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La Patagonia vista dalla navedi Sartorio 


A veva mano felice^ etalento colorìstico, 
ese^o rapido, fulmineo, l’artista Giu¬ 
lio Arìstide Sartorio, al quale 9 devev 
tra le altre oper^ il fregio decorativo 
(tra il 1908 e il '12) per l’Aula del Parlamento a 
Montecitorio. Sapiente né paesaggi, all’acque- 
rélo, al pastélo, doveva possedere anche il 
senso dél’illustratore di almanacchi, catalo¬ 
ghi, testi da scienziato déla natura. E la véoci- 
tà di uno Zorro dé dipinto se è vero che ne fe¬ 
ce nove in tre giorni, preso dall’eccitamento 
per l’approdo a Pemambuco, né continente 
sudamericano. Sartorio fu, infatti, il responsa¬ 
bile artistico di una crociera, che dal 18 feb¬ 


braio aH’ottobredé '24 solcò le acque sudame¬ 
ricane L’idea era dé Vate di Gabriée D’An¬ 
nunzio. Mussolini fu déiziato per via dé ritor¬ 
no d’immagine che gi iene sarebbe venuta. Il re 
si recò al varo déla nave passeggeri tedesca, 
preda di guerra, ribattezzata Regia Nave Italia. 
Giovanni Giuriati, ambaxiatore straordinario 
di Sua Maestà, assicurò che l’Itéia avrebbe sol¬ 
cato il mare<«arìca di documenti umani e più 
ancora di affetti e di memorie^ una nave che 
l’Italia manda ai suoi figli transoceanici». 

Per i figli, in quéla sorta di Vittorìalegalleg¬ 
giante^ fregiata in un dovizioso Coppedédallo 
stesso Sartorio, vennero inzeppi profumi 



Bertéli, macchine da scrìvere Olivetti, cappéli 
Borséino, vetri di Murano, ceramichedi Faen¬ 
za, tank d’assalto Fiat. Fu un successo commer¬ 
ciale enorme: In più. SartorioeGiurìati, ammi¬ 
ratori dél’awentura fiumana, si portarono 
dietro urne con «la sacra terra dé Carso». E 
Sartorio, che aveva un certo interesse per il vile 
denaro, si mise pure sotto il braccio una gran¬ 
de quantità di pastéli (dise^ati da volontario 
déla Grande Guerra). Òvviamente da smercia¬ 
re sempre ai figli «b'ansoceanici». Durante la 
crociera Sartorio ritrasse^ aprendo la strada a 
Chatwin (che non dipingeva ma prendeva ap¬ 
punti sui suoi adorati quaderni Moleskine), 


più di duecento paesaggi. Quaranta: dall’Isola 
dé pinguini all’lsolotto degii albatri, ai Pini 
pie^ dal vento déla Patagonia, si possono 
vedere^ finoal Sfebbrao, néla mostra romana 
(vicolo dé Catinarì 5), ideata daH’ambasciato- 
re Bernardino Odo e curata dalla brava Maria 
Paola Maino, Bruno Montura e lo stesso Oslo, 
organizzata dél’lstituto Italo-Latinoamerìca- 
no. Un capitolo déla storia culturale^ politica 
ecommerciale italiana si riapre: Quanto ai cro¬ 
cieristi, accolti trionfalmente^ non avevano 
«fatto caso» al déitto Matteotti. Al ritorno il 
clima era cambiato. Sàrtorìo egli altri, sembra¬ 
vano un gruppéto di signori un po’ attardati. 




Due 

illustrazioni di 
Emanuele 
Luzzati perla 
mostra 
«Viaggio nel 
mondo 
ebraico», 
aperta alla 
Triennaledi 
Milano. Nella 
foto piccola 
Sergio Garavini 


INTERVISTA 

ALL’AUTORE 


Il grande artista 
genovese 
sta realizzando 
aSaiisburgo 
un parco giochi 
ispirato ai Fi auto 
di Mozart 


IBIOPAOLUCCI 

G enovese, ebreo, classe 
1921, Lele Luzzati, con la 
sua aria di eterno ragazzi¬ 
no, è sbarcato alla Triennale di 
Milano per presentare una sua 
grande e splendida mostra, inte¬ 
ramente dedicata ai temi del 
mondo ebraico: 196 opere tra 
disegni, libri illustrati, poster, 
bozzetti per il teatro, figurini, 
modellini, maschere, ceramiche, 
disegni animati per il cortome¬ 
traggio "Jerusalem", che viene 
proiettato quotidianamente al 
Museo della Cittadella di Geru¬ 
salemme, che Luzzati ha creato 
assieme a Giulio Gianini, su testi 
scritti dallo scrittore israeliano 
MarShalev. 

Artista multiforme, fra i mag¬ 
giori dé nostro paese, Luzzati 
iniziò la sua "carriera" in Svizze¬ 
ra negli anni fra il '39 e il '40, 
costretto dalle leggi razziali a 
fuggire dall'Italia per salvarsi la 
péle. Arrivato a Losanna, dove 
restò fino al termine della guer¬ 
ra, si iscrisse all'Ecole des Beaux 
Arts. A Losanna, Luzzati comin¬ 
ciò ad interessarsi anche di tea¬ 
tro, una passione che non verrà 
mai meno. 

La mostra, che si intitola 
"Viaggio nel mondo ebraico", e 
che resterà aperta fino al 12 
marzo, è stata promossa dal 
"Centro culturale Primo Levi" di 
Genova, con il patrocinio déla 
"Comunità Ebraica" di M ilano. 
Cominciamo dalla Svizzera. Co- 
metrascorsequé cinqueanni di 
guerrainqué paese? 
«Oltreallascuoladi arteapplicata, 
dove mi diplomai, conobbi un 
saccodi gentechemi aprì lamento 
e mi fece conoscere culture euro¬ 
pee, che totalmente ignoravo. A 


<<ll mondo ebraio)? 
È in bianGOonero» 

A Milano il «viaggio»di Emanuele Luzzati 



Losan n a, n atu ral men te, era I a cu I- 
tura francese che dominava. Lì si 
guardava pressoché esclusiva- 
mente ai francesi. Tanto per dire, 
personalità dél'arte di grande ri¬ 
lievo come Klimt 0 Schiée erano 
dé tutto ignorate». 

E il suoritornoin ltalia?AGeno- 
va,naturalmente. 

«Certo, enéiastessacasadi prima, 
in viaCaffaro.Tornai con Alessan¬ 
dro Fersen econ lui ripresi lo spet¬ 
tacolo che avevamo fatto in Sviz¬ 
zera: "La leggenda di Salomone e 
délareginadi Saba", lui autoredé 
testo eio scenografo ecostumista. 
Il secondospettacolo, sempre con 
Fersen, nel '47, fu "Lea Lebovitz", 
scrittodalui econ sceneemasche- 
re fatte da me. Quélo spettacolo, 
eh e girò tutta Itali a, mi aprì lepor- 
tedé teatro con laT maiuscola". 
Poi il "Teatro d'arte" di Genova, 
doveconobbi ElsaAlbani, Ferruc¬ 
cio DeCeresaeGiannino Galloni, 
un grandecrìticoeun registadi ta¬ 
lento, che ricordo con grande af¬ 
fetto». 

Già allora,! suoi lavori erano pie¬ 
ni di colore,fantasia edi magico 
i ncanto. Dovetrassel a sua i spi ra- 
zione? Quali furono i suoi mae¬ 
stri ideali? 

«Si capta un po' da tutti. Picasso, i 
Primitivi, lecreazioned^li ineas, 
il teatro dé burattini. Si cerca di 
rubareun po'datutti». 

Maaquali operasi sentepiù lega¬ 
to? 

«Ma, non sapré. Possodirecheci 
sono tre cartoni animati che, for¬ 
se, mi hanno più appagato: "La 
gazza ladra", "Il flauto magico" e 
"Pulcinéia". I cartoni animati mi 
sembran o operepi ù complete. C 'è 
lapittura, ma ci sono anche movi¬ 
mento, ritmo, personaggi, musi¬ 
ca. La scenografi a, leillustrazioni, 
le ceramiche, non vivono di vita 
propria, cosi almeno mi pare. Dé 


"Flauto", fra l'altro, mi ero inna¬ 
morato da tempo. Avevo fatto le 
scene per il F^ival di Glynde- 
bou rn e, i n I n gh i I terra». 

Un grandeamoreper Mozart? 
«Decisamente. Fio fatto le scene 
per quasi tutte leoperedi Mozart. 
In settembre, a Salisburgo, néla 
casa dé grande compositore, c'è 
stata una mostra sui mié Mozart. 
Erano esposte anche le foto dé 
parco per bambini di Santa Mar¬ 
gherita Ligure, dedicateal "Flauto 
magico". Il sindaco, dopo averle 


viste, mi hachiestodi farneun al¬ 
tro aSaiisburgo. Ci sto lavorando. 
Il modélinolodevopresentarein 
I ugl i 0 e poi, se approvato, comi n- 
cerà I a parteesecutiva». 

In questa mostra milanese sono 
esposte solo leoperedi soggetto 
ebraico. In checosasi distinguo- 
nodallealtre? 

«Il mondo ebraico lo sento molto 
meno colorato. Lo sento più in 
biancoenero. Ci sonatemi ai qua¬ 
li mi sentoprofondamentelegato. 
Per esempio "Flaggadah", il libro 


chevieneletto duranteil pranzo 
di Pasquaecheparladé passaggio 
degli ebré dal mar Rosso. Dabam- 
binoascoltavolanonnacheloleg- 
gevaemenesentivo attratto. Co¬ 
si, quando mi èstato chiesto di il¬ 
lustrarlo per la Casa editrice "La 
Giuntina", sono stato molto con¬ 
tento. 11 fatto di saperechei n quasi 
tutte le famiglie ebraiche qué li¬ 
bro vienepreso in mano mi ri em¬ 
pi edi gioia». 

Lé haancheillustratoalcuni rac¬ 
conti inediti di Primo Levi. L’ha 
conosciuto? 

«S, anche prima déla guerra. Lo 
conoscevo perchè era parente di 
parenti e ogni tanto veniva a Ge¬ 
nova, assiemealla sorella, pertro- 
varei cugini egli zii. Dopolaguer- 
raci siamoci visti parecchi evolte». 
Ecomeloricorda? 

«Una persona umanamente 
straordinaria. Eccezionalmente 
acuto edoi ce. Non sono così si cu¬ 
ro chesisiasuicidato. Un momen¬ 
to di smarrimento, forse. Attratto 
dal vuoto, chissà. Rammento l'ul¬ 
tima volta chel'hovi sto. Ioavevo 
fatto lesceneperun'opera moder¬ 
na di Gorghi ispirata a Gargantua 
e c'era stato anche un Convegno 
su Rabéais,al qualeavevaparteci- 
pato an eh e I u i, affasci n ato dal l'o- 
pera dé grande scrittore. Ne par¬ 
lammo a lungo e lui volle che mi 
recassi néla sua casa di Torìno. 
Tutto questo, poco meno di un 
annoprimadélasuamorte». 

In quali programmi èimpegnato 
perilfuturo? 

«L'ennesima rappresentazione 
dél'"ltaliana in Algeri" al Massi¬ 
mo di Palermo, una "Storia dé 
santi" secondo Jacopo da Voragi¬ 
ne con il Teatro déla Tosse, una 
vetrina dove racconto la storia 
dél'Abbaziadi Farfae, in più, co- 
melehodetto, il modélino perii 
parcodi Salisburgo». 


IL LIBRO DI GARAVINI 

ComuniSmo 
senza statalismo? 

BRUNO UGOLINI 


S ergio Garavini non è di qudii 
che si astengono e abbandona¬ 
no ogni impegno miiitante, 
ogni vogiia di cambiare io stato delie 
cose. Ed ecco un suo iibro dai titoio 
che è già un programma: «Ripensare 
i'iiiusion&> (edizioni Rubbettino, 180 
pagne). È stato presentato i'aitra se¬ 
ra a Roma da Sergio Cofferati, Rossa¬ 
na Rossanda, Paoio Syios Labini, 
MarcetioCoiitti. 

Un testo denso che pochissimo con¬ 
cede aiia memoriaiistica, ma cheieg 
ge a passato per proporre un futuro. 
Una vera e propria «requisitoria con¬ 
tro iasinistra», osserva Rossana Ros¬ 
sanda. Ma anche a delinearsi di un 
progetto, secondoCoiitti, tutto basato 
suiia partecipazione, 
i'autogoverno, ia de 
mocrazia diretta. 

li contrario di queiio 
cheèstata i'esperienza 
del comuniSmo reaie, o 
me^io del capitalismo 
di Stato. Garavini, del 
resto, non è mai stato, 
in tempi non sospetti, 
un estimatore delie 
esperienze vissute ai- 
i'Est, anzi. Era stato, 
nei temibiie 1956, tra i 
pochi dirìgenti del Pei 
che si erano espressi 
contro i'invasione in 
Ungheria, con Cesare 
Luporini e Ludo Lom¬ 
bardo Radice. Anche 
per qud precedente si 
era poi opposto, oitre 
dieci anni dopo, aiia 
radiazione dai Pei dd 
gruppo dd Manifesto. 

Non si saivano, però, 
ndia sua rifiessione, 
nemmeno ie esperienze 
sociaidemocratiche 
(per non pariare dd 
centrosinistra europd, 
fino aiia coaiizione 
presieduta da D'Aie 
ma). 

Lo stato proprìetario 
e gestore nd sistema 
economico, io Stato sociaie - argo¬ 
menta nd iibro - sono stati i'esito di 
un orientamento stataiista che aiia 
fi ne ha un carattere autoritario, repri¬ 
me ia persona come soggetto, rìducen- 
doia ad anonimo ricettore di presta¬ 
zioni garantite, canedia ia so^tivi- 
tà sociaie, ripropone i'aiienazione. E 
o^i, nd diversi gruppi dd diversi par¬ 
titi di sinistra (da Ds a Rifondazione) 
Garavini scorgeun tratto comune. 

Tutti hanno posto in secondo pia¬ 
no 0 ignorato i'anaiisi ddie ragioni 
ddia crisi dd sociaiismo reaie e ddie 
riforme sociaidemocratiche Eppure 
i'iiiusione i'utopia rimane 
Un'iiiusione da ripensare aiia iuce 
ddie trasformazioni avvenute anche 
nd nostro Paese come spiegano Co¬ 
atti (si' è creata una grande ci asse me 
dia) e Syios Labini. Con quest'uitimo 
che, in particoiare, mette in guardia 
dai far coincidere ii capitaiismo con 
ia democrazia o con ia dittatura. Esi¬ 
stono tanti capitaiismi e tutto è in di¬ 
venire, niente è immobiie C'è motivo 
di sperare. 

Lo dice, con pacato ottimismo, Ser¬ 
gio Cofferati chepone, comegrigiia di 
partenza, una gerarchia di vaiori, un 
progetto, abbandonando un atteggia¬ 


mento tipico ddia sinistra radicate 
che vede ia ^obaiizzazione come 
quaicosa da osteggiare. È, invece, un 
processo da non /asciare aiia sponta- 
ndtà, da orientare con regoie e vaioli. 
La sinistra europea, sottolinea, ha co¬ 
minciato a interrogarsi seriamente 
anche sei a risposta non è ancora uni¬ 
voca econvincente. 

Assai meno roseole prospettive nd- 
le parole di Rossana Rossanda che, ri¬ 
prendendo Garavini, accusa la sini¬ 
stra di aver abbandonato le proprie 
radici originarie (il iavoro, il rapporto 
tra lavoro e prodotto) per guardare al¬ 
la conquista dd potere dd lo Stato, at¬ 
traverso il quale stabilire condizioni 
più favormii per il lavoro stesso. 

Una sinistra che non 
gestisce la correzione 
dd moddio capitalisti- 
co, ma il modo in cui- 
cresce. La spinta ndia 
società, dd resto, appa¬ 
re assente «Dubito che 
ci sia qud bisogno di li¬ 
berazione che Marx 
profetizzava». E allora 
che fare? 

Sergio Garavini sem¬ 
bra attingere ai proprio 
vissuto. Quando era se¬ 
gretario ddia Carnea 
dd lavoro a Torìno, ac¬ 
canto a uomini come 
Emilio Pugio eAveti- 
no Pace (e poi anche 
Fausto Bertinotti). 
Quando era spretarlo 
dd sindacato dd lavo¬ 
ratori tessili ddia CgiI, 
e poi segretario con fède 
rale, accanto a Luciano 
Lama e poi a capo dd- 
laFiom. Tret'anni di 
militanza con un parti¬ 
colare impegno durante 
l'autunno caldo, negli 
anni settanta, ndia co¬ 
struzione dd ddegati e 
dd consigli di fabbrica, 
visti però come embrie 
ne di un potee nuovo e 
non solo strumenti di 
base dd sindacato. Una convinzione 
che lo pose in polemica, allora, con 
altri dirigenti, come Bruno Tretin. 
Ed ecolo ora, all'inizio dd duemila, 
riproporre i temi ddia «partecipazie 
ne» come problema complesso, ma 
attuale e urgente, nd lavoro indu¬ 
striale, ndia scuola, ndl'oceano dd 
servizi. Luo^i «dove cercare un nuo¬ 
vo progetto socialista». Tentativi in 
questo senso li aveva fatti anche nd- 
la sua attività di segretario di Rifon- 
dazioneComunista. Garavini non in¬ 
dugia molto su qudia pagina. Anche 
lì, ndl991, non c'era «da preservare 
uno spazio», ma da «rifondare», ap¬ 
punto. «Le miedimissioni, ndi'estate 
dd 1993 esuccessivamentel'awicen- 
damento di Bertinotti a segretario 
hanno segnato il sostanzi al e di si mpe 
gno di Rifondazione la via ddia ri- 
fondazionenon èstata percorsa». 

Riflessioni amare di uno che però 
non si sente sconfitto, tenta ancora. E 
conclude: «Non abbiamo da ripropor¬ 
re conquiste di ieri e nemmeno certez¬ 
ze dd rivoluzionari di questo secolo. 
Ci vuole un orizzonte, una grande 
idea, non un nuovo ordine prestabili¬ 
to: un cambiamento che sia un movi¬ 
mento...». 



// 

«Ripensare 

l'illusione» 
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l'utopia 
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partecipazione 
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(+0,58%) 


19008,00 


BORSA 


Piazza Affari, reoorddi scambi (+0,64%) 



FRANCO BRIZZO 

S i chiudecon un buon rialzala seduta della Borsa valori chemettea segnali nuo¬ 
vo record degli scambi, arrivati a 4,904 miliardi di euro, pari a 9500 miliardi di 
lire. È un datochesupera il massimo stabilito solo tregiorni fa, echepotrebbe 
essere battuto già oggi, giornata di scadenzetecniche. L'indiceMibtel realizza un 
progresso dello 0,64%, a 28.509 punti, mentre il Mib30 segna un M),66%, a 
42.242 punti, dopo aver fatto il pendolo pertutta la giornata. Il massimo(-\-l,3%)è 
stato raggunto dopo l'avvio positivo di Wall Street, poi quando il Nyseèandatoin 
negativoii listinoètornatosui propri passi, per risali redi qual chepunto nel finale. 



La Borsa 


MIB-R 

27.644 

-tO,49 

MIBTEL 

28.509 

-tO,63 

MIB30 

42.242 

-fO,66 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,008 

- 0,002 

1,010 

LIRA STERLINA 

0,612 

- 0,005 

0,617 

FRANCO SVIZZERO 

1,614 

- 0,002 

1,612 

YEN GIAPPONESE 

106,440 

- 0,550 

106,990 

CORONA DANESE 

7,445 

- t 0,001 

7,444 

CORONA SVEDESE 

8,591 

- t 0,008 

8,583 

DRACMA GRECA 

330,980 

- t 0,280 

330,700 

CORONA NORVEGESE 

8,086 

- tO ,011 

8,075 

CORONA CECA 

36,088 

- 0,024 

36,112 

TALLERO SLOVENO 

199,940 

- tO ,017 

199,923 

FIORINO UNGHERESE 

255,080 

- 0,090 

254,990 

SZLOTY POLACCO 

4,123 

- 0,022 

4,145 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,576 

0,000 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

1,462 

- 0,002 

1,464 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,957 

- t 0,001 

1,956 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,518 

- 0,004 

1,522 

RAND SUDAFRICANO 

6,158 

- 0,021 

6,179 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Ue: deficit italiano sotto la soglia del 2% 

Il Tesoro: conti pubblici eccellenti ma confermata la «gobba» penaonistica 


ROMA II deficititalianoafine'99 
sarà probabilmente a conti fatti 
«delri,8-1,9%del Prodotto inter¬ 
no lordo»: è quanto dichiara al- 
l'«Ansa» un'autorevolefontedel- 
la Commissione Europea, osser- 
vandocomediversi elementi sem¬ 
brino indicarechei conti pubblici 
dell'Italia possono chiudere il 
1999 sotto il 2%. I dati definitivi 
sull'indebitamentodellaPubblica 
Amministrazionedello scorso an¬ 
no saranno disponibili soloafeb- 
braio. «Una differenza di uno o 
duodecimi di punto percentuale- 
aggiungela fonte- non èdi parti¬ 
colare rilevanza dal punto di vista 
economico, anche perché la regi¬ 
strazione di pagamenti ed altre 
tran sazi oniafineannolascia sem¬ 
pre un piccolo margine di mano¬ 
vra ai governi: maèprobabileche 
il disavanzo dell'Italia risulti infe¬ 
ri oreal 2% del Pi 1. 111999 èstato i n 
diversi paesi europei, Italia com¬ 
presa, un anno particolarmente 
positivo sul frontedelleentratefi- 
scali, che hanno risentito positi- 
vamentedella accelerazionedella 
crescita nel secondo semestre. Al¬ 
l'effetto ripresa vanno affiancati i 
successi registrati nella lotta all'e- 
vasioneedall'elusionefiscale». 

E intanto, neH'aggiomamento 
del programmadistabilitàinviato 
mercoledì a Bruxelles, il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato stima 
un disavanzo 1999 in linea con 
l'obiettivo del 2%. Il documento 
sarà esaminato dai servizi tecnici 
dell'Esecutivo Ue nelle prossime 
settimane: le valutazioni di Bru¬ 
xelles sui suoi contenuti ed obiet¬ 
tivi arriveranno sul tavolo della 
Commissione europea il 15 feb¬ 
braio e- dopo un passaggio al Co¬ 
mitato Economico efinanziario - 
su quellodei ministri dellefinanze 
dell'Ue il 28 febbraio. Le valuta¬ 
zioni perii '99 sono tutto somma¬ 
to moltolusinghi ere: cresci ta eco- 
nomica airi,3% (come nel '98), 
debito al 114,7% del Pii (116,8% 
nel '98) edeficit inferiore al 2,4% 


(2,7% nel '98). Particolarmente 
positivi i dati sul percorso di rien¬ 
tro dal debito pubblico, che do¬ 
vrebbe portare il rapporto indebi- 
tamento/Pil al 100% entroii 2003. 
Quest'anno si è giunti al 114,7% 
del Pii, ri spetto al 115,6% previsto 
dal Dpef. Merito non tanto della 
crescita dell'economia, checome 
noto non ha risposto alle attese, 
ma dei 32.000 miliardi incassati 
con la privatizzazione Enel. L'oc- 
cu pazi on ecom pi essi va ècresci uta 
del lo 0,7%, soprattutto nel settore 
dei servizi privati, e dovrebbe au¬ 
mentare dello 0,8% nel 2000, 
deiri% nel 2001 e dello 0,9% in 
ciascuno dei due anni successivi. 
_ 11 tasso di disoc- 


■ BOOM DELLE 
ENTRATE 

Solo con la 
privatizzazione 
deH'Enel 
si sono 
realizzati 
32mila miliardi 


cupazione do¬ 
vrebbe C03 
scendere 
dall'11,1% del 
2000 al 9,4% 
del 2003. Il go¬ 
verno promet¬ 
te poi di «de¬ 
volvere risorse 
crescenti allo 
sviluppo», sia 

_ riducendo la 

pressione fi sca¬ 
le, sia aumentando gli investi¬ 
menti pubblici. La crescita econo¬ 
mica resta quella del Dpef: dal 
2,2%nel 2000 al 2,9%nel 2003. 

Infine, lepen sioni. Ildocumen- 
toricordachelaspesapensionisti- 
ca in rapporto al Pii cresce nei 17 
annitrail '98eil 2015,salendodal 
14,2 al 15,6%. È la famosa «gob¬ 
ba». Un fenomeno dovuto alla 
crescitadel numerodellepen sioni 
superiore a quello degli occupati, 
nonchéad un aumentodellapen- 
sione media pressocché pari a 
quello della produttività del lavo¬ 
ro. Il rapporto tra spesa previden¬ 
ziale e prodotto cresce ancora, 
molto più lentamente, fino al 
2031 per toccare il 15,8% del Pii, 
quindi comincia a decrescere per 
scendereal 14,2% nel 2045, col si- 
stemacontributivoaregime. 
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La paura tasà gela Wall Street 
Bcefemiaal 3%, Euro in rialzo 

■ Una ventata fredda su Wall Street, cos I mercati americani hanno reagito Ieri 
alla paura di un rialzo del tassi Usa. Con una btusca discesa per l'Indice Dow Jo¬ 
nes- che rappresenta I trenta principali titoli Industriali - arrivato a perdereoitne 
200 punti sotto quota 11.300, recuperando poi nelle battute successive. Alla 
chiusura Infatti II Dj cedeva «solo» 138,06 punti a quota 11.351,30, frenato 
dalla tenuta del Nasdaq, l'Indlcetelematlcodel titoli tecnologici, cheè ha se¬ 
gnato un nuovo record, con un rialzo di 38,21 punti (40,92%). La caduta di 
Wall Street ha avuto ripercussioni anche a M llano nelle contrattazioni del dopo- 
chlusura. Mentre, di riflesso, l'euro èandato In rialzo su dollaro eyen. In chiusu¬ 
ra la moneta europea è stata quotata vicino al massimi della seduta sla sulla di¬ 
visa Usa, a 1,0170 dollari sla su quella giapponese, a 107,22 dopo aver peraltro 
registrato un nuovo minimo storico nel riguardi della sterlina. E questo anche 
come conseguenza dalla decisione della Bce di mantenere Inalterati I tassi di ri¬ 
ferimento e dalla diffusione del dati Usa sull'Interscambio commerciale a no¬ 
vembre, che hanno evidenziato un nuovo record del deficit, a 26,5 miliardi di 
dollari. I due fattori hanno agito In senso contrapposto: l'euro. Indebolitosi su¬ 
bito dopo la decisione della Bce di mantenere I tassi al 3%, si è ripreso dopo I 
dati Usa che confermano l'andamento negativo della bilancia commerciale. 
Sull'euro ha pesato anche l'Indicatore Ifo, che misura lo stato della congiuntura 
In Germania, salito ma meno delle attese degli analisti, raffreddando le aspetta¬ 
tive di una ripresa In Eurolandia. 


BANCHE 


Montepaschi va avanti 
su Bnl eFon(Jiaria 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA Senavaavantisullaparti- 
ta Bn I, sen za però scopri re I e sue 
carte, ieri il Cdadel Montepaschi 
si è limitato a prendere atto del 
mandato esplorativo ricevuto 
dallaFondazione,cheincludesia 
la banca romanasia la Fondiari a. 
Dalla riunione non èemerso al¬ 
tro. Evidentechei giochi si chia¬ 
riranno dopo. Insomma, nelle 
stanze di Rocca Sai imbeni si re 
spira ariapiù d'attesa chedi azio¬ 
ne repentina, dopo l'accelerata 
della corsa impressa da Unicre 
dit, primo antagonista dei senesi 
sulla strada verso l'istituto di 
AbeteeCroff. 

An eh esul frontemi lanese, tut¬ 
tavia, le «pedine» sembrano fer¬ 
me. 0 è I a q u i etech e precede l'at¬ 
taccofinale, oèlo stallo. Non c'è 
stato l'atteso incontro in Banki- 
talia dei vertici del Banco di Bil¬ 
bao con il governatoreFazio, im¬ 
pegnato in un viaggio all'estero. 
Dunque, il nodo degli stranieri 
ancoranon si èsciolto definitiva¬ 
mente. Milano è gioco-forza in 
frenata rispetto all'aggregazione 
transnazionalecon il giganteba¬ 
sco. L'ipotesi preoccupa troppo 
Fazio, chevedrebbeil fronteita¬ 
liano (anche con un'eventuale 
aggregazioneUnicredit-Bnl) più 
debole. Dunque, se vuole Bnl, 
Milano devemetterein stand-by 
il piano spagnolo di grandeban- 
ca Mediterranea. Almeno per il 
momento. 

Ma, ci si chiede, i baschi saran¬ 
no disposti ad aspettare? O non 


preferi ranno voltare pagina e Ia- 
sciarele«cordate»italianeal loro 
destino?! noltre,spazzareviadal- 
lo scenario l'aggregazione Mila- 
no-Madrid, riapre automatica- 
mente tutti i giochi su Bnl. Per 
mesi si è pensato al «matrimo- 
nio»di BnIconUnicreditproprio 
sulla scorta del feeling con il Bil¬ 
bao, primo azioni sta di ViaVene 
to. Masequel feelingnon c'èpiù 
(o non ancora), allora perché 
non Mps, perché non Bancaro- 
ma, perché non San Paolo? I ru- 
mors si fanno sempre più fitti, 
anche se solo il primo ha un ri¬ 
scontro oggettivo. Quanto agli 
altri, sono assai improbabili, vi¬ 
sto cheidueistituti giocano su al¬ 
tri fronti (Bancaromasu Medio¬ 
credito-Banco SciliaeSan Paolo 
su Banconapoli), senza contare 
cheTorinohacomegran deazio¬ 
nista il Santander, grande con- 
correntedel Bilbao. 

Comunque, la situazione si è 
fatta tanto complicata, da spin¬ 
gere i deputati del Ppi in Com¬ 
missione Finanze di Montecito¬ 
rio a chiedere un'audizione al 
ministro Giuliano Amato, per 
averechiari menti sul dossier Bnl. 
«Vogliamo ascoltarlo per sapere 
quali indirizzi ha il Tesoro su una 
banca cosi importante per il Pae 
se-dichiara il d^utato Ppi Gior¬ 
gio Pasetto - Ci sono degli eie 
menti di preoccupazione, come 
la presenza d^li stranieri, cheè 
meglio chiarire, per rispondere 
alle esigenze di trasparenza del 
mercato. Ed anche per valutare 
gli effetti dellevarieipotesi di po- 
I i creditizi sul territorio». 


MANNE5MANN 

Vodafone: «L'offerta 
può cambiare 
ma con l'accordo» 


Ammortizzatori sodali, trovati i fondi 

Entro aprile riforma (del l'apprendistato, slitta la legge sul Tfr 


BENZINA 

Agip-lp guidano la corsa dei prezzi 
In tre giorni rincarano di 15 lire 


L'attualeoffertadi Vodafoneper 
M annesmann deveesserecon- 
sideratadefinitiva. Al massimo, 
sileggeinunanotadeignjppo 
britannico, potrebbeesserepre- 
sainconsiderazionel'opportu- 
nitàdicambiareil rapporto di 
scambio azionario, sei vertici di 
M annesmann si schiereranno 
ufficialmenteinfavoredell'ope- 
razione. 

Laprecisazionearrivasullascia 
di un articolo del Rnancial Times 
cheattribuivaall'amministrato- 
redelegatodi Vodafone, Chris 
Gent, lavolontàdi modificarei 
termini dell'Qpsda 154 miliardi 
di euro lanciatasullarivaletede- 
sca. 

«N on ci saràalcu n i ncremento 
dei rapporti di scambio in assen- 
zadi unaraccomandazionedi 
M annesman 0 di un'offerta 
competiti vapiùalta»,tagliacor- 
toilcomunicato. 

R. E. 


ROBERTO GIOVANNINI 

ROMA Dunque,cisarannoleri- 
so rse aggi u n ti ve per f i n an zi are I a 
riformadegli ammortizzatori so¬ 
ciali, senza"scambi"tratagli alla 
previ den za erafforzamen to del Ia 
retedi protezione sociale. E per 
consentire questa operazione - 
checomporterà un'innovazione 
legislativa rispetto a quanto pre¬ 
vedeva I a delega I egi siati va a suo 
tempo approvata-servi ràun pas¬ 
saggio tecnico parlamentare, un 
intervento, si legge in una nota 
del ministero del Lavoro, «lecui 
modalità verranno definite nei 
prossimi giorni». I tempi di que 
sta proroga sono ancora da defi¬ 
nire: Cesare Salvi vorrebbe cheil 
rinviofosseil più brevepossibile. 
Ma l'ipotesi èdi uno slittamento 
di due mesi, che consentirebbe 
un confronto meno affrettato 
con leparti sociali, eimporrebbe 


la consegna al Parlamento del¬ 
l'articolato di legge entro fine 
aprile, anziché entro fine feb¬ 
braio. Non saràl'interadelegale- 
gislativaasubireun allungamen¬ 
to dei tempi: il rinvio, infatti, 
non riguarderà il capitolo del 
riassetto degli incentivi all'occu¬ 
pazione (contratti di apprendi¬ 
stato, contratti di inserimento al 
lavoro, abolizione dei contratti 
di formazione), per cui le risorse 
sono già disponibili. Per queste 
materie il termine resterà quello 
del 31 aprile, e lo schema di de¬ 
creto legislativo sarà presentato 
dal governoentro febbraio. 

Insomma, la ri forma degli am¬ 
mortizzatori, comunica con una 
certa soddisfazione il ministero 
del Lavoro, «non sarà a costo ze 
ro». Si chiude qui dunque una 
lunga partita - condotta assai vi- 
vacem ente,ancheall'internodel 
governo - sulla necessità 0 meno 
di finanziare con risorse aggiun¬ 


tive il riassetto della cassa inte 
grazione e dell'indennità di di¬ 
soccupazione. In realtà, èancora 
da definire «dove» saranno repe 
riti i ci rea 2.000 mi Nardi necessa¬ 
ri (tra l'altro) per potenziare il 
nuovo assegno di disoccupazio¬ 
ne. A quanto risulta, in realtà il 
grosso delle risorse arriverà nel 
2001: quindi, le misure varate 
con la riforma vedranno un de 
collo graduale, con un piccolo 
anticipo giàapartiredal 2000. Di 
tutto questo l'Esecutivo dovràdi- 
scutere con leparti sociali, nel 
quadrodi incontri eheperadesso 
non sono stati ancora program¬ 
mati. Situazione di incertezza 
cherendeun po' nervosi i sinda¬ 
calisti di Cgil-Cisl-Uil: ieri il se 
gretario confederaleUil Raffaele 
Bonanni ha detto che «l'ipotesi 
di un nuovo rinvio della riforma 
è imbarazzante, a due anni dal¬ 
l'annuncio della riforma sugli 
am morti zzatori ». «Se I a scel ta del 


governo è la proroga - ha affer¬ 
mato il segretario confederale 
della CgiI Giuseppe Casadio - 
non mi sembra un fatto positivo. 
Potrebbe comun que an eh e esse- 
reaccettatoil rinvio di pochi me 
si, ma resto preoccupato sul me 
ri to del I a materi a. An cora si tarda 
a entrarenella discussione, eno- 
nostante l'abbiamo chiesto più 
volte non siamo stati convocati 
ufficialmente». 

Ed sarà un rinvio ancheperii 
varo dell'atteso provvedimento 
per la destinazioneai fondi pen¬ 
sione del Tfr, che pure era dato 
perimminente. Anchein questo 
caso prima del via libera èprevi- 
stoun incontro con i sindacatile 
un rinvio di qualchegiorno sarà 
utileanche per la messa a punto 
dell'articolato, che a quanto si 
apprende avrebbe bisogno di 
una aggiustata per risolvere una 
serie di problemi tecnici di un 
certo rilievo. 


Continua la corsa al rialzo deiprez- 
zi dei carburanti con unanuova raf¬ 
fi cadi aumenti in programmaper 
oggi.Acomindaredall'Agipedal- 
l'Ipleduecompagniedel gruppo 
Eni chedetengonooltreil 40%del 
mercatodeladistribuzioneche 
rialzerannodi 5 lireal litroi prezzi di 
super, verdeegasolio. Si trattadel 
secondo rialzo, nel giro di pochi 
giorni, delledueaziendedell'Eni 
chegiàieri l'altro avevanoaumen- 
tatodi lOlireal litro. E sempreda 
oggi, nuovi rincaridi 5 lireal litro 
sonostati annunciati anchedalla 
TamoiledallaShellperbenzinee 
diesel mentrel'Api ritoccherà solo 
ilgasolio(-t5lire).Unacorsa, quella 
dei carburanti, cheharipreso vigo- 
resullasciadelforteaumentodd 
petrolio checontinuaavaggiare 
sui livelli massimi degli ultimi 9anni 
sui principali mercati internaziona¬ 
li. Apesareulteriormentesullaquo- 
tazionedei greggi, giàallestelle 
perl'annunciataintenzionedel- 


l'Qpecdi prorogare, oltremarzo, la 
stretta produttiva, pesano letempera- 
turerigidenel nord-est degli Stati Uniti 
chehanno portato ad uncalomaggio- 
redel previstodellescorteUsa, spin- 
gendoleai minimi degli ultimi 20 mesi. 
ALondra i contratti con consegnaa 
marzodel brent, greggiodi liferimen- 
toeuropeo, passanodimanoa25,84 
dol lari al bari le, mentrea N ew Yorkio 
stessotipodifutureperii wti (greggio 
Usa)èscambiatoa29,45dollaii.Sem- 
bracosìsemprepiùvicinaquota30 
dollari al barile, livelloindicatogiànei 
mesi scorsi dagli operatori come«pos- 
sibile».Selatendenzaalrialzonondo- 
vesseinvertireilcorsoedilgreggiosi 
mantenessesulleattuali posizioni, è 
molto probabilechelarafficadi au¬ 
menti, registratain Italia negli ultimi 
giorni, non si fermi. Sullabasedelleat- 
tuali quotazioni econsiderandoanche 
il cambio lira-dollaro, èinfatti presumi- 
bilechelasupertomivicinaaZlOOIire 
al litro nel breveperiodoelaverde 
sfondi quotaduemilalire. 
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l'Unità 


^Aperta un'inchiesta penaiedopo 
una dura campagna di stampa 
Si cercano 900miia doiiari 


♦ // capo delio Stato non può essere 
processato, ma può essere rimosso 
con l'assenso di 90 deputati 


Israele^ indagato Weizman 
Accusa di e^one fiscale 


Bufera sul presidente, Barak: «Saprà uscirne» 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA II colpo èdi quelli chelascia- 
no il segno. SuH'uomo e sullo stati¬ 
sta. An eh e I sraele h a I a sua «Tan gen- 
topoli». E al centro c'è la personalità 
più rappresentativa dello Stato 
ebraico: il presidenteEzerWeizman. 
Da ieri Weizman è ufficialmente nel 
mirino della magistratura che ha au¬ 
torizzato la polizia ad aprire un'«in- 
chiesta penale» stile Tangentopoli 
nei suoi confronti. La decisione di 
trasformare gli accertamenti della 
polizia in una vera e propria inchie¬ 
sta, con possibili risvolti penali, è 
stata presa dal consigliere giuridico 
del governo EIyakim Rubinstein do¬ 
po che, secondo la radio statale, gli 
inquirenti hanno portato alla luce 
rapporti asseriti ma non denunciati 
tra Weizman e imprese estere forse 
legate al milionario ebreo Eduard 
Sarussi nel 1983 e 1984. 

Il sospetto non dichiarato è che 
fondi die Weizman afferma di aver 
ricevuti da Sarussi «in dono», come 
amico intimo della famiglia, possa¬ 
no invece essere frutto di evasioni fi¬ 


scali. Per questo all'inchiesta è stato 
ora associato il fisco. 

Il clamore politico suscitato dalla 
vicenda rischia di terremotare il si¬ 
stema istituzionale israeliano. I 
maggiori quotidiani di Tel Aviv fan¬ 
no a gara nel tirare fuori nuovi pre¬ 
sunti scandali finanziari che avreb¬ 
bero coinvolto il settantacinquenne 
capo di Stato. Si tratterebbe di altri 
trasferimenti di fondi all'estero, per 
un importo di 900mila dollari, a fa¬ 
vore di Weizman. Ma questa cifra, 
replica il direttore ddia presidenza 
ArieShumer, non è mai esistita. Im¬ 
mediata la reazione ddia difesa di 
Weizman. In campo èsceso uno dd 
più affermati avvocati i sradi ani, 
Yaacov Wdnroth, noto per aver sal¬ 
vato da impicci giudiziari altrefigu- 
redi primo piano del gotha politico¬ 
finanziario di Israele. Dopo l'annun¬ 
cio ddi'apeitura ddl'«inchiesta pe¬ 
nale» contro il suo edebre assistito, 
Weintroth convocai giornalisti e in 
un'affollata conferenza stampa di¬ 
chiara di essere assolutamente certo 
sulla basedd documenti in suo pos¬ 
sesso e ddia sua esperienza pi uride¬ 
cennale, dell'assoluta innocenza di 


Weizman. «Il presidente - scandisce 
l'avvocato-non ha alcuna intenzio¬ 
ne di dimettersi e chiede di essere 
investigato comequalunque cittadi¬ 
no purché sia fatta piena e rapida lu¬ 
ce sulla verità». E la verità, per la di¬ 
fesa ddi'eroe della guerra dd Sei 
giorni divenuto poi una ddle più 
autorevoli «colombe» isradiane, è 
cheWdzman non ha mai sfruttato 
la sua posizione per trarre profitto 
personale. Tra il 1983el"84, anni in 
cui non svolgeva alcuna funzione 
pubblica Wdzman, secondo Wdn¬ 
roth, ha svolto attività di consulen¬ 
za per una società all'estero dalla 
quale ha ricevuto onorari che sono 
stati denunciati al fisco e sui quali 
son 0 state pagate I e tasse. 

«Le voci che siano commissioni 
per vendite d'armi - tuona l'avvoca¬ 
to - sono dd tutto false. E lo dimo¬ 
streremo senza ombra di dubbio». 
La l^ge israeliana stabilisce che un 
presidente in carica non può essere 
processato. Ma può essere rimosso 
dall'incarico dalla Knesset con l'as¬ 
senso di 90 deputati su 120. A fian¬ 
co di Weizman si schiera Ehud Ba¬ 
rak. «È un momento difficile per 


tutti - dichiara il primo ministro -. 
Ma sono sicuro - aggiunge - che 
Wdzman saprà come affrontare 
l'inchiesta e agire secondo i risultati 
di questa». Ma non tutti nel gover¬ 
no sono òdio stesso avviso. Non lo 
è, ad esempio. Vosi Bdlin, il giovane 
e combattivo ministro della Giusti¬ 
zia. Intervistato dallaTv commercia¬ 
le, Bdlin ha «consigliato» al presi¬ 
dente, e compagno di partito, Wd¬ 
zman di mettersi in congedo fino al¬ 
la conclusione ddi'inchiesta della 
polizia. «Non era mai successo ndia 
storia di Israele - sottolinea Bdlin - 
che un presidente fosse messo sotto 
inchiesta penale e io mi auguro con 
tutto il cuore che ne esca pulito». 
Ma la «questione morale» sfiora an- 
cheBarak. Il premier laburista, infat¬ 
ti, è stato interrogato l'altra notte 
dal Controllore òdio Stato che sta 
investigando sul finanziamento ai 
partiti ndle scorse dazioni. L'oppo¬ 
sizione di destra è già sul piede di 
guerra: Barak, lasciano intendere i 
capi dd Likud, ha ricevuto finanzia¬ 
menti illeciti per la sua campagna 
detterai e. La stagione dd «veleni» è 
solo agli inizi. 



BALCANI 


SERBIA 

Belgrado, in cinquemila 
ai funerali di Ari^ 

BELGRADOUnasalvadi mitragliatori, l’innomonarchi- 
co, poi il feretro avvolto nellabandieraserbavienecalato 
nellafossadagiovani con ladivisadelleTigri, i suoi mili¬ 
ziani. Nonostanteil gelo, adarel’estremosalutoaZeIjko 
Raznatovic, Artan, ucciso sabato scorso nel l'hotel I nter- 
continentai, c’era unafolladioltrecinquemila persone 
nel cimitero nuovodi Belgrado. Nonc’eranessunrap- 


presentantedel regime, malvicaDacic, portavocedel 
partito socialistadiMilosevic,scriveunepitaffiosulla 
sua tomba. «Èstatoun patriota, nonostantelasua con¬ 
tro versaecontraddittoiiabiografi a», hadetto Dacie. 
«Era un patriota, nessuno può negarlo», gli hafatto eco 
l’ultranazionalistaVojislavSeselj.Lasepolturaèstatari- 
tardatadidueore ri spetto ai tempi annunciatiacausa 
del l'enormeaffi usso di genteche ha reso l’estremo sa¬ 
luto ad Arionnellacappelladel cimitero. La sua morte 
hascossoi belgradesi. Lagentecomunehapaura, si 
senteinsicuraclopol’assassiniodiun«intoccabile».Ar- 
kan era unasortadi padrino indiscusso dellamalavita 
serba, ec’èchi si attendesanguinoseresedi conti ora 
cheli «boss»nonc’èpiù. Un quotidiano di Novi Sadha 
annunciatol’arrestodel colpevole. 



Il Papa annuncia 
un viaggio 
in Egitto a febbraio 


VATICANO ■ Il Vaticano ha annunciato 

ufficialmente che il Papa an¬ 
drà in Egitto dal 24 al 26 
febbraio prossimi, con tap¬ 
pe al Cairo e sul monte Si¬ 
nai. Il viaggio in Egitto, che 
dopo la constatazione del¬ 
l'impossibilità di andare a 
Urdei Caldei, diventa tappa inaugurale del pellegrinaggio che 
Giovanni Paolo II vuole compiere in occasione del giubileo, co- 
mincerà la mattina del 24 febbraio, con la partenza di buon'ora 
dall'aeroporto di Fiumicino. Nel primo pomeriggio l'arrivo al Cai¬ 
ro, con cerimonia di benvenuto e incontro privato con il presi¬ 
dente egiziano. In serata papa Wojtyla renderà una visita di cor¬ 
tesia al patriarca copto Shenouda III e successivamente allo sceic¬ 
co di Al Azhar, Mohamed Sayed Tantawi. Il 25 il Papa celebrerà 
una messa nella cattedrale di Nostra Signora d'Egitto al Cairo e 
nel pomeriggio avrà un incontro ecumenico nel seminario mag¬ 
giore interrituale di San Leone Magno, sempre al Cairo. Il 26 sarà 
il giorno clou, con il pellegrinaggio sul monte Sinai. Dopo una 
messa privata, Giovanni Paolo II partirà per il monastero di Santa 
Caterina, sul monte Sinai, dove nella tarda mattinata celebrerà 
una liturgia della parola. Per l'ora di pranzo tornerà al Cairo, da 
dove partirà per Roma in serata. L'arrivo all'aeroporto di Ciampi- 
no è previsto intorno alle 21. 


Stupri di masEa deli'Aimata russa 

Human RightsWatch accusa: <Oonne violentate in Cecenia» 


ROSSELLAiRIPERT 

ROMA «I soldati russi hanno stu¬ 
prato ledonnececene». Forte dei 
racconti delle profughe Human 
Rights Watch ieri ha puntato il 
dito contro l'Armata del Crem¬ 
lino accusandola di crimini di 
guerra. Dai campi di sfollati in 
Inguscezia, filtrano racconti 
drammatici: «Pira era molto bel¬ 
la, tra tre mesi avrebbe avuto un 
bimbo, i russi l'hanno violenta¬ 
ta e uccisa». Malika, nome in¬ 
ventato dall'associazione uma¬ 
nitaria per proteggere le testi¬ 
moni, ha raccontato di aver 
sentito spari e grida arrivare dal¬ 
la casa della giovane ventitreen¬ 
ne di Shali. Con altre donne ha 
detto di aver partecipato al rito 
funebre, al lavaggio rituale del 
corpo della ragazza. «I suoi seni 
erano coperti di lividi. Aveva li¬ 
vidi sullo stomaco vicino al fe¬ 
gato. Sul collo e sulla bocca c'e¬ 
rano segni di denti come se 
qualcuno l'avesse morsa». Han¬ 
no ucciso anche la suocera i sol¬ 


dati russi. Hanno violentato le 
donne di Alkhan Yurt. «Erano 
spesso ubriachi e chiedevano 
agli abitanti vodka e donne». 
Una testimone ha raccontato 
agli investigatori del l'associa¬ 
zione umanitaria di aver nasco¬ 
sto le figlie: «Abbiamo scavato 
una fossa vicino alle stalle, con 
un tubo per far passare l'aria, 
poi abbiamo ricoperto tutto di 
terra. Per giorni ho tenuto lì le 
mie figlie insieme a quelle ado¬ 
lescenti dei vicini». 

Sono fuggiti daH'orrorei civili 
ceceni ammassati nelle tendo¬ 
poli dell'Inguscezia. La piccola 
repubblica caucasica ribelle è 
devastata da tre mesi di bom¬ 
bardamenti russi. I morti sono 
tanti. Per la prima volta il co¬ 
mando federale parla di 900 vit¬ 
time solo tra i soldati russi. An¬ 
che un generale, Mikhail Malo- 
feiev vice del fronte nord, dato 
per scomparso dopo l'assalto di 
Grozny, sarebbe nel lungo elen¬ 
co delle perdite. I ceceni hanno 
annunciato via Internet la sua 
cattura: «Lo stiamo interrogan¬ 


do», ha detto Shamil Basaiev. 
Ma testimoni russi hanno visto 
un cecchino centrarlo alle testa 
e colpirlo due volte alla schiena 
nella battaglia campale per il 
controllo ddia capitale cecena. 
Nel secondo assalto, dopo il fal¬ 
limento di Natale, per i guerri¬ 
glieri sono morti almeno 1500 
russi. 

Propaganda, taglia corto il 
Comando. Ma dopo due giorni 
di accaniti combattimenti stra¬ 
da per strada la bandiera russa 
ancora non sventala su Grozny. 

I russi rivendicano il controllo 
di gran parte della città. I ceceni 
smentiscono di aver perso la 
piazza Minutka e il ponte sulla 
Sunzha. Si combatte corpo a 
corpo. I cecchini bloccano per 
ore le colonne russe. I generali 
hanno promesso di chiudere il 
capitolo ceceno il prossimo 26 
febbraio. Vogliono consegnare 
la vittoria a Vladimir Putin al¬ 
meno un mese prima delle pre¬ 
sidenziali di primavera. Ma die¬ 
tro l'ottimismo spuntano enor¬ 
mi difficoltà. Al comando san¬ 


no che Shamil Basaiev non si 
arrenderà facilmente. Il tempo 
non gioca a favore del delfino 
di Eltsin. Più si allungano i tem¬ 
pi della guerra più cresce il nu¬ 
mero dei morti da riportare a 
casa senza aver disinnescato la 
mina caucasica. Il giovane ex 
capo dei servizi è sopra il 60% 
da consensi: due russi su tre so¬ 
no convinti che debba essere lui 
il nuovo presidente della Rus¬ 
sia. Ma il feeling che ha permes¬ 
so al Cremlino di vincere le po¬ 
litiche del dicembre scorso, po¬ 
trebbe spezzarsi se r«operazio- 
ne anti-terrorismo» dovesse di¬ 
ventare un pantano. La linea 
del premier presidente ad inte¬ 
rim perora non cambia. Mosca 
non accetterà mai di trattare 
con i terroristi, ha ribadito il 
ministro degli Esteri Ivanovche 
ieri ha incontrato Dini. Mosca 
sa che non arriveranno sanzioni 
occidentali come ha conferma¬ 
to il capo della delegazione del 
Consiglio d'Europa. Per ora Pu¬ 
tin ha carta bianca. Ma deve far 
presto. 


PINOCHET 

Braccio di ferro 
tra governo Aznar 
e giudice Canon 

MADRID II governo spagnolo non 
inoltreràaLondiail ricorso delgiudi- 
ceBaltasarGarzon sul caso Pinochet. 
Lo ha reso noto formai mente ilmini- 
strodegliesteriAbelMatutes,daTu- 
nisidoveerainvisita.Frailsupergiu- 
diceeilgovernodiMadridsiapreun 
biacciodiferrochepotrebbeindurre 
Garzon aricorrerecontro il governo 
di Josè M ariaAznar presso i I Tri bunale 
supremo. M a in ogni caso non po¬ 
trebbe bloccare i I ritorno i n patria 
dell'exdittatorecilenoqualorail mi¬ 
nistro degli interni britannicojack 
Stiawdecidesseinquestosenso per 
ragioni umanitarie. L’altro ieri il go- 
vernodi Londra avevainformato 
Garzon del suo di ritto, comeg iud ice 
inquirente, di presentarericorso. Im- 
mediatmenteegli aveva preparato il 
ricorso mandandoneunacopiaalla 
Procurabritannica ed inoltrandoloal 
Ministero dellagiustiziaspagnola. 
Questo, quando Strawdeciderà, lo 
dovrà passareal M inisterodegli este¬ 
ri, cheasuavoltaèincaricatodi reca- 
pitarioalleautoritàbritanniche. 
«Qualsiasi decisioni prendaStraw, ha 
detto M atutes, non inoltreremo il ri¬ 
corso». 


Prime inteseTurdiiaGreda 

Ad Ankara storica firma sulla cooperazione 


ANKARA Quella di ieri sarà ricor¬ 
data come una data storica nei 
rapporti tralaTurchiaelaGrecia, 
ai ferri corti dadecenni.il ministro 
degli Esteri greco Papandreu el'o- 
mologo turco Ismail Cem hanno 
firmato nella capitaleturca quat¬ 
tro accordi di cooperazione che 
costituiscono lefondamentadelle 
relazioni trai duepaesi perii pros- 
simomillennio. 

Gli accordi riguardano il turi¬ 
smo, l'ambiente, laprotezionede- 
gli investimenti elalottaal terrori¬ 
smo e al crimine organizzato. I 
dueleaderhannoespressoun cau¬ 
to ottimismo sulla possibilità di 
avvicinarsi a una soluzione degli 
annosi problemi di Ciproedell'E- 
geo. Il premierturcoBulentEcevit 
incontrando Papandreu - primo 
capo della diplomazia ellenica ad 
arrivareadAnkaradal 1962-hari- 
volto un invito aCostasSimitisa 
compiere una visita in Turchia. 
Ismail Cem si recherà ad Atene in 


febbraio per firmare altri accordi 
di cooperazion e. Su C i prò e l'Egeo 
le ri spetti ve posizioni non hanno 
fatto registrare alcun mutamento 
sostanziale, e per quanto concer- 
neil processodi adesioneturcoal- 
rUe, Papandreu bari cordato l'im¬ 
portanza dei «diritti umani»edel 
rispetto delle «minoranze» non¬ 
ché deH'abolizione della pena di 
morte. M asullalottaal terrorismo 
c'è piena intesa, un obiettivo che 
solo sei mesi fa era impensabile 
raggiungere. 

Domani Papandreu sarà ad 
Istanbul dovesi incontrerà con il 
patriarca ortodosso Bartolomeo. 
Evento definito storico dalla 
stampa turca che avviene sulla 
scia della candidatura tu rea all'U¬ 
nione Europea, resa possibile dal 
fatto cheAtenesi sia astenuta dal 
porre i I veto .Edaciòhacontribui- 
to la solidarietà manifestatasi 
spontaneamente fra i due paesi 
quando i terremoti dei mesi scorsi 


sconvolsero laTurchianord occi¬ 
dentale ed Atene. Cem ha propo¬ 
sto misu redi fiducia sul piano mi¬ 
litare per ridurre ulteriormente la 
tensionein Egeo,oltreallacostitu- 
zionedi un gruppodi lavoro,com- 
posto da ufficiali, esperti della di- 
fesaedipl ornati ci, nel quadro del¬ 
l'esistente Commissione per le 
Consultazioni Politiche. I collo¬ 
qui hanno stabilito un'intesa an¬ 
che per quanto riguarda un grup¬ 
podi lavoro congiunto sulleque- 
stioni europee.«E un buon inizio, 
una nuova era nellerelazioni trai 
nostri dei paesi. Relazioni che 
avran no conseguenze positi veper 
il miglioramentodellasicurezzae 
per l'accel erazi onedellosviluppo 
nell'area», hadettoCem. I duemi- 
nistri hanno annunciato inoltre 
eh e proporran noallerispettivefe- 
derazioni calci stichedi presentare 
lacandidaturacomunedi Greciae 
Turchia per ospitare gli europei di 
calciodel2008. 


^RegùxteEmilìaB. 




A /aS'CAUSLDRAflm 


Estratto avviso di gara 

L'Azienda U.S.L. di Ravenna, con sede a Ravenna in via De Gasperi n. 8, indice, ai 
sensi deiia Direttiva Cee 92/ 50 e secondo ie norme di cui ai D. Lgs. 17/ 3/ 95 n. 
157, una gara neiia forma deiia trattativa privata con procedura acceierata, ai 
sensi deii'art. 7, comma 1, iett. c) e deii'art. 10, comma 8, iett. a) e b), per ia sti- 
puiazione di un contratto di assicurazione a copertura deiia responsabiiità civiie 
verso terzi e verso i dipendenti ed assimiiati. ii contratto decorrerà daiie ore 24 
dei 31/ 3/ 2000 fino aiie ore 24 dei 31/ 12/ 2003. L'importo presunto dei premio 
annuo iordo è di L. 1.500.000.000, pari ad Euro 774.685,35. 

Le domande di partecipazione, redatte in iingua itaiiana, su carta iegaie, dovranno 
pervenire entro ie ore 13.00 dei giorno 15 febbraio 2000 aii'Azienda U.S.L. di 
Ravenna - Area Gestionaie Segreteria - Corso Mazzini n. 74 - 48018 Faenza 
(Ra). ii testo integraie dei bando di gara è stato inviato, per ia pubbiicazione, suiie 
Gazzette Ufficiaii deiia Repubbiica itaiiana e deiia Comunità Europea. 

Pereventuaii informazioni rivoigersi aii'Azienda U.S.L. di Ravenna - Agenzia per ia 
Gestione e ia Poiitica dei Patrimonio -Tei. 0546/ 602181 -Fax 0546/ 602185. 

ÌL DÌRETTORE GENERALE: Dott. Alessandro Martignani 


COMUNE DI CONSELICE 

_ PROVINCIA DI RAVENNA _ 

Esito pubblico incanto del 10/ 12/ 1999 per l'appalto del servizio di 
preparazione e somministrazione pasti per servizi scolastici e anzia¬ 
ni a Lavezzola, somministrazione pasti per servizi scolastici a 
Conselice e cucina centralizzata a Conselice dall'l/ 1/ 2000 al 
31/ 8/2002. 

Imprese partecipanti e ammesse alla gara: CAMST s.c. a r.l. di 
Villanova di Castenaso (Bologna) e SODEXHO ITALIA S.p.A. di 
Padova. 

Ditta vincitrice: CAMST s.c. a r.l. per un importo complessivo presun¬ 
to di L. 895.521.320 - Euro 462.498,16. 

IL RESPONSABILE DELL'AREA SERVIZI ALLA PERSONA 
Afflitti Marisa 
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LE Cronache 


l'Unità 


♦È l'ottava vittima in 20 giorni 
L'uomo, di 59 anni, trovato 
in un casolare abbandonato 


^Un'esistenza disperata, in bilico 
tra emargnazioneeviolenza 
Forse stroncato da un infarto 


Roma, un altro motto 
tra i <^enza fissa dimora» 

Il Campidoglio: «Non era un barbone» 


ROMA Un'altra riga, l'ottava, si ag¬ 
giunge all'elenco dei senza tetto 
morti nella capitale dall'Inizio del 
Duemila ad oggi: un uomo è stato 
trovato morto ieri a Tor Vergata, 
dentro l'area del l'università, da un 
cognato. Gianfranco Sgaramella, 
59 anni, era in un casolare abban¬ 
donato dove dormiva. Aveva dei 
parenti in città, da cui però passava 
solo di giorno, da quando in set¬ 
tembre era uscito dal carcere. Se¬ 
condo i primi accertamenti, do¬ 
vrebbe essere morto di un non me¬ 
glio precisato malore. Era solo do¬ 
menica scorsa quando è stata tro¬ 
vata la settima persona morta in 
strada in questo gennaio, un cin¬ 
quantenne tunisino. Con Sgara¬ 
mella, si arriva ad un morto ogni 
due giorni e mezzo. Nell'anno e 
nella città del Giubileo. 

Il Comune, però, con un comu¬ 
nicato dell'assessorato alle Politi¬ 
che per la promozione della salute, 
sostiene che Sgaramella non può 
essere definito un senza casa. Si 
trattava, dice la nota, di «una per¬ 
sona con precedenti penali che, 
nei periodi di libertà, si divideva 
tra la casa in cui vive la moglie con 
i suoi tre figli e un casolare, certa¬ 
mente fatiscente, provvisto tutta¬ 
via di un sistema di riscaldamento 
e di strutture per la sopravvivenza. 
È opportuno pertanto che non si 
scambi la scomparsa del signor 
Sgaramella, per la quale esprimia¬ 


mo naturalmente cordoglio, con 
un caso di morte di un senza tetto 
0 di un "barbone"». 

Diverso il quadro che emerge dai 
racconti dei parenti. L'uomo vive¬ 
va in giro dallo scorso settembre. 
Non era certo limpido: era uscito di 
prigione dopo aver scontato dieci 
anni di pena pertentato omicidio e 
violenza sessuale. Una volta fuori, 
lo attendevano solo brutte notizie: 
la convivente, con cui aveva avuto 
un figlio e che ne aveva altri quat¬ 
tro dell'ex marito, era morta poco 
tempo prima. E lui non aveva più 
una casa propria: quella, abusiva, 
doveviveva prima di andare in car¬ 
cere, era stata buttata giù dalle ru¬ 
spe. Il Comune gli ha anche offerto 
assistenza al loggiati va, masi tratta¬ 
va di andare al residence Brevetta, 
con gli sfrattati. Lui ha rifiutato. 
Voleva l'ass^nazione di una casa, 
diceva. Cugini e cognati erano in 
grado di dargli da mangiare, ma 
non avevano posto per la notte. Il 
figlio viveva con una delle sorelle 
acquisite. E lui girava per la città. 
Parchi pubblici, ostelli, le giornate 
in casa dai parenti, poi la notte in 
quel casolare abbandonato nelle 
campagne intorno a Tor Vergata, 
dove aveva sistemato le finestre di 
una stanza, messo un letto, una 
stufetta. Non riusciva, non sapeva 
più rientrare nella vita normale. 
Che è proprio quello che accade, 
spesso, ai senza tetto «cronici». Co¬ 


sì vagava. E alla fine, faceva sempre 
gli stessi giri. Quando i parenti, 
non vedendolo da qualche giorno, 
si sono preoccupati, sapevano dove 
andare a cercarlo. 

È di pochi giorni fa l'ipotesi d'in¬ 
tervento fatta dal ministro della 
Solidarietà sociale Livia Turco: uti¬ 
lizzare, attraverso un decreto legge, 
i 60 miliardi stanziati dalla finan¬ 
ziaria e avvalersi dell'opera dei pre¬ 
fetti per affrontare il grave fenome¬ 
no dei senza tetto, «evidenziato - 
diceva ieri Ombretta Fumagalli Ca- 
rulli - soprattutto a Roma». Dove 
pochi giorni fa sono stati inaugura¬ 
ti altri 100 posti letto a Termini, 
mentre domenica scorsa l'assessore 
alle Politiche per la promozione 
della salute Giusy Gabriele, annun¬ 
ciava che tra breve i posti saranno 
circa mille. Oltre ai letti, però, ser¬ 
ve altro. Ed infatti sempre domeni¬ 
ca Gennaro Di Cicco, responsabile 
di ostello e mense romane della 
Caritas, spiegava che per i senza 
tetto più isolati i volontari delle 
ronde notturne avrebbero garanti¬ 
to un servizio di accompagnamen¬ 
to. Mai senza tetto a Roma sono 
stimati tra i cinque e i seimila. Che 
vuol dire tutti gli abitanti di una 
cittadina. E per fronteggiare la si¬ 
tuazione, l'assessore Gabriele ha 
chiesto aiuto al governo. «Noi - ha 
precisato - abbiamo già raddoppia¬ 
to gli investimenti da sei a dodici 
miliardi». S.l. 


SEGUE DALLA PRIMA 


COMPITI 
DI UN GOVERNO 

taleorganismo, che mi diede l'oppor¬ 
tunità, nel raccontarmi del loro lavo¬ 
ro quotidiano, di avere una più com¬ 
pleta pa-cezione degli effetti che pro¬ 
vocano le povertà estreme. E ricordo 
le donne che ho incontrato all'Ostei- 
lo della Caritas alla stazione Termi¬ 
ni di Roma. Ciascuna con una storia 
diversa, con un suo diverso dolore e 
una sua personalissima dignità. 

Da tempo nel mio programma di 
lavoro avevo indicato tra i punti più 
importanti la lotta alla povertà e al¬ 
l’esclusione sociale, riconoscendo pe¬ 
rò che c'è una povertà particolare, 
estrema, che non si può affrontare 
con i normali strumenti dell'assi¬ 
stenza. È la povertà delle persone cui 
manca completamente un reddito, 
un lavoro e, troppo spesso, anche 
una casa. I barboni, come comune 
mente vengono chiamati o tecnica¬ 
mente! «senza dimora». Persone che 
vivono due ti pi di grande disagio: in¬ 
sieme alla mancanza di un reddito e 
di una casa, l’assenza di legami e di 
relazioni sociali. Persone che vivono 
in una situazione di isolamento, pri¬ 
vi de beni essenziali, deboli di salu- 
tesenza riferimenti affidivi. 


In Italia, i «senza dimora» si sti¬ 
ma che siano circa 60mila, concen¬ 
trati nelle città. Di essi, circa i due 
terzi risultano immigrati clandestini 
e irregolari. A Roma, in particolare, i 
«senza dimora» sono circa 1800. Se¬ 
condo alcune fonti però, essi supere 
rebbero i Amila. Dall'Osservatorio 
sulle Politiche sociali presso l’Ospe 
dal e 5. Gallicano mi si dice che dal 
1“ al 10 gennaio hanno richiesto as¬ 
sistenza 1023 persone, mentre sap¬ 
piamo chei posti disponibili ne cen¬ 
tri di accoglienza sono poco più di 
800. Gli studi della commissione di 
indagine sulla povertà ci hanno con¬ 


segnato la visione della complessità 
dd fenomeno ddia povertà; di quan¬ 
to sia facile entrare e cadere in que 
sta condizione, di quanto sia indi¬ 
spensabile vedere nell’esclusione so- 
cialenon solo la mancanza di oppor¬ 
tunità materiali, ma anche la conse¬ 
guenza di difficoltà rdazionali, di 
assenza di legami sociali e di distur¬ 
bi ddia personalità. 

Se penso come sono ancora diso- 
mogend nd nostro paese gli inter¬ 
venti perla lotta all'esclusionesocia- 
le, non posso fare a meno di ripetere 
alto e forte che questa situazione de¬ 
ve cessare e che ciò potrà avvenire 


solo mettendo in rdazione esperien¬ 
ze positive già attive sul territorio e 
costruendo un moddio di intervento 
comune sia centrale che locale. Vo¬ 
glio ripetere alto e forte che anche per 
questo tipo di disago estremo lo 
krumento fondamentale è proprio la 
legge quadro di riordino socio-assi¬ 
stenziale, che mi auguro venga licen¬ 
ziata dal Parlamento quanto prima 
perché questo chiedono anche le as¬ 
sociazioni, i sindacati, il mondo dd 
volontariato, ma soprattutto i citta¬ 
dini più bisognosi. 

Il governo ha adottato misure e 
provvedimenti importanti, come 
l'assegno al terzo figlio, l’indennità 
di maternità, il reddito minimo di 
inserimento, le dd:razioni fiscali, il 
Fondo per integrare il costo ddl 'affit¬ 
to ai redditi bassi, le politiche per il 
diritto allo studio. Occorre però che i 
diversi interventi contro la povertà 
puntino al reinserimento sociale in¬ 
teso come ricostruzione ddia perso¬ 
nalità, dd legami affettivi, ddle po¬ 
tenzialità ddia persona. Nd caso dd 
«barboni», di chi è scivolato ndl’e- 
margnazione senza avere la forza e 
talvolta anche la volontà di tirarsene 
fuori, solo il volontariato con le sue 
antenne sensibili può offrire qud- 
Taggancio, qudi’aiuto immediato, 
quel soccorso personalizzato che può 
diventare il punto di partenza per un 
percorso di rdnserimento. Per questo 
mi ero impegnata per inserire ndia 
legge Finanziaria uno stanziamento 
adeguato (60 miliardi) che consen¬ 
tisse agli Enti locali di sostenere le 
associazioni di volontariato e di ap¬ 
prontare qudie strutture di acco¬ 
glienza indispensabili per salvare la 
vita di chi nd freddo ddl'inverno è 
senza fissa dimora. La correttezza 
istituzionale ha richiesto che questo 
stanziamento fosse agganciato alla 
legge di riordino ddi’assistenza. Pur¬ 
troppo i tempi di approvazione ddle 
leggi non sempre coincidono con i 
tempi ddia vita ddle persone ed è 
per questo che il governo ha deciso di 
ricorrere ad uno strumento straordi¬ 
nario come un'ordinanza: che con¬ 
senta ad un commissario ddegato 
un rapporto con i prefetti ed i Comu¬ 
ni, per erogare risorse, per sostenere 
progdti di assistenza, di pronta ac¬ 
coglienza e di accompagnamento, 
progetti attivati dalle associazioni di 
volontariato e dagli Enti locali stessi. 

Un fatto importante una scdta 
coerente ed umana. 

LIVIA TURCO 



Benzina verde^ l'Italia indaga sulla tossicità 


TRIBUNALE DI SORVEGLIANZA 

Mario Tuti resta in carcere 


Il carburante contiene una sostanza che inquinerebbe lefaldeacquifere 


I giudici: «No aiia semiiibertà» 


ROMA II ministero dell'ambien- 
tehaavviatoun'indaginepervfr 
ri fi care I a peri col osi ta del I ' M tbe, 
un etereusato comeadditivo del¬ 
la benzina verde. Lo ha annun¬ 
ciato Edo Ronchi dopochel' Epa, 
l'Agenzia per l'ambiente degli 
Stati Uniti, ha registrato in 49 
Stati un inquinamento da Mtbe 
che, filtrando attraverso il terre 
no, avrebbe raggi unto lefaldeac- 
quifere, contaminando quasi 
100 milatra pozzi eserbatoi d'ac¬ 
qua. «Abbiamo dato incarico al- 
l'Anpa, l'agenzia italiana per I' 
ambiente - ha detto Ronchi - di 
fornirci informazioni su questa 
sostanza per cui non esiste at¬ 
tualmente alcun limitedi legge. 
Stiamo facendo anche una rico- 
gn i zi 0 n e su 11 a I etterat u ra sci en ti- 
fi ca esi sten te. Le sostan ze eh i m i - 
che presenti nei carburanti sono 
mi gl i aia, sen emetti amo una sot- 
tolalentedi ingrandimento dub¬ 
bi amo essere certi del la sua tossi¬ 
cità e cancerogenicità». Ronchi 
ha ricordato come anche per il 
benzene, primadi porrelimitedi 
legge, si èdovutoattenderechevi 
fossero dati certi provenienti da 
istituti scientifici sulla sua peri¬ 
colosità. Intanto alcuneAgenzie 
regionali per I' ambiente (Arpa) 
stannocompiendoan alisi acam- 
pionesui pozzi elefaldeacquife 
reitalianepervederesesi èverifi- 
cata una qualchecontaminazio- 
ne da Mtbe. La prima Arpa ad 
aver avviato le indagini, soprat¬ 
tuto in provincia di Modena, è 
quella dell' Emilia Romagna. 
«L'approfondimento di tutta la 
questioneel'an alisi dellatossici- 
tàdell' Mtbe-hasottolineato poi 
Ronchi - deve comunque essere 
certificata da un organismo 
scientifico comel'Omso l'Istitu¬ 
to Superiore di Sanità». Ronchi 
bari cordato anchechel' Mtbefi- 
norasia stato poco studiato, tan¬ 
to chenellanuovadirettiva euro¬ 
pea sulla qualità dell'aria non si 
parladi controllodi questo com¬ 
posto ossigenato usato comead- 
ditivo nellebenzineal posto del 
piombo. L' Mtbe(Methil tetti ary 
butil ether)èsolubilrein acquae 
proprio per questo costituisceun 
pericolo rilevante per quella po- 
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tabi I e. L'al I armesul I ' M tbeèstato 
lanciato attraverso un'inchiesta 
del I a retetei evisivaCbs.Secondo 
l'emittente decinedi migliaia di 
pozzi d'acqua in tutti gli Stati 
Uniti sarebbero stati inquinati da 
un additivo chimico usato per 
«pulire» la benzina verde. Re 
sponsabile dell'inquinamento, 
registrato in 49 stati americani, 
sarebbe appunto l'Mtbe(Methyl 
Tetti ary Butyl Ether) un additivo 
chimico usato per la benzina ver¬ 
de. Fi Itrando attraverso i I terreno 
la sostanza avrebbe raggiunto le 
falde acquifere sottostanti, in- 
quinandoquasi 100 mi la tra poz¬ 
zi eserbatoi d'acqua, affermano i 
reporter della Cbs. I giornalisti 
del programma sostengono che 
su 400 distributori di benzina 
esaminati, in quattro casi su cin¬ 
que l'acqua sottostante sarebbe 
risultata inquinatadall'Mtbe. La 
crisi ecologicaavrebberaggiunto 
situazioni particolarmente 
drammatiche in California, so- 
stienelaCbs, doveoltrelOmila 
faldeacquifere risulterebbero in¬ 
quinate. Particolarmentepesan- 
te I a si tu azi 0 n e n el I a ci ttad i n a d i 
Santa M onica: i I comunesarebbe 
ormai costretto ad importare 
buona parte dell'acqua checon- 
suma, perchéquelladei rubinetti 
avrebbeun saporeintollerabile. 


L'INIZIATIVA 

Referendum anti-smog 
col treno di Legambiente 

■ PaiteilTrenoVerdeZOOOnelsuododicesimo viaggio 
attraverso ritaliainquinataeconessopaitelaraccolta 
difi mne peri referendumcontroiltraffico. L’iniziativa 
dicheckupdell’ariadelledttàdlLegambienteeFs 
quest’anno,oltreasondaresmogerumorein 13 città 
perunviaggiolungoduemesi, servi ràancheapro- 
muovereunaconsultazionepopolarenellecittà.«ll 
54,4dei cittadini - hadetto il presidentedi L^am- 
bienteErmeteRealacci - litienechein Italiacircolino 
troppeautoel' 88% vorrebbe! centri storici chiusi. 
Datichedimostranoilconsensodell’opinionepubbli- 
caechepossonotrovareunaconfermacon il referen¬ 
dum». Unreferendumchetrovad’accordoancheil 
ministro dell'ambienteEdo Ronchi. 


IL RAPPORTO 

Mettiopoli inquinate; 
tutta colpa delie auto 

■ Èiltrafficosustradalapiindpalecausaalivellonazio- 
naledelleemissioni di monossido di carbonio, ossidi 
di azoto, composti organici tra cui benzene, particelle 
epiombo,nonchèdellafomnazionedell'ozonoedel 
particolatofinesecondaiio. Lo rilevali primo rapporto 
redatto dall’Anpa,l’AgenziaNazionaleperlaProte- 
zionedell’Ambiente. Dopolasituazioneallamnante 
da giorni scorsi in Lombardia, chehaportato al bloc¬ 
co parzialeepoi totaledelleauto, i dati elaborati dal- 
rAnpanonlascianodubbi:soprattuttonelleareeur- 
banee metropol itane i trasporti stradai i sono respon- 
sabili del 60-70% degli ossidi di azoto, del 65-70% dei 
composti organici, dell’oltre95%delmonossidodi 
carbonio. 


M aiioTuti, detenutoaVoghera, resteràin carcere. Il tribunaledi sorveglianza 
di Milanohadichiaratoinammissibilel’istanzadisemilibertàpresentatadal 
terroristadidestracheil 24gennaio 1975ucciseaEmpolidueagenti di poli¬ 
zia, LeonardoFalcoeGlovanniCeravolo.Lanotiziaèstataappresapropiio 
nellacittà toscana, doveTuti halavoratofinoal momentodel dupliceomici- 
dio,quandogli agenti si presentarono percompiereunaperquisizionenella 
casa del l'al lora i nsospettabi legeometra del Comune. Peraccedereal la semi- 
libertà,diceiltiibunaledisorveglianza, nel casodlTutiènecessaiio aver 
espiato almeno20anni di carcere. UnacondizionecheperTuti non sussiste 
inquantoii 13apiilel981ucciseincarcereEnnanno Buzzi, un altro estremi- 
stadi destra, el’esecuzionedell’ergastoloalqualevennecondannato decor- 
redalladatadiesecuzionediquest’ultimodelitto.PolTuti fu anchecondan¬ 
nato perla rivolta nel carceredi Porto Azzurro nel 1987. 
«Unadecisionesommamenteingiusta»: l’avvocato Alberto Si meonedlAn, il 
cui nomeèlegatoalla leggesui benefici carcerari, reagiscecomedifensoredi 
Tuti. «Avrebbero potutoriunirequesto procedimentoaquellosullaliberazio- 
neantici pata, chesarà avviato tra q ualchemese- d ice-. Etenerei n considera- 
zionelasuacondottaperfettaelerelazioniestremamentefavorevDlideldi- 
rettoredel carcere, ddlopsicologo, degli assistenti sociali edegli educatori». 
Eannuncia: «Riproporremo la richiesta: andava privilegiato il lavoro fatto su 
di lui econ lui». L’exterroristasi èiscrittoal Conservatorio, èespertoin infor- 
maticaeassisteancheunaragazzinadisabile,incarcere. 


Operano la madie e il feto srprawiw 

Bari, la (donna incinta era malata (di cuore 


BARI Un feto alla 14ma settimana 
di gravidanza è riuscito a vivere 
nonostante un intervento di car¬ 
diochirurgia al quale è stata sotto¬ 
posta la madre, una donna di 23 
anni, di Bari, operata una settima¬ 
na fa nel reparto di cardiochirurgia 
della clinica Santa Maria di Bari. «È 
uno dei rarissimi casi in cui il bam¬ 
bino riesce a sopravvivere durante 
l'intervento», dice il prof. Sergio 
Caparrotti, di 48anni, il primario 
del reparto di cardiochirurgia che 
ha compiuto l'operazione. La pos¬ 
sibilità di salvare il feto - spiega il 
cardiochirurgo - è dovuta «alla 
tempestività ed alla velocità del¬ 
l'approccio chirurgico». «L'inter¬ 
vento - aggiunge - è perfettamente 
riuscito: la donna è in buone con¬ 
dizioni ed il bambino, secondo 
quanto mi riferiscono i ginecologi, 
è vivo». Il piccolo ora viene co¬ 
stantemente tenuto sotto control¬ 
lo dai ginecologi della clinica che 
controllano la sua crescita e il suo 


battito cardiaco con ecografie con¬ 
tinue. La donna - dice Caparrotti - 
era già stata sottoposta due volte 
ad interventi chirurgici al cuore 
per una patologia della valvola mi- 
tralica. Nel secondo intervento la 
valvola era stata sostituita con una 
protesi meccanica che però, per 
una errata terapia anticoagulante, 
si è bloccata provocando un ede¬ 
mapolmonare acuto con grave 
scompenso cardiocircolatorio. A 
questo punto al quadro clinico cri¬ 
tico si è aggiunta la particolarità 
che la paziente, al momento del¬ 
l'intervento, era alla 14ma setti¬ 
mana di gravidanza. «General¬ 
mente - aggiunge il professore - 
quando questi pazienti vengono 
sottoposti ad intervento chirurgi¬ 
co si ha la morte del bambino e 
quindi un aborto». La notte del 14 
gennaio la giovane donna, che era 
ricoverata nel reparto di cardiochi- 
rugia della clinica Santa Maria, «è 
stata operata in emergenza e con 


tempestività e velocità la mia equi¬ 
pe- conclude Caparrotti - ha sosti¬ 
tuito la valvola bloccata». Il pro- 
f.Caparrotti - che si è specializzato 
in Olanda - non è nuovo ad inter¬ 
venti «difficili»: nel novembre 
scorso compì con successo un in¬ 
tervento a cuore aperto senza tra¬ 
sfusioni di sangue a un pescatore 
di 56 anni, testimone di Geova. Il 
paziente aveva bisogno urgente¬ 
mente di un intervento chirurgico, 
a causa di una insufficienza della 
valvola aortica causata da una en¬ 
docardite batterica acuta, una ma¬ 
lattia che aggredisce l'organismo e 
si «fissa» sulla valvola cardiaca, di¬ 
struggendola. Il pescatore aveva 
uno scompenso cardiaco e una for¬ 
te anemia, ma nonostante questo 
aveva firmato tutti i documenti 
con i quali veniva rifiutata qualsia¬ 
si trasfusionedi sangue: l'operazio- 
nefu perciò compiuta con partico¬ 
lari tecnicheper il recupero intrao- 
peratorio del sangue. 


Èdeceduto il compagno 

MARIO OLIVA 

Partigiano combattente, stimato dirigente 
del movimento operaio. La Federazione e i 
compagni delle Unioni Ds di S. Fmttuoso e 
Marassi porgono le più sentite condoglianze 
ailamigliari. 

Genova, 21 gennaio 2000 


I compagni e le compagne della Federazio¬ 
ne Ds di Bologna si uniscono al dolore di An¬ 
tonio La Forgia abbracciandolo con affetto. 


Ricordando il molo di 

LUIGI REGALIA 

fondatore della nostra Cooperativa Fidim- 
presa seri, Consiglio di Amministrazione, 
Presidente, Collaboratori. Soci tutti parteci¬ 
pano al lutto della famiglia per una perdita 
graveche sentiamo anche nostra. 


Amatissimo 

LUIGINO 

sarai sempre nei nostri cuori,tua moglie An¬ 
dreina tua figlia Nadia e la carissima nipote 
Giada. 

Cassano Magnago, 21 gennaio 2000 


Tante volte in questo anno ci sono mancate 
la limpida amicizia e la generosa intelligenza 
di 

ANGELO AIROLDI 

che ricordiamo oggi con immutato affetto. 
Giacomo, Miriam, Susanna, Giampiero, En¬ 
rico, Carla, Gianni, Marica, Nando, Cario, 
Luigi, Mauro, Gaetano. 


Un anno fa, nel pieno del suo sempre rinno¬ 
vato impegno sindacale, è scomparso im¬ 
provvisamente 

ANGELO AIROLDI 

La Segreteria nazionale della Fiom-Cgil, in¬ 
sieme allecompagne e aicompagnidel Cen¬ 
tro nazionale, lo ricorda alle lavoratrici e ai 
lavoratori metalmeccanici che, peroltreven- 
t’anni, hanno avuto in lui un dirigente sinda¬ 
cale amato e rispettato, e si sente vicina alla 
moglie, Ada Becchi, e alla figlia Maria. 

Roma, 21 gennaio2000 


Atre anni dalla morte di 

MARIO PALLAVICINI 

la moglie Liana e il figlio Renato lo ricordano 
con immenso affetto. 

Roma, 21 gennaio2000 


Nel50"Anniversariodellamortedi 

UMBERTO DEL SIGNORE 

la figlia lo ricorda. 

GravellonaToce,21 gennaio 2000 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ delle oie9 elle 17. 
telefonando à numero vede 
800-865021 

oppure Inviando un fax al numero 

06/69922588 
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LE MONDE 

Un fine politico 
ma ebbe il torto 
di sce^ierelafiiga 

«Il grande torto di quel fine politico che 
era Craxi, è stato di aver scelto la fuga, 
credendo di potersi difendere meglio». 

Lo scrive il quotidiano francese Le mon¬ 
de, che dedica l'intera seconda pagina, 
con un richiamo in prima, alla scompar¬ 
sa dell'ex presidente del Consiglio, rie¬ 
vocando l'intera vicenda e riferendo dei 

commenti dei politici e della stampa Italiani. «Appena messo a terra, l'opinione 
pubblica e gli uomini politici si sono rivoltati contro questo personaggio autoritario, 
arrogante, controverso, il "Becchino Craxi" che aveva sotterrato tutti I suoi avversari 
con una consumata arte da demiurgo», prosegue il giornale. Craxi si impose «senza 
mettersi i guanti», e riuscì «a far uscire il paese dalla pesante routine della DC perché 
I quattro anni di craxismo hanno costituito una frattura». Craxi riposerà in terra tuni¬ 
sina, «portando con sé tutti quei segreti che più volte aveva minacciato di rivelare, 
assicurando che ce n'era per tutti», conclude il quotidiano, notando che «qualcuno 
di quei tutti deve ora sentirsi rassicurato...». 


□ THE GUARDIAN 
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L'era ciBxiana? 

Abuso di potere 
etanta arroganza 

Mike Tyson ha più spazio di Bettino 
Craxi su tutti i giornali anglosassoni. Per 
la stampa inglese la carriera politica del¬ 
l'ex primo ministro era già archiviata, 
tanto che il laburista The Guardian riser¬ 
va alla notizia della sua morte niente più 
che un «coccodrillo». Nel suo ritratto il 
quotidiano parla di «arroganza e abuso 

di potere» come «caratteristiche dell'era craxiana» e ricorda il legame con Silvio 
Berlusconi. Meno spazio è dedicato dal progressista Indipendent, che liquida la no¬ 
tizia con un paio di colonne in una pagina interna. Il Times di Londra nell'intemo 
dedica al leader socialista mezza pagina con una grande foto nella quale è ritratto 
con Margaret Thatcher. Nell'articolo viene dato largo spazio alla polemica avviata 
dalla figlia di Craxi. Poche righe per la sua carriera politica e molte di più per la vi¬ 
cenda giudiziaria. Titolo In prima pagina sul Financial Times che nell'Interno passa 
in rassegna le reazioni del mondo politico italiano e ricordando come sia stato il 
personaggio politico «più disastrosamente travolto da Mani Pulite». 



JJdrkSim 


NEW YORK TIMES 

Maestro di politica 
eder^ sìmbolo 
di Gonuzione 

Il New York Times ha dedicato mezza pagi¬ 
na al ricordo di Bettino Craxi, «primo mini¬ 
stro macchiato di corruzione». Il lungo arti¬ 
colo ripercorre le tappe della vita dello sta¬ 
tista, «il primo socialista che divenne presi¬ 
dente del Consiglio nell'Italia dopo guena 
ma che finì la carriera in disgrazia e in un 
esilio autoimposto e divenne un emblema 

della corruzione politica». Il quotidiano rileva anche che i quattro anni al governo di 
Craxi hanno coinciso con una vigorosa crescita economica «che ha visto le grandi 
aziende italiane risollevarsi dalle crisi petrolifere degli anni settanta. Il leader sociali¬ 
sta «si dimostrò anche un abile maestro di politica estera impegnando l'Italia in Eu¬ 
ropa e nel Medioriente». E nei rapporti con gli Stati Uniti, fu «sempre ansioso di 
mantenere buoni rapporti». Ma all'inizio degli anni'90 Craxi «divenne un simbolo 
della corruzione che aveva avviluppato la politica e la società italiana». Di Craxi il 
quotidiano rileva infine che, a differenza di molti predecessori, «non fu mai altro 
che un politico». 
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DALL'INVIATA _ 

PAOLA SACCHI 

HAMMAMET «Le presidente est 
parti...». L'uomo alza mesta¬ 
mente gli occhi al cielo grigio 
della Tunisia. E un poliziotto 
di fronte all'abitazione che fu 
dell'ex premier socialista al¬ 
lontana i giornalisti: andate- 
vene, qui non c'è più nulla da 
scrivere, ormai è già tutto ac¬ 
caduto. Bettino Craxi, stron¬ 
cato da un infarto, se ne va 
tra la dura presa di posizione 
della sua famiglia. Se ne va 
«inseguito da una campagna 
d'odio e d'aggressione senza 
precedenti nella storia repub¬ 
blicana», è scritto in una nota 
inviata, via fax, dalla casa di 
Hammamet, in cui si invitano 
gli italiani a ricordarlo con «il 
senso di giustizia di cui sono 
capaci». Intanto, la politica 
italiana con i suoi rappresen¬ 
tanti uniti a quelli delle istitu¬ 
zioni è in viaggio per dare l'e¬ 
stremo saluto all'ex premier 
socialista, in quelli che saran¬ 
no funerali di Stato tunisini, 
con in testa il presidente del la 
R^ubblica, Ben Ali. In serata 
Vittorio Craxi, detto Bobo, il 
figlio dell'ex presidente del 
Consiglio, avverte: «La pre¬ 
senza del governo italiano a 
noi è totalmente indifferente, 
non l'abbiamo chiesta. Ven¬ 
gano se vogliono, ma devono 
stare un passo indietro, in tut¬ 
ti i sensi». E Hammamet, con 
la sua manciata di anime, in¬ 
tristita dall'Inverno, appare 
smisuratamente piccola di 
fronte ai riflettori che oggi ve¬ 
drà puntati tutti su di sé. 

Craxi riposerà per sempre 
qui, nel piccolo cimitero en¬ 
fiano, trenta volte più picco¬ 
lo di quello musulmano cheè 
accanto, sotto le mura della 
Medina, a due passi dalla 
spiaggia e dal mare. La ceri¬ 
monia funebre verrà officiata 
oggi alle tredici a Tunisi dal 
vescovo Fuad Twal, nella 
chiesa cristiana, su avenue 
Bourghiba, la cattedarale S 
Vincenzo de Paoli, detta «la 
Bizzarra» per l'intreccio di in¬ 
flussi nella sua architettura 
neobizantini, gotici e norda¬ 
fricani. Qualcosa di bello e di 
strano, che sarà lo scenario 
deU'addio più difficile dell'I¬ 
talia ad un suo ex presidente 
del consiglio e protagonista 
della sua storia, un addio in 
terra strani era tra il doloreela 
rabbia dei familiari, tra la te¬ 
stimonianza di ex militanti 
del Psi che stanno giungendo 
nei charter in Tunisia, tra le 
polemiche in cui il caso Craxi 
si intreccerà con la politica 
italiana. 

Oggi a Tunisi saranno pre¬ 
senti il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, 
Marco Minniti e il nostro mi¬ 
nistro degli esteri, Lamberto 
Dini. Alle dodici arriverà Ber¬ 
lusconi in aereo insieme a 
Cossiga. E Pierferdinando Ca¬ 
sini è giunto ieri sera ad Ham- 


Ftinerali di Stato, ma tunisini 
Dini e Minniti per l'addio a Craxi 


Bobo: «Mail governo italiano de/e stare un passo indiètro» 


mamet dove si è intrattenuto 
a lungo con la famiglia Craxi. 
Polemizzando evidentemente 
con il governo e il centrosini¬ 
stra, ha dichiarato: «Chi lo ha 
avversato, avrebbe dovuto 
avere il dovere di tacere». Fi¬ 
no a sera la salma di Bettino 
Craxi ha riposato in una cella 
frigofera ad una manciata di 
chilometri da qui, in una ca¬ 
meretta con le inferriate del¬ 
l'ospedale di Nabeul, vigilata 
dalla polizia. In nottata il tra¬ 
sferimento, sotto scorta, al- 
l'Hopital Militaire, dove que¬ 
sta mattina verrà allestita la 
camera ardente. E da dove 
Bettino Craxi era uscito vivo 
dopo un'operazione ad alto 
rischio di 
completa 
asportazione 
del rene sini¬ 
stro, aggredi¬ 
to da un tu¬ 
more, solo 
poche setti¬ 
mane fa. Le 
ultime imma¬ 
gini lo ritrag¬ 
gono con l'e¬ 
spressione 
sempre più 
stanca, su una sedia a rotelle 
che ormai divideva soltanto 
con il letto. «Bettino Craxi - 
scrive nella nota la sua fami¬ 
glia - ha difeso come ha potu¬ 
to la propria libertà che, ama¬ 
va ripetere, equivaleva alla 
propria vita. È rimasto seduto 
al suo tavolo di lavoro fino al¬ 
le ultime ore della sua vita, 
raccogliendo e limando lette¬ 
re e appunti». La famiglia 
Craxi «ringrazia il presidente 
Ben Ali e il suo popolo per l'o¬ 
spitalità offerta, Giovanni 
Paolo Secondo, il presidente 
della Repubblica Carlo Aze¬ 
glio Ciampi, amici e avversa¬ 
ri». E sottolinea che in questi 
mesi non si è accolta la richie¬ 
sta avanzata di dare «una so¬ 
luzioneequa, giusta e possibi¬ 
le per chiudere un capitolo 
della storia repubblicana e 
con esso anche il caso che ri¬ 
guarda Bettino Craxi». Sua fi¬ 
glia Stefania in lacrime ripete 
in mattinata davanti all'ospe¬ 
dale di Nabeul: «Lo hanno 
ammazzato, lo hanno am¬ 
mazzato». E ripassa come al 
rallentatore quei terribili atti¬ 
mi in cui suo padre è morto 
tra le sue braccia. A proposito 
della cerimonia religiosa di 
oggi osserva: «Mio padre era 
un laico che però aveva un 
forte senso della spiritualità. 
Tant'è che ha battezzato i 
suoi figli». 

Intanto, solo ieri mattina la 
moglie dell'ex premier socia¬ 
lista, Anna Craxi, è riuscita a 
far ritorno ad Hammamet. Il 
caso ha voluto che mentre 
suo marito moriva si stesse 
proprio in quelle ore imbar¬ 
cando aH'aeroporto di Tunisi 
per la Francia, dove si doveva 
recare per una visita medica. 
Inutile il tentativo disperato 
di Stefania di rintracciarla. E a 


■ IN CHIESA 
A TUNISI 

Nel pomeriggio 
la funzione 
religiosa 
nella cattedrale 
di San Vincenzo 
de Paoli 


IL CASO 


Negato il pennesBDd'espatrio, Pillitteri restaacasa 



SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Più che amar^giato 0 
sdegnato. Paolo Pillitteri èsbigot- 
tito. La procura generale di Mila¬ 
no (ovvero Tuffi ciodel dottorBor- 
relli)gli ha negato ieri il permesso 
di patrio per portecipareai fune¬ 
rali di Bettino Craxi, che come si 
ricorderà è anche il cognato del¬ 
l'ex sindaco socialista di M ilano. 
Rispondeal telefono: «Sono senza 
parole. Ero convinto che non ci 
fossero problemi, i miei legali mi 
avevan 0 detto eh eera u n a sem pi i - 
ceformalitàeavevogiàfattoii bi¬ 
glietto per l'aereo. E invece ecco 
qua, il fax firmato dal sostituto 
procu ratore gen eral e N u n zi a G at¬ 
to: dice che la mia richiesta è re¬ 
spinta. Vorrà dire che il fiore che 
volevo portarea Bettino, lo porte- 
ròdomenicaal Monumentalesul- 
latombadi FilippoTurati. Anche 
lui morto in esilio. Domenica an¬ 


drò a messa, andrò a confessarmi 
dal mioamicoDon Piero,datoche 
comunque di peccati sulla co¬ 
scienza ne ho parecchi e poi farò 
visitaai miei morti». 

Paolo Pillitteri halesuecolpee 
lesuecondanne, ma non èun pe¬ 
ricoloso criminale che potrebbe 
approfittaredi questalibertà prov¬ 
visoria per fuggire. Anzi, attual- 
mentenon ha nessuna misura re¬ 
strittiva, se non il divieto di espa¬ 
trio, ed è in attesa di un pronun¬ 
ciamento del tribunale di sorve¬ 
glianza, chedovrà negargli 0 con¬ 
cedergli l'affidamento ai servizi 
per sconterei dueanni di pena re¬ 
siduali chegli restano. MaPillitte- 
ri èanche una persona che ha già 
avuto quattro assoluzioni e che 
con ogni probabilità, martedì 
prossimo, sarà prosciolto anche 
dall'ultimo procedimento che 
pendesu di lui, quello perletan¬ 
genti Atm, l'azienda tranviaria 
milanese. Il pm Paololelohachie- 


■ FIOCCANO 
LE PROTESTE 

La decisione 
della procura 
generale di 
Milano 

sommersa dalle 
critiche 

sto l'assoluzione per lui e per l'ex 
sindaco CarloTognoli esi suppo- 
nechei giudici non si comporte- 
rannodiversamente. 

«Sono rimasto di sasso - conti¬ 
nua-maal mio posto, aTunisi, ci 
andrà Tognoli». Quasi non ha 
neppure dei risentimenti: «Non 
voglio fare la vittima, non me ne 
importa niente. Del resto mi ren¬ 
do conto, la macchina gudiziaria 
funziona così, ha i suoi meccani¬ 


smi imperscrutabili, che prescin¬ 
dono dalle valutazioni del caso 
singoloedelleopportunità». 

In effetti il codicepenaleèchia- 
roal riguardo. Èstatasoloapplica- 
ta I a I egge, repi i can 0 n el T uff i ci 0 di 
Borrel I i. Secon do Farti col 0 31 ette- 
raD della legge sui passaporti in¬ 
fatti, laconcessionedel permesso 
di espatrio, anche temporaneo, 
può esseredata solo in presenzadi 
una pendenzadi tipo pecuniarioe 


non di misure detentive, sia pure 
nella forma più blanda della ri¬ 
chiesta di affidamento ai servizi. 
Ma è pure vero che il tecnicismo 
giuridico (0 la discrezionalità del 
magistrato) trova spesso i mpreve- 
dibili vie d'uscita per attenuare il 
rigoredel codi ce. Anche perché, se 
non esistessequestadiscrezionali- 
tà, basterebbe un computer per 
applicarelalegge. 

E intanto fioccano le critiche. 
Protesta Valdo ^ini. Sdegnati i 
forzisti, mentre il deputato di An 
Sergio Cola chiede l'intervento 
del guardasigilli Oliviero Diliber¬ 
to. Mino Martinazzoli, candidato 
dd centro-sinistra alla presidenza 
ddIaregioneLombardiaed ex mi¬ 
nistro di giustizia dichiara che la 
decisionegli sembra «un po' criti¬ 
cabile, da un punto di vista uma¬ 
no». Idem Massimo Cacciari: 
«Non conosco i fatti ndiospecifi¬ 
co, ma in un caso dd genereavrd 
ten tato d i fareu n a eccezi on e». 



Un tunisino, davanti ia Cattedraie iegge ia notizia deiia morte deii'ex ieader sociaiista Craxi 


Bianchi/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 


Berlusconi volainsiemeaCossiga 
Per la Quercia ci sarà Angius 

■ UnpezzoimportantedelTItaliapoliticasaràoggiinTunisiaperpartedpare 
aifuneralidiBettinoCraxi.Unfuneralecheavràunsignificatocheandràol- 
treunanormalecerimoniafunebre. Ad altolivelloladelegazionedd go¬ 
verno, chesaràguidatadal ministro degli Esteri Lamberto Dini, edicuifarà 
parte i I sottosegretario al la presidenza M arco M i nniti. 11 Cavai iere Beri u- 
sconi, chedi Craxi èstato amico personale, arriveràabordo ddl'aereo che 
usaperi propri spostamenti. PerToccasionedaràun passaggioaCossiga 
chetornainTunisiaapochesettimanedallasuavisitaaCraxi. Naturalmen¬ 
te, al gran completo ladelegazionedello Sdi : Enrico Boselli saràallatestadi 
tutti i parlamentari ei senatori del partito.Anchelealtreanimedelladia- 
spora socialista saranno presenti aTunisi. Ci sarà, ovviamente, Gianni De 
Michdis.EsaràlìClaudioMartellicheavevafissatoproprioperdomani un 
appuntamento perincontrareCraxi dopo unalungaseparazionedurata 
sei anni. 

Perii partito popolare ariiveràGerardo Bianco, diretto redei Popolo. Il par- 
titodellaQuerciaedellarosasaràrappresentatodaGavinoAngius,presi- 
dentedei senato lidiessini. AlleanzanazionalehaspeditoinTunisiaGusta- 
vo Selva, presidentedel gruppo allaCamera. PierferdinandoCasinièarri- 
vatoinTunisiainvisitaprivatagiàieii,mentreieiiseradaFiumicinoèparti- 
toilprofessoreButtiglione.L'Udeurhadecisodiaffidarelapropiiarappre- 
sentanza ad Enzo Carra. Probabi Imente la rappresentanza pi ù folta sarà 
quelladi Forzaltalia. Oltreai parlamentari cheviaggerannocon Berlusconi 
eCossigaèprevisto Tarrivodi molti altri con voli di linea. Voli speciali sono 
statiancheprevistidaalcunecittàitaliana.Trasporterannosocialistieso- 
stenitori di Craxi .Anchedapaesi stranieri sono previstedelegazioni. Arafat 
si farà rappresentaredauno dei suoi maggiori collaborato ri. 


sera tarda a Parigi non ha più 
trovato un aereo per Tunisi. 
Più volte Anna Craxi aveva 
detto di voler restare per sem¬ 
pre in Tunisia accanto a suo 
marito. Che da questa sera ri¬ 
poserà nel piccolo cimitero 
cristiano. Una squadra di ope¬ 
rai ieri mattina lo stava ripu¬ 
lendo. Le lapidi sono quasi 
tutte di cittadini francesi. Po¬ 
chi gli italiani. A questi, al 
tramonto, si aggiungerà Craxi 
al quale oggi sarà dato l'addio 
in terra straniera, perché così 
lui ha deciso. 


Anna Ciaxi axivocata in tribunale per un quadro rubato 


■ Il telegramma del papa, il cordoglio di Ciampi e la convocazione del tri¬ 
bunale di Livorno che, meno sensibile al lutto, convoca la signora Anna 
Craxi per il 31 gennaio prossimo, per rispondere dell'accusa di ricetta¬ 
zione. La macchina giudiziaria non dà tregua neppure in questa circo¬ 
stanza e questi probabilmente erano i messaggi in evidenza nella posta 
di ieri della signora Anna. L'accusa non è nuova, il processo era già in 
corso. Tutto nasce dal possesso di un quadro, un olio su tela raffigurante 
una gondola, attribuito a Ermo Zago e rubato a Perugia nel 1993. 

La tela venne ritrovata dalla guardia di Finanza di Livorno mentre, con 
altro materiale nascosto in un container, stava per essere imbarcato con 
destinazione Flammamet. Assieme al quadro, le fiamme gialle trovaro¬ 


no un centinaio di disegni, tele e incisioni, una ventina di oggetti d'arte an¬ 
tica (uno dei quali di epoca fenicia), pezzi da collezione, medaglie e libri su 
Garibaldi, la grande passione di Bettino, pelli di animali selvaggi, che ap¬ 
passionano invece la signora Anna. Tutto fu sequestrato, compresi gli og¬ 
getti personali di indubbia appartenenza: foto dell'ex leader del Psi, libri 
gialli e gadget socialisti. Il corriere, lo spedizioniere e Anna Craxi furono de¬ 
nunciati in un primo momento per contrabbando e ricettazione. Lo spedi¬ 
zioniere patteggiò e il giudice ritenne Anna Craxi responsabile del solo rea¬ 
to di ricettazione. I suoi legali ne hanno chiesto l'assoluzione, perché non è 
certo cheli quadro sia di provenienza furtiva. Mail giudice vuole una peri¬ 
zia in aula e per questa udienza, fissata per il 31, ha convocato l'imputata. 
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L’impianto, deciso da 27 anni, bloccato da Tangentopoli 

Dopo l'ennesimo rinvio, il sindaco Albertini 

promette che i lavori inizieranno entro marzo di quest'anno 


Acaue nere a 



ano 


Depuratore, multe e denunce miliardarie 


NICOLETTA MAN UZZATO 


INFO 


M area 
nera 

minaccia 

Rio 

Oltre un mi¬ 
lione di litri di 
petroiio se¬ 
miraffinato è 
fuoriuscito da 
unoieodotto 
sottomarino 
inquinando ia 
parte più in¬ 
terna deiia 
baiadiGua- 
nabarasucui 
si affaccia 
Riodejanei- 
ro con una 
chiazza nera 
iungaoitre 
seichiiometri 


DEPURATORE A MILANO, LA STORIA INFINITA. MEN¬ 
TRE LA CITTÀ SI PREPARA A DOVER PAGARE UNA MAXI- 
MULTA ALL'UE E LE CAMBIENTE DENUNCIA IL COMU- 
NE.ILPROGETTOPERRIPULIREFINALMENTELEAC- 
OUE REFLUE DELL ACITTÀ SUBISCE UN ALTRO RINVIO 


INFO 


Gestione 

rifiuti 

Province 

mobilitate 


U n bruttosmacco perM Nano 
città europea. Proprio dal 
Consiglio dei ministri del¬ 
l'Unione Europea, diesi riunisce 
oggi a Bruxelles, potrebbe venire 
comminata al capoluogo lombar¬ 
do una maxi multa perché M Nano 
non si èancora provvista di un de- 
puratoredelleacque.E poichéuna 
direttiva comunitaria imponeva, 
già dal 1991, che in tutti gli Stati 
membri lecittàcon più di 15.000 
abitanti si dotassero di un impian¬ 
to di depurazione entro il 1998, 
M ilanorischiadi pagareunapena- 
ledi novemiliardi al mese.A que¬ 
sta cifra non indifferente potreb¬ 
bero aggi ungersi i miliardi chiesti 
da Legambiente, che in questi 
giorni hadecisod'intentareal Co¬ 
mune una causa per danni am¬ 
bientali. La somma recuperata 
verrebbedestinataal ripristinodel 
vasto territorio colpito dal dira¬ 
do. All'iniziativa di Legambiente 
hanno giàassi curato laloro adesio¬ 
ne, insieme al presidente della 
Provinciadi Lodi,sindaci easses- 
sori di numerosi centri dell'hin- 
terl and. Infatti nonètantoM ilano 
asoffri reperlamancanzadi unde- 
puratorequanto i paesi vicini, at¬ 


traversati da fiumi e canali pesan¬ 
temente inquinati dalle acque re¬ 
flue della metropoli. Secondo il 
"Censimento dei corpi idrici” ef¬ 
fettuato dal laP rovi nciadi M ilano, 
il Seveso«èin condizioni disastro¬ 
se»; «il fi umeOlonaei suoi immis¬ 
sari... presentanoun elevato grado 
di polluzione»; quanto al Lambro 
meridionale e al cavo Redefossi, 
«possonoessereconsiderati fogna- 
turea cielo aperto». E pensareche 
un tempo quest'angolo di Lom¬ 
bardi a era famoso anche peri suoi 
corsi d'acqua. Si può immaginare 
il disappunto di quanti abitano 
sul le ri ve, investiti dai miasmi de¬ 
gli scarichi milanesi (equestono¬ 
nostante il fatto chei loroComuni 
si si ano dotati per tempo di un im¬ 
pi antodi depurazione).Senzacon- 
tareche, attraverso il Poei suoi af¬ 
fluenti, sostanze inquinanti come 
fosforo 0 azoto giungono fino alle 
coste dell'Adriatico, dove contri¬ 
buì scono non poco al fenomenori- 
cor ren ted el l'eutrof i zzazi on e. 

Comesi èarrivati a questo pun¬ 
to? Duoledi rio, malavicenda-che 
n on fa certo on oreal I a capi tal emo- 
raled'ltalia-s'inseriscenel capito¬ 
lo Tangentopoli. Vediamo di ri- 


llZZfebbraio, 
in vista della 
giornata na¬ 
zionale “L'Ita¬ 
lia che rie i- 
cla''del 26 
febbraio,! 100 
consigli pro¬ 
vinciali si riu¬ 
niranno in 
contempora¬ 
nea in tutta 
Italia in sedu¬ 
ta straordina¬ 
ria perverifi- 
care Instato 
d'attuazione 
del dee reto 
Ronchi in ma¬ 
teria di ge¬ 
stione dei ri- 
fiuti.Lamobi- 
litazioneè 
stata decisa 
nei corso di 
un incontro 
conilmini- 
strodeN'Am- 
biente. 


percorrere a grandi passi l'intrica¬ 
ta questione. Di depuratore a M i- 
lano si comincia a parlare fin dal 
1973,enel '75laGiuntacomunale 
nomi naunacommi ssi oned'esper- 
ti.AII'iniziodel 1980vienepresen- 
tata la delibera per la costruzione 
di un impianto di trattamento del¬ 
le acque a Nosedo: spesa prevista, 
36 miliardi. Nel 1984 la gara d'ap¬ 
palto è vinta da un'associazione 
d'imprese guidata dalla "Acqua 
S pA ", eh e h a presen tato u n 'offerta 
di 74miliardi (diventati ben pre¬ 
sto 98 con il pretestodellarevisio- 
n e prezzi ). L'ap pai to però è an n ol¬ 
iato per moti vi di salvaguardi a del 
paesaggio e passano altri anni pri¬ 
ma che sia pronto un nuovo pro¬ 
getto: per superare l'ostacolo si 
prevede l'interramento del depu¬ 
ratore. Allafinedel 1988vieneap- 


provato il progetto esecutivo, co¬ 
stato la bellezza di 4,5 miliardi e 
messo a punto da Lombardia Ri¬ 
sorse (società diretta da Silvano 
Lari ni, personaggio poi assurto 
agli onori dellecronacheconTan- 
gentopoli). 

La costruzione è affidata allo 
stesso gruppo d'imprese del 1984, 
con una spesa "leggermente" su¬ 
periore: da98 siamo passati a273 
miliardi.Laconvenzionein meri¬ 
to vi enefirmata nel settembredel 
1990 tra il Comune e l'Emit, ex 
"AcquaSpA".M ai lavori sonoan- 
coraagli inizi chevengonoallalu- 
cei patti segreti traleimpreseche, 
a M ilano, si sono spartite le com- 
messepubblicheasuon di tangen¬ 
ti, enon èun mistero per nessuno 
cheancheper l'impianto di Nose- 
dosianostatesborsateingenti bu- 


NELL'INTERNO 
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starei le. A seguito di ripetuteaccu- 
se e segnalazioni degli organi di 
stampa. Regione e ministero del¬ 
l'Ambiente bloccano il cantieree 
la questione è sottoposta al vaglio 
di un comitatotecnicointernazio- 
nal e. GI i esperti del comi tato stabi- 
I iscono, nel leloro conclusioni, che 
il prezzo previsto èeccessivoeche 
si può benissimo costruire un 
buondepuratoreacosti dimezzati. 
Dunque bisogna rivedere tutti i 
conti, ammette la giunta comuna- 
le.lntantolaEmitpassaal contrat¬ 
tacco e pretendedal committente, 
cioèil Comunedi M ilano, unape- 
naleperil blocco dei lavori. Così, 
fracontroversi eiegai i eavvicenda- 
menti a Palazzo M arino, giungia- 
mofinoal 1998.Annoin cui il sin¬ 
daco Al berti ni (Forza Italia) pro¬ 
mette solennemente di riaprire il 
cantiere di Nosedo entro il 1999. 
Per poi rimangiarsi la parolaefis- 
sare, nel giugnodel '99,unanuova 
data: marzo Duemila. Staremo a 
vedere se questa volta l'impegno 
verrà ri spettato. 


e larga uno. 

La Petrobras 
ha ammesso 
che per mez¬ 
z'ora l'oleo¬ 
dotto che col- 
legaunasua 
raffineria alla 
zona dell'ae¬ 
roporto inter- 
nazionaleAn- 
tonioCarlos 
J obimhaper- 
socirca 
SOO.OOOIitridi 
petrolio.Or¬ 
ganizzazioni 
locali perla 
protezione 
dell'ambien¬ 
te parlano pe¬ 
rò di unafuo- 
riuscita di al¬ 
meno un mi¬ 
lione di litri se 
nonaddirittu- 
ra di quattro. 



La Lombardia 
ha bisogno 
di aria nuova 

FIORENZA BASSOLI* 

I l deterioramento della qualità 
dell'aria che respiriamo è uno dei 
grandi problemi, fonte di quei 
gravi e moderni disagi che permeano 
le società ad alto sviluppo industriale, 
percepiti nella loro devastante portata 
dalla società stessa e dai governi con 
pericoloso ritardo. Generalmente, la 
richiesta di tutela dell'ambiente negli 
anni scorsi era accolta come il lamen¬ 
to delle anime belle. La Lombardia è 
un caso emblematico. Qui i disagi 
hanno raggiunto livelli esponenziali. 
Un esempio: il riscaldamento è fonte 
d'inquinamento ma a M ilano la giun¬ 
ta Albertini - centrodestra - non solo 
non si è data un piano per sviluppare 
la metanizzazione e il teleriscalda¬ 
mento, ma ha ulteriormente favorito 
il trasporto privato. A Varese - giunta 
di centrodestra -, domenica 16 gen¬ 
naio non si è provveduto neppure al 
blocco del traffico, invece a Sesto S. 
Giovanni - giunta di centrosinistra - è 
stato attuato il piano di teleriscalda¬ 
mento (e il blocco delle macchine); la 
giunta regionale del Polo ha guardato 
all'''emergenza aria" deliberando con 
iniziative tampone, con uno sguardo 
rivolto al futuro piuttosto miope, che 
rivela la mera amministrazione dell'e¬ 
sistente. La concertazione con Comu¬ 
ni e Province, invece, dovrebbe essere 
il primo passo per affrontare il proble¬ 
ma, organizzando in tal senso un go¬ 
verno dell'ambiente adeguato anche 
alla peculiarità della Lombardia, non 
a caso definita porta italiana sull'Eu¬ 
ropa. Per ridare "aria" alla Lombardia 
servono provvedimenti urgenti. Pri¬ 
mo, un efficace sistema di controllo e 
monitoraggio può essere garantito da 
una rete sufficientemente estesa di 
centraline - a tutt'oggi, nell'area omo¬ 
genea di Milano, sono tre quelle per il 
rilevamento delle polveri sospese e 
una sola per il monitoraggio del ben¬ 
zene - e da un efficiente organismo 
tecnico deputo al controllo dell'am¬ 
biente: l'Arpa, che purtroppo stenta a 
partire. Va quindi realizzato un siste¬ 
ma esteso e omogeneo delle reti di 
controllo. Secondo, una seria politica 
regionale dovrebbe essere orientata a 
contrastare la tendenza, diffusa negli 
ultimi anni, a preferire l'utilizzo dei 
combustibili meno costosi ma alta¬ 
mente inquinanti favorendo, invece, 
l'uso diffuso di metano e teleriscalda¬ 
mento, anche da cogenerazione. Il 
traffico, altra fonte primaria d'inqui¬ 
namento. I rilevanti poteri di pro¬ 
grammazione attribuiti alle Regioni 
dai decreti Bassanini dovrebbero 
spingere la giunta lombarda ad adot¬ 
tare provvedimenti strutturali, finaliz¬ 
zati allo spostamento di quote cre¬ 
scenti di mobilità dal mezzo privato a 
quello pubblico, adottando politiche 
tariffarie d'incentivazione quale, ad 
esempio, l'introduzione del "biglietto 
unico regionale" prepagato che con¬ 
senta l'accesso ai bus, al metrò e ai 
treni regionali. Al traffico è legato il 
trasporto delle merci: centinaia di T ir 
entrano ed escono dalla città. Anche 
qui la Regione deve esprimere il go¬ 
verno del territorio guardando al futu¬ 
ro e non mancare l'obiettivo dell'in- 
termodalità pubblica, rinnovando an¬ 
zitutto il materiale rotabile - vecchio 
di oltre 15 anni - e promuovendo in¬ 
terventi strutturali sulla rete viaria re¬ 
gionale. Il mezzo pubblico, moderno e 
rapido, consentirebbe a chi lavora 
lontano dalle città di poter abbando¬ 
nare l'auto: si eviterebbero inquina¬ 
mento, ingorghi, incidenti. Un benefi¬ 
cio per tutti. Il 16 gennaio i milanesi 
hanno dato prova di grande senso di 
responsabilità rispettando il blocco 
del traffico, la politica ambientale di 
Comune, Provincia e Regione molto 
meno. Anzi, in vista delle elezioni i 
disagi sono cavalcati senza governare 
per il futuro. E di quella domenica 
"Ridateci quel silenzio", scriveva 
Giovanni Raboni sul "Corriere della 
sera". Condivido le sue riflessioni, le 
politiche per un ambiente pulito e per 
città vivibili non possono essere par¬ 
cellizzate ed episodiche, come invece 
avviene in L ombardia. 

♦ consigliera dsR egione Lombardia 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Venerdì 21 gennaio 2000 


ANNUNCI 

Oscar alla camera 
per AndtTq W^da 


Godìi eRmato rìtomoal cabaret 

Dopo la roìnion in tv la coppia a teatro con un nuovo spettacolo 


NASELLI CRITICA LA STAM PA 

«Troppa pubMidtà 
ai film americani» 


Il più noto registapolaccoAndrzejWajda, 74anni, rice¬ 
verà fraqualchegiomoilPremioOscaravita. Lo rivelail 
giornaleGazeta Wyborcza riportando la notizia che 
resta ancora ufficiosa. Secondo Gazeta a favore del 
premio che, per la prima volta sarà assegnato ad un 
polacco, ha votato la maggioranza della giuria se¬ 
guendo il parere positivo presso dai diversi statisti 
del mondo del cinema fra i quali Steven Spielberg. Il 
regista però non ha voluto commentare la notizia. 
Sua moglie Krystyna Zachwatowicz ha fatto sapere 
che è in partenza per Roma dove, sabato, al Papa 
Giovanni Paolo II sarà presentata la ultima opera di 
Wajda intitolata Pan Tadeusz (Il signorTaddeo), ba¬ 
sata sulla famosa epopea nazionale polacca dell’ot¬ 
tocento sui tempi napoleonici. AnchePan Tadeusz è 
stato candidato per il premio Oscar. L'Oscar alla 
carriera è stato già assegnato a Federico Fellini, M i- 
chelangelo Antonioni eAkira Kurosawa. 


BRUNO VECCHI 

MILANO Basta averci l'ombrella e 
un po' di cuore per entrare al Pio Al¬ 
bergo Trivulzio. Il primo serve per 
ripararsi dalla pioggia di ricordi del- 
l'Italìa Psì Italia no dei Marietta 
Chiesa e soci ed osservare quel che 
è stato fatto per rendere il «Pat» un 
luogo vivibile per gli anziani ospiti. 
Al pizzico di cuore ci hanno pensa¬ 
to Cochi e Renato, scegliendolo 
non solo per presentare il loro pros¬ 
simo spettacolo teatrale, Nonostan- 
téastagone (il titolo è tratto da una 
strofa di A me mi place il mare), in 
scena dall'l febbraio al 26 marzo al 


Nazionale di Milano, ma per dare 
vita ad un progetto. Adotta un non¬ 
no, che sarà formalizzato il prossi¬ 
mo 7 febbraio durante il convegno 
GII anziani oltre il Natale. «Quando 
sono venuto per fare gli auguri di 
Natale», ricorda Pozzetto, «è nata 
l'idea dell'adozione di un nonno. 
Non costa nemmeno tanto, ci sono 
personechevivono con 500 mila li¬ 
re al mese. Maperun anzianoèim- 
portante sapere che c'è qualcuno 
che pensa a lui». 

Quasi trent'anni dopo fa uno 
strano effetto rivederli insieme, il 
Ponzoni e il Pozzetto. Uniti dal de¬ 
stino e divisi dalle scelte, Cochi a 
fare teatro impegnato mettendo in 


scena autori mitteleuropei. Renato 
a correre da un film di cassetta al¬ 
l'altro, non stante tutto sono ancora 
lì, per proseguire un discorso inter¬ 
rotto troppo presto. «Avevamo vo- 
gliadi tornare ad esibirci davanti ad 
un pubblico», fa il Ponzoni. «E tor¬ 
nare a proporre le nostre cose a 
quelli checi avevano visto sul palco 
e ai giovani checi hanno visti sol¬ 
tanto dentro una televisione in 
bianco e nero. Volevamo farlo con 
un pubblico vero e non per i fanta¬ 
smi dell'Auditel». Che comunque 
esiste e con la quale bisogna fare i 
conti. «E anche lì non ci è andata 
male», interviene Renato. «Il risul¬ 
tato di Nebbia In vaipadana ci soddi¬ 


sfa». Anche se quella è una cosa di¬ 
versa dall'essere in un teatro. Dove 
la concorrenza dei nuovi comici ri¬ 
schia di essere ancora più spietata. 
Che ce ne siano tanti è positivo: 
più si è, meglio è. La gente ha il de¬ 
siderio di divertirsi e ridere. Tra le 
righe diciamo qualcosa in più sul 
mondo checi circonda. Mettiamo 
in scenalenostresensazioni, mai la 
battuta fi ne a se stessa». 

Cosa metteranno in scena in No- 
nostantelastagione non lo vogliono 
però anticipare. «Ci saranno cose 
vecchie aggiornate e cose nuove», 
dice Cochi. Ma anche il piacere di 
ritrovarsi, senza necessariamente 
ipotecare il futuro. 


«Èmolto preoccupantetutto i I cred ito, eq ui valentea 
miliardidi liredi pubblicità, chelastampaitalianacon- 
cedeal cinema americano, speciein occasionedella 
presenza nel nostro paesedei lorodivi. Logiudico un 
elementodi servilismo eccessivo, sul qualevalelapena 
d i riflettere». Èquanto ha d ichiarato Francesco M asell i al 
Festival intemazionaledei programmi audiovisivi di 
Biarritz,cui partecipa siacomeregistadeifilml/compa- 
gno, dal romanzo di Pavese, già passato su Raidue, 
che come presidente della «Fera» (Federazione eu¬ 
ropea degli autori audiovisivi). Animatore dalla vit¬ 
toriosa battaglia degli autori italiani contro la nasci¬ 
ta del multiplex Warner a Cinecittà, M aselli ha inol¬ 
tre ricordato di aver proposto al Parlamento euro¬ 
peo di Strasburgo, insieme a Walter Veltroni e al mi¬ 
nistro della cultura Giovanna Melandri, una direttiva 
(già approvata dalla Fera) che pennetterà il rilancio 
di tutte le cinamatografie europee. 





IL DISCO 


Dall^ omaggo a Ciaxi 

M ilano, e il concerto si trasforma in recital 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Anche Dalla ricorda 
Craxi. Senza nominarlo, ma con 
una dedica che non lascia dubbi. 
Accade a fine serata, nel momen¬ 
to dei bis: Lucio, a sorpresa, an¬ 
nuncia «una canzone che non 
faccio da ventanni. Ma che co¬ 
noscete davvero tutti. La dedico a 
una persona che non c’è, ma che 
ci sarà per sempre». Dalla gradi¬ 
nata uno spettatore grida: «Cra¬ 
xi!» e Dalla sorride. Del resto i 
due erano amici da tempo e lo 
stesso Lucio, due anni fa, era an¬ 
dato a trovare il leader socialista 
in quel di Hammamet. La notizia 
della sua morte gli è arrivata in 


camerino, poco prima del debut¬ 
to allo Smeraldo. E l’ha molto 
toccato. Di qui l’idea di un picco¬ 
lo omaggio, sommesso e dignito¬ 
so. Vaal piano e attacca: «Milano 
vicino all’Europa/Milano che 
banche che cambi/Milano gambe 
aperte/Milano che ride e si diver¬ 
te». È Milano, ritratto agrodolce 
della metropoli lombarda, inciso 
nel lontano 1979 in quell’album 
capolavoro intitolato Lucio Dal¬ 
la: dedica a una città particolare, 
la città di Craxi, che a Milano 
era legatissimo. 

Ma, al di là del ricordo per un 
amico scomparso, il recital di 
Lucio propone altri temi. Uno su 
tutti: l’amore. Visto come forza 
purificatrice, come unica reazio¬ 


ne ai mali della società. Lo dice 
chiaro cantando Henna: «La vera 
canzone contro la guerra è la 
canzone d’amore». Semplice, di¬ 
sarmante, efficace. Come la nu¬ 
da dichiarazione di Tu non mi 
basti mai, che apre il concerto. 
Come il ritratto della più famosa 
coppia di periferia, Anna e Mar¬ 
co: «Che sono realmente esistiti 
- spiega - . E che, ne sono certo, 
stanno ancora insieme. E hanno 
dei figli». Come il «randagio» ro¬ 
mantico di Piazza Grande o la 
speranza inaffondabile di L’anno 
che verrà. Non chiude gli occhi, 
però, sul mondo e le sue mille 
ingiustizie: «Come ad esempio 
una canzone, mentre la stai can¬ 
tando, di là qualcuno muore». 


recita su Ciao, momento-cardine 
dell’ultimo repertorio. «La can¬ 
zone più ambigua che ho scrit¬ 
to», la definisce Lucio. Che os¬ 
serva, ma non giudica né inter¬ 
preta la realtà: semmai la condi¬ 
vide, accettandone anche gli 
aspditi meno piacevoli. Inclusi 
quelli del privato e del soggetti¬ 
vo, come nel nuovo singolo. 
Non vergognarsi mai. Concetti 
profondi, ma che Dalla racconta 
con leggerezza intelligente, ma¬ 
nipolando melodie e vecchi inci¬ 
si, e dialogando col pubblico fra 
ironia e serietà. 

La band lo segue sul territorio 
del pop d’autore, tra tocchi lati¬ 
ni, marcette esuberanti e le schi¬ 
tarrate hard di Ricky Porterà. Sui 


classici compie qualche miraco¬ 
lo, come nella versione ariosa e 
struggente di 4 marzo 1943 o 
neH’epopea da brivido di Ayr- 
ton, con gli occhi del pilota bra¬ 
siliano grandi sullo sfondo a 
guardare la platea. Il finalissimo 
è sulle note, ciondolanti e alle¬ 
gre, di Attenti al lupo: cantano e 
applaudono tutti, inclusi gli illu¬ 
stri colleghi in sala. Cioè l’ex Ro- 
kes Shel Shapiro, Ron e Gianni 
Morandi. Si replica allo Smeral¬ 
do fino al 29. Poi Dalla tornerà 
nella sua Bologna (31 al 3 feb¬ 
braio) e poi toccherà le più im¬ 
portanti città italiane. La chiusu¬ 
ra della prima parte del tour sarà 
i n apri Ie a Roma (dal 10 al 16) e 
a Napoli (dal 18 al 20). 


Qui accanto 
Angelo 
Branduardi 
In alto, 

Lucio Dalla 
easinistra 
RIckyGlanco 
(foto 

Mascaridl) 


Intanto Branduardi 
musica S fìancesco 


GIANCARLO SUSANNA 

RQMA Con L'infinitamentepic¬ 
colo, un album completamente 
dedicato a San Francesco e al le 
«Fonti francescane», torna alla 
ribalta uno tra i più amati can¬ 
tautori del nostro paese. L’in¬ 
confondibile chioma di Ange 
lo è spruzzata d’argento, ma la 
voglia di raccontare storie 
sembra proprio la stessa di un 
tempo. La cosa più curiosa è 
che L'infinitamente piccolo na¬ 
sce all’insegna della tradizione 
più classica dei musici di corte 
e dei maestri di cappella, una 
tradizione cui Branduardi ama 
rifarsi da sempre: «L’idea del 
disco è venuta ai Francescani. 
È partita da un frate giovane e 
non particolarmente significa¬ 
tivo nella gerarchia. Poi sono 
stato invitato una prima volta, 
un anno e mezzo fa, a una riu¬ 
nione dei frati generali dell’or¬ 
dine che si teneva a Cagliari. È 
stata una specie di commissio¬ 
ne, su cui all’inizio avevo mol¬ 
te perplessità, perché correvo il 
rischio di fare la "messa beat", 
una cosa cui bisogna stare 
molto attenti. Si doveva af¬ 
frontare l’argomento con il 
massimo del rispetto e della 
profondità possibile. Ho pro¬ 
vato come prima cosa a fare II 
cantico delle creature e devo dire 
che, bello o brutto che sia, mi 
è venuto talmente facile che 
ho rotto gli indugi e ho fatto 


tutto quanto». 

Tra richiami alla musica an¬ 
tica e ballate di solido impian¬ 
to narrativo, l’album si colloca 
con naturalezza nella produ¬ 
zione di Branduardi, forsel’u- 
nico tra i nostri cantautori a 
poter condurre in porto un 
progetto cosi complesso: «I 
committenti mi hanno detto 
che questo lavoro avrei potuto 
farlo solo io. Ha fatto ritornare 
il Branduardi di qualche anno 
fa eccedo che ai "branduardia- 
ni" fanatici piacerà molto». 

Un inconfondibile Bran¬ 
duardi, comesi diceva, ma an¬ 
che un musicista aperto al 
contributo di «colleghi» appa¬ 
rentemente distanti come i 
Madredeus (la bella voce di Te 
resa Salgueiro spicca in Nelle 
paludi di Venezia Francesco si 
fermò a pregare e tutto tacque) o 
Franco Battiato (nell sultano di 
Babilonia e la prostituta): «Bat¬ 
tiato in realtà è molto vicino a 
me. Se posso correggere il giu¬ 
dizio dei Francescani, in Italia 
eravamo due a poter fare que 
sto disco: io e lui». Cosa ha 
colpito di più AngeloBran- 
duardi uomo e musicista in 
questo percorso? «Francesco è 
l’unico santo fuori dalla storia, 
che non appartiene all’epoca 
in cui è vissuto. Certe sue cose 
eia personalità molto rigorosa, 
ma anche estremamente vitale 
ed energica, lo pongono su un 
piano diverso de quello degli 
altri santi». 


maggi. 

Non essendo uno alla moda, ci 
sono voluti quasi due anni per 
mettere insieme il nuovo cd, in 
vendita da domani. Titolo: Tan¬ 
dem (Columbia), ovvero dodici 
duetti canori all’Insegna di un 
amabile eccletismo che in realtà 
condensa gli amori musicali di 
una vita. Si parte con II vento del¬ 
l'Est cantato in coppia con Franco 
Battiato e si finisce con Tandem 
cantato in coppia con se stesso; in 
mezzo una serie di duetti registra¬ 
ti in varie epoche, ora struggenti 
(Navigare con Fabrizio De André), 
ora travolgenti (il blues È l'ora de 
cani sciolti come noi con Eugenio 
Finardi), ora inattesi (Hasta siem- 
pre Comandante cantato in spa¬ 
gnolo con Robert Wyatt), ora pre¬ 
ziosi (Rock della solitudine estolto 
con Giorgio Gaber). E poi ci sono 
Qrnella Vanoni, Gianfranco Man¬ 
fredi, Amanda Sandrelli, Gino 
Paoli, Cochi Si Renato, nonché 
Fabio Concato, con il quale duet¬ 
to nel brano che le radio private 
già sembrano preferire: quel A/ fil 
romentick (insomma, «I feel ro- 
mantic») cheTeocoli faceva finta 
di cantarenel film Liquirizia. 

Impegnato in una sorta di giro 
promozionale (si fa per dire), Ri¬ 
cky Gl anco è approdato ieri a Ro¬ 
ma con l’aria di chi ha ancora vo¬ 
glia di farsi sorprendere dalla vita. 
Porta collane vagamente hippy, 
una camicia senza collo e un gilet 


tempestato di spinette (Che Gue- 
vara, FreeTibet, Grouchp Marx e 
ovviamente i Beatles). È sempre 
lui, insomma. Il disco l’ha missa- 
to erimissato, fino ad estenuarsi e 
ad estenuare gli amici impegnati 
nel progetto. Ma in pochi gli han¬ 
no detto di no, e chi è mancato 
aH’appello - come Gianna Nanni¬ 
ni - ha promesso di partecipare a 
un eventuale Tandem bis. 

«Duetto» sembra essere di venta- 
talaparolamagicadiquestofine 
millennio. Tutti fanno duetti, 
speciein tv; Celentanocon Liga- 
bue,DallaconNinoD’Angelo, Ba- 
glioniconi Pooh,Minacon Rena¬ 
to Zero, eccetera eccetera. Anche 
la s'èadeguatoallatendenza? 
«Bah! Non credo cheletvfarannoa 
garaperospitarmi.ecomunquenon 
confido nel valore magico di una 
comparsata sul piccolo schermo. Il 
mercato è croi I ato, an eh e bi g come 
DallaoVenditti cheeranoabituati a 
vendereun milionedi copieadisco 
hanno dovuto farei conti con una 
situazione nuova. Francamente 
non ci si capisceunamazza, emi scu¬ 
si per i I term i n esci en ti f i co». 
Insomma, vuole dire che questi 
suoi duetti non nascono per pi- 
griziaopermoda... 

«Direi propriodi no. Unacosaèl’A- 
merica, dovei! businessregnasovra- 
noesuccedecheSinatraregistri per 
telefono una canzone con Bono, 
unacosaèl’ltalia, dove questo tipo 


di dischi difficilmente sfonda. 
Quindi non restachedivertirsi, cer¬ 
cando di farei ecoseal megl i o». 

Perché,c'èchinonlefaal meglio? 
«Non voglio fare il primo del la clas¬ 
se, ma certo oggi i dischi sono un po’ 
realizzati a cazzo. Basta checi siano 
unooduebrani capaci di "tirare” al¬ 
la radio, tutto il resto non conta. S 
definisce un target, si sceglie una 
canzone, esi manda solo quella, fi¬ 
no a satu rarel ’ascol to». 

E i I suo target - per usare una pa- 
rolaorribile-chi è? 

«Mi accontenterei di piacere ai cu¬ 
riosi, aquellafettadi pubblico,di cui 
francamente ignoro l’età, che ama 
ancora farsi stupire. L’altro giorno 
ho fatto ascoltare A/av/gare a un ra¬ 
gazzo. Gli èpiaciuta, graziea Dio, 
anche lì per lì pensava fosse una 
canzonesu Internet». 

E invece l’aveva incisa nel 1992 
con DeAndré... 

«Propri 0 così. M a va ben e I o stesso. 
Allora passò quasi inosservata, ma¬ 
gari otto anni dopo qualcuno l’a- 
scolteràcon più attenzione». 

Pi ù sentitoCelentano? 
«Unavolta, nel Natale 1998. Volevo 
chiedergli perché s’era inventato 
quel nomed’arte-Gianco-perme 
Dissecheerastato un western di Ser¬ 
gio Corbucci, Django, a ispirarlo. 
Vai a sapere se è vero...» (proba¬ 
bilmente no, il film è del 1966, 
mentreil Clan nasceva cinque an¬ 
ni prima, nel 1961, ndr). 


MICHELE ANSELMI 

RQMA «Piccolo è bello» - e non è 
solo una questione di statura - per 
Ricky Gianco, al secolo Riccardo 
Sanna. Rocker precoce (incise il 
suo primo singolo a 15 anni), fon¬ 
datore del Clan con Celentano, 
icona del beat italiano e autore di 
canzoni evergreen come Sa rimasta 
sola e Pugni chiusi, il cantante-chi¬ 
tarrista dal baffo che conquista 
non ha mai smesso di fare musi¬ 
ca. Magari senza più comparire in 
classifica, ma continuando a lavo¬ 
rare in solitaria coerenza, spesso 
in coppia con Gianfranco Man¬ 
fredi, talvolta in compagnia di 
musicisti country americani. La 


sua voce, calda, 
duttile e poten¬ 
te, racchiude 
un mondo. 


risalta 


orecchie sensi¬ 
bili perfino 
quando si met¬ 
te al servizio di 
una canzonci¬ 
na pubblicita¬ 
ria per una no¬ 
ta marca di for¬ 


Gianco: canto ancora 
per piacer mio 
magari in «Tandem» 
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Luna Rossa 

Cantiere: 

Prada Challenge 2000 
Presidente: Patrizio Bertelli 

Skipper: 

Francesco De Angelis 
Tattico: Torben Grael 
Navigatore: 

Matteo Piazzi 
Progettisti: David Egan, 
Frers, 

Peterson 
Ciub: Punta 
Budget: 90 miliardi 
Barche: Ita. 45 
Vele: North Sails 
Numero vittorie: 33 
Confronti diretti: 

2 vittorie, 3 sconfitte 


Cantiere: 

Westerly Marine 
Presidente: Paul Cayard 
Skipper: Paul Cayard 
Tattico: John Kostecki 
Navigatore: 

Terry Hutchinson 
Progettista: 

Bruce Nelson 
Yacht Club: St-Francis. 
Budget: 60 miliardi 
Barche: Usa 61 
Vele: North Sails 
Numero vittorie: 31 
Confronti diretti: 

3 vittorie, 2 sconfitte 


Luna Rossa 1 per la sfida finale 

Scelta la barca Prada che affronterà Usa 61 


AUCKLAND Hasolounmesepiùdi 
LunaRo5sa2, mapertutti èia bar¬ 
ca vecchia. E comunque è stata 
sceltada Francesco DeAn gelisele 
tested'uovodel team Pradapersfi- 
dare Usa 61, la seconda barca di 
AmericaOne, nella finale tra gli 
sfidanti che inizierà martedì 25. 
Non solo:sevinceràlaLouisVuit- 
ton Cup,LunaRossalandràabat- 
tersi con i neozelandesi perlacon- 
quista della Coppa America. Inu- 
tilechiedereaDeAngelisseledue 
Lune Rosse hanno un sopranno¬ 
me, qualcosa tipo Sicurezza per la 
1 e Bella ma Inutile per la 2: «Per 
noi sono Barca Uno e Barca Due- 
risponde il Barone, più abbotto¬ 


nato di un prefetto anni '50 - an- 
chesui pezzi c'è barca le barca 2». 
DeAngelis, per moti vare la scelta, 
fa un paragone automobilistico e 
spiega: «È cornasela Ferrari avesse 
fatto due macchine nuove quasi 
uguali che devono correre dieci 
Gran Premi: una va bene per sette, 
l'altraèimbattibileintre. La scelta 
devecadereperforza sul I a pri ma». 
Non vuolesentireparlaredi barca 
inutile De Angelis e dice che «le 
duebarchesono cresciute molto, 
malalèpiù ali-round», ci oèvabe- 
ne per tutte le condizioni. E se 
qualcuno insinua che al tattico 
Torben Grael piacedi più Ia2, riba¬ 
disce: «Il team è convinto di aver 


fatto unabuonascel taeiosonose- 
renoperlasceltafatta: certol'idea- 
I e sarebbe avere tutte e d ue I e bar¬ 
che e scegli ere ogni giorno». Spie¬ 
ga chedopo l'accesso allefinali ci 
sono statepocheusciteperviadel 
cattivo tempo o del poco vento e 
che molti allenamenti sono stati 
fatti con unasolabarcapernon di- 
stoglierelagentedel team da altri 
impegni. Sulla barca Usa 61 di 
Paul Cayard, DeAngelisnon si sbi- 
lanciapiù di tanto, anchesenon è 
sorpreso della scelta dell'avversa¬ 
rio: «L'hanno usata solo nelle se¬ 
mifinali enoi l'abbiamoincontra- 
tasoloduevolte,anzi in realtàsolo 
u n a perch è I a pri ma regata èd u ra- 


taun quartod'ora perch ési èrotto 
l'albero». «Leduebarchesono si¬ 
mi I i, forsel aformadel I o scafo èun 
pòdiversa: Ameri caOnehalefi an¬ 
cate più verticali di Luna Rossa, 
ma non so quello che c'è sotto», 
dicelo skipper di Luna Rossa an¬ 
che se domani lo scoprirà perché 
lui, Cayard e i neozelandesi do- 
vran n o svei are i segreti d i eh i gl i ee 
timoni. Sullecondizioni piùfavo¬ 
revoli, DeAngelissi lasci a sfuggi re 
una valutazione: «Sotto i 10 nodi 
loro vanno meglio, sopra i 15 sia¬ 
mo avvantaggiati noi», masubito 
rientra nel personaggio: «matec- 
nicamentelebarchesono simili». 
Domani intantoLunaRossasperi- 
menterà il sistema di comunica- 
zioneradio con gli umpairs, i giu¬ 
dici eh eseguonolaregatain acqua 
e 1 0 stesso farà C ayard. Per I a Lou i s 
Vuitton Cupèescluso chesi arrivi 
ad averegi i arbitri a bordo, mafor- 
seci saranno per la Coppa Ameri¬ 
ca. 


Roma, scende in campo DAIema 

Bagarre polemica per un'intervista da tifoso del capo del governo 


STEFANO BOLDRINI 

ROMA II miglior rigorista italia¬ 
no? Il premier Massimo D'Ale- 
ma:infallibiledal dischetto. L'in¬ 
tervista concessa al settimanale 
«Rigore» - ieri le anticipazioni, 
oggi larivistaèin edicola-èstata 
l'evento sportivo della giornata 
di ieri. Un D'Alemaametàtrail 
serio eil tifoso: doveil primo ha 
affrontato i problemi attuali del 
calcio, mentreil secondo ha par¬ 
lato perquel cheè, cioèun tifoso 
della Roma. Un gol per la rivista, 
ma il rischio di un autogol per il 
premier quando la «cosa» stava 
assumendo dimensioni spropo¬ 
si tate. I n serata èarri vata u n a pre 
cisazioneda Palazzo Chigi («l'in¬ 
tervista al settimanale Rigore è 
stata rilasciata da Massimo D'A- 
lema comesportivo etifoso della 
Roma»), ma intanto qualcuno 
ha preso sul serio leaffermazioni 
del D'Alema-tifoso. 

OVERDOSE DI PALLONE. 
D'Alema la pensa come milioni 
di italiani: «Il nostro campiona¬ 
to è assolutamente straordina¬ 
rio però c'è qualcosa di troppo. 
Troppe competizioni, troppe 
partite, un affollamento di im¬ 
pegni chefiniscono per stressa¬ 
re. Troppi soldi, troppa televi¬ 
sione, bisogna stare attenti che 
tutto questo mondo non diven¬ 
ti troppo». E i Rolex r^alati a 
designatori e «fischietti»? «So¬ 
no fesserie, certo gli arbitri do¬ 
vevano restituirli, però la corru¬ 
zione non si facon i regali rego¬ 
larmente fatturati e spediti». Bi¬ 
sogna fare qualcosa di più, am¬ 
mette il premier, per troncare 
il fenomeno degli striscioni raz¬ 
zisti esposti negli stadi, ma è 
scettico sull'ipotesi di interrom¬ 
pere le partite «già mi vedo le 
polemiche, ci hanno interrotto 
mentre stavamo vincendo, il 
campionato è falsato...». Uno 
sguardo anche ai problemi del- 


ASSOCALCIATORI 


Contratti violati 
Campana rimane 
sul piede di guerra 


■ Laprogrammataazionedipro- 
testadeN'Assocalciatori èriferita 
«soloed esclusivamente»alle 
inadempienzedel Fondo di Ga¬ 
ranzia, diCataniaeRomaedel le 
Leg hed i competenzanei con¬ 
fronti di M acri. Statuto, Sterche- 
leeGomezmentresullenottur- 
neinvernalilaposizioneè, per 
ora, solo «fortementecritica» 
con riservadi discutemecon la 
Legaperlaprossimastagione. 
Laprecisazioneèvenutaieri dal 
presidentedeH'Aic, Sergio 
Campana, cheribadiscequan- 
todetto subito dopo il Direttivo 
aM ilanolunedìscorsoepoico- 
municatoaRgceLeghe: «gravi 
violazioni regolamentari da 
partedellesocietàedelleina- 
dempienzedelleLeghe»e, dunque, «iniziativedi carattere 
sindacai e» sullepartitediserieAdellasecondadiritomo, qua¬ 
lora entro «lacorrentesettimana non vengapostofinealle 
violazioni r^olamentari».Restadunquelaminacciadi uno 
sciopero dei calciatori perdomenicaSOgennaio. 

«Perquanto riguardagli anticipi ed i posticipi serali nellasta- 
gioneinvemale-affermaCampana-laposizionedell'Aicè, 
perora, solo efortementecritica, con riservadi discutemecon 
laLegainvistadellaprossimastagione». Eaggiungeche«ève- 
ro,comeaffermailpresidentedellaljegaCarraro,ched'inver- 
nosigiocadiseraancheinaltri paesi (peraltro inGermaniac'è 
unalungasostainvemale)maèaltrettantoindubbiocheinal- 
tri paesi i terreni di gioco non sono ghiacciati eai limiti della 
praticabilitàegli stadi sono molto più confortevolidei nostri». 



la Nazionale: D'Alema approva 
l'idea dei calendari internazio¬ 
nali unificati: «Bisogna ritaglia¬ 
re gli spazi in un'attività di bu¬ 
siness intensissima e la Nazio¬ 
nale è meno remunerativa. Tro¬ 
vo interessante la possibilità di 
un coordinamento internazio¬ 
nale». 

IL PREMIER TIFOSO. Con 

Capello la Roma sta lottando 
per lo scudetto, ma D'Alema ha 
nostalgia di Zeman: «È un pec¬ 
cato che sia tagliato fuori dal 
calcio italiano». Zeman, che ieri 
pomeriggio è sbarcato a Paler¬ 
mo per un periodo di vacanza, 
ha apprezzato: il boemo vota a 


destra, ma 

continua a se¬ 
durre gli uo¬ 
mini della si¬ 
nistra. Per 

D'Alema - e 
questa è la fra¬ 
se che ha fatto 
scatenare le 
polemiche - la 
Roma deve 
compiere im¬ 
mani sforzi 
per conquista¬ 
re lo scudetto («devemettersi in 
grado di vincerne tre per otte 
nerneuno, alla J uve basta meri¬ 
tare di vincerne uno pervincer- 


■ FRECCIATE 
ALLA] UVE 
Per vincere 
tre scudetti 
a loro basta 
meritarne uno, 
per la Roma 
è l'opposto 



ne tre»). D'Alema ha anche sve¬ 
lato di aver tolto il saluto per 15 
anni all'arbitro <compagno» 
Bergamo (iscritto al partito co¬ 
munista) che il 10 maggio 1981 
annullò il famoso gol di Turone 
nella sfida J uventus-Roma. 

LE REAZIONI. Il primo a in¬ 
tervenire è stato il presidente 
della Federcalcio, Luciano Niz- 
zola, che in questi giorni di bu¬ 
fera non sa più dove ripararsi: 
«Conosciamo tutti la passione 
giallorossa del presidente del- 
Consiglio - ha detto Nizzola 
uscendo dalla Commissione 
Cultura della Camera, dove ieri 
ha spiegato la vicenda-Rolex - e 


la sua frase 
sulle difficoltà 
della Roma a 
vincere gli 
scudetti è solo 
una battuta da 
tifoso». 

La Juventus 
non ha com¬ 
mentato la vi¬ 
cenda: <^spet- 
tiamo di leg¬ 
gere l'articolo, 
poi vedremo». 
Il Milan invece non si è tirato 
indietro, per tutti ha parlato 
Paolo Maldini, il capitano: «Le 
squadre romane devono supe 


■ P. CHIGI 
PRECISA 

Una battuta 
dello sportivo 
appassionato 
In risposta 
alla domanda 
rivolta al tifoso 


INTER 

Raggio sorpreso; 

«Mai pensato 
di ritirarmi adesso» 

■ Roberto Baggiohasmentitolano- 
tizia, «appresadaigiomali»secon- 
docui avrebbefissato perii giorno 
del suocompleanno, il mesepros¬ 
simo, l'add io al calcio. «N on èvero 
- hadetto ilfantasistadell'Interal 
terminedellapartitellad'allena- 
mentodiieriduranteilqualehaan- 
chesegnatoduegol-questacosa 
hasorpreso ancheme. N on saprei 
direaltro». Ieri M arcello Uppi hari- 
baditodi nonaverenulladi perso- 
nalecontro Raggio: «meloaugu- 
ro», èstata la repi ica dell'ex pai lo- 
ned'oroche, grazieai problemi di 
forma diVierieal nuovo infortunio 
cheterrà fermo Zamorano peruna 
quindicinadigiomi, potrebbefar 
coppia in attacco con Recobao 
conMutusindaH'iniziodomenica. 
«N onneho idea-hadetto Baggio- 
malasperanzac'èsempre». Ieri è 
stato ancheil giomodi Laurent 
BlanccheUppi, dopoi compli¬ 
menti di M oratti, aveva laureato 
comeun leaderdellasualnter. 


rare il complesso d'inferiorità 
nei riguardi del Nord. Sono so¬ 
cietà importanti, fanno investi¬ 
menti notevoli, quando supere 
ranno questo complesso avran¬ 
no tutto per essere delle grandi 
squadre. Capello, del resto, ha 
allenato sia da una parte che 
dall'altra e sa che non ci sono 
differenze». Impeccabile l'a¬ 
plomb del berlusconiano (di 
squadra e di fede politica) Mal¬ 
dini. Un reSlvio in grande for¬ 
ma poteva anche affermare 
«che la Roma è un covo di co¬ 
munisti, ma io sono tranquillo, 
i sondaggi dicono che lo scu¬ 
detto lo vinceremo noi». 


Il Pallone d'oro e l'affare Del Monte 

Rivalilo: il piano-Cragnotti. Mancini lascia: «Farò rallenator&> 


ROMA Un Palloned'OroaRoma? 
Chissà: quel cheècerto ècheil si¬ 
gnor Vitor Borfa Ferreira, in arte 
Rivai do, 28 anni il prossimo 10 
aprile, è un Calciatore che vale 
Oro. Eil grandesogno della Lazio 


del Duemila, ma non solo: da 
quando il presidentedel Barcello¬ 
na, Josep Lluis Nùriez Clemente, 
hadetto «seRivaldo vuoleandar- 
sene è libero di farlo, basta che 
qualcuno lo paghi 140 miliardi». 


si sono scatenati i club più potenti 
del mondo: piace anche a Man¬ 
chester,) uventus, ParmaeRoma. 

MalaLazioèin vantaggio. L'af- 
farenon èfatto, ma, comeconfer- 
mano dagli uffici del gruppo Cra- 
gnotti, «sonocominciatelescher- 
maglie, i contatti.Certo,non ripe¬ 
teremo l'errore commesso l'estate 
scorsa con An el ka d i trovare! ' i n te¬ 
sa con il giocatore senza aver già 
definito l'affare con il club». L'e¬ 
missario che sta conducendo la 
trattativa per conto della Lazio ha 
un nome: Vinicio Fioranelli. E ha 
anche un nome l'uomo che cura 
gli affari di Rivaldo: Minguaila, 
agen te Fi fa, n em i co del presi den te 
barcelloneseNùriez. I due si sono 
incontrati la pri ma volta a dicem¬ 
bre, poi duevoltenegli ultimi ven¬ 
ti giorni. Ci sarebbe già un'intesa 
su 11'i mpegn 0 econ om i co del I a La¬ 
zio nei confronti del giocatore: 
contrattoquinquennaleinversio- 
neduplex. Cioè: un contratto-in¬ 


gaggio e un contratto-immagine. 
Sulle cifre si rischia di «sballare», 
ma siamo attorno ai 10 miliardi a 
stagione. 

ComeeperchélaLaziovuolear- 
ri vare aRivaldo?lnnanzitutto co¬ 
me. Cragnotti è disposto a com¬ 
pi ere l'affare pi ù costoso del Ia sto- 
ria della Lazio: ma questo non 
vuol dire che butterà i soldi dalla 
finestra. Rivaldoèlegatoal Barcel- 
lonafinoal 2003elaclausoladi re- 
scissioneèdi 180 miliardi. Nùriez 
ha già abbassato la quota a 140, 
ma non basta. Perora si trattando 
«cash», malaLaziohavalidecon- 
tropartite da offrire. Due nomi: 
NedvedeSalas II primo può sosti¬ 
tuire Rivaldo anche nel ruolo: il 
cèco è un esterno e Van Gaal ap¬ 
prezza assai i giocatori-soldato, i 
professionisti dal0elode(mentre 
glialtri lazi al isigodevanoilN atale 
al soledei Caraibi, Nedved sudava 
aFormello). Salasinveceèsoprat- 
tutto una contropartita economi¬ 



ca: valealmeno 80 miliardi. Ergo: 
solo soldi se la cifra sarà ragione¬ 
vole (100 miliardi ai quali vanno 
aggiunti quelli del contratto du¬ 
plex) oppuresoldi pi ù N edved (so¬ 
prattutto) o Sai as 
Perché la Lazio punti su Rivaldo 
èscontatosul pianotecnico:èuno 
dei primi cinque giocatori del 
mondo. Basta scorrere il curricu¬ 
lum: 97 partite e 58 gol nel cam¬ 
pionato brasiliano, 128 gare e 71 
reti n el I a Li ga spagnola, 18e8gol 
in ChampionsLeague,41el9reti 


Rivaldo, 
al centrodella 
nuova strategia 
calcistico- 
industriale 
di Cragnotti 


in Nazionale, Palloned'Oro 1999. 
Ma poi c'è il discorso «affari&fi- 
nanza». Cragnotti cerca un testi¬ 
monial giusto al servizio dellesue 
aziendebrasiliane: laBombriI (de¬ 
tersivi e casalinghi) e la Cirio. Ci 
provò con Ronaldo e finì male 
(«ancheperi gochi dei procurato- 
ri»,diconogli uomini dellaLazio), 
ora con Rivaldo potrebbe farcela. 
Mail Palloned'Oro 1999servean- 
che per i mercati europei. Cra¬ 
gnotti dovrebbe rilevare entro 
marzolaDel Monte, di cui detiene 
attualmenteil 36%del pacchetto 
azionario: l'ultimaarrivatain casa 
Cragnotti richiederà uno sforzo 
sul piano pubblicitario eRivaldoè 
l'uomo giusto. 

Aspettan do i I futuro, ecco i I pre¬ 
sente: Roberto Mancini afinesta- 
gionesi ritirerà: il grandeannun- 
ci 0 i eri a Formel Io. Farà l'al Ienato- 
re. Quella scrivania (direttore ge¬ 
nerale) promessa da Cragnotti 
può attendere. S.B. 


COMUNE DI ALBENGA provincia di savona 

UFFICIO TECNICO COM UNALE 
Estratto bando di gara 

Questa Amministrazione ha Indetto II seguente pubblico Incanto, da esperirsi al sensi deH'art. 
21, comma 1, Legge 11/ 2/ 1994 n. 109 e successive modifiche e Integrazioni, con aggiudica¬ 
zione secondo II criterio del prezzo più basso. Inferiore a quello posto a base di gara, determi¬ 
nato mediante ribasso sull'elenco prezzi posto a base di gara: lavori di restauro ex Collegio 
Oddo e della Chiesa di San Carlo. Importo netto posto a base di gara: lire 6.630.668.100 
(Euro 3.424.454,29) per lavori soggetti a ribasso d'asta, comprensivi di lire 130.000.000 
(Euro 67.139,40) quali oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. Categoria prevalente: 
G2, classifica 7, per un Importo fino a lire 6 miliardi (Euro 3.098.741,39). 

Le offerte, redatte In conformità al bando di gara, pubblicato all'Albo Pretorio comunale, dispo¬ 
nibile su Internet all'Indirizzo http.// VKVKViialbenga.com e che può essere richiesto all'LIfflclo 
Tecnico Comunale, dietro pagamento spese di riproduzione, dovranno pervenire, sotto pena di 
esclusione dalla gara, al Protocollo del Comune di Albenga, piazza San Michele n. 17, entro 
le ore 12.00 del giorno 23/ 2/ 2000. 

Albenga, lì 18 gennaio 2000 

IL DIRIGENTE U.T.C.: Ing. Vincenzo Gatto 


Statuto Coni 
La Federcaeda 
perde il pelo 
ma non il vizio 


NEDOCANETTl 

ROMA È molto travagliato il parto 
per la nascita del nuovo statuto del 
Coni, previsto dal decreto Melan¬ 
dri. La sua stesura su un testo base, 
steso dai tre saggi (Cardia, Frattini, 
Manzella), ha già avuto diverse ver¬ 
sioni, l'ultima delle quali rivista 
ancora nel corso dell'incontro in¬ 
formale del presidente del Coni, 
Gianni Petrucci con i presidenti di 
federazione. Proprio all'ultimo mo¬ 
mento, al testo dei saggi sono state 
apportate alcune modifiche in uno 
degli articoli chiave, quello sul ri¬ 
conoscimento delle federazioni, 
destinate a destare un bel vespaio. 
In soldoni, è la correzione, suggeri¬ 
ta con tutta probabilità dal presi¬ 
dente della Federcaccia, Giacomo 
Rosini, che serve a «salvare» la sua 
federazione, data per spacciata fino 
allavigilia. 

Per capire, cerchiamo di riassu¬ 
mere i termini della questione. 
L'art.l5 del decreto Melandri pre¬ 
vede che le federazioni sportive sia¬ 
no riconosciute, a fini sportivi, dal 
C.N. del Coni. Una disposizione 
transitoria stabilisce che gli statuti 
di quelle riconosciute al 20 gen¬ 
naio 1999 (data del decreto) conti¬ 
nuano ad aver efficacia fino all'ap¬ 
provazione dei loro nuovi statuti. 
Correttamente, i saggi hanno in¬ 
terpretato queste norme nel senso 
che quelle stesse federazioni «ai fi¬ 
ni della conferma del riconoscimen¬ 
to» debbono presentare il loro nuo¬ 
vo statuto entro 180 giorni dall'ap¬ 
provazione di quello del Coni. Per 
ottenere il riconoscimento si deli¬ 
mitano precisi paletti (tasso di 
sportività, adesione ad una federa¬ 
zione internazionale del Ciò) che 
la Federcaccia non ha. Da lì, la qua¬ 
si certezza che non ci sarebbe stato 
un suo automatico riconoscimen¬ 
to. 

Nasce da questa situazione la 
proposta, alla quale, si noti, ha 
contribuito attivamente proprio 
Rosini, in versionejekyll della na¬ 
scita di una nuova federazione. La 
Fidasc (Federazione armi sportive 
da caccia) che risolverebbe, in un 
colpo, più problemi, scomparsa 
della parte prettamente venatoria 
ormai incompatibile con il nuovo 
Coni, riconoscimento per il suo 
«tasso» di sportività, unificazione 
di tutte le associazioni venatorie 
(fine delle antiche discriminazio¬ 
ni). La «bozza» dei saggi permette¬ 
va tutto questo. Cos'è successo nel¬ 
l'incontro Petrucci- presidenti? È 
stata apportata una modifica, volu¬ 
ta da Rosin i versione Flyde che 
cancella la norma sulla conferma 
del riconoscimento con una blan¬ 
da «verifica della conformità on le 
norme del nuovo statuto» che ser¬ 
ve a mantenere lo status quo con 
l'anomalia della Federcaccia salda¬ 
mente al suo posto nel Coni. 

Vibrate le proteste delle altre as¬ 
sociazioni venatorie, che minaccia¬ 
no sfracelli per il giorno 26, quan¬ 
do il Consiglio nazionale del Coni 
approverà lo statuto. Presa di posi¬ 
zione molto dura dei settori Am¬ 
biente e Sport dei Ds che avevano 
salutato favorevolmente la nascita 
della Fidasc, che porta chiarezza e 
trasparenza. Chiedono che il testo 
dei saggi non venga modificato e 
invitano il presidentedel Coni ad 
as sumersi le sue responsabilità, fa¬ 
cendosi garante di questa soluzio¬ 
ne. 
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Quotidiano di poiitica, economia ecuitura 


LIRE 1,700 ■ EURO 0,88 venerdì 21 GENNAIO 2000 

ARRETRATI LIRE 3.400 - EURO 1.76 ANNO 77 N. 20 
SPEDIZ. IN ABBON. POST. 45% 

ART.2 COMMA 20/B LEGGE 662/96 - FILIALE DI ROMA 
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Per CiBxi funerali di Stato in Tunisia 

No alleesequiein Italia, oggi la cerimonia. Perii governo ci saranno Ninniti eDini, peri DsAngius 
Polemica sul no da giudici al viaggio di Pillitteri. D'Alema alla Camera: non si può ridurre tutto ai processi 



scoNFino 

DALLA POLITICA 

GIANFRANCO PASQUINO 

E state detto e scritto che 
Craxi aveva una straor¬ 
dinaria passione per la 
politica. Sarebbe molto più 
corretto rilevare che Craxi 
aveva una straordinaria vo¬ 
lontà di potere, di conquista 
e di esercizio del potere. Die¬ 
tro questa volontà stava una 
concezione della politica che 
era molto reale e concreta 
pur non essendo mai stata 
precisamente teorizzata, Nel- 
ia sua azione politica, che è 
quella che conta, Craxi con¬ 
quistò il potere prima nel 
suo partito poi nel ruolo di 
Presidente del Consiglio, e lo 
esercitò senza remore, senza 
concessioni, senza scrupoli. 
Nel Partito socialista Craxi, 
giunto nel 1976 alla segrete¬ 
ria attraverso una complica¬ 
ta e inusitata alleanza fra 
«colonnelli» di correnti rite¬ 
nute molto lontane, si fece, 
prima nel 1981, eleggere di¬ 
rettamente dai delegati, poi 
nel 1984, già Presidente del 
Consiglio, accettò di essere 
«acclamato»: un avvenimen¬ 
to senza precedenti e senza 
imitazioni nei partiti sociali¬ 
sti occidentali. Queste mo¬ 
dalità di investitura del pote¬ 
re non furono, peraltro, sem¬ 
plici inconvenienti ovvero 
avvenimenti graditi, ma non 
voluti. Al contrario, faceva¬ 
no parte di una concezione 
politica e di una strat^ia 
che Craxi manifestò esplici¬ 
tamente nella sua azione da 
molti definita di moderniz¬ 
zazione riformista. Abitual¬ 
mente, il termine utilizzato 
per definire il riformismo 
craxiano è, in senso spregia¬ 
tivo, decisionismo. Scura¬ 
mente, Craxi non apprezza¬ 
va il modo di fare politica 
soprattutto democristiano, 
intessuto di mediazioni e di 
compromessi: preferiva la 
deci si on e tran ci ante, 

SEGUE A PAGINA 6 


ROMA S terranno oggi aTunisi i 
funerali di Betti no Craxi, eh esarà 
poi sepolto nel cimitero di Ham- 
mamet. Numerosi politici italia¬ 
ni in Tunisiaperleesequie, Il go¬ 
verno sarà rappresentato da Dini 
eM inniti, Berlusconi haospitato 
Cossiga nel suo aereo. Ieri, la 
commemorazione dell'ex segre 
tarlo psi a Montecitorio, con tre 
discorsi di Violante, D'Alema e 
Boselli, Piccolo giallo perché la 
procura generale di Milano ha 
n egato a Pao1 0 Pi 11 i tteri - ex si n da- 
co di Milanoecognato di Craxi - 
il permesso di recarsi all'estero, 
visi i procedimenti giudiziari in 
corso chelo riguardano. La deci¬ 
sione ha suscitato polemiche, 
tanto da indurre il miniSro di 
GraziaegiuSizia, Diliberto, afar 
verificare la possibilità di conce 
dere un a sorta di «viSoumanita- 
rio»aPillitteri, 

I SERVIZI 

ALLEPAGINE2, 3, 4e5 


^ Giorgio Nepoliteno: 

«Lui sbdgiiòcon noi 
noi sbdgiiemmocon iui» 

SERGI 
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^FrdncescoDeMditino: 
«Archiviemoii pdssdto 
mdsenzdiefdide» 

GRAVAGNUOLO 
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^Ugolntini: 

«Riunireid sinistre? 

È possibiie, però...» 

SARTORI 
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lERMANIA 


Dramma nella Cdu 
Si uccide il direttore 
deiruffido bilancio 

■ Un suicidio si è abbattuto sullo 
scandalo per i fondi neri alla 
Cdu, Il direttoredeH'uffido ge 
Sione finanze della Cdu al 
Bundestag Wolfgang Huelien, 
si è impiccSo ieri. L'uomo era 
sotto inchiesta per malversa¬ 
zione, Quando è giunta la noti¬ 
zia del suicidio, il BundeSag ha 
sospeso la seduta per un'ora 
per permettere al leader Cdu 
Schàubledi informare il grup¬ 
po in sessione urgente. Lacri¬ 
me e choc fra i parlamentari 
nell'apprendere della tragedia, 
IL SERVIZIO 
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<^\rciobaleno», arredato il capo missione 

Con altre 3 panane è accusato di peculato, La Protezione civile totaletrasparenza 


ROMA SonoSati arreSati,perdisposizionedellama- 
giSratura barese, il responsabiledellaMissioneArco- 
baleno in Albania, Massimo Simondli, ed altre tre 
persone: Slvia Lucatelli, dipendente della Protezio¬ 
ne civile, il responsabile del Villaggio delle Regioni 
realizzato a Valona per ospitare! profughi kosovari 
_ durante la guerra nei Balcani, Lu¬ 
ciano Tenaglia, e il viceresponsa- 
biledel Villaggio, Alessandro M o- 
bono. Nell'ambito della Sessa in- 
ch i eSa è ri cercato l'al ban cseRam i 
Isufi, I reati contesati sono pecu¬ 
lato aggravato e continuato, oc¬ 
cultamento di atto pubblico euso 
di atto pubblico falso, favoreggia¬ 
mento personale, falso materiale 
in atto pubblico. In una nota il 
commento di Palazzo Chigi: «Il 
governo ribadisce l'esigenza che 
ogni effettiva responsabilità sui 
fatti contesati siaaccertataed a/entualmentepuni- 
ta, così da reSituire piena dignità allo Sorzo incan¬ 
cellabile dell'intero Paese», Nessuna dichiarazione 
dal respon sabi I edel la Protezion eC i vi I eBarberi, 

FIERRO 
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■ PALAZZO 
CHIGI 

«Responsabilità 
da accertare 
e punire 

per ridare dignità 
allo sforzo 
di tutto il Paese» 


IN PRIMO PIANO 


SENZACAS^, I COMPITI DI UN GOVERNO 


LIVIA TURCO 


P rovo rabbia e vergogna quando 
«un barbone» muore, come in 
questi giorni, per ii freddo, ia 
maiattia ei'abbandono, neii'indiffe- 
renza spesso di chi gii passa accanto. 

E mi chiedo cosa possiamo faredi più 
per prevenire queste tragedie. Ne ab¬ 
biamo discusso ndia giornata di stu¬ 
dio organizzata daiia «Federazione 
Itaiiana degii Organismi perieperso- 
ne senza dimora», né marzo ddio 
scorso anno, e ricordo i'incontro, nd 
mio ufficio, con padreRemondini, presidentedi taieorga- 
nismo, chemi diedei'opportunità, nd raccontarmi dd io- 
ro iavoro quotidiano, di avereuna più compieta percezio- 
nedegii effetti che provocano iepovertà estreme. E ricordo 
ie donne che ho incontrato aii'Ostdio ddia Caritas aiia 
stazione! ermini di Roma. Ciascuna con una stori a di ver- 





sa, con un suo di verso doi oreeuna sua 
personaiissima digni tà. 

Da tempo nd mio programma di 
iavoro avevo indicato tra i punti più 
importanti ia iotta aiia povertà eai- 
i 'esci usi on e soci ai e, ri con oscen dope¬ 
rò che c'è una povertà parti coi a re, 
estrema, chenonsipuòaffrontarecon 
i norma) i strumenti ddi'assistenza. È 
ia povertà ddie persone cui manca 
compidiamenteun reddito, un iavoro 
e, troppo spesso, anche una casa. I 


barboni, comecomunementevengonochiamati otecnica- 
mentei «senza dimora». Persone che vivono due tipi di 
grande di sagio: insiemeaiia mancanza di un redditoedi 
una casa, i'assenza di iegami edi rdazioni sociaii. 
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L'INTERVENTO 


LICENZIAMEI\m 
NON C'È SOLO 
LA VIA RADICALE 

FRANCO DEBENEDETTI 


T re anni fa i referendum 
non erano neppure al¬ 
l'orizzonte: non è quin¬ 
di ai referendum che pensavo 
quando scrissi e presentai il 
progetto di legge sulla disci¬ 
plina dei licenziamenti. Ed è 
indipendentemente dall'in- 
combere dei referendum che 
vorrei, dopo tre anni rilegger¬ 
lo, Che cosa dice in sintesi? 
In caso di licenziamento per 
motivo economico, prevede 
che il lavoratorepossa sceglie¬ 
re fra il godimento immedia¬ 
to di un congruo indennizzo 
(sei mesi di retribuzione più 
un mese per ogni anno di an¬ 
zianità) oppure la permanen¬ 
za sul posto di lavoro per un 
periodo corrispondente, op¬ 
pure, sempre a sua scelta, per 
un periodo minore con mo- 
netizzazione della parte re¬ 
stante, In ogni caso il periodo 
di prosecuzione del rapporto, 
il cosiddetto «preavviso lun¬ 
go», non può superare un an¬ 
no, Per le aziende con meno 
di sedici dipendenti, preavvi¬ 
so e importo sono dimezzati. 
Inoltre prevede che la tutela, 
con termini di preavviso e 
deU'importo di indennizzo ri¬ 
dotti, sia estesa ai collaborato¬ 
ri autonomi che svolgono la 
propria attività continuativa¬ 
mente e in via prevalente per 
un unico committente. So¬ 
stengo che questo progetto 
non solo è attento ai diritti 
dei lavoratori, ma anzi chees¬ 
so offre ai lavoratori tutele 
maggiori di quelle che hanno 
oggi. Prima di motivare que¬ 
sta affermazione, devo fare 
una premessa: rimane esatta¬ 
mente come oggi il divieto as¬ 
soluto del licenziamento di¬ 
scriminatorio; esattamente 
come oggi il licenziamento in 
tronco è lecito solo nel caso 
di colpa grave; come oggi, è il 
Giudice del lavoro a stabilire 
se c'è stato trattamento discri¬ 
minatorio - per il quale resta 
lasanzionedi nullità-esec'è 
stata colpa grave da parte del 
lavoratore. 

Tutto ciò ri mane come oggi 
per la semplice ragione che di 
queste cose il progetto sem¬ 
plicemente non parla. Do¬ 
vrebbe - avrebbe dovuto - es¬ 
sere una premessa inutile; 
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«La Consulta non è un partito» 

Altolàdi Vassalli alla vigilia (Jelladoisionesui referendum 

ROMA La Corte Costituzionale 
non è una formazione politica, 
non può essereattaccatacomese 
fosse un partito; alla vigilia del 
pronunciamento sul referen¬ 
dum entro il IO febbraio («nei 
prossimi giorni o nelle prossime 
settimane») il presidente della 
Consulta, Giuliano Vassalli, lan¬ 
ciali suoaltolà. Sui quesiti «non è 
stata presa an co ra al cu n a deci si 0 - 
ne», 

E poi; il sistema giudiziario è 
ancora troppo lento, E c'è allar¬ 
me per l'aumento dei ricorsi alla 
Consulta, chesonoilfruttodi un 
«reticolo»di leggi incerte. Dopo 
lariformadel giudiceunico si po¬ 
trebbe ipotizzare una revisione 
de! codice. Vassalli ri corda come, 
in contrasto con Andreotti, ave 
va proposto tempo fa l'allunge 
mento dei termini della carcera¬ 
zionepreventiva, 

ANDRIOLO 

A PAGINA 7 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

/ duepicari 

A naiisi ddia fotodi Maradona con ia magiietta dd Che Dd- 
iedueicone, ia più vivaceèqudia indossata. L'indossatore 
èinvecespentoeammaiato. Forseperchédiiatatadai ventre 
pinguedd campione, ia faccia dd Che appare enorme e ridente, 
comeseviaggiassesu unospinnakercon ii ventoin poppa. L a testa 
di M aradona èmoitopiù piccoia, speciein rapporto ai grossocorpo 
gonfio, cheia fa sembrareinsignificante, una noce appoggiata su 
una madia. Si sorrideparecchio, in giro perii mondo, ddia scdta 
dd povero Diego, chescendeaCuba comein una sua Lourdes pri¬ 
vata, già indossandoia vestedd pdiegrino. Ma ii Che, suiia ma¬ 
glietta, non sorride: proprio ride, in una ddierareimmagini cheio 
ritraggono diverso daiia cristologia ufficialefsguardo fiero rivolto 
all'orizzontd- Qudia risata èia risata di un seppdiito, non, dun¬ 
que, qudia (famosa) checi seppdiirà. È, in ogni modo, una gran 
bdia risata, omerica elatina, eallude, secondo me, alla gran bur¬ 
la giocata dallo sponsor Guevara, edal suo sgangherato testimo¬ 
nial, analogica dd mondo, chenon capisceenon perdona la stra¬ 
na coppia di edebri falliti sbarcata ieri all'Avana. Un Sancho tri¬ 
ste, un donchisciotte, peruna volta, allegro. 
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Colpa di un componente saando uno studio americano 


ROMA II ministero dell'Ambien¬ 
te ha avviato una indagine per 
verificare la pericolosità del- 
l'Mtbte, un etere usato comead- 
ditivo nel la benzina verde. Lo ha 
annunciato il ministro Ronchi, 
dopo che l'Epa (Agenzia per 
l'ambiente degli Stati uniti) ha 
registrato in 49stati un inquina¬ 
mento da M tbeche, filtrando at¬ 
traverso il terreno, avrebbe rag¬ 
giunto le falde acquifere, conta¬ 
minando quasi centomila fra 
pozzi eserbatoi d'acqua, <Abbia- 
mo dato incarico all'agenzia ita¬ 
liana per l'ambiente - ha detto 
Ronchi - di fornirci tutti i dati su 
questa sostanza su cui attual- 
mentenon esiste alcun limitedi 
legge». Nel frattempo, si stanno 
ultimando analisi acampionein 
pozzi e falde acquifere italiane 
per verificare possibili inquina¬ 
menti, 

IL SERVIZIO 

A PAGINA8 


Le Canzoni 
del Secolo 



Le oompilalion tiel millennio: da Bob Dylan a Elton John, da Louis 
Armstrong a Stevle Wonder, da Red Astaìre a Iha Tìimor... 

È in edicola il 1° CD + L’Espresso 
al prezzo speciale di 9.900 lire. 
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LA Cultura 


l'Unità 


^Segnati dall'urgenza espressiva 
edalla famel testi scrìtti 
«per forza» tra II '46 eli 1950 


♦/\ dieci anni dalla morte 
riscopriamo II vai ore di un autore 
che viene paragonato a Montale 


Caproni eil so^o 
del dado Goloiab) 

Un racconto d'amore del lo scrittore podta 


Gl ORCIO CAPRONI 

A ntonio aveva detto: «Co¬ 
struiremo qui: metteremo 
qui la nostra stazione di ser¬ 
vizio, Giulia». Aveva quasi ^uilla- 
to il nome di Giulia e a lei per la 
prima volta Antonio era apparso 
un uomo felice. Senonché era tor¬ 
nato subito nel suo guscio: il suo 
viso aveva subito ripreso l’aspetto 
chiuso di sempre. 

«Un uomo troppo serio», diceva 
la gente. Un uomo che tuttavia lei 
amava così, nella sua dura scorza, 
proprio per quel viso che non 
s’appannava mai in ambiguità e 
nel quale dominava quell’unico 
pensiero fisso cui lei, come a una 
forte spalla, si appoggiava con tan¬ 
ta fiduciosa dolcezza: la volontà 
d’uscir dalla fame e di tirar su una 
rimessa e una casa per lei e per i 
loro bambini. 

Lo spiazzo era tra il greto del 
torrente, gremito di ciottoli asciut¬ 
ti ebianchi come ossa prosciugate, 
e lo stradale all’ultimo limite della 
città. Era una cosa facile, con la 
mente, togliere da quel terreno i 
cupi egressi mentastri e mettere a 
ridosso dei monti il bel dado colo¬ 
rato della stazione di servizio qua¬ 
le loro la volevano col distributore 
rosso davanti e (anche questo era 
nel progetto) lo spaccio di birra e 
gazose. 

«Passerà di qui tutta la città per 
andare al Santuario», aveva detto 
una volta Antonio. «È il posto 
ideale, quando avremo anche il 
noleggio, per chi vuol partire di 
qui con un mezzo da lasciar di 
nuovo qui, all’orlo della città». 

Giulia ormai sentiva dentro di 
sé lo strepito dei motocicli nel 
chiaro crepuscolo a maggio, e già 
vedeva arrivare giovanotti allegri 
che volevano portare al Santuario 
la ragazza e poi tornar la sera. Ve¬ 
deva arrivare anche i cacciatori (si 
sarebbero fermati lì, a quell’ultimo 
posto urbano, lasciandovi la mac¬ 
china per arrampicarsi sui monti), 
e in quella nuvola di strepito e di 
polvere inventata dalla sua mente 
Giulia vedeva la sua dolce casa: ve¬ 
deva alfine le sue stanze nel dado 
della rimessa e perfino, dietro il 
dado, l’orto da annaffiare la sera, 
proprio a quest’ora qui. 

Era tutto questo, in Giulia, un 
ricordo d’oltresei anni fa. Ora Ar¬ 
turo aveva l’età giusta per poter 
curare le macchine e Dina per po¬ 
ter accudire alla buvette. Ma Giu¬ 
lia, dopo sei anni e più, era tornata 
sola a rivedere di passaggio (un 
passaggio obbligato, dovendo re¬ 


carsi al Santuario) lo spiazzo dove 
non era più possibile nemmeno 
con la mente levar via i mentastri; 
dove da nessuna parte del mondo 
Antonio sarebbe mai potuto giun¬ 
gere a costruì re il suo dado e a por¬ 
re per lei quelledolci stanzechein 
nessuna parte del mondo avrebbe 
trovato più.* 

Nel riveder il luogo di quell’uni- 
ca sua speranza distrutta, Giulia 
dopo sei anni non si lasciò vincere 
dal pianto. Aveva imparato anche 
questo: che le lacrime oggi non 
addolciscono il petto di nessuno e 
non tirano su un mattone. Giulia 
aveva pensato soltanto questo, ri¬ 
vedendo lo spiazzo e le ossa calci¬ 
nate del greto: aveva pensato per¬ 
ché mai si viene al mondo se una 
speranza può 
crollare così ir- 
reparabilmen- 
te, perfino I I 

quella che non | 

oltrepassa 

quanto dovreb- . . 

be essere con- AnrOlO 

cesso a due ILwl\J 
creature uma¬ 
ne: a un uomo La più recenter 

e a una donna zioni economie 

che hanno ac- proni è negli "E 

catastata giorni «Tutte le poe 

e mesi, magari 38.000), ma c’è 

anni, duramen- «Poesie»curata 

te vissuti in fa- gesti ni per TEA 

tica per dare tati: pp. 190, Lii 

due dolci stan- volumetto «Ge 

ze ai loro barn- ta», che raccoc 

bini. dedicati da Ca 

Non si do- d’elezione (San 
mandava esat- niani, pp. 110 
tamente così, integrante dell 
con parole così, stituita dalle ve 
ma quello era il poeta avrebbe 
senso di quel- di un «Quade 
l’odio ormai l’ha ricostruito 
calmo, quasi ca" Einaudi, E. ' 
come il latte, 30.000). 
che sentiva sa- Più compless 
lir dentro di sé prose. Di Capi 
fino a indurirle bella antologia 
il petto, mentre uscita nel ’96 ( 
le labbra trema- troduzione di ( 
vano un poco Lit. 32.000), me 
al ricordo cì’An- 
tonio. Il quale 
era un uomo 
che, come tanti 

altri, ormai non esisteva più: uo¬ 
mo i n teramen te con su mato e f i n i - 
to per sempre in polvere in un fe¬ 
roce gioco che altri uomini, senza 
nemmeno chiedergli un consenso, 
avevano scatenato neH’universo 
intero. 

Un uomo distrutto proprio 
mentre stava per raggiungere la 
compiutezza della sua figura tra- 


DOPOGUERRA 


1946: «Le rovine 
invisibili» 
esce su l'Unità 


■ Questo racconto fa parte di 
wufiMo un gruppo di testi scritti tra 

nOVine ir46 e irso. caproni ll de¬ 

finiva «Racconti scritti per 
forza», distinguendoli da 
■*' quelli scritti «peramore», 

nitd che furono poi raccolti nel 

volume«II labirinto». Non¬ 
dimeno, fra i suoi ultimi progetti figurava pro¬ 
prio quello di riunire anche i «racconti scritti 
per forza» (è dato pensare che alcuni di essi, 
come questo, obbedissero «per forza» anche a 
un’urgenza espressiva, in quel dopoguerra, non 
meno pressante di quella alimentare). «Le rovi¬ 
ne invisibili» uscì proprio su «l’Unità» il 12 mag¬ 
gio 1946. Ne riportiamo, dal volume fresco di 
stampa «Nell’opera di Giorgio Caproni» (di cui 
si parla qui a fianco), l’ultima versione nota, 
uscita sul giornale socialdemocratico «La Giusti¬ 
zia» il 6 agosto 1961. 



Un’immaginedi 

Giorgio 

Caproni 


Tutto dò cheèdato scrìtto da (ed) lui 

Antologie; saggi, racconti: storia di un'inarrestabilefortuna critica 


La più recente e completa fra le edi¬ 
zioni economiche dei versi di Ca¬ 
proni è negli "Elefanti" garzantiani, 
«Tutte le poesie» (pp. 1072, Lit. 
38.000), ma c’è anche l’antologia di 
«Poesie» curata nel ’96 da M. Santa- 
gostini per TEA (prefazione di P. Ci¬ 
tati: pp. 190, Lit. 14.000). Squisito il 
volumetto «Genova di tutta la vi¬ 
ta», che raccoglie i componimenti 
dedicati da Caproni alla sua città 
d’elezione (San Marco dei Giusti¬ 
niani, pp. 110, Lit. 27.000). Parte 
integrante dell’opera poetica è co¬ 
stituita dalle versioni, che lo stesso 
poeta avrebbe voluto fare oggetto 
di un «Quaderno di traduzioni»: 
l’ha ricostruito nel ’98, per la "bian¬ 
ca" Einaudi, E. Testa (pp. L-323, Lit. 
30.000). 

Più complessa la situazione delle 
prose. Di Caproni critico c’è una 
bella antologia, «La scatola nera», 
uscita nel ’96 da Garzanti con in¬ 
troduzione di G. Raboni (pp. 206, 
Lit. 32.000), mentre non c’è un’edi¬ 


zione di riferimento delle sue prose 
creative. A parte il recupero dei 
«Frammenti di un diario» di viaggio 
in Polonia nel ’48 (San Marco dei 
Giustiniani, pp. 150, Lit. 30.000), 
dei racconti di Caproni si trova so¬ 
lo, da Garzanti, lo smilzo «II labirin¬ 
to» (pp. 120, Lit. 18.000). Nel ’98 
Adele Dei, per le edizioni Via del 
Vento di PiSoia, ha offerto un ulte 
riore mannello di prose brevi: «La 
valigia delle Indie» (pp. 29, Lit. 
5.000). 

La Bibbia del caproni ano perfetto 
è in ogni caso il ciclopico "Meridia¬ 
no" Mondadori dell’«Opera in ver¬ 
si» (pp. LXXXI-1908, Lit. 85.000), 
uscito nel ’98, che oltre a tutte le 
poesie riporta più di 800 pagine di 
fittissimo apparato, contenenti va¬ 
rianti e redazioni alternative. L’ha 
curato il giovane L. Zuliani, e si fre 
già pure della cronologia di A. Dei, 
nonché di un’introduzione di P. V. 
Mengaldo sùbito accampatasi fra le 
voci fondamentali di una bibliogra¬ 


fia critica che sta crescendo espo¬ 
nenzialmente. Dopo le prime mo¬ 
nografie, firmate da studiosi di lun¬ 
ga fedeltà caproniana (A. Barbuto, 
L. Surdich, A. Dei, B. Frabotta), gli 
ultimi anni hanno visto la pubbli¬ 
cazione di quelle di G. Leonelli, 
«Giorgio Caproni. Storia d’una poe 
sia tra musica e retorica» (Garzanti, 
pp. 156, Lit. 25.000) e di R. Orlan¬ 
do, «La vita contraria. Sul Novecen¬ 
to di Giorgio Caproni» (Pensa Mul¬ 
timedia, pp. 240, Lit. 28.000). Mol¬ 
to bello il libro di L. Surdich, «Le 
idee e la poesia. Montale e Capro¬ 
ni» (il melangolo, 1998, pp. 267, 
Lit. 28.000). 

Preziose le pubblicazioni colletti¬ 
ve. Nel ’97 le edizioni genovesi San 
Marco dei Giustiniani (tei. e fax 
010-2474747), animate da Giorgio 
Devoto, ne hanno fatte uscire addi¬ 
rittura due: il numero monografico 
della rivista «Trasparenze» (pp. 142, 
Lit. 30.000) eil volume miscellaneo 
«Per Giorgio Caproni», curato dallo 


stesso Devoto e da S. Verdino (pp. 
500, Lit. 70.000), con i principali 
studiosi caproniani più uno straor¬ 
dinario gruppo di poeti: da Zanzot- 
to a Raboni, da Luzi a Spazi ani, da 
Orengo, Ramat, Frabotta a Magrelli, 
D’Elia, Doplicher, ecc. 

Ed è un poeta d’oggi, Eugenio De 
Signoribus, che per due anni ha pa¬ 
zientemente tramato l’ultimo, bel¬ 
lissimo omaggio a Caproni: «Nell’o¬ 
pera di Giorgio Caproni», numero 
monografico (pp. 247, Lit. 40.000) 
della rivista marchigiana «Istmi» 
(rivolgersi alla Biblioteca Comunale 
di Urbania): 0722-317175). Vi si 
trovano, oltre a scritti di Caproni 
inediti e dispersi (come quello che 
ci vienequi offerto), saggi di studio¬ 
si collaudati e giovani agguerritissi¬ 
mi. Dopo un profilo firmato da V. 
Coletti, si apprezzano l’ampio con¬ 
tributo di P. Zublena e poi quelli di 
R. Zucco, S. Verdino, T. Arvigo, L. 
Surdich, R. Scarpa ed E. Capodaglio. 

An.Co. 


sformando in mattoni veri la sua 
volontà ferma di dare alcuni dolci 
stanze e un lavoro alla sposa e ai 
figli. Giulia non aveva nemmeno 
una lacrima e nessuna tenerezza 
era in lei al ricordo: aveva consu¬ 
mato in quei sei anni di guerra 
tutta la sua tenerezza e anche 
quello sbigottimento immenso su¬ 
bentrato in lei quando s’era accor¬ 


ta che nessuno rispondeva alle sue 
mute domande, e al suo dolore 
senza parola. Ognuno (ora lo capi¬ 
va) è lasciato totalmente solo sulla 
terra. E del resto, si domandava, 
forse lei faceva qualcosa per ri me¬ 
diarei crolli altrui? 

C’era nella città un illimitato 
numero di case crollate e di vite 
distrutte, troppe delle quali nessu¬ 


no poteva più tirar su: e Giulia 
aveva imparato anche quest’altra 
cosa: eh e an eh e I a sua ri messa mai 
potuta costruire era una delle tan¬ 
te case distrutte della città: forse la 
prima casa distrutta della città, 
sebbene ora soltanto lei sui men¬ 
tastri nevedessecupelemacerie. E 
mentre nel pesante odore d’acqua 
morta del greto strepitavano i mo¬ 


tocicli tedeschi senza fermarsi, 
pensava che forse nelle città era 
infinito il numero delle rovine 
eguali a quelle della sua stazione 
di servizio: invisibili. Ma perché 
quell’odio calmo ch’era in lei sali¬ 
va? perché le induriva i capezzoli 
quel latte caldo d’odio che dopo 
sei anni non sapeva ancora contro 
chi riversare? 


IL DECENNALE 

Un «minore» 

sempre 

più^ande 

■ All’albadel 22 gennaio 1990 
Giorgio Caproniattraversavail 
suo muro. Alungo considerato il 
piùgrandedei «minori», nel suo 
ultimo libro, «Resamissa»(uscito 
postumoacuradi GiorgioAgam- 
ben), sciivevadivertito: «Dubbio 
aposteriori:/ i veri grandi poeti/ 
sono i "poeti minori’’?»M agiàda 
qualcheannolapercezionedella 
sua opera era mutata, e i n molti 
consideravano lasua «stravolta 
nitidezza»(Dei), quel suo modo 
di abbacinareil lettoreconecces- 
si di <chiaro»(Frabotta), un’espe- 
rienzacentrale, nel Novecento 
italiano. 

Adieci anni di distanzaquesta 
considerazionenonfachecre- 
scere. Ed si divide, nel mondo di 
estimatori,trai suoi primi libri- 
che, col verticedel «Semedel 
piangere»(1959),pongonol’e- 
nigmadiquellacheCapronicon 
unaffasedel I ’amato Sbarbaro 
definiva «poesia-poesia, come 
unavoltasi diceva caffè-caffè»-e 
gli ultimi-dal «M urodellaterra» 
(1975) in poi -, checompongono 
quellacheCalvinodefinìun’«on- 
tologianegativa». Nonpoesiafi- 
losofica, puntualizzaGiulio Ferro- 
ni, masemmai un’«a-filosofia»: 
che«affen'ai nuclei del negativo 
moderno in modo immediato, 
folgorante, entro semplici stro- 
fettechepossonoapparirepiùri- 
solutivedi grandi libri stermina¬ 
ti». Questo, etanto altro, èGior- 
gioCaproni. 


LICENZIAMENTI 
UNA VIA... 

chi ha fornito la base teorica 
e giuridica del progetto è Pie¬ 
tro Ieh ino, un giurista da 
sempre vicino al sindacato; e 
chi l’ha presentato in Parla¬ 
mento è stato mandato al Se¬ 
nato dagli elettori dell’Ulivo. 

Perché sostengo che eoa si 
dànno tutele maggiori ai la¬ 
voratori? Per tre motivi. Pri¬ 
mo: la legge vigente dà al la¬ 
voratore licenziato per moti¬ 
vi economici alcun indenniz¬ 
zo; la mia proposta dà da un 
minimo di 6 ( per un neoas¬ 
sunto) a 36 ( per chi abbia 30 
anni di anzianità. Qggi il 
Giudice del lavoro può ordi¬ 
nare il reintegro del lavorato¬ 
re ( il famoso art. 18): ma 
non si può negare che è mag¬ 
giore una tutela di entità cer¬ 
ta e dovuta in ogni caso per 
legge, piuttosto che una tute¬ 
la affidata alla decisione che 
di volta in volta il giudice 
vorrà prendere. Quando il 
giudice non ordina il reinte¬ 


gro, e a volte accade, il lavo¬ 
ratore è meno tutelato di 
quanto preveda il mio pro¬ 
getto di legge; e l’atteggia¬ 
mento dei giudici, già oggi 
variabile a seconda delle re¬ 
gioni, potrebbe in un doma¬ 
ni cambiare anche radical¬ 
mente. 

Secondo: il "preavviso lun¬ 
go", un’invenzione di questa 
legge. Qggi il reintegro, 
quando viene ordinato, arri¬ 
va in media dopo mesi, tal¬ 
volta anni, di forzata inattivi¬ 
tà e di tormentosa incertezza. 
Invece io propongo che il la¬ 
voratore licenziato abbia fino 
a un anno di tempo per cer¬ 
carne un altro stando al lavo¬ 
ro: gli si risparmia il danno 
psicologico di doversi cercare 
un nuovo posto da disoccu¬ 
pato, lo si pone in una condi¬ 
zione negoziale più forte. E’ 
la classica applicazione del 
principio del "welfare to 
Work" di Tony Blair: un wel¬ 
fare che accompagna il lavo¬ 
ratore, facilitandogli la ricer¬ 
ca di un nuovo lavoro. 

Terzo: l’estensione del la tu¬ 
tela a chi oggi non ce l’ha, i 
parasubordinati. La legge 


Smuraglia, approvata dal Se¬ 
nato ed ora passata alla Ca¬ 
mera, è del 30 giugno 1998; 
la mia èdi 16 mesi prima. Ma 
la migliore difesa della possi¬ 
bilità di lavorare si attua 
creando lavoro. E sono le im¬ 
prese che creano lavoro. E’ 
importante dunque guardare 
al problema anche dal punto 
di vista dell’altra parte con¬ 
traente, l’impresa. Con la mia 
proposta, l’impresa licenzierà 
solo se la perdita a cui an¬ 
drebbe incontro con la prose¬ 
cuzione del rapporto com¬ 
porta una perdita superiore 
all’indennizzo. E, siccome 
può fortemente a ridurre la 
propria perdita se pianifica 
per tempo le sue esigenze, ha 
un forte incentivo a praticare 
il man power planning, e ad 
evitare la precarizzazione dei 
rapporti di lavoro. 

II giudice con la legge at¬ 
tuale può ordinare il reinte¬ 
gro: ma il giudice non può 
creare lavoro per un’azienda 
che non ne ha abbastanza; il 
giudice non può cambiare le 
caratteristiche professionali 
di un lavoratore. L’incertezza 
sui costi del licenziamento 


induce un atteggiamento 
iperprudente, quasi timoroso 
n^li imprenditori: e se tutti 
gli imprenditori sono timoro¬ 
si e prudenti, come può cre¬ 
scere l’economia? Le aziende 
devono adeguarsi ai cambia¬ 
menti della tecnologia e del la 
domanda: come potranno 
farlo rapidamente, se il costo 
e l’incertezza del processo fre¬ 
nano e rallentano l’adegua¬ 
mento del mix professionale? 

10 rivendico con forza il ca¬ 
rattere autenticamente rifor¬ 
mista della mia proposta: 
perché lascia inalterati i dirit¬ 
ti fondamentali, ridistribui¬ 
sce ed amplia le tutele, pro¬ 
muove comportamenti non 
opportunistici nelle imprese, 
crea condizioni che favori¬ 
scono lo sviluppo. E’ una 
proposta profondamente, ra¬ 
dicalmente diversa da quella 
del referendum promosso dai 
radicali: diverso per ciò che 
prevede, diverso soprattutto 
diverso per la logica da cui 
nasce e che lo regge. Non ri¬ 
conoscerlo e’ superficiale al 
limite del la mistificazione. 

11 referendum e la mia pro¬ 
posta entrambi eliminano 


rart.l8, vale a dire la possibi¬ 
lità che il giudice ordini il 
reintegro. E allora? II fatto è 
che l’articolo 18 non corri¬ 
sponde più alla attuale strut¬ 
tura produttiva del paese, ad 
un’economia sempre più ba¬ 
sta sui servizi, alle forme che 
in essa assumono i rapporti 
di lavoro. II fatto è che au¬ 
menta il peso dei contratti di 
lavoro diversi da quello del 
contratto a tempo indetermi¬ 
nato: e nn solo a causa della 
rigidità posta proprio dal- 
rart.l8. Ciò che caratterizza e 
qualifica le posizioni culturali 
e politiche non è il comune 
riconoscimento dei fatti, ma 
la risposta culturale e politica 
che si dà ai fatti : e qu^a non 
potrebbe essere più diversa. 

L’art.l8 è diventato oggi 
anche un ostacolo allo svi¬ 
luppo di moderne relazioni 
industriali, e finisce per dan¬ 
neggiare proprio coloro che 
vorrebbe proteggere. II rein¬ 
tegro a seguito di un procedi¬ 
mento giudiziario contribui¬ 
sce a creare lo stigma che ac¬ 
compagna il licenziamento, 
non va nella direzione di far¬ 
ne un momento sia pur diffi¬ 


cile della vita lavorativa di 
una persona, ma contribuisce 
a fare della disoccupazione 
uno stato di cui un po’ vergo¬ 
gnarsi e del disoccupato un 
lavoratore verso cui si nutre 
un’ingiusta diffidenza. E’ an¬ 
che per questo che la disoc¬ 
cupazione italiana, più di 
quella europea, è disoccupa¬ 
zione di lungo periodo, per 
cui da noi più eh e altrove chi 
imbocca la strada della disoc¬ 
cupazione trova molto diffi- 
cileuscirne. 

Un approccio riformista al 
problema dei licenziamenti 
non pensa solo ai divieti ed 
al le tutele, sa che la vera tute¬ 
la sta nella crescita della do¬ 
manda di lavoro. Dirige la 
propria attenzione non a 
ostacolare o ritardare ciò che 
non può alla fine impedire, 
ma si preoccupa di ridurre i 
tempi di permanenza nella 
situazione di disoccupato e a 
favori me l’uscita. 

Non è una strada originale, 
è quella che hanno seguito 
tutti i governi riformisti dei 
paesi che hanno ridotto la di¬ 
soccupazione. 

FRANCO DEBENEDETT 


Lunedi 
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Leoni: <fugoneGlaxo-Smithl<line? Un'oppoitunità» 

Parla il presidente di Farmindustria: svilupperemo la ricerca genetica 


ANNA MORELLI 

ROMA È di qualche giorno fa l'an¬ 
nuncio della maxifusione Glaxo 
Wellcome con la Smithkline Bee- 
cham, che ha dato vita al più gran¬ 
de colosso farmaceutico mondiale. 
Cogliamo questa occasione per 
parlare con il presidente di Far¬ 
mindustria, e di Glaxo italiana, 
Giampietro Leoni, delle prospetti¬ 
ve dell'industria farmaceutica an¬ 
che in relazione alla politica sani¬ 
taria del governo. 

Innanzitutto dottor Leoni cosa 
comportaquestamaxifusione? 
«Credo cheapragrandi opportunità, 
non solodal punto di vistaindustria¬ 
le, maanchenei confronti di chi usu¬ 
fruirà delleprestazioni edei servizi di 
una grande compagnia. Nel campo 
del I a ri cerca, per esempi o, ledi spon i- 
bi I i tà e I e ri sorsech eq uesta n uova en- 
ti tà potrà mettere a di sposi zi on e èta- 
le che sarà possibile indirizzarsi su 


prodotti estremamente sofisticati e 
innovativi. Potremo ulteriormente 
svi I u p pare I a r i cerca su gen et i ca e ge- 
nomica, già assai avanzate in Smi¬ 
thkline Beecham e che la Glaxo sta 
cercando di accrescere. Entro tempi 
ragionevoli si potrebbero avere far¬ 
maci innovativi emirati allatipicità 
del Dna, con probabilità di successo 
molto più elevata. Questo vuol dire 
minore costo, maggiore accessibilità 
a terapie "personalizzate" e meno 
spesa». 

Maquestotipodi operazioni non 
possono creare seri problemi di 
occupazione? 

«Credo sia prematuro parlarne, an- 
cheperchègli accordi sono stati fatti 


a livello centrale e ancora non sono 
statedatenotiziesullepolitichediap- 
plicazionediquestafusione». 
Quanto, questi colossi interpla¬ 
netari possono interferire con le 
industrienazionali? E per queste 
c’èancorafuturo? 

«Questo èun discorso cheho affron¬ 
tato sia come presidente di Farmin¬ 
dustria, siacomepresidentedi Glaxo. 
Purtroppo bisogna rendersi conto 
che qu^e aggregazioni avvengono 
al di sopraeindipendentementedal- 
lavolontàdellesoci etànazionali eio 
credochenoi, in Italiadobbiamo rea¬ 
gire, non come singole società, ma 
come sistema. Cioè, secondo me, è 
urgenteladefinizionedi unapolitica 


industriale che riconosca il valore 
non solo terapeutico, ma anche fi¬ 
nanziario del farmaco. Dovremmo 
riconoscereai prodotti innovativi dei 
prezzi remunerativi che ci consenti¬ 
rebbero di continuare ad investiresu 
ri cerca e svi I uppo, come già avvi ene 
La capacità di competizione, di 
esportare e di stare sul mercato do¬ 
vrebbero essere prese in maggiore 
considerazione e indurrei nostri go¬ 
vernanti a creare condizioni più fa¬ 
vorevoli per le nostre società nazio¬ 
nali». 

Cosa ri m proveraal governo? 

«Noinonabbiamounapoliticaindu- 
sthaledd farmaco. Samo condizio¬ 
nati dalle Finanziarie, (a eccezione 


dell'ultima). Decorre un accordo di 
programma con il qualeil governo si 
impegni a creare incentivazioni alla 
ricerca attraverso mezzi capitali, 
sconti fiscali, econ l'accettazionedei 
valoredi prodotti innovativi. Noi ab¬ 
biamo fatto una proposta di cosid¬ 
detto "patto per lo sviluppo", con 
l'impegno da parte nostra di accre¬ 
scere del 10% la forza lavoro (6 mila 
unità), di raddoppiare le spese della 
ricercaeaccresceredel 60-70%lespe- 
sedi investi mento fisso, nel giro di 3- 
4 anni. Questo sarebbe il modo per 
far partire quel circolo virtuoso che 
metta le nostre società in grado di 
competere sul mercato. Perché, no¬ 
nostante le maxifusioni, esistono 


nicchiedi mercato, areeterapeutiche 
entro lequali aziende"speci alizzate" 
possono entrare (basti pensare alla 
Schering, prima al mondond settore 
dellacontraccezioneorale)». 

In cosa l'ultima Finanziaria si è 
discostatadallealtre? 

«Abbi amo apprezzato mol to l'ul ti ma 
Finanziaria, ancheseabbi amo subito 
il taglio dei prezzi dd prodotti fuori 
brevetto. E tuttavia lo riteniamo un 
contributo per ritrovare un equili¬ 
bri o eh e ri ten go accettabi I e e - spero - 
una piattaforma per futureconcerta- 
zioni col ministro per le prossime Fi¬ 
nanzi ari e». 

E veniamoal rapportodi Farmin¬ 
dustria con la riforma sanitaria 


ter 

«Consideriamo accettabilequesta ri¬ 
forma. Riteniamo chei proei contro 
possano bilanciarsi. L'unica cosa è 
che dovremmo smettere di confron¬ 
tarci in modo ideologico ecomincia- 
re ad applicare la legge. La cosa im- 
portanteèchelariformaci consenta 
di lavoraretutti insiemeal finedi pre¬ 
stazioni efficaci, efficienti eveloci so¬ 
prattutto peri pazienti.Con leRegio- 
ni (con sei in particolare) già stiamo 
lavorando riguardo alle sperimenta¬ 
zioni cliniche, ad eventuali collabo- 
razioni pubblico-privato, ancheai fi¬ 
ni del I a ri cerca. Abbi amo fatto accor¬ 
di per la formazione, per ri vedere gli 
iter burocratici. Auspichiamo però 
un quadro di riferimento a livdio 
centrale che consenta di avere degli 
approcci sanitari uniformi e anche 
ddlecertezzefinanziarie. Dunque si 
al federalismo fiscale, sì alle respon¬ 
sabilità regionali, ma anche coordi¬ 
namento a livdio centraleecontrol- 
loddleregole». 


StMicroelectronics; bilanci alle ^le 

Pistorio annuncia 600 nuove assunzioni a Catania 


Carte telefoniche 
con spot aziendali 

E «Gratistel » arri va anche a Roma 


DALL'INVIATO _ 

GIAMPIERO ROSSI 

PARIGI Un 2000adaltatecnolo- 
giaecon interessanti ricaduteoc¬ 
cupazionali, quello che si pro¬ 
spetta per Catania e la Scilla. A 
impegnarsi, ancora una volta, è 
Pasquale Pistorio, numero uno 
dellaStM icroelectronics, il colos¬ 
so italo-francese che fornisce di 
semiconduttori i mercati di tutto 
il mondo. AnnunciacheaCata- 
nia intende rinforzare con altre 
600assunzioni. D'altrapartenel 
'99 il fatturato della StM icroele 
ctronics ha segnato il record di 
1478 milioni di dollari, profitti 
per 184 milioni e un utile netto 
pari al 12,5%del fatturato. Lare 


lazionedi Pistorio, originario di 
una delle province più depresse 
del nostro sud (Enna)eoggi a ca¬ 
po di uno dei più dinamici mar¬ 
chi del comparto più avanzato 
dell'industria mondiale, è ricca 
di segni più: compresi quelli rela¬ 
tivi agli investimenti per ri cerca e 
sviluppo, che nel '99 hanno 
comportato uno sforzo di 234 
milioni di dollari (-f 30,6%) da 
parte della StM icroelectronics, e 
quelli per gli investimenti (536 
mi I i on i di dol I ari ) necessari, spi e 
ga Pistorio, «per affrontare una 
domanda che si dimostrata 
esplosiva». Nell'insieme, il dato 
che i vertici dell'azienda italo- 
f ran ceseten go n o a sotto I i n eareè 
la costante crescita ben al di so¬ 


pra del tasso di 
crescita del 
mercato di ri¬ 
ferimento. Un 
dato che, abbi¬ 
nato alla forte 
domanda 
(confermata 
nell'ultimo tri¬ 
mestre del '99, 
inducea previ¬ 
sioni ulterior¬ 
mente ottimi¬ 
sti eh e per l'an¬ 
no appena cominciato: «La con¬ 
si sten za degli ordini attuali-spie 
ga Pasquale Pistorio - fa prevede 
rech el aSt dovrebberegi strareun 
aumentosequen zi aledei fattura¬ 
to nel primo trimestre del 2000 


■ SVILUPPO 
AL SUD 

Sempre più 
Catania 
sarà lo 
stabilimento 
strategico 
del gruppo 


rispetto al quarto trimestre del 
'99». Tutto questo «bendidio» 
sem bra an eh e desti n ato a provo¬ 
care ricadute positive sull'occu- 
pazionenel nostro paese. Soprat¬ 
tutto a Catania, dove il gruppo 
occu pa ci rea 3000 perso n eedove 
le 655 nuove assunzioni del '99 
(allequali vanno aggiuntele850 
di Agrate ) dovrebbero essere re 
plicatend corso di quest'anno: 
«Non posso indicarecifreprecise 
-dice Pistorio- ma vogl io sottoli- 
n earech esi amo parti col armento 
contenti di comestanno andan¬ 
do lecoseaCatania, esenoi con¬ 
tinuiamo acrescere più di quan¬ 
to cresce il mercato allora tutto 
lascia pensare che anche in 3ci- 
lia dovremmo assumere ancora 


almeno comelo scorso anno». Il 
presi dente del I a St i n si ste nel l'e 
len care le virtù cheil suo gruppo 
ha individuato nel sito produtti¬ 
vo catan ese: «I o d i co eh eC atan i a 
sta dimostrando di essereuna ri¬ 
sorsa per laSciliaeper tutta l'Ita¬ 
lia. Qui c'è un grande bacino di 
lavoro intellettuale, le leggi ita¬ 
liane consentono agevolazioni 
porgli oneri sociali nei primi sei 
anni del rapporto di lavoro, c'è 
un'ottima università. Noi, che 
siamo un'azienda ad elevato 
contenuto innovativo, abbiamo 
bisogno proprio di questo. Se 
poi, cornea Catania, la pubblica 
amministrazione lavora bene 
per ren derean cora pi ù ospitai eal 
ci ttà pecchi vuoleprodurre...». 


RQMA Forti risparmi per gli utenti 
telefonici milanesi che, ad un mese 
dalla partenza del servizio di telefo¬ 
nate gratis con spot, hanno già ri¬ 
sparmiato 1 miliardo e 225 milioni. 
Ad un mese esatto dalla partenza del 
servizio a Milano e a pochi giorni 
dall'Inizio della raccolta di sottoscri¬ 
zioni per Roma, Gratistel fa il suo 
primo bilancio ed annuncia che le 
adesioni sono già arrivate a quota 67 
mila. I milanesi che hanno mostrato 
di gradire il servizio che sostiene il 
costo della chiamata con la pubblici¬ 
tà, almeno vi hanno aderito massic¬ 
ciamente: i minuti di conversazione 
sono stati in totale oltre 6 milioni, 
con una media di circa 90 minuti a 
testa. Non solo. L'interesse per il ser¬ 
vizio non è stato diretto solo alle te¬ 


lefonate più care: il 60% delletelefo- 
nate fatte digitando il prefisso 
800.600.600, sono infatti state urba- 
neesolo il restante40% interurbane. 
L'identikit del risparmiatore telefoni¬ 
co?. È uomo (63%) e dovane: ha nel 
52% dei casi meno di 44 anni e nel 
31% è sotto! 34 anni. 

E intanto Telecom Italia lancia per 
le aziende la nuova carta telefonica 
«Chiamagratis» che contiene alcuni 
minuti di traffico telefonico gratuito 
(5, lOo 15) cheil cliente potrà utiliz¬ 
zare per telefonare su tutto il territo¬ 
rio nazionale, da apparecchi pubblici 
e privati, ascoltando in cambio solo 
un messaggio pubblicitario dell'a¬ 
zienda, prima di ogni chiamata, sen¬ 
za alcuna interferenza sulla telefona¬ 
ta. 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rii. 

Rii. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

RIf. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

In lire 

A MARCIA 

0,25 


0,25 

0,27 

481 

BURGO RNC 

6,95 


6,70 

7,20 

13031 

FIN PART 

1,50 

4,31 

0,92 

1,51 

2920 

riMAFFEI 

1,18 


1,17 

1,20 

2267 

PREMAFIN 

0,52 

0,82 

0,51 

0,57 

1001 

TERME ACQUI 

0,87 

-2,25 


0,93 

1694 

ACEA 

16,95 

354 

1314 

170? 


BUZZI UNIC 

10,02 

4,28 

9,74 

11,03 

19192 

FINPARTPRI 

1,13 

18,90 

0,63 

1,03 

2002 

li- 






PREMUDA 

0,74 

0,68 

0,74 

0,78 

1428 


32884 

MAGNETI 

4,09 

-369 

3,23 

4,27 

8061 







ACQNICOLAY 

2,63 

1,15 

2,55 

2,75 

5092 

BUZZI UNICR 

4,22 

1,08 

4,20 

4,84 

8163 

FIN PART RNC 

1,09 

19,04 

0,64 

1,02 

1969 

MAGNETI RNC 

2,54 

-3,13 

2,44 

2,79 

4947 

PREMUDA RNC 

1,13 


1,13 

1,30 

2188 

TIM 

10,61 

-1,82 

9,46 

11,38 

20718 

























ACQUE POTAR 

6,50 

1,56 

6,33 

6,69 

12392 

nCAFFARO 

0,92 

-0,04 

0,91 

0,95 

1781 

FIN PART W 

0,25 

4,94 

0,13 

0,25 

0 

MANNESMANN 

277,78 

3,92 

213,98 

276,06 

534527 

PRIMA INDUST 

72,58 

-0,01 

70,37 

79,19 

141619 

TIM RNC 

4,24 

-3,17 

4,08 

4,77 

8357 













ACSM 

6,12 

17,86 

4,84 

5,67 

10969 

^CAFFARO RIS 


4,72 


1,04 

1839 

FINARTEASTE 

3,61 

-2,09 

3,67 

4,12 

7143 

MANULIRUB 

1,90 

3,66 

1,87 

2,10 

3654 

EIRDE MED 

2,54 

1,85 

2,48 

2,75 

4978 

















TISCALI 

413,16 

0,67 

362,10 

419,49 

801655 

AEDES 

29,14 

6,08 

25,47 

28,40 

54990 

CALCEMENTO 

0,93 

1,22 


0,96 


FINCASA 

0,34 

-4,70 

028 

0,37 

667 

MARANGONI 

2,90 


2,80 

3,01 

5615 


2,58 


2,42 

2,50 

4841 

0,90 

1808 



R DE MED RIS 








AEDESRNC 

25,48 

6,34 

20,82 

24,54 

47516 

CALP 

2,99 

2,19 

2,95 

3,17 

5718 

FINMATICA 

29,95 

0,44 

27,85 

32,07 

58049 

MARCOLIN 

1,64 

-1,85 

1,65 

1,84 

3203 

R DE MED RNC 

2,59 

0,39 

2,52 

2,60 

5015 

TORO 

11,76 

4,37 

11,16 

12,35 

22705 

AEM 

3,83 

0,21 

3,55 

4,04 

7482 

CALTAGIR RNC 

1,90 


1,35 

1,94 


FINMECCW 

0,05 

1,14 

0,05 

0,06 

0 

MARZOnO 

7,01 

-0,60 

7,03 

7,36 

13707 

RAS 

8,79 


8,76 

9,78 

16964 

TOROP 

7,82 

0,26 


8,81 

15113 























FINMECCANICA 

1,35 

2,90 

1,20 

1,36 

2618 














AEROP ROMA 

6,70 

2,45 

6,21 

6,77 

13105 

CALTAGIRONE 

2,30 

6,74 

1,42 

2,32 

4198 

MARZOnO RIS 

8,48 


7,93 

8,16 

15345 

RAS RNC 

7,19 

-1,14 

7,12 

8,04 

13808 







ALITALIA 

2,16 


2,17 

2,39 

4204 

CAMFIN 

1,96 

-3,69 

1,97 

2,09 

3811 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 


-1,08 

4,55 

4,83 


RATTI 

2,05 

-2,62 

2,07 

2,35 

4004 

TORO RNC 

7,62 

1,53 

7,53 

8,74 

14582 
















ALLEANZA 

10,67 

-1,30 

10,68 

11,86 

20842 

CARRARO 

3,42 

1,33 

3,41 

3,75 

6599 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

16,74 

5,52 

13,16 

16,52 

31910 

RECORD RNC 

4,32 

-0,46 

4,27 

4,37 

8347 

TOROW 

4,53 

2.4? 

4,40 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

5,84 

-0,61 

5,87 

6,93 

11368 

CASTELGARDEN 

5,42 

0,41 

4,37 

5,36 

10380 

FONDASS 

4,80 

-0,97 

4,62 

5,15 

9476 

MEDIOBANCA 

8,95 

1,10 

8,88 

9,95 

17314 

RECORDATI 

7,90 

3,13 

7,63 

8,29 

14917 

TREVI FIN 

2,23 

•0,36 

2,21 

2,39 

4318 

ALLIANZSUB 

9,15 


9,11 

9,93 

17800 

CEM AUGUSTA 

1,87 

-0,53 

1,85 

2,00 

3621 

FONDASSRNC 

3,53 

-0,37 

3,31 

3,77 

6835 

MEDIOBANCA W 

1,29 

0,31 

1,28 

1,53 


RICCHEHI 

1,20 

-0,50 

1,05 

1,25 

2356 


0 







AMGA 

1,87 

13,42 

1,03 

1,83 

3543 

CEMBARLRNC 

3,00 


3,00 

3,39 

5809 

llGABEni 

1,97 

1,18 

1,74 

2,02 

3752 

MEDIOLANUM 

12,27 

6,93 

10,73 

13,27 

23442 

RICCHEHIW 

0,18 

1,86 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

4,06 

-1,74 

4,08 

4,85 

7908 

ANSALDO TRAS 

1,13 

1,35 

1,12 

1,23 

2217 

CEM BARLETTA 

4,15 

-3,71 

4,12 

4,49 

8132 

^GANDALF 

152,06 

7,07 

140,96 

179,25 

293364 

MERLONI 

5,04 

9,57 

4,04 

5,10 

9883 

RICHGINORI 

1,13 

0,89 

1,07 

1,17 

2221 

LI 

UNICREDITR 

3,03 

0,40 

3,01 

3,33 

5873 

ARQUATI 

0,94 

-1,05 

0,94 

1,00 

1817 

CEMBRE 

3,08 

2,19 

2,76 

3,08 

5966 

GARBO LI 

1,24 


1,18 

1,25 

2401 

MERLONI RNC 

1,89 

9,57 

1,60 

1,92 

3716 

RINASCEN 

5,53 

2,79 

5,42 

6,39 

10795 








ASSITALIA 

5,84 


5,81 

5,84 

11308 

CEMENTIR 

1,30 

-1,59 

1,23 

1,32 

2554 
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29,10 

31,78 

56345 

LINIFIC RNC 

1,14 

-0,09 

1,14 

1,20 

2205 

POP LODI 

11,50 

-0,76 

11,37 

11,97 

22329 

TECNOST 

3,79 

199 

290 

3,86 

7466 

Qzignago 

8,68 

-033 

843 

8,86 

16803 

BULGARI 

9,73 

3,18 

8,37 

9,87 

18898 

FIATPRIV 

12,95 

-0,48 

13,00 

14,66 

25179 

LINIFICIO 

1,23 

-2,78 

1,25 

1,30 

2411 

POP MILANO 

8,29 

1,56 

8,14 

9,01 

16147 

TELECOM IT 

15,56 

-313 

1219 

15,97 

30752 

11 

ZUCCHI 

5,70 

-3,72 

5,71 

6,40 

11050 

BURGO 

6,43 

1,01 

6,14 

6,62 

12375 

FIAT RNC 

13,07 

-0,84 

13,13 

14,70 

25423 

LOCAT 

0,79 

-2,24 


0,95 

1559 

POP NOVARA 

6,75 

-0,07 

6,67 

7,46 

13335 

TELECOM ITR 

6,37 

0.5? 

569 

6,45 

12495 








BURGOP 

7,40 


7,40 

8,00 

14328 

FIL POLLONE 

2,00 

-1,48 

1,97 

2,12 

3921 

LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

POP SPOLETO 

8,63 

-1,93 

8,62 

9,22 

16710 

TERME AC RNC 

0,63 

•3,08 

0,63 

0,71 

1220 

ZUCCHIRNC 

4,02 


4,01 

4,32 

7784 
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NEL Mondo 



Venerdì 21 gennaio 2000 


^Alla tragca notizia sospesa 
ia seduta dei Parìamento 
1/1/ oifgangHueiien ava/a 49 anni 


♦// presidente democristiano , 
«Chiedo scusa ai cittadini 
per aver infranto ia iegge» 


Fondi neri, primo suicidio 
Sdiaubleal Bundestag 

S uccidetesorieredellaCdu, era indagato 



BERLINO Volti rigati di lacrime e 
tensione alle stdie. La notizia 
piomba sul Bundestag con l'effet¬ 
to di una bomba. «Suicidio», ripe¬ 
tono costernati i deputati della 
Cdu, già provati dalla pubblica ri¬ 
chiesta di scuse appena pronun¬ 
ciata in un climaglacialeda Wol¬ 
fgang SchàubI e. Le parole del l'ex 
delfino di KohI - «don Kohleone», 
comelochiamano orai giornali - 
riecheggiano ancora nel l'ari a 
quando il dramma irrompe sulla 
scenadelloscandalodei fondi ne- 
ri.Unfunzionariodelgruppopar- 
lamentaredellaCdusièimpiccato 
ieri nellasuacasa.WolfgangHuel- 
len aveva 49, era il capo ddia se- 
zioneamministrazioneebilancio 
del partito al Bundestag. Era inda¬ 
gato, scriveranno i giornali di og¬ 
gi, laBiIdcitaun magi strato di Ber¬ 
lino cheparladi un'inchiesta per 
malversazione, la procura confer¬ 
ma. La stessa commissione parla¬ 
mentare aveva sollevato qualche 
sospetto sul trasferimento di un 
miliardo di marchi dallecassedel 
gruppo a quelledel quartiergene- 
raledellaCdu. EderaHuelIen il re¬ 
sponsabile del la gestione dei libri 
contabili del gruppo parlamenta¬ 
re. 

Era depresso, dicono nel suo 
partito, ha lasciato una lettera per 
spiegare. «Problemi personali». 


Huelien aveva mal sopportato il 
trasferimento da Bonn e Berlino, 
con laseparazioneforzatadallafa- 
miglia, la moglie, i due figli. Lo 
scandalo non c'entra, ripetono. 
Ma in quella lettera, secondo Bild 
eBerlinerKurier, ci sarebbeun'al- 
tra spiegazione, l'ombra di un'in¬ 
chiesta a suo carico. L'impressio- 
neètanta, quando arriva la noti¬ 
zia viene sospesa la riunione del 
Bundestag, per consentire ai de¬ 
putati Cdu di consultarsi un mo¬ 
mento. 

Giornatadura perlaCdu. Prima 
lescusedi Schàubleelamortedi 
Huelien. Poi laprimaconvocazio- 
nedellacommissioned'inchiesta 
parlamentarechestila una prima 
lista di persone da interrogare c'è 
il nome di KohI, naturalmente, 
ma non è il solo. Sono ventisei al 
momento i nomi di ex ministri e 
leader politici di primo piano già 
convocati, ne dà l'elenco ai gior¬ 
nalisti il soci al democratico Voi ker 
Neumann, presidente della com¬ 
missione. Ci sono dueex ministri 
degli esteri liberali, Kinkel eGen- 
scher, l'ex ministro delle finanze 
Waigel el'ex ministro delladifesa 
Ruehe. C'èSchàubleAngelaMer- 
kel, gl i ex tesori eri del parti to W al - 
therLeislerKiepeBrigitteBaumei- 
ster. E c'è il nome del mercante 
d'armi Kariheinz Schreiber, uno 


dei personaggi chiave dello scan¬ 
dalo, cheattualmenteèin Canada 
e contesta la richiesta di estradi¬ 
zione. 

Verdi e Spd hanno chiesto di 
estendere le competenze della 
commissione d'inchiesta, che al 
momentoèchiamataad accertare 
sol tan to se i f i n an zi amen ti occu I ti 
incassati dallaCdu abbiano potu¬ 


to esercitare un'influenza suN'at- 
tivitàdel governo KohI. Seinsom- 
maci siaunaTangentopoli nasco¬ 
sta dietro alla moledell'ex cancel- 
lierechecontinua a rifiutare! no¬ 
mi dei finanziatori del passato. L'i¬ 
potesi è legata ancora al nome di 
Sch rei ber: I a sua «don azi on e» al la 
Cdu seguein modo sospetto il via 
libera concesso dal governo tede¬ 
sco alla venditadi blindati all'Ara- 
biaSaudita. 


Verdi eSpd, seguiti dai liberali, 
chiedono che la commissione 
d'inchiesta si occupi dei fondi sui 
conti segreti dellaCdu, comepure 
sui conti svizzeri. Ma spetterà al 
Bundestag deci dere se al largare il 
campo d'indagineo meno. Quan¬ 
to ai tempi, non esiste ancora 
un'agenda. La Spd stimacheleco- 
sean d ran n 0 per I el u n gh e, potreb¬ 
bero servi rean eh eu n pai o d'an n i. 

Tempi biblici per la politica. E 
perun partito chehadrammatica- 
mentebisogno di usci represto dal 
tu n n el, d i voi tare pagi n a e cercare 
di ricostruire la fiducia sgretolata 
del suo elettorato edell'opinione 
pubblica, scandagliata a colpi di 
sondaggio e drammaticamente 
avversa. Lo sa SchàubI e, che pure 
finoad un paiodi setti man espera- 
vadi restare fuori dalla bufera, ri¬ 
versando su KohI l'intera respon¬ 
sabilità del lo scandalo fi no al gior¬ 
no in cui ha dovuto ammetteredi 
averintascato lOO.OOOmarchi per 
il partito, prendendoli dallemani 
di Schreiber, la stessa persona che 
avevadettodi non aver mai cono¬ 
sciuto. 

Tentareoradi salvarelaCdu ese 
stesso è pi ù d iff i ci I e, Sch àu bl e n on 
può che indossare il saio del peni- 
tenteerestareacapo eh i no davan¬ 
ti al Bundestag, chiedendo scusa 
perlebugieegli errori. <<Juestaè 


un'ora difficilissima per me - ha 
detto ieri il presidente cristiano 
democratico-. Chiedo scusaa no- 
medellaCdu perii fattochesotto 
I a n ostra respon sabi I i tà è stata i n - 
fran ta I a I egge e per aver dan n eg- 
giato la fiducia dei cittadini nel- 
l'int^ritàdei partiti edelleistitu- 
zioni». Ed ha aggiunto: «I fatti di 
cui stiamo parlando non cambia¬ 
no nulladei meriti storici di KohI. 
Faremo tutto il possibile per otte¬ 
nere chiarezza e siamo pronti a 
sopportarne le con^uenze, sia 
politichechefinanziarie». Un ac¬ 
cenno, in uno scambio di battute 


con un deputato verde, suggerisce 
l'ipotesi di un passo legalecontro 
l'excancelliereeil suo ostinato si¬ 
lenzio. 

Prima di Schàuble aveva preso 
la parola il presidente del gruppo 
parlamentare della Spd, Peter 
Struck, lanciando contro la Cdu 
l'accusa di riciclaggio di denaro 
sporco e un appel 1 0 a Koh I, assen- 
tein aula. «Rendaun ultimo servi¬ 
zio al suo paeseedicatutto quello 
che sa. Pensi ai danni che con il 
suo comportamento hagiàarreca- 
to anche ai nostri partner euro¬ 
pei». 


Wolfgang Schàuble leader della 
CDU parla con II socialdemocratico 
Peter Struck durante II dibattito 
parlamentare 

Rattay/ Reuters 

ELEZIONI 

Sondag^ 

Regonali «ner&> 
perlaCdu 

BERLINO I primi disastrosi ef¬ 
fetti della Tangentopoli tede¬ 
sca che sta squassando il par¬ 
tito dell'ex cancelliere KohI si 
faranno sentire nelle elezioni 
regionali dello Schleswig 
Holstein del 27 febbraio 
prossimo: un sondaggio che 
è stato diffuso ieri sera dalla 
Tv nazionale Ard indica che 
la Cdu chiaramente favorita 
prima dello scandalo ora ha 
IO punti percentuali in meno 
rispetto alla Spd. 

Se si votasse domenica 
prossima, i socialdemocratici 
avrebbero il 45% dei suffragi, 
i cristiano-democratici il 35% 
ma si tratta di un risultato 
che potrebbe risultare assai 
peggiore per la Cdu dato che 
un elettore su tre si è detto 
indeciso. 

Il 56% del campione affer¬ 
ma che KohI non sta dicendo 
la verità e solo il 31% dice di 
credere alle affermazioni di 
completa estraneità al giro di 
fondi neri del suo partito fat¬ 
te dal candidato cristiano-de¬ 
mocratico alla guida del 
Land, l'ex ministro della dife¬ 
sa Voi ker Ruehe. 

Il sondaggio dà in crescita i 
Liberali, con il 7% delle in¬ 
tenzioni di voto, e pressoc- 
chè stabili i Verdi, intorno al 
5%. 

L'altro ieri un sondaggio su 
base nazionale dell'lstituito 
Forsa aveva segnalato la Cdu 
al suo minimo storico: il 
29%, ben 4 punti percentuali 
in meno della settimana pre¬ 
cedente. 

R.Es. 



■ KOHL 
A DEPORRE 

La commissione 
d'inchiesta 
pariamentare 
vuoie interrogare 
Kohi e aitri 
ventisei ooiitici 


PRIMO PIANO 


In Usa sui politici piovono miliardi, ma è tutto legale 


DALLA REDAZIONE _ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Sulla politica ameri¬ 
cana si riversa un fiume di denaro. 
Che puzza, fa gridare allo scandalo, 
suscita denunce appassionate di un si¬ 
stema corrotto sino al midollo, talvol¬ 
ta esplode persino In Inchieste giudi¬ 
ziarie Ma non sarebbero concepibili 
«Tangentopoli» come quella che tra¬ 
volse CraxI 0 valigie zeppe di contanti 
come quelle di cui Kohi ha rifiutato di 
svelare la provenienza. La «corruzio¬ 
ne» è quasi sempre alla luce dà sole 
firmata con nome e cognome, sfaccia¬ 
ta, certificata, legale, anche quando cl 
si arrampica sugli specchi per adirare 
le sempre più rigide norme moralizza¬ 
trici tesea llmitarel contributi. 

Non è un segrào per nessuno che, 
dal presidente degli Stati uniti, all'ulti¬ 
mo portaborse di un candidato ad una 
carica dàtiva locale chi fa politica In 
Usa è costretto a passare la maggior 
parte, quando non addirittura tutto II 
suo tempo a raccogliere soldi. Tutta la 
politica americana è un «fund-ralser» 
Ininterrotto, dall’Inizio alla fine An¬ 
che In campagna presidenziale I can¬ 
didati si spostano frenàlcamente da 
una cosa all’altra dà continente se¬ 


condo Il calendario ddle cene a paga¬ 
mento, non secondo quello de dibatti¬ 
ti. «Chledereeotteneredenaroèdlven- 
tata l’attività predominante-e non so¬ 
lo durante le elezioni. Con dfetti per¬ 
niciosi. Il culto dd denaro domina 
Washington come mal prima d'ora. 
Supera come obiettivo primario persi¬ 
no qudio dd potere. Ha trasformato II 
senso ddle questioni di merito, ha tra¬ 
sformato la politica stessa, ha rove¬ 
sciato I valori», denuncia la corrispon¬ 
dente nàia capi¬ 
tale dd «New 
Yorker», Eliza¬ 
beth Drew, autri¬ 
ce di un recente 
volume sulla 
«Corruzione nà¬ 
ia politica ameri¬ 
cana: cos’è anda¬ 
to storto e per¬ 
ché», denso di 
fatti, nomi e 
aneddoti. «A un 
certo punto mi 


sono accorto che dedicavo tutto II mio 
tempo a racco^lere milioni di dollari 
da dare alle stazioni tv. Ad un certo 
punto I mid collaboratori decisero di 
far sedere accanto a me una bàia si¬ 
gnora allegra ogni volta che partecipa¬ 
vo ad un "fund-ralser" o ero attaccato 
al tdefonino per sollecitare contribu¬ 
ti... si erano resi conto che altrimenti 
tende/o a cadere In una depressione 
cupa ogni volta che mi negavano I sol¬ 
di», le racconta ad esemplo II deputato 
democratico ddl'llllnols Dick Turbin, 
cheora ètra I pentiti chesi battono per 
campagne più brevi e accesso gratis per 
tutti agli spot tv. 

Le presidenziali dd 1996 erano sta¬ 
te qudie che avevano suscitato più 
scandalo per la quantità di denaro 
coinvolta e per II modo di raccoglierlo. 
Su Clinton ridetto si erano abbattuti 
gli «affalrs» Imbarazzanti ddT«afflt- 
to» al donatori più generosi, dd letto 
di Lincoln alla Casa Bianca, dd con¬ 
tributi provenienti dal monasteri bud¬ 
disti e di qudil da parte di un faccen¬ 


diere cinese legato a Pechino, che più 
tardi ammise di aver ricevuto sì 
300.000 dollari dal g&ierale a capo 
dd servizi segreti cinesi, ma si difese 
dicendo che II aveva utilizzati per le 
spese ddia f/g//a dd ferale che stu¬ 
diava negli Stati uniti. Fioccarono In¬ 
chieste. Poteva essere la catastrofe, 
perché a violare le leggi sul finanzia¬ 
menti può portare In galera anche II 
predente, a differenza ddia Francia, 
dove Chirac è Immune da qud che 
combnava TI beri quando lui era sin¬ 
daco di Parigi. Ma Clinton ne uscì In¬ 
denne, perché non riuscirono a provare 
che aveva violato le norme. Per Inca¬ 
strarlo dovettero appigliarsi a Monica 
Lewinsky, rischiò l’Impeachment per 
un fatto di sesso, non di soldi. In cui - 
se consideriamo le «confessioni» dd 
suo collega deputato - si era forse Im¬ 
pegolato proprio per la noia di dover 
passare II suo tempo a batter cassa. 

«Il vero scandalo dd '96 non erano I 
finanziamenti Illeciti, ma II fatto che 
fosse tutto legale», dice un altro dd 


magg'ori esperti Usa In materia di sol¬ 
di e politica, Thomas Mann, ddI’Ave- 
rdl Harrlman Institute Qud che era 
successo è che l’un partito e l’altro, 
l’Intero sistema, era riuscito ad aggira¬ 
re In parvenza di piena legalità, di 
contabilità Ineccepibile e di trasparen¬ 
za, I limiti fissati dalle leggi approvate 
dopo lo scandalo dd W atergate, che li¬ 
mitavano a 1000 dollari a testa II co- 
trlbuto da parte di ciascun singolo do¬ 
natore Fatte le leggi, avevano trovato 
gli Inghippi. Come? Sostanzialmente 
dirottando II flusso dd denaro dal con¬ 
tributi diretti a favore dd candidati e 
dd rispettivi partiti («hard money»), a 
contributi Illimitati per una specifica 
causa 0 una specifica campagna di 
opinione («soft money»). Con l’avallo 
niente meno che ddia Corte suprema, 
che considera lecito, anzi un diritto co¬ 
stituzionale primario di libertà di 
espressione, finanziare la promozione 
di qualsiasi Idea, purché nàia campa¬ 
gna pubblicitaria In questione non fi¬ 
gurino esplicitamente parole tipo «vo¬ 


to», «deggere», «sconfiggere», «boc¬ 
ciare». Un’associazione come qudia 
dd possessori di armi da fuoco, o In¬ 
dustria farmaceutica, o un predicatore 
tv ultrà possono finanziare a piaci¬ 
mento campagne per la non registra¬ 
zione ddle armi, contro la riforma sa¬ 
nitaria, 0 contro l'aborto, o qualsiasi 
altra campagna a favore di questo o 
qud candidato, questo o qud partito, 
purché non dicano esplicitamente di 
votareperlul. Già II pesodd «soft mo¬ 
ney» supera qud- 
lo dd finanzia¬ 
menti diretti. E II 
peso dd «lob- 
bylng», supera 
largamente l'una 
e l’altra forma di 
finanziamento. 

Sembra siano 
cambiate solo le 
quantità di dena¬ 
ro da quando, ol¬ 
tre un secolo fa, 
nd 1896, uno 


stretto collaboratore dd vincitore di 
qudie presidenziali, William McKIn- 
ley, disse: «Cl sono due cose Importan¬ 
ti In politica. La prima sono II soldi... 
la seconda non la ricordo più». Eppure 
Il sistema ha funzionato, meglio di 
qudil Inventati nàia prima metà dd 
'900 In odio alla plutocrazia e alla de¬ 
mocrazìa borghese E c’è anche chi, co¬ 
me Thomas Mann, cl fa notare che 
anche In America spesso sono gli Inte¬ 
ressi dd rispettivi dettori, le féddtà di 
partito, di Ideologia, a condizionare le 
decisioni dgll détti, non I soldi dd loro 
finanziatori. 

Tra le cose più sconcertanti c’è però 
Il fatto che, per quanto denunciato con 
passione - In questi anni sono usati 
decine di libri esplosivi sull'argomento 
- Il fenomeno ddl'lnqulnamento ddia 
politica col denaro non sembra essere 
al centro ddl’lnteresse de^l dettorl. 
Solo due dd principali candidati alle 
prossime presidenziali - Il democratico 
Gore e II repubblicano MeCaIn - han¬ 
no fatto ddia riforma dd sistema di fi¬ 
nanziamento e ddl’abollzlone dd 
«soft money» un loro cavallo di batta¬ 
glia. Ma si sono subito quietati dopo 
che qualcuno è andato a rovistare sul¬ 
l’origine dd loro finanziamenti, non 
molto diversa da qud la dd loro rivali. 


■ FUND 
RAiSiNG 

Chiedere 
e ottenere 
danaro è 
i'attività 
predominante 
in poiitica 


■ SCANDALO 
NEL 1996 
Su Clinton 
rieletto si era 
abbattuto l'affair 
dell'affitto 
del letto 
di Lincoln 
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DALLJLJNB}ÌALVBIBtDÌdalleore9 allei?, telefonando al numero verde 800-865021 
oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 

ILSABATO.EIFBIIVIdalle ore 15 alle 18, 

LADOMHJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

800-865020 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigegmo, Ringraziamento, Annitersario): L 6.000 a parola 
Adegoni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione ^azio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; 3 possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «astro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpres, Diners Club, 
Carta3, MasterCard, Vsa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telano. Chi degdera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono pna/iste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta 
I RAGAM ENTI: 3 possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino aràqoedito 
al «ostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nom^ Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telano. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale B/entuali richieste di consegne 
urgenti stanno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


riJhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'Itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 215.000 (111,1), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l'apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 800-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L. 730.000 (Euro 377) 


Feriaie Festivo 

Finestra pag. inascicoioL. 5.650.000 (Euro 2.918 ) L. 6.350.000 (Euro 3.279,5) 

Finestra pag. 25fascicoloL. 4.300.000 (Euro 2.220,9) L. 5.100.000 (Euro 2.633.9) 

Manchette di test, l^fasc. L. 2.030.000 (Euro 1.048,4) -Manchette di test. 29fasc. L. 1.440.000 (Euro 743,7) 
Redazionali: Feriali L 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: Feriali L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
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FOLIGNO 

Stupore tra i teiremotati 
«U conosciamo, non è vero» 

■ Hasuscitato scalpore,aFoligno, l’arrestodeirarchl- 
tetto M assinnoSlmonelll, responsablledegll Insedla- 
nnentl abitativi di emergenza sistemati subito dopo il 
terremoto del'97. Si monellieragiuntoaFoligno al¬ 
l’Indomani dellapri ma scossadel 26settembre, met¬ 
tendosi subito al lavoro con i suoi collaboratori, evi era 
ri masto fi no al la sua partenza peroccuparsi del la M is- 
sioneArcobaleno. M olti degli abitanti dei campi con¬ 
tainer, oggi, appresalanotiziadel suo arresto, hanno 
sottolineato «iostraordinarioimpegnoelospiritodi 
abnegazionedel tecnico», cheha progettato tuttele 
mappedei campi umbri dove sono stati sistemati 
3.875container,1.344deiqualinelsolocomunedi 
Foligno. Il meritocheèstato riconosciuto all’arch.S- 
monelli nell’allestimento degli insediamenti di emer- 
genzaèquello di avereconcepito i campi container 
comeun si sterna urbano in grado di assicurare, nel 
medio termi ne, laricostruzionedellefunzioni prima- 
rienecessarieallavitadi unacomunità. Sonoquindi 
stati realizzati sistemi di aggregazioneaquattro o sei 
moduli chesi affacciano su unacorteintema, riprodu¬ 
cendo cortili, pianerottoli epiccolepiazze, intomoal- 
lequalisonostateorganizzateleatti vi tèdi interesse 
comune. 


Missione Arcobaleno, quattro arresti 

In carcere il capo del campo di Valona. Il Pm: «Dal governo massima collaborazione» 



LE REAZIONI 


Palazzo Chigi: «Puniremo i colpevoli» 
Polo e Lega: «Barberi si dimetta» 


ENRICO FIERRO 

ROMA La missione Arcobaleno af¬ 
fonda nella melma di Valona. Quello 
che era il fiore all'occhiello del gran¬ 
de cuore italiano della solidarietà in¬ 
ternazionale, sprofonda in una mare 
di pasta e viveri «regalati» o, peggio 
ancora, venduti ad un boss albanese. 
Una brutta storia che ieri ha avuto il 
suo epilogo drammatico: quattro ar¬ 
resti, un ricercato e altre sette persone 
indagate, tra queste anche un carabi¬ 
niere, Paolo Amici, per il quale il gip 
Daniela Rinaldi non ha accolto la ri¬ 
chiesta di arresto. È questo il primo 
bilancio dell'inchiesta aperta dalla 
procura di Bari sulla gestione del 
campo profughi di Valona. All'alba i 
poliziotti della Digos hanno arrestato 
il responsabile della Missioine Arco¬ 
baleno Massimo Simonelli, 44 anni, 
da diciotto alla Protezione civile; Sil¬ 
via Lucatelli, 37 anni, impiegata: 
Alessandro Moboto, 35 anni, volon¬ 
tario di Pisa, e Luciano Tenaglia, 43 
anni, che era il viceresponsabile del 
villaggio delle Regioni. I magistrati 
baresi, infine, hanno chiesto l'estra¬ 
dizione per Rhami Isufi, albergatore 
di Valona ritenuto vicino alla mafia 
albanese degli scafisti. Peculato aggra¬ 
vato e continuato, occultamento di 
atto pubblico e uso di atto pubblico 
falso, falso materiale in atto pubblico: 
questo recitano i mandati di carcera¬ 
zione. 

L'inchiesta è nata dalle varie de¬ 
nunce che nei mesi scorsi alcuni vo¬ 
lontari hanno fatto sulla gestione del 
campo aperto il 28 aprile del 1999 e 
in grado di ospitare fi no a 5200 koso- 
vari. Quelle denunce furono riprese 
anche in un video diffuso da Panora¬ 
ma, ma la svolta di ieri, informano 
dalla procura di Bari, è casuale. Lase¬ 
ro del 29 settembre, mentre l'inchie¬ 
sta sul saccheggio del campo sembra 
giunta ad un punto di stallo, spunta¬ 
no alcuni supertestimoni. Giuliana 
Lai, volontaria sarda, magazziniera 
del campo: «Tenaglia mi ordinò di 
consegnare due container pieni di 


merce varia ad Isufi, che li prelevò 
con mezzi propri. Il 9 luglio Tenaglia 
mi ordinò di consonare all'albanese 
pasta ed altri viveri e ben sei contai¬ 
ner contenenti tende da campo». Pie¬ 
ro Mesina, marito della testimone: 
«Tenaglia mi ordinò di consegnarea 
casa di Isufi 57 scatoloni di pasta, 
quando arrivai mi accorsi che c'erano 
numerose scorte provenienti dal no¬ 
stro campo». Parla Tiziana Cento, 
una volontaria calabrese addetta alla 
segreteria del coordinamento del vil¬ 
laggio, il cui responsabile era Claudio 
Bottiglieri. «In una riunione Botti¬ 
glieri ci dissechec'eralapossibilitàdi 
guadagnaare tanti soldi, centinaia di 
milioni, da cambiare vita». Tutte le 
testimonianze sono state confermate 
da Vincenzo Russo, un ufficiale del 
Corpo forestale : «Il 9 luglio Tenaglia 
mi ordinò di distribuire pasta e altri 
generi alimentari a Rhami e ai poli¬ 
ziotti albanesi, mi rifiutai perché giu¬ 
dicavo quell'ordine illegittimo». Sem¬ 
pre Tiziana Cento raccontato di aver 
sentito un giorno Tenaglia arrabbiarsi 
e dire che «non possiamo permettere 
ad Isufi di svuotare ogni notte! con¬ 
tainer, non ci resterà più nulla, e ai 
profughi kosovari saremo costretti a 
darei cibi scaduti». Peculato aggrava¬ 
to e continuato, quindi, per Luciano 
Tenaglia. E gli altri funzionari e im¬ 
piegati coinvolti? Avrebbero tentato 
di inquinare le indagini, secondo il 
pm Emiliano avrebbero «aggiustato» i 
registri contabili relativi alla gestine 
del campo di Valona, prima di conse¬ 
gnarli alla procura barese. Colla e for¬ 
bici alla mano, ne avrebbero riscritto 
alcune parti, quelle dove, evidente¬ 
mente, erano segnati i carichi e gli 
scarichi di pasta al deposito di Isufi. 
Non è l'inchiesta sul «sacco» di Valo¬ 
na, quello del video, per intenderci, 
ma un episodio a parte. «Specifico - 
chiarisce il pm Emiliano - che riguar¬ 
da un gruppo di persone che ha gesti¬ 
to in modo scorretto il campo di Va¬ 
lona e si è impegnata in una attività 
di inquinamento probatorio abba¬ 
stanza grave». 

Massima la collaborazione offerta 


alla magistratura dal Dipartimento 
della Protezione civile e dalla Presi¬ 
denza del Consiglio, che fin da otto¬ 
bre sapevano delle indagini, e nei 
giorni scorsi tutti i funzionari coin¬ 
volti sono stati trasferiti ad un altro 
incarico. Lo sottolinea la stessa pro¬ 
cura di Bari. «Hanno collaborato con 
noi nell'esame di tutta la documenta¬ 
zione contabile, in modo rigoroso, 
tanto da spingere gli imputati alla 
commissione dei reati». Insomma, il 
gruppo che si muoveva attorno a Te¬ 
naglia elsufi, vistosi alle corde avreb¬ 


be tentato il tutto per tutto pur di sal¬ 
varsi. 

E da Valona parla lui. Rami Isufi, 
detto «Il Re». È il proprietario dell'al¬ 
bergo più grande della città, l'hotel 
Bologna. Nega tutto. «Sono adisposi- 
zionedei vostri magistrati», dice. Am- 
mmette: «Lavoravo nel campo, ma 
ero solo un operaio». Un semplice 
operaio con radio ricetrasmittente e 
kalashnikov nel cofano della sua 
Mercedes, che ora «scarica» i suoi 
amici. «Non sono in grado di giurare 
sull'onestà degli italiani» 


ROMA L’arresto di quattro re¬ 
sponsabili della Protezione civile 
in Albania, tra i quali il capo della 
Missione Arcobaleno a Valona, fa 
insorgere Polo e Lega, che chia¬ 
mano direttamente in causa il go¬ 
verno di Massimo D’Alema. Pa¬ 
lazzo Chigi ribadisce l’esigenza 
che ogni effettiva responsabilità 
sui fatti contestati sia accertata ed 
eventualmente punita, così da re¬ 
stituire piena dignità a quella che 
resta comunque una grande ope¬ 
razione umanitaria, mentre la 
maggioranza invita ad evitare un 
uso strumentale della vicenda. 
«Nessuna ombra - af¬ 
ferma una nota diffu¬ 
sa dalla presidenza 
del Consiglio - può 
offuscare la raccolta e 
gestione dei fondi 
privati. La Missione 
Arcobaleno è stata e 
resta una grande pro¬ 
va di generosità e di 
impegno civile degli 
italiani che non può 
e non deve essere of¬ 
fuscata né da singoli 
episodi né da pole¬ 
miche strumentali. 

Tanto più - si legge nella nota - 
che la posizione del governo sin 
dall’avvio dell’inchiesta sui fatti 
più controversi avvenuti nel cor¬ 
so della gestione dell’emergenza 
da parte della Protezione civile in 
Albania è sempre stata chiara, di 
assoluto rispetto e collaborazione 
con l’autorità giudiziaria perché 
fosse fatta presto piena luce e 
consegnata la verità al Paese. Le 
stesse dichiarazioni del sostituto 


procuratore Emiliano conferma¬ 
no che le indagini sono state pos¬ 
sibili anche grazie alla collabora¬ 
zione del dipartimento della Pro¬ 
tezione civile e della Presidenza 
del Consigliò. In questo senso, 
del resto, il Governo e lo stesso 
presidente del Consiglio si erano 
prontamente pronunciati e han¬ 
no agito conseguentemente, an¬ 
che dando immediatamente 
mandato ad una commissione di 
indagine amministrativa di accer¬ 
tare gli addebiti, disponendo il 
trasferimento dalla Protezione ci¬ 
vile degli indagati eavviando au¬ 


tonomi procedimenti disciplina- 
ri»Ma intanto An chiede le dimis¬ 
sioni e persino la «destituzione 
immediata» del sottosegretario al¬ 
la Protezione civile Franco Barberi 
e Forza Italia che sia varata al più 
presto una Commissione parla¬ 
mentare di inchiesta sulla Missio¬ 
ne Arcobaleno. «La generosità de¬ 
gli italiani - afferma il presidente 
dei senatori di Fi Enrico La Loggia 
- è stata tradita e il nostro Paese si 
è coperto di vergogna». Le oppo¬ 
sizioni ricordano di aver già de¬ 
nunciato, nei mesi scorsi, che in 
Albania non tutto avveniva alla 
luce del sole. «Alla fine la verità 
sta emergendo, e la vicenda degli 


sperperi è gravissima», dice Mau¬ 
rizio Gasparri, di An, convinto 
che la responsabilità ricada sul 
sottosegretario Barberi, «sempre 
difeso da D’Alema». 

E proprio una nota della Prote¬ 
zione ci vi le preci sa eh e: «è sempre 
stata offerta latotaleelealecolla- 
borazione agli inquirenti in tutte 
lefasi dell’inchiesta». La Protezio¬ 
ne Civile ha anche sottolineato 
che «nei confronti delle persone 
coinvolte nell’inchiesta erano già 
stati adottati, nell’interesse del¬ 
l’Amministrazione e degli stessi 
soggetti coinvolti, provv^imenti 
per cui non occupa¬ 
vano più ruoli all’in¬ 
terno della Protezio¬ 
ne Civile: infatti, in 
base ai più recenti 
sviluppi dell’inchie¬ 
sta, era stata disposta 
la loro destinazione 
ad altri incarichi nel¬ 
l’ambito della Presi¬ 
denza del Consiglio 
dei ministri e avviati 
immediatamente au¬ 
tonomi provvedi¬ 
menti disciplinari». 
«La gestione dell’e¬ 
mergenza da parte della Protezio¬ 
ne Civile inoltre - prosegue la no¬ 
ta - è sempre stata caratterizzata 
da una totale trasparenza e da un 
livello di pubblicità elevatissimo: 
in particolare, la "MissioneArco¬ 
baleno" in Albania, che ha visto 
la partecipazione responsabile di 
migliaia di operatori appartenenti 
a corpi e a strutture statali e al vo¬ 
lontariato, è stata costantemente 
seguita da tutti gli organi di infor¬ 
mazione nazionale ed esteri. Così 
come è avvenuto sin dall’inizio 
delle indagini - conclude la Prote¬ 
zione Civile - continuerà a essere 
offerta alla magistratura la più 
completa collaborazione». 


IL RACCONTO 


Lasolidarìétàdi quei gomi non può essere infangata 


// 


La Protezione 
civile ha 
sempre gestito 
con trasparenza 
tutte 

le emergenze 

// 



D ue maggio. Un anno fa. Chi 
scrive andò in quei campo 
ddie Regioni, a Vaiona. 
Che fu voiuto, fermissimamente 
voiuto, dai governo itaiiano per ar¬ 
ginare ia voracissima mafia degii 
scafisti, «pur neiia consapevoiezza 
- si iegge in un documento deiia 
Protezione civiie dd 9 settembre 
1999 - ddie gravi difficoità am¬ 
bientai i». E quanto i'ambiente di 
qudia città Tortuga ddi'Addatico, 
dovei a mafia degii scafisti è poten¬ 
tissima e vioientissima, io raccon¬ 
tano gii arresti di ieri. Quaie fosse 
a dima di qud giorni di caido 
asfissiante, io vedevi con i tuoi oc¬ 
chi. Paiasport e vecchi magazzini 
ddi'Armata popoiare ai danese: iì 
c'erano due aitri centri di «acco- 
giienza» per i profughi kosovari. 
Due invivibiii fogne gestite dai go¬ 
verno aibanese. Materassi ierci, 
cessi intasati, bambini che gioca¬ 
vano ndia mdma, pasti preparati 
in orrendi pentoioni. Come dimen¬ 


ticare a bambino Sokoi, fuggito 
con i suoi dagii orrori di Di acova, 
che ti tira ia giacca e ti chiama 
amico itaiiano e ti chiede quaicosa 
in aibanese. «Portami nd campo 
Paradiso», traduce i'interprete. li 
«Campo Paradiso» era qudio ge¬ 
stito dalie died regioni italiane. 
Tende pulite, tre pasti al giorni, 
bagni chimici, docce e un ospedale 
da campo dove hanno curato an¬ 
che decine di ammalati albanesi, 
perché l'ospedale di Valona non 
riusciva neppure a fare le appendi¬ 
citi. 

Attorno agli altri campi volteg¬ 
giavano come corvi gli scafisti alla 
ricerca di giovani kosovare da por¬ 
tare in Italia: puttane da buttare 
sul marciapiede. Ho conosciuto 
una suora, Angda Pavan, venda 
di 34 anni, lavorava nd depositi 
militari. «Li vedi qud li, sono gli 
scafisti, vogliono portar via le ra¬ 
gazze. Non ne posso più ho anche 
chiamato la polizia di Valona, ma 


loro non mi danno ascolto». A 
questo doveva servire il campo di 
Valona, a salvarei profughi dalla 
mafia degli scafisti, per questo 
hanno lavorato centinaia di perso¬ 
ne, bruciando le loro ferie e metten¬ 
do a disposizione la loro passione e 
la loro professione. Ne ho cono¬ 
sciuti tanti. Storie meravigliose di 
gente che a Valona ha buttato il 
sangue. Marco Bologna, ex sociali¬ 
sta e sindaco di Pioverà (Piemon¬ 
te), si era fatto le ossa soccorrendo 
gli alluvionati ddia sua regione. 
L'ho visto spalare merda e ripulire 
i cessi chimici: «Quando siamo ar¬ 
rivati questa era una discarica, ab¬ 
biamo portato via SOmila metri 
quadrati di ddriti. Una faticac¬ 
cia». Dante Ferraris, presidente 
provinciale ddi a Croce Rossa, mi 
parlò di un desiderio: intitolare 
una parte dd campo a David Ber¬ 
trand, un volontario morto a 26 
anni spegnendo incendi. Mi rac¬ 
contò ddie autorità albanesi che 


bloccarono la sua colonna nd por¬ 
to di Durazzo per ben undici ore. 
Cesare Mino era un manager indu¬ 
striale («ma non ti dico di quale 
azienda»), l'ho visto aiutare donne 
e bambini a spidocchiarsi. Il pro¬ 
fessor Francesco Enrichens è pri¬ 
mario al reparto chirurgia d'urgen¬ 
za al Giovanni Bosco di Torino. 
Era il braccio eia menteddia sani¬ 
tà nd campo. «Abbiamo un ospe 
dale vero e proprio, defibrillatori, 
apparecchiature per la rianimazio¬ 
ne, possiamo intervenire in qual¬ 
siasi momento». Elisa Incoronato, 
invece, di mestiere faceva la pub¬ 
blicitaria. Fischietto in bocca, pen¬ 
na in mano, aveva organizzato la 
scuola per i bambini kosovari. 
«Disegnano, raccontano, cantano 
le canzoni ddia loro terra: li aiu¬ 
tiamo a dimenticare». Alessandro 
Costantini, che personaggio! Da 
solo aveva imparato polacco, tede 
SCO, greco e albanese, che aveva 
studiato a Pristina. A Valona, ov¬ 


viamente, faceva l'interprete. «Co¬ 
sì mi rendo utile», mi raccontò sot¬ 
to il tendone ddia mensa, dove si 
mangiava tutti insieme, volontari e 
profughi, e dove tutti insieme, con 
ordine, si faceva la fila. Senza di¬ 
stinzioni. E un bambino bdio co¬ 
rnei! sole, Shefaet Halimi, così, per 
rendersi utile, puliva i tavoli. Per¬ 
ché nd campo ddie Regioni di Va¬ 
lona, tutti volevano fare qualcosa. 
E nessuno, nessun profugo kosova- 
ro, nessun volontario fra i tanti co¬ 
nosciuti e intervistati, rubava nul¬ 
la. Altri rubavano. Altri caricava¬ 
no di pasta e viveri donati dagii 
italiani e strappati a donne, uomi¬ 
ni e bambini fuggiti dai massacri, i 
grassi boss ddi a mafia ddi a T or¬ 
to^. Sia edere e impietosa la giu¬ 
stizia, accerti tutte le responsabili¬ 
tà. Punisca. È un dovere per i tanti 
medici, operai, impiegati e pubbli¬ 
citari, che hanno donato la loro ge¬ 
nerosità nd caldo campo di Valo¬ 
na. E.F. 


COMUNE DI ARIANO IRPINO PROVINCIA DI AVELLINO 

Piazza Plebiscito -Tel. 0825/ 8751 - Fax UTC 0825/ 827773 


Avviso di pubbiico incanto 

Il Comune di Ariano Irpino ii giorno 22 febbraio 2000 aiie ore 10.30, procederà mediante pub¬ 
biico incanto, aii'affidamento dei iavori di Costruzione deiia strada di chiusura -Aneiio Viario 
Via Russo-Via Anzani», ubicato nei territorio comunaie. L'importo a base d'asta è di iire 
8.938.024.655 (Euro 4.616.104,50), di cui 919.930.000 per iavori a corpo e iire 
8.018.094.655 per iavori a misura e iire 244.008.073 di oneri per ia sicurezza non soggetti 
a ribasso. 

L'appaito sarà aggiudicato con ii criterio dei prezzo più basso, inferiore a gueiio posto a base 
di gara, determinato mediante offerta a prezzi unitari, come previsto dai comma 1 e Ibis dei- 
i'art. 21 Legge 109/ 94 sostituito daii'art. 7, comma 1 deiia Legge 415/ 98. li contratto di ap- 
paito sarà stipuiato a corpo e a misura. I iavori dovranno essere uitimati nei termine di giorni 
540 daiia consegna. Pagamenti: rate di acconto in corso d'opera deii'importo di iire 
800.000.000 (Euro 413.165,52) ai netto da trattenute. 

I iavori sono finanziati con i fondi assegnati ai Comune di Ariano Irpino daiia Legge 317/ 93. 

È richiesta i'iscrizione aii'ANC - catg. G3 per i'importo di iire 9.000.000.000 (Euro 
4.648.112,09). Le offerte dovranno pervenire entro e non oitre ie ore 12.00 dei giorno pre¬ 
cedente a gueiio fissato per ia gara, corredate daiia documentazione e con ie modaiità richie¬ 
ste nei bando integraie di gara. 

Gii interessati possono prendere visione, presso i'Ufficio Tecnico Comuaie, dei bando integra¬ 
ie e degii eiaborati di progetto che potranno essere ritirati, previo pagamento, dilettamente 
presso i'eiiografia Cartocontabiie - Via Marconi - Ariano Irpino (Av) -Teiefono 0825/ 824110. 
li presente bando è stato inviato aii'Ufficio deiie Pubbiicazioni Ufficiaii deiie Comunità Europee, 
in data 17 gennaio 2000 ed aiia Gazzetta Ufficiaie deiia Repubbiica in data 17 gennaio 2000. 
Ariano Irpino, li 1 7 gennaio 2000 

ÌL RESPONSABÌLE DEL PROCEDiMENTO: Arch. Nicoia Chiuchioio 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


Il leader, i giomaliii e le «jento pertiche» 

I rapporti con la stampa e le battute da grande comunicatore 


ROMA Incensato più che raccontato, 
quando era potente, vilipeso e infan¬ 
gato quando è caduto in disgrazia, 
reincoronato e rimpianto adesso che 
è morto. Curioso destino davvero, 
quello dei rapporti traCraxi e la stam¬ 
pa. Differenze molte, sfumature an¬ 
che, ma la realtà è che tra l'ex leader 
socialista e il mondo della comunica¬ 
zione c'è sempre stato una sorta di 
corto circuito, un amore-odio, degno 
di indagine sociologica. Craxi fu, nei 
rapporti con la stampa, un modello a 
suo modo imbattibile. Primo vero, 
grande, «comunicatore integrale» di 
Craxi si registrava tutto: non solo le 
parole, ma soprattutto i sospiri, i rin¬ 
ghi, gli sguardi, le allusioni, i movi¬ 
menti. Un caso da manuale, si po¬ 
trebbe di re, anche perché nel linguag¬ 
gio e nella comunicazione Craxi da¬ 
va, nonostante le pose studiate, una 
autentica rappresentazione di sè: in¬ 
telligente, complesso, a volte taglien¬ 


te e ispido, spesso rude, talvolta ag¬ 
gressivo, sempre allusivo esospettoso. 

Battute celebri, molte. Ma soprat¬ 
tutto tante iperboliche immagini, che 
nell'orgia un po' mielosa del rimpian¬ 
to, rischiano di andare dimenticate. 
Come quella che Craxi costruiva 
quando gli attori politici, e accadeva 
spesso, non si mettevano d'accordo: 
«Siamo ancora nel campo delle cento 
pertiche...», diceva allora. Frase dall'o¬ 
rigine incerta, a cui i commentatori 
hanno dato via via le più diverse in¬ 
terpretazioni. Nessuno, pare, gli ha 
mai chiesto, cosa intendesse dire dav¬ 
vero. Un giorno a Berlino, a muro ca¬ 


duto, Craxi fece una passeggiata delle 
sue seguito dal solito nugolo di cro¬ 
nisti e dopo una mezz'ora di sospiri, 
indistinti monosillabi, rispose all'en¬ 
nesima domanda esplodendo il suo 
«siamo nel campo delle cento perti¬ 
che». I cronisti abituali non batterono 
ciglio. Un giornalista non abituato al 
lessico si arrischiò a chiedere chiari¬ 
menti: «Nel campo di che?». Craxi, 
che quando parlava inseguiva sempre 
i suoi pensieri, lo guardò di traverso, 
distratto e meravigliato: «Ma è chi aro 
- rispose-siamo nel campo delle cen¬ 
to pertiche...». 

«Strade che non portano da nessu¬ 


na parte». È una delle espressioni cra- 
xiane più genuine. In genere veniva 
usata per spiegare la politica del Pd e 
poi del nascente Pds. Ma più in gene¬ 
rale, ricordano gli avversari, erano 
strade che non portavano da nessuna 
parte quelle che non intendeva per¬ 
correre lui. 

«In democrazia, senza i numeri, le 
idee restano appese come caciocaval¬ 
li». Espressione non elegante ma mol¬ 
to chiara, che spiega la filosofia politi¬ 
ca craxiana e la sua battaglia, interna 
ed esterna, contro tutti i velleitarismi 
e i velleitari che non volevano fare i 
conti con la realtà delle cose (e dei 


numeri). «Il tavolo della buona vo¬ 
lontà si sta trasformando nel tavolo 
dell'inconcludenza...». «Quando uno 
non vuol fare niente, fa una commis¬ 
sione». Frasi usate a più riprese da 
Craxi nelle più svariate occasioni. 
Formulazione complessa, messaggio 
abbastanza chiaro e decisionista. In 
genere era rivolto alla De. 

«I democristiani, se vogliono gover¬ 
nare con noi, mi devono portare il 
caffellatte a letto». Messaggio altret¬ 
tanto chiaro, sempre rivolto alla De e 
soprattutto a De Mita, nella famosa 
stagione dei «duellanti».«Ma che rim¬ 
pasto d'Egitto...». Craxi tuonò la frase 



contro Andreotti, prima di Tangento¬ 
poli, e sembrò una minaccia di resa 
dei conti con la De. La montagna, pe¬ 
rò, partorì il classico topolino. Craxi 
si indispettì molto quando un autore¬ 
vole giornale titolò con malizia, qual¬ 
che giorno dopo: «Governo d'Egitto». 

«Piccoli girovaghi della politica». 
Cosi Craxi definiva i suoi avversari in¬ 
terni nel Psi già nei primi anni della 
segreteria. Non cambiò mai opinione 
«Sto stilando la lista dei bugiardi, dei 
finti tonti...». 

M ani Pulite bussava alle porte e un 
giorno davanti alla sede di via del 
Corso, Craxi sorprese i cronisti in at¬ 
tesa: sbucò dall'angolo e recitò di get¬ 
to una dichiarazione evidentemente 
elaborata prima. Era la base della sua 
lunga, ostinata e perdente battaglia 
contro Tangentopoli. Questo il succo: 
tutti sapevano, ora fanno finta di me¬ 
ravigliarsi. 

B.Mi. 



MARCELLA, CIARNELLI 

ROMA Si sente il rumore del silen¬ 
zio in un'Aula di Montecitorio stra¬ 
namente assorta, senza mini dibat¬ 
titi tra i banchi, con i deputati che 
non leggono carte o giornali ma 
ascoltano. Alle 12,15 in punto il 
presidente Violante comincia la 
commemorazione ufficiale di Betti¬ 
no Craxi. Onorevoli in piedi, in tut¬ 
to l'emiciclo, eh e appare spoglio so¬ 
lo nella parte desti nata alla Lega. Si¬ 
lenzio e compostezza, segnali di pe¬ 
santi contrasti negli animi e nel 
pensiero di chi ascolta. Molto ri¬ 
spetto per un uomo che non c'è 
più. Ma la commozione è di pochi. 
Di coloro che hanno condiviso, 
con il politico che ha scelto l'esilio 
al confronto con la giustizia del suo 
paese, passione politica e impegno 
di governo. Intuizioni di livello ed 
errori di prospettiva. 

Luciano Violante, Massimo D'A- 
lema, Enrico Boselli. Le istituzioni e 
il compagno di partito. Due politici 
che hanno vissuto un rapporto 
conflittuale con l'uomo di Flamma- 
met quando era ancora il leader di 
via del Corso ed il fedele e strenuo 
difensoredelleideecheCraxi aveva 
proposto e ancora sosteneva. Taglia 
il silenzio la voce di Violante. Net¬ 
ta, sicura. Nel cordoglio dovuto e 
negli inevitabili dubbi. «La morte, 
nella maggior parte dei casi, porta 
ord i n e e pace n el I e vi te eh e spegn e. 
Non è così per Bettino Craxi» affer¬ 
ma, buon profeta, il presidente del¬ 
la Camera. È già così, dal momento 
stesso in cui la vita del leader Psi è 
finita in Tunisia. 

Da Moro al Muro. Dal rapimento 
e la morte dello statista democri¬ 
stiano alla caduta di una separazio¬ 
ne che cominciò a segnare un pro¬ 
fondo cambiamento della sinistra. 
Sono questi, per Violante, gli avve¬ 
nimenti chesegnano l'inizio eiafi- 
nedel politico Craxi a cui vanno ri¬ 
conosciute le grandi capacità inter¬ 
nazionali, la vittoria nel referen- 


Ml CHELE SARTORI 

MILANO Fresco di dibattito alla 
Camera. Un po' frastornato, Ugo 
Intini, lo storico direttore deir«A- 
vanti!»: «Surreale, passare da anni 
di criminalizzazione ad un clima 
completamente capovolto». 

Baget Bozzo dice di Craxi; «Un 
martire-li Matteotti del 2.000». 
«In Italianon c'èun regime Quindi 
non ci sono martiri di regime Ci so¬ 
no state, semmai, ipocrisia ed inetti¬ 
tudine». 

Perchè? 

«Ipocrisia perchè si èfintodi non ve 
derecheil problemaCraxi era politi¬ 
co. Inettitudineperchèunacl assepo¬ 
litica non può delegacela soluzione 
di un problema politico ad un potere 
comequello giudiziario. Perdi più in 
partepoliti ci zzato». 

Siamoallesolite... 

«Di Pietro cosaèdiven tato?». 

Uno. E «dopo». 

«Si, maèun fatto simbolico. Un me 
gistrato che ha cambiato la politica 
vede I a sua credi bi I ità ridotta sedopo 
entrain politica». 


Vidante! «La morte di Craxi 
non chiude porte ma ieapre» 

D'Alema:«Lasuastagionenonsi puòridurrresoloaMani Pulite» 


L'addio a Montecitorio 
in un silenzio innaturale 


D'Alema e Amato durante la commemorazione di Craxi ieri alla Camera Bavagli/ Ap 



dum per la scala mobile, la sincerità 
violenta «con cui pose la questione 
del finanziamento dei partiti». Ma 
di cui non si possono dimenticare i 
limiti, a cominciare dal non aver 
forse compreso che«lafinedei regi¬ 
mi comunisti aveva cambiato radi¬ 
calmente la scena politica interna¬ 
zionale, aveva tolto alibi, smasche¬ 
rato tragedie». Un politico che ave¬ 
va scelto «l'esercizio del potere al fi¬ 
ne di acquisirei! consenso necessa¬ 
rio per operare senza subalternità le 
grandi trasformazioni istituzionali 
ma rimase prigioniero di questa 
scelta sino a restarne la vittima più 
illustre». La morte di Craxi, insiste 
Violante, non chiude porte ma le 
apre. Quelle porte che sarà necessa¬ 
ri 0 varcare per com p ren d ere fi n o i n 
fondo i dieci anni più difficili della 
repubblica. 

La voglia di capire, la necessità di 
una riflessione serena e di far preva¬ 
lere la storia sul quotidiano. Anche 
Massimo D'Alema insiste su questi 
concetti quando tocca a lui parlare 
di un uomo che «ha vissuto e sop¬ 
portato in solitudine una parte do¬ 
lorosa della propria esistenza». 
«Non è più tempo di recriminazio¬ 
ni -dice il presidente del Consiglio 
da quello stesso scranno (lo ricorda 
lui) che Craxi ha occupato per più 
tempo di tutti nella storia repubbli¬ 
cana- soprattutto ora nella sfida che 
la sinistra sta affrontando nel go¬ 
verno del Paese». Si appella alla sto¬ 
ria, D'Alema. L'unica che potrà 
«giudicare delle sue grandezze e dei 
suoi errori», della parabola di un'e¬ 
sistenza che ha profondamente se¬ 
gnato un certo periodo dell'Italia e 
eh e è ri masta travolta dal I e sue stes¬ 
se convinzioni. Non è compito del¬ 
la politica valutare un uomo «la cui 
vita ha incarnato, si è intrecciata, 
con la tragedia che ha travolto la 
classe politica negli anni '80 ma 
che è stato protagonista di una sta¬ 
gione che non si può ridurre solo a 
"mani pulite" ma va compresa ap¬ 
pieno», anche attraverso l'opera di 
veritàcheil Parlamento si accingea 


fare con la Commisione per Tan¬ 
gentopoli, approvata l'altro giorno. 
«In momenti come questi - ha det¬ 
to il premier-la politica non puòfa- 
recheun passo indietro». 

Nel silenzio risuona la voceacco; 
rata del l'amico, del compagno. È 
attraversato da una comprensibile 
emozione l'intervento di Enrico Bo¬ 
selli in cui, però, la morte di un 
amico e di un compagno di storia 
politica non ha offuscato la lucidità 
del giudizio. Riconosce che l'opera 
di Craxi «non è esente da errori» 
ma rivendica che la storia dei socia¬ 
listi «non è una storia criminale e 


Craxi non è stato un capobanda». 
Prende per sé, Boselli, l'impegno di 
far emergere la verità su Tangento¬ 
poli. Ribadisce il suo sentirsi in col¬ 
pa per non essere riuscito a far ri¬ 
tornare Craxi in Italia. Ma coglie 
quanto di positivo c'è nel l'omaggio 
unanime che la Camera ha portato 
al leader appena scomparso. «Con 
questa commemorazione solenne si 
riconosce il carattere politico della 
sua figura -ha detto Boselli- della 
sua opera e perfino degli errori. In 
un giorno per noi di grande dolore 
ciò è un ^no di tempi migliori». E 
i deputati hanno applaudito. 


IN PRIMO PIANO 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA «A h, se Bettino se la fosse fat¬ 
ta da solo, la commemorazione...». 
Giusy La Ganga, capogruppo del Psi 
dei tempi gloriosi, quando il Psi aveva 
un gruppo e aveva il potere, tira il siga¬ 
ro e scuote la testa. Non laaime calde 
né commozione a Montecitorio, nel 
giorno dell'addio. «Sangue nelle vene 
qui non cen’è, come non c'è passione 
E una commemorazioneFindus...». In 
mezz'ora «il caso C.» - era il titolo di 
un libro di Bettino - è sbrigato. E a 
parte la Maiolo, che in aula chiama 
con un urlo in causa Borrelli, tutto il 
resto è avvolto in un silenzio un po' in¬ 
naturale. Nessun sussulto e nessuna 
rabbia. Un dolore rarefatto e tiepido. 
«La verità è che ognuno è in imbaraz¬ 
zo - è l'impressione di Clemente Ma¬ 
stella -: la sinistra perché lo ha com¬ 
battuto, il Polo perché non puòdimen- 
ticaredi quandoAn g-idava "ladri! la¬ 
dri!" ai politici...». Trenta minuti, e 
tutto è finito. Non c'è neanche il solito 
mazzo di fiori su quello che fu il banco 
dd deputato Craxi e che ora l'ironia 
ddia sorte e la logistica politica hanno 
assegnato a Ciriaco DeM ita, l'alleato- 
avversario che sloggiò da Palazzo Chi¬ 
gi. «Eh sì, mi sembra tutto molto di¬ 
staccato...», ammette Enrico La Log¬ 
gia, capo dd senatori di Berlusconi. 
«Avrd voluto che qualcuno dd nostri 
parlasse». È la fine definitiva di que¬ 
sta storia? Scatta mentre si avvia verso 
l'uscita: «No, non finiscequi...». 

Ma dove finisce nessuno sa dirlo. E 
si affannano, sulla piazza di fronte al¬ 
la Camera, una gruppetto di ragazzi 
con le bandiere ddia Fgs, l'organizza¬ 
zione dd giovani socialisti inabissata 


col partito. Un manifesto stampato in 
fretta e furia ripresenta, dopo tanti an¬ 
ni di immagini di gambe devastate dd 
diabete e di ossigeno soffiato da una 
mascherina in ospedale, un Bettino 
con la faccia sorridente, da tempi lu¬ 
minosi evincenti, «un grande sociali¬ 
sta, un glande italiano». E ti racconta 
Claudio Accodi che «era come James 
Caan nd film " Poli erbai 1": un perso¬ 
naggio che non si piega, che non accet¬ 
ta le regole, l'individuo contro la col¬ 
lettività. Soltanto che nd film Caan 
vince, qui, invece...». Accogli è giova¬ 
ne, neanche ha avuto il tempo di esse¬ 
re craxiano, non si trascina dietro im¬ 
probabili nostalgie, però spiega che 
«Craxi si definiva "un brigante genti¬ 
luomo", è questo mi piace, perché è 
una ddinizione bdia e rivoluziona¬ 
ria». Qualcuno va a posare un mazzo 
di fiori dove c'era una volta il Garofa¬ 
no, e bastava dire «via dd Corso» per 
capire, e adesso è solo un brutto caser¬ 
mone, uffici e anonimato... 

Dentro il Palazzo, lassù in alto, sul¬ 
la tribuna, stanno un po' degli uomini 
che con Bettino raggiunsero il cido dd 
potere - ex ministri, ex sottosegretari, 
ex parlamentari. Gettano sguardi si¬ 
lenziosi ndi'aula dove Violante cede 
la parola a D'Alema e D'Alema a Bo- 
sdli. E poco dopo, nd Transatlantico, 
sospira Gianni De Michdis: «Meglio 
Violante di D'Alema, che è stato solo 
ragionieristico... Comunque, noi non 
siamo stati capaci di fare qudio che 
dovevamo riuscire a fare». E cioè far 
tornare Bettino in Italia, coinvolge 
emotivamente la pubblica opinione 
ndia sua sorte Passa Berlusconi e lo 
abbraccia e lo bacia. Siamo al sipario? 
L'ex ministro degli Esteri ha un sorriso 
mesto: «Adesso si apre il problema più 


drammatico: qudio ddi'eredità politi¬ 
ca di Bettino. Che è complessa, un bd 
peso...». E appena l'aula saluta con un 
breve applauso la fine ddia comme 
morazione si dileguano acchitto e 
Santardii, Acquaviva e Dd Turco, 
Sacconi e Intini. Resiste invece, sulla 
sua carrozzina. Franco Piro, per anni 
vulcanico prsidente ddia commissio¬ 
ne Finanze Agta il suo bastone e a 
voce alta rivendica: «lo sono entrato 
qui dentro ndl'83 quando Bettino vol¬ 
le un povero storpio nd gruppo sociali¬ 
sta... Non sono mai stato craxiano, 
era sempre l'ultimo ddia lista, ma 
quando avevo bisogno di soldi per le 
campagnedettorali meli dava Craxi. 
E scrivetdo, questo, scrivetdo!». Guar¬ 
da torvo verso l'aula: «Ipocriti, sepolcri 
imbiancati! Violante è nato fuori dal¬ 
l'Italia, il mio capo c'è morto, alTeste 
ro!». E c'è Sgarbi che se un socialista 
deve detestare, uno solo può essere: 
Giuliano Amato. «Coi suo silenzio fa 
più schifo di tutti... Glidi avrd fatti 
fare, i funerali di Stato. Il massimo: 
costretti ad inchinarsi davanti al cor¬ 
rotto». 

Tutto il resto, è un lento scivolare, 
un'assenza di passione, un intrecciarsi 
di silenzi. Ecco Teodoro Buontempo, 
«er Pecora» che nd '92 capeggiava i 
ragazzetti missini che assediavano la 
Camera al grido: «Arrendetevi, siete 
circondata». Rimpianto? Pentimento? 
Nè l'uno nè l'altro. «Noi volevamo un 
proc&soal regime, invece... Qui è tutto 
soffocato dall'ipocrisia...». È forse l'ul¬ 
tima volta che un mondo frantumato, 
esploso, disperso si ritrova. L'uomo 
morto ad Hammamet non fu solo il lo¬ 
ro leader, ma la cifra di un universo, 
perenni il solo orizzonte possibile. Pu¬ 
re qualcuno conserva una speranza. 
Strana, magari. Come La Ganga: 
«Pensi alle date Nd 1892 la grande 
crisi ddia Banca Romana, Adua, Bava 
Beccaris, infine, nd 1900, il regeidio. 
E l'inizio ddia rinascita, il giolittismo, 
l'Italia moderna... Anche noi siamo 
stretti ndio stesso numero di anni, dal 
1992, Tangentopoli, al 2000, la fine 
di Bettino. E chi ci dice che questa 
mortenon sia il regicidio di oggi?». 


UGO INTINI ■ Vicepresidente del lo Sdi 


<Con i Dsun rìawidnamentDèpo6Eibil&> 
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Ma la Quercia 
deve affrontare 
la questione 
socialista e di 
Craxi senza 
scavalcarla 


n 



Tanti stanno esprimendo giudizi 
i perboi ici su Craxi. Non c’èun po' 
troppa enfasi? 

«C'è enfasi ed eccesso nei toni. C'è 
mancanzadi spirito cri ti co». 

Né toni, ié dice. Ma né contenu¬ 
ti no. 

«Nei contenuti non sento nulla di 
nuovo. Dopo chelo stesso D'Ambro¬ 
sio ha sottolineato che Craxi non si 
era arricchito personalmente, che 
tutti i partiti erano finanziati in mo¬ 
do iIlecito, chediredi più?». 

Ma dire che ‘tutti’ a finanziava¬ 
no i i i ecitam ente è una assoi uzi o- 
negeneraie? 

«Guardi all'Europa. A Kohl. E Mitter¬ 
rand sefossevi vo cosa potrebbedire? 
Scuramente si occupava del finan¬ 
ziamento illegaleai socialisti france¬ 


si. Purtroppo tutti in Europa, eCraxi 
per primo, sono cresciuti col motto 
'lapoliticapri madi tutto'. Giusti fi ca¬ 
bile, erano epochedi gran di conflitti. 
Però, dopoii 1989nonèpiùstato co¬ 
si. Oggi trasparenza e legalità conta- 
no:anchepiùdellapolitica». 
Néi’opinionecomune, però, i so¬ 
cialisti passanoper«i piùladri»di 
tutti. 

«I socialisti hanno avuto più proble¬ 
mi di tutti. Non avevano alle spalle 
Washington o Mosca. Fin dai tempi 
di Nenni c'erano problemi terribili, 
affrontati in modo più spericolato. 
Per anni i socialisti hanno avuto fi¬ 
nanziamenti di secondamano, daDc 
ePei. L'autonomia del Psi hasignifi- 
cato anche un finanziamento auto¬ 
nomo. S può aggiungere che il Psi 


aveva dei filtri meno forti degli altri: 
non laChiesa della De, non l'onestà 
personaledei comunisti. E una lotta 
di correnti più confusa. Era tutto più 


difficile». 

Cheeffettoiefaiia- 
ienzio,oggi, di tanti 
beneficiati dél’era 
Craxi? 

«Diciamolaverità:il Psi 
aveva messo assieme 
un gruppo dirigente di 
prim'ordine. Sono so¬ 
pravvissuti per la loro 
bravura. La Wertmul- 
ler, gli stilisti, gli intel¬ 
lettuali... Non possia¬ 
mo dirli ingrati. Erano 
bravi loro, non siamo 
stati noi ad inventare 
dellenullità». 

Norberto Bobbio rimprovera an- 
cora,aCraxi,ladiviaonedélaa- 
nistra. 


«Hapropriotorto». 

Cioè, èstatoun pregio? 

«Il grandemerito di Craxi edellacul- 
tura che gli stava attorno, Luciano 
Pel I i can i soprattutto, èstata r i dea del 
socialismo liberale Andarono a cer¬ 
carlo in Proudhon. lo ci scrissi un li¬ 
bro con Bettiza, 'Lib-Lab'. Un sociali¬ 
smo non statalista, rispettoso del 
mercato...». 

Avete anticipato ia anistra dé 

2.000. E’que^ochevuoi dire? 

«Adireilvero.iononcondividoquel- 
lochefannoi Dsoggi. Mi preoccupa 
questaorgiadi liberalismo. Craxi era 
molto meno liberaledi quanto lo sia 
diventata la sinistra. Il significato di 
riformismosi sta capovolgendo: pare 
chevogliadireriformarelo stato so- 
cialein senso capitalista. Mase guar¬ 


do ai tempi di Craxi vedo ben poche 
concessioni alladestra. Altro cheog- 
gi». 

Lé vedeia possibilità di un riav¬ 
vicinamento di tutti i f i Ioni dé la 
anistra? 

«La vedo e la auspico. Anni fa, all'ae 
reoporto di Fiumicino, stavo discu¬ 
tendo animatamente con D'Alema. 
Unamacchinahafrenato, mettendo 
in allarmelenostrescorte, un uomoè 
sceso e ci ha urlato: 'Ahò, la dovete 
smettedelitigà'. Chi sei? 'Sò un com¬ 
pagno', ed èsch izzato vi a I asci an doci 
di sasso. Capisce?Aliatine, il nostro 
mondoèquello.Però...». 

Però? 

«Però un ri avvi ci namento ri eh iededi 
affrontare I a questi onesoci al ista, edi 
Craxi beninteso, senza scavalcarla. 
M i va benesenti reai Li ngotto un Vel - 
troni che vuole alleati 'diversi'. Ma 
poi non puòpassareunal^geeletto- 
ralechecancellaleidentitàelediver- 
sità.Questaèlaprovadel nove». 

AlcheRuffolovidice... 

«Loso, loso:chenon si puòfareuna 
leggeelettoralesolopertenerein pie¬ 
di un partitine del 2 percento. M ado- 
vestail problema?». 
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ATTENTI ALLUPO 


Segni di disgeio 
tra ministero 
e Confi ndustria 



li I on vogliamo es- 
//l\l sere quelli che 
M dicono "no" per 
poi trovarci di fronte a fat¬ 
ti compiuti. Ritengo si 
possa creare un buon rap¬ 
porto con il ministero del¬ 
l’Ambiente per cercare di 
risolvere i problemi am¬ 
bientali insieme e im mo¬ 
do praticabile. Certo se si 
pensa di bloccare tutto a 
favore deH'ambiente si 
esagera, ma credo ci siano 
delle accettabili vie di 
mezzo». A riassumere così 
la filosofia di Confindu- 
stria in materia ambienta¬ 
le è il suo presidente, 
Giorgio Fossa. Il "noccio¬ 
lo" del problema è «indivi¬ 
duare soluzioni che rico¬ 
noscano valore primario 
alla difesa deH'ambiente, 
ma proteggano la competi¬ 
tività del sistema produtti¬ 
vo», tenendo conto che 
per le piccole e medie im¬ 
prese «le conseguenze del¬ 
le politiche ambientali so¬ 
no invariabilmente costi 
additivi. Raramente sono 
opportunità, come avviene 
invece per le grandi im¬ 
prese», aggiunge Fossa«U- 
na prima bozza d’accordo 
su temi ambientali tra Fe- 
derchimica e ministero 
deH’Ambiente - sottolinea 
il presidente di Federchi- 
mica, Giorgio Squinzi - è 
in discussione in questi 
giorni tra i nostri e i loro 
esperti, a partire dal no¬ 
stro programma "Respon- 
sible Care’’». Squinzi af¬ 
ferma che «tutto parte dal¬ 
la convinzione che una po¬ 
litica ambientale seria ed 
efficace debba avere uno 
sviluppo anche settoriale», 
poiché «le tecnologie pro¬ 
duttive, i prodotti, le carat¬ 
teristiche di sicurezza, i ri¬ 
fiuti, le emissioni hanno 
tutti precise connotazioni 
settoriali, o in ogni caso 
ne hanno certamente per 
l’industria chimica». 
«L’errore più grosso che 
tutti insieme potremmo 
fare - aggiunge Squinzi - è 
quello di erogare incentivi 
per coprire inefficienze e 
ritardi della pubblica am¬ 
ministrazione». 


Animali esotici, un'ecatombe percoipa delle nostre manie 


BARBARA GALLAVOTTI 


I l desiderio di possedere un animale esotico pervode come 
un'epidemia i paesi industrializzati, seminando milioni 
di morti. L e vittime naturalmente non si contano tra 
quanti sono colpiti da questa febbre crescente, ma tra gli sfor¬ 
tunati oggetti di concupiscenza. Dunque il raro e variopinto 
uccello, il rettile sorprendente e l'animale insolito che vedia¬ 
mo sopravvivere alle nostre latitudini sono ^neralmente solo 
gli ultimi rappresentanti di gruppi di decine di individui, 
frappati al loro ambiente naturale per girare poco dopo. L e 
normative europee imporrebbero di proibire il commercio di 
animali che durante la cattura e il trasporto presentano 
un'alta percentuale di mortalità, ma nel noiro paese tale di¬ 
vieto non è mai divenuto operativo. 

P roprio nella speranzadi spingere il ministro EdoR onchi a 
risolvere questa situazione, la Lav (Lega anti viviszione) e 
la L ac (L ega abolizione caccia) hanno indito una manifesta¬ 
zione a Roma poco prima di fiatale. Il periodo non è stato 
sito a caso; in quei giorni la frenesia per la ricerca di dono 
originale s unise al desiderio di qualcosa che provenga da 
terre lontane, generando conseguenze funeste soprattutto per i 


richiestissimi uccili e serpenti, «fi il'ottobre 1999 il ministero 
dil'Ambiente, rispondendo a un'interrogazione parlamentare 
che richiedeva cosa fosse stato fatto per adeguarsi alle norme 
europee, ha diffuso alcune presunte percentuali di mortalità 
durante il trasporto degli animali esotici, indicandole com¬ 
plessivamente come poche unità per migliaio - spiega Carlo 
C onsiglio, presidente della t ac -, Ai on sio queste percentuali 
sono inutili, perché complessive, mentre sentirebbero quelle 
specie per specie per individuare gli animali più a rishio e 
impedirne il commercio, ma sono assolutamente inverosimili: 
è noto che in molte specie la mortalità spera il 50% ». 

All'originedi tanta incongruenza W èforseii fattocbesono 
stati presi in considerazione sio gli esmplari periti durante il 
viaggio aereo, che però dura generalmente poche ore, durante 
le quali non sono molti gli animali che fanno in tempo a mori¬ 
re. 11 grosso della carneficina s svolge durante le fasi di cattu¬ 
ra, i lunghissimi traporti su strade dissestate e ammassati in 
gabbie inadatte, i giorni nei centri di raccolta in attesa del 
commerciante che porterà i piccoli prigionieri all'aeroporto e 
aspettando l'aereo. Durante tutte le tappe di questo calvario 


molto spesso uccelli, rettili e mammiferi non sono opportuna¬ 
mente nutriti e dissetati o vengono esposti a sbalzi di tempera¬ 
tura letali. Pochissimi sopraimVono, ma anche quelli che 
sbarcano nei nostri paesi, e non muoiono poco dopo per ma¬ 
lanni contratti durante il viaggio, non possnodiredi averce¬ 
la fatta. Dovranno adattarsi al nuovo clima e avere la fortu¬ 
na di essere comprati da un negozio o da un privato in grado 
di soddisfare le loro particolarissime esigenze. 

Se questo è quanto avviene quando va tutto bene, basta 
scorrere le cronache dei giornali per renderà conto che gli 
eventi catastrofici non sono rari. Il 24 dicembre ad esempio 
l'Ansa ha dato notizia della morte di almeno 500 animali, 
parte di un carico di 3.600 proveniente dail'A merica meridio¬ 
nale e diretto in 0 landa. L a Uva dove erano state sstemate 
le gabbie non era riscaldata, coà oltre a qualche decina di uc¬ 
celli è perito il 25% dei 1.800 rettili a bordo, mentre su centi¬ 
naia di altri il giudizio veniva sospeso, in attesa di scoprire se 
erano defunti o entrati in stato letargico. È ovvio che questa 
inutile strage di esseri viventi deve essere combattuta con op¬ 
portune leggi, ma naturalmente anche i cittadini possono fare 


molto, evitando di comprare animali nati in libertà e predili¬ 
gendo le specie adattate da millenni al noiro clima e alla 
conitiitenza con l'uomo. Ciò non solo per l'orrore che genera 
la sofferenza di tanti animali: la continua sottrazione di indi¬ 
vidui da un ambiente finisce per alterare equilibri naturali 
compiessi' e ben calibrati, mettendo in pericolo la sopravviven¬ 
za dell'ecoàiema. Inoltre il traffico di animali esotici, che se¬ 
condo Lav e Lac produce un grò d'affari mondiale di circa 
7.000 miliardi di lire l'anno, è in buona parte clandestino e 
genera un volume d'affari illegale che stando ad alcune valu¬ 
tazioni segue solo qudio della droga. «A monte del problema 
del traffico di specie esotiche vi è il fatto che in I talia i proble 
mi riguardanti gli animali sono spesso trascurati, probabil¬ 
mente perché le questioni vengono di volta in volta affrontate 
dai ministeri dell'Ambiente, ^l'Agricoltura, del Commercio 
e da altri, mentre manca una struttura in grado di coordinare 
le azioni - sottolinea Ennio Sonfanti, consgiiere direttivo 
della Lav -.Da tempo pensarne che guesta dovrebbe essere 
istituita, specialmente dopo gli ottimi risultati ottenuti a livel¬ 
lo localeda^i U ffici per i diritti degli animali». 


BALENE 



ffl n ione Europea _ 

Frenata la direttiva comunitaria 
sullo smaltimento dei veicoli 
«È colpa della lobby deN'auto» 


Caccia ai cetacei, ii Giappone sfida ii mondo nonostante ie proteste 


L’equipaggio della baleniera giapponese "Nis- 
shin Maru" pulisce la carcassa di una Balaeno- 
ptera acutorostrata (la specie più piccola di bale¬ 
ne, lunga al massimo 9 metri, che spesso si avvi¬ 
cina incuriosita e fiduciosa alle navi) uccisa ille¬ 
galmente nell’Oceano Australe al largo dell’An¬ 


tartide. Formalmente - dichiara il cartello espo¬ 
sto ben in vista sulla nave - i balenieri giappone¬ 
si catturano e uccidere i cetacei solo per prele¬ 
varne campioni a scopo di studio scientifico. M a 
è solo un paravento, peraltro trasparente, dietro 
il quale tenta di celarsi la decisione del Giappo¬ 


ne di sfidare la comunità internazionale e gli ac¬ 
cordi che hanno da tempo imposto una morato¬ 
ria sulla caccia alle balene. Le carni dei cetacei 
cacciati "a scopo di studio" finiscono regolar¬ 
mente, e a prezzi altissimi, nei ristoranti e sulle 
tavole dei giapponesi, che ne sono ghiottissimi. 



G rava anche sul le spai le 
di buona parte de^i 
europarlamentari in¬ 
caricati d^le questioni am¬ 
bientali la responsabilità di 
aver ostacolato la direttiva 
comunitaria che detterà re¬ 
gol e prec i se per I’el i m i nazi o- 
ne dei veicoli in fin di vita. A 
lanciare l’accusa è l’Ufficio 
europeo deH’ambiente (Bee) 
che riunisce le principali or¬ 
ganizzazioni ambientaliste 
deiru nione. Solo per la man¬ 
canza di un buon coordina¬ 
mento tra la proposta dei so¬ 
cialisti edei popolari il Comi¬ 
tato ambiente del Parlamen¬ 
to europeo non è riuscito a 
minare la posizione della 
Commissione e del Consi¬ 
gi io nel la preparazionedel te¬ 
sto comunitario. «È scioc¬ 
cante vedere come l’indu¬ 
stria dell’aiitomobile sia così 
potente all’Interno del Parla¬ 
mento - afferma i IB ee - da po¬ 
ter attentare alla posizione 
del Consiglio dei ministri 
dell’ambiente». L’industria, 
secondo il Bee, preme per li¬ 
mitare la responsabilità dei 


produttori scaricando su altri 
il costo della nascente diret¬ 
tiva. Cerca di ritardare ogni 
possi bile azione realedi con¬ 
trollo delle sostanze perico¬ 
lose richiedendo studi sul ri¬ 
schiodi materiali già ricono¬ 
sciuti come pericolosi. Se¬ 
condo l’Ufficio europeo per 
l’ambiente, infine, si batte 
peravere limiti di riciclaggio 
più flessibili oche consento¬ 
no di ricorrere in modo più 
massiccio aH’incenerimen- 
to, autorizzando una presen¬ 
za consistente dei materiali 
plastici 0 richiedendo tempi 
lunghi per rendere effettivi i 
limiti imposti. L’Ufficio eu¬ 
ropeo per l’ambiente sottoli- 
neache special mentei socia¬ 
listi si stanno creando, con il 
loro atteggiamento, una cat¬ 
tiva reputazione come difen¬ 
sori dell’ambiente. La mag¬ 
gioranza di questi ultimi, per 
lo più tedeschi, ha votato in¬ 
fatti contro la posizione co¬ 
mune del Consiglio e, nono¬ 
stante le concessioni accor¬ 
date, non si dice ancora con¬ 
tenta. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DL.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


rthiità 


Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 _ 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


POLEMICHE 

<Viver&>, sciopero 
de^i sceneg^atorì 


«S|xttaGolo^ la Resone non bast»> 

Melandri contraria al decentramento totale del sdttore 


FILM SFORTUNA 

Spielberg acqui^ 
tiedo scritto per caso 


«Ci dispiaceperquei cinquemilioni di spettatori che 
apprezzanoquotidianamenteil nostro lavoro, maab- 
biamodecisodiscioperareperunasettimanaperché- 
purtroppoèquesto l'unico modo rimasto perrivendi- 
carelanostraesistenzaprofessionale,consideratarin- 
visibilitànellaqualedifattosono relegati gli sceneg¬ 
giatori dellafiction tei evi siva». Conquesteparolegli 
sceneggiatori dellasoap opera V/Verehanno annun¬ 
ciato una settimana di sciopero, scaturita dalla 
pubblicazione di un articolo, sul settimanale del 
Corsara, in cui, «il lavoro di sceneggiatura e la pa¬ 
ternità della soap vengono erroneamente attribui¬ 
te a tre persone che non hanno a che fare con lo 
sviluppo delle storie.Tale lavoro è infatti svolto dal 
dipartimento di sceneggiatura, coordinato da 
Marco Amato e Giordano Raggi, mentre Cristiana 
Farina e Lorenzo Favella sono gli effettivi autori 
dei soggetti originali della serie». 


Non è facile trovare vie d'uscita, per 
quanto riguardaunalegisiazione«equae 
solidale», nel variegato panorama dello 
spettacolo in Italia. Ci sono da sempre, 
tra gli addetti ai lavori, i fautori del la «se¬ 
paratezza» (meglio ragionare sul locale, 
piuttosto checontaresul calderonecen¬ 
trale) equelli che in vece vorrebbero più 
decisioni centrali buon e per tutto il Pae 
se. Per la ministro dei Beni e le attività 
culturali, Giovanna Melandri, la strada 
giusta è quella che lega tra loro tutte le 
istituzioni, atutti i livdii, perchésolo in 
questo modo si puòdareun senso euna 
programmazione alla tante attività che 
contribuiscono a creareil «cosmo»Spet¬ 
tacolo. Insomma, sarebbeun errore affi¬ 
dare! o spettaco loalleregionirinuncian- 


do ad una linea di collaborazione istitu- 
zionaletratutteleistituzioni pubbliche. È 
questo il senso di un intervento cheesce 
oggi sul «Giornaledello spettacolo» riffr 
rendosi in parti col areal dis^nodi leggedi 
riforma costituzionale in discussione alla 
Camerache, diceMelandri «mi sembra ri¬ 
proponga unavisionedi separatezza de! le 
politiche pubbliche ne! campo della cul¬ 
tura». Il ministro hadettoancheche«non 
è pi ù tol I erabi I e» l'attuai esbi I andamento 
del fondo unico perle spettacolo chenon 
premia il Sud ed ha annunciato che due 
delledieci direzioni generali in cui si arti¬ 
colerà il nuovo ministero peri benieleat- 
tività culturali riguardano lo spettacolo: 
unacon riferimento al cinema, l'altra con 
riferi mento atutto lo spettacolo dal vivo. 



Un architetto di 38 anni scrive ii suo primo romanzo per 
caso, perché ieggendo tutte ie sere una storia ai figiio di 10 
anni, gii viene i'idea di scriverne una affinché ii bambino ia 
iegga tra vent'anni e sappia «che sonofiero di iui e deii'uo- 
mo che sta diventando». Una vicenda banaie, queiiadi 
M are Levy che ha cominciato a scrivere sui suo computer 
senza pensare in un primo tempo aiia pubbiicazione, se 
non fosse che i diritti di questo iibro per caso sono stati 
comprati perduemiiioni di doiiari da Steven Spieiberg:£t 
si c'etait vrai... diventerà un fiim con ia sceneggiatura di 
Ron Bass (Rainman), probabiimente interpretato daTom 
Hanks e Gwyneth Paitrow. ii iibro, appena uscito da Ro¬ 
bert Laffont, è ia storia di Laureo, una giovane donna me¬ 
dico di San Francisco che entra in coma profondo dopo 
un incidente d'auto. Arthur, un architetto, ia scopre per 
caso neii'armadio dei bagno: in reaità è ii fantasma di 
Laureo che giace in ospedaie. L'uomo capisce di essere ii 
soio ai mondo a poter comunicare con ia ragazza... 


Che <^ime> quei gocattoli 

Sfida in anteprima tra «Toy Story 2» e «La Prineipessa M ononoke» 


RENATO PALLIVI CINI 

Checosahannoin comune! gio¬ 
cattoli di Toy Story 2 e le creatu¬ 
re fantastiche de La Principessa 
Mononoke? Tutto e niente. 0 
meglio: alcune cose che li ac¬ 
comunano, altre che li rendo¬ 
no affini e altre ancora che li 
dividono. Cominciamo dalle 
cose in comune. Sono due film 
d'animazione, sono distribuiti 
dalla stessa etichetta, la Buena 
Vista (e cioè la Disney) e, occa¬ 
sione contingente ma signifi¬ 
cativa, vengono proiettati, tut¬ 
ti e due, in anturi ma al Future 
Film Festival di Bologna (vedi 
la scheda qui a fianco). Inoltre 
usciranno presto nelle sale, il 
primo l'il febbraio, il secondo 
a Pasqua. Le cose affini: Toy 
Story 2 è firmato dall'america¬ 
no John Lasseter, un mago del 
digitale che con la Pixar (una 
società specializzata in anima¬ 
zione computerizzata della Lu- 
casfilm) ha già realizzato il pri¬ 
mo Toy Story e A Bug's Life; La 
Principessa Mononoke porta la 
firma del giapponese Flayao 
Miyazaki, checon il suo studio 
Ghibli (uno dei più importanti 
studi d'animazione del Giap¬ 
pone) ha prodotto capolavori 
assoluti) come Totoro e Porco 
Rosso, qui in Italia, purtroppo, 
mai passati nei cinema, a parte 
il circuito dei festival. Comesi 
vede, sia Lasseter che M iyazaki 
lavorano «in proprio», ma i lo¬ 
ro prodotti «di bottega» (su¬ 
pertecnologica la Pixar, con 
ancora forti componenti di la¬ 
voro artigianale lo studio Ghi¬ 
bli) per girerei! mondo debbo¬ 
no affidarsi a un colosso come 
la Disney. 

M a Toy Story 2 e La Principes¬ 
sa Mononoke, e veniamo alle 
cose che li dividono, sono due 
film diversissimi tra di loro: 
per tecnica, contenuti e filoso- 




FUTURE FILM FESTIVAL 


EaBologiasfìla 
il cartoon digtale 


fia. Il primo èun film assoluta- 
mente virtuale. Tutto quello 
che vedete non esiste, se non 
nei bit dei programmi usati per 
realizzarlo. Non c'è un dise¬ 
gno, né uno schizzo, né un celi 
(le pellicole trasparenti su cui 
si disegnano e colorano perso¬ 
naggi e sfondi) che sia diventa¬ 
to, direttamente, fotogramma 
animato. Il secondo è un film 
che ricorre molto (smentendo 
ancora una volta il pregiudizio 
per cui i cartoon giapponesi 
sono tutti fatti al computer) al¬ 
l'animazione tradizionale. La 
bellezza sfolgorante degli sfon¬ 
di è una cifra tipica dei film di 
Miyazaki e pesca direttamente 
dalla tradizone pittorica del 
Giappone. 

Toy Story 2 è una fiaba e rac¬ 
conta di giocattoli che si ani¬ 
mano e vivono in funzione di 


Andy, il bambino a cui sono 
stati regalati. Woody, il co¬ 
wboy, rapito da un collezioni¬ 
sta di giocattoli, ha una «sban¬ 
data» per il mondo a cui ha 
scoperto di appartenere: quello 
di preziosi giocattoli protago¬ 
nisti di uno show televisivo. E 
alla fine sarà posto di fronte a 
un dilemma: restare tra i suoi 
simili giocattoli o tornare a ca¬ 
sa tra gli umani, scegliere tra 
una vita sicura ma «fredda» (il 
rischio è finire nelle vetrine di 
un museo) e un'altra incerta 
(Andy, prima o poi, crescerà e 
non porterà più con sé i suoi 
giocattoli) ma riscaldata dall'a- 
moredi un bambino. 

La Principessa Mononoke as¬ 
somiglia più a un'epopea chea 
una fiaba. Racconta la lotta, su 
fronti diversi, di un ragazzo e 
di una ragazza. Ashitaka, gio¬ 


vane discendente di stirpe rea¬ 
le, tenta di difenderei! proprio 
clan dal potere imperiale che 
vuole sottometterlo. San, una 
«ragazza selvaggia», abbando¬ 
nata dagli uomini e allevata da 
un gruppo di giganteschi cani 
selvatici, odia gli umani per¬ 
ché minacciano il bosco e le 
sue creature. Il loro incontro- 
scontro è quasi il s^no di un 
passaggio d'epoca in cui leg¬ 
gende e storia s'intrecciano 
con apologhi ecologisti e ani¬ 
mistici. 

E la filosofia? Da una parte 
Disney e l'Occidente. Dunque 
l'amore che «anima» persone, 
cose, persino i giocattoli. Dal¬ 
l'altra Miyazaki e l'Oriente in 
cui tutto ha già una sua anima: 
persone, cose, alberi e pietre. 
Anime, insomma, comesi chia¬ 
mano, in Giappone, i cartoon. 


Un'immagine 
di «La Principessa 
Mononoke» 
e, in aito, una 
di «ToyStory2» 


È solo alla seconda edizione, ma ègià un festival importante. Al¬ 
meno a giudicare dal programma. Parliamo del Future Film Fe¬ 
stival che si apre oggi a Bologna (dura fino a martedì 25 e le sedi 
sono il Cinema Lumière e la Multisala Nosadella), organizzato 
dalla Cineteca del Comune di Bologna e dalla Mostra Interna¬ 
zionale del Cinema Libero in collaborazione con Spray. La ma¬ 
nifestazione, che ha come sottotitolo «le nuove tecnologie del 
cinema d'animazione» ed è curata da Giulietta Fara, Andrea Ro¬ 
meo ed Andrea Merini, analizza la linea di confine tra il digitale 
(le nuove tecnologie, appunto) e l'animazione tout court. Lo fa 
mettendo insieme una serie di succose anteprime, sezioni spe¬ 
cializzate, retrospettive ed omaggi ad autori, incontri e dibattiti. 
Quattro le anteprime in programma: oggi II mistero di SleepyHoT 
low, il nuovo film di Tim Burton, un regista che ha molto a che 
fare anche col cinema d'animazione; domani Toy Story 2 di 
John Lasseter; lunedì South Park: BIggerLonger & Uncut, il lungo- 
metraggio di Trey Parker e Matt Stone, tratto dalla contestatis- 
sima serie tv; e martedì La Principessa Mononoke, l'ultimo film 

del grande Hayao Miyazaki. 
Tra le sezioni più interessanti 
della rassegna bolognese c'è 
quella dal titolo «Il futuro dei 
Toons» di cui fanno parte le 
proiezioni di episodi inediti di 
celebri serie tv come South 
Park, Futurama, Family Guy, 
Pokemon e la francese Bob M o- 
rane. In quest'ambito verran¬ 
no presentati i primi progetti 
di Crackeartoons, casa di pro¬ 
duzione italiana chesta realiz¬ 
zando alcune serie di genere 
per un pubblico di adulti. Una 
sezione è dedicata alle produ¬ 
zioni più recenti di cortome¬ 
traggi in animazione digitale e 
un'altra alla produzione fran¬ 
cese in questo settore. Tra gli 
omaggi agli autori quelli ai giapponesi MakotoTezkaeGo Ne¬ 
gai (il creatore delle più celebri serie animate robotiche) e all'i¬ 
taliano Bruno Bozzetto che porterà con sé una delle rarissime 
copie rimaste del suo Allegro non troppo e mostrerà i suoi ultimi 
cortometraggi realizzati con tecnica digitale, tra cui lo spasso¬ 
sissimo Europa-/ta//a, graffi ante satira dei vizi nazionali. RE. P. 


Domani su 

Droghe 

\/^ La terza via 

per limitare i danni 

MRtPonolis _^ 

Handicap 

Il disabile 

in camera 

Dario Ceccarelli 

- 

IWIIftl UUlfllU 

L e c e n 1 0 G i 11 à 

Nuove generazioni 

Domenico Starnone: 

quei bravi ragazzi 

Alessandra Ottaviani 

Taranto 

Le «case bianche» 

dell’abbandono 

Alessandro Leogrande 












21EC003A2101 ZALLCALL 1100:58:5201/21/99 


+ 


l'Unità 


L'Economia 



Venerdì 21 gennaio 2000 


AEROPORTI 

Bersani ai sindacati: 
«Maipensasaràhub» 

■ Il ministra dei Trasporti, Pier Luigi Bersani, ha incontrato 
ieri i sindacati perdiscutere l'assetto del sistema aeropor¬ 
tuale lombardo. Bersani, ha ribadito di non avere nessu¬ 
na intenzione di rimettere in discussione il ruolo di Hub 
del nuovo aeroporto milanese di Malpensa, ma prima di 
decidere come e quando si dovranno trasferire i voli da 
Linate vuole risolvere i problemi sia in termini d'impatto 
ambientale sia sul ruolo futuro di Linate come City air- 
port. Le rassicurazioni del ministro per ora sembrano 
tranquillizzare i sindacati che avevano già deciso di revo¬ 
care la manifestazione nazionale dello scorso 15 gen¬ 
naio. Giuseppe Burnenti, segretario Fit Cisi, che come 
rappresentante degli azionisti dipendenti è nel cdaAlita- 
lia, precisa però che se le problematiche legate a M al- 
pensa dovessero avere peso sull'andamento della com¬ 
pagnia, «il sindacato non resterà a guardare», il ministro 
aveva invitato il sindacato a non scaricare eventuali pro¬ 
blemi di Alitaliasul mancato decollo di Malpensa 


Morti sul laMoro, fermata genaale a Bergamo 

Nel corso del '98 in Lombardia 152.347 incidenti di cui 179 mortali 


MILANO Quattro operai morti in tre 
giorni nel la scorsa setti man a, eieri a 
Bergamo e in tutta la provincia i la¬ 
voratori si sono fermati per due ore 
per protestare contro lemorti sul la¬ 
voro eottenereinterventi di preven¬ 
zione e sicurezza più incisivi. Allo 
sciopero hanno aderito i lavoratori 
di industria,artigianato,commercio 
eservizi privati aderenti aCgil-CisI e 
Uil. 

Ogni fabbricaeaziendadellacitttà 
e della provincia ha gestito diretta- 
menteledueoredi astensionedal la¬ 
voro, chesono stateconcentrateso- 
prattutto nelle due ultime ore dei 
turni: alti ssi ma la parteci pazi on edei 
lavoratori allo sciopero, sia nelle 


grandi industrie, come quelle mec- 
canichedella Dalmineedella Brem- 
bo, chein quelledi piccoleemedie 
dimensioni. 

Allel6.30c'èstatoun presidio da¬ 
vanti al palazzo della Prefettura; nel¬ 
l'incontro della delegazione sinda- 
calecon il rappresentantedel gover¬ 
no è stata chiesta una maggiore at- 
tenzioneai problemi del la sicurezza, 
ein particolareunapiùefficaceope 
radi controllo attraverso soprattutto 
una presenza più attiva dell'Ispetto¬ 
rato sui luoghi di lavoro. 

Loscioperodi ieri haconclusouna 
settimana di mobilitazione che ha 
visto svolgersi numerose assemblee 
sui luoghi di lavoro; l'iniziativa con¬ 


clusiva ci sarà oggi, dalleM allelB, 
presso l'Auditorium della Casa del 
Giovanedovesi svolgerà un a assem¬ 
blea-manifestazione dei rappresen¬ 
tanti dei lavoratori per la sicurezza 
per rilanciare la piattaforma territo¬ 
riale. 

Infatti nel solo 1998 nella provin¬ 
cia di Bergamo sono stati oltre 
20.000 gli infortuni denunciati, dei 
quali 27 mortali; e in Lombardia, 
sempre nel 1998, ben 152.347 con 
179morti. Unasituazioneormai in- 
sosten i bi I e, eh econ tri bu i scea I asci a- 
reall'Italia il triste primato europeo 
degli infortuni mortali (circa 1.200 
ogni anno),echerichiedeinterventi 
articolati su piùfronti. 


I sindacati confederali di Berega- 
mochiedonoal Parlamentodi man¬ 
dare avanti il Testo Unico per unifi- 
careesemplificarela legislazionein 
materiadi saluteesicurezzasul lavo¬ 
ro, al Governo di premiare(comesi è 
cominciato a fare con la Legge Fi¬ 
nanziaria) chi investe in sicurezza, 
alla Regione Lombardia di dare at¬ 
tuazione al Progetto obiettivo pre 
venzione. Gli imprenditori infine 
devono investi repiù ri sorsein salute 
esicurezzasui luoghi di lavoro, rilan- 
ciaregli organismi paritetici eprose- 
gu i re cel ermen te n el I a reai i zzazi on e 
dei corsi di formazionespecifica peri 
rappresentanti dei lavoratori per la 
sicurezza. Il sindacato ha quindi ri¬ 


lanciato lasua proposta allaCamera 
di connerciodi lanciareunagrande 
campagna di "pubblicità progresso" 
per la diffusione della cultura della 
prevenzione. 

«È ora di passare - ha diehiarato 
M ari 0 Agosti n el I i, segretari o gen ara¬ 
le della CgiI Lombardia - dalla eon- 
statazione del fenomeno all'azione 
deeisa per eontrastarlo, spingendo 
per la piena applieazionedella legge 
626, eolpendo leaziendeehenedi- 
sattendon 0 gl i obbi i gh i ». 

«È proprio qui - ha aggi unto Agoi- 
stinelli - in un Paeseehahauname 
dia di 3 easi di infortuni mortali al 
giorno, ehesi hal'impudenzadi pro¬ 
porre- e di sostenere da parte della 
Confindustria - un referendum, tra 
gli altri, che chiede di abolire l'assi- 
curazioneobbligatoriaall'lnail con¬ 
tro gli infortuni sul lavoro, favoren¬ 
do non solo le compagnie private, 
ma permettendo alle imprese di 
sfuggire ai controlli sull'applicazio- 
nedàlenormedi sicurezza». 


Rm-CisI: al Sud deroghe al contratto 

I metalmeccanici cislini: una proposta per lo ^iluppoel'occupazione 


ROMA Deroghe al contratto na¬ 
zionale per creare n u ovo I avoro al 
Sud, macontrattandocaso per ca¬ 
so il progettodi investimento. Ieri 
sono stati metalmeccanici cislini 
guidati dal segretario Giorgio Ca¬ 
prioli a proporle, aggiungendo al¬ 
la «moratoria» sul contratto, il ri¬ 
lancio della programmazionene- 
goziata; «Superata la logica del¬ 
l'intervento straordinario e del¬ 
l'assistenzialismo - ha detto Ca¬ 
prioli - si è affermata come strada 
da percorrerelapromozionedi un 
più autonomo a/iluppo locale, 
ma la stmmentazione a disposi¬ 
zione non è adeguata. Da qui la 
necessità della programmazione 
negoziata, finalizzata a valorizza- 
relerisorseeastimolarelo svilup¬ 
po locai e». 

Ma ecco la ricetta Fim-CisI, illu¬ 
strata in un convegno sul M ezzo- 
giorno, e che oggi sarà fatta pro- 
priadalleaderD'Antoni,perscon- 
fi ggere I a d i soccu pazi on e e I a scar- 
sitàdi investimenti produttivi nel 
Sud. Oltre allederoghesui salari, i 
metalmeccanici della CisI ipotiz¬ 
zano un premio di produttività 
per i n cen ti vare I e i m prese gi à esi- 
stenti eladiffusionedei contratti 
di riallineamento per aiutare le 
piccoleemedieimpresead emer¬ 
gere dal lavoro nero. Nellafasedi 
«start up» le nuove imprese del 
Sud vanno aiutate con delle «de¬ 
roghe negoziate» ai regimi con¬ 
trattuali nazionali; possono «ri- 
guardaresialagestionedel tempo 
di I avoro - h a detto i I segretari o n a- 
zionale della Fim-CisI Salvatore 
Biondo-sia leformedi rapporto di 
lavoro dei nuovi occupati nel¬ 
l'ambito delleleggi esistenti, sia il 
sai ari 0 di secon do I i vel 1 0 ». 

MalaFim-CisI si spinge oltre, e 
ipotizza «una moratoria tempora¬ 
nea del salario legato ai risultati 
aziendali». In cambio, diceil sin¬ 
dacato, deve esserci «una forte ri¬ 
vai utazionedellesedi parteci pati- 
veazi en dal i eterritori al i ». I n prati¬ 
ca 1 0 scam bi o dovrebbeesserefi es¬ 
si bi I i tà-rappresen tan za. 

Insieme alle «moratorie vigila¬ 
te» sui contratti nazionali i metal¬ 
meccanici dellaconfederazionedi 
D'Antoni propongono perii Sud 
«l'istituzione di un premio di 
competitività» con cui commisu¬ 
rerei migliorrisultati non soloalla 
produttività interna all'azienda 
maancheai fattori positivi onega¬ 
tivi esterni. Al Sud va però innan¬ 
zi tutto rafforzata Lazi on econ tro i I 
sommerso, potenziando il presti¬ 
to d'onore e i finanziamenti che 
non richiedono l'autorizzazione 
deirUeperincentivareladiffusio- 
nedd contratti di ri allineamento. 
Sugli aspetti contrattuali, dice 
Bi on do, i I si n dacato dovrebbe raf¬ 
forzare I e propri e «peri feri e» i n ve¬ 
ce di accentrare le scelte a livello 
nazionale; biosgnacioèri portarei 
negoziati ad un livello «categoria¬ 
le, eh esarebbepi ù vi n col an teeve- 
rificabilediquellopiù politico rea- 
I i zzato a I i vel 1 0 con federai e». 

Il nuovoMezzogiornocosì dise¬ 
gnato dalla Fim-CisI, dunque, po- 
neal centrolacompetitivitàd'im- 
presa più che la salvaguardia de i 
regimi contrattuali. E il no della 
CgiI, che insiste sulle tante dero¬ 
ghe già esistenti, è praticamente 
certo. Mentrela Uil hagiàillustra- 
to lasuadi ricetta; deroghesui li¬ 
cenziamenti, ma soltanto sulle 
nuoveassunzioni esultante sotto 
controllosindacale. 
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Aderenti alla Firn durante una manifestazione per il contratto Dufoto 


«patto» si tiBsfierìsGea Roma 


IN PRIMO PIANO 


Milano, il 


GIOVANNI LACCABÒ 

MILANO Lesorti del Patto di Mila¬ 
no ora dipendono da quanto sarà 
deciso martedì mattina a Roma 
dove, su iniziativa del segretario 
generaledellaUil, Pietro Larizza, i 
recenti sviluppi del confronto mi- 
laneseesoprattutto lesueprospet- 
tivesaranno vagliatedai segretari 
confederali di Cgil-Cisl-Uil siana¬ 
zionali, si a mi I an esi. Pi etro Lari zza 
ha mandato una richiesta di in¬ 
contro a Cofferati e a D'Antoni, 
un'iniziativa che ha il merito di 
schiodare la discussione dalla pa¬ 
lude neoliberista del sindaco Al- 
bertini, echelaUil faderivaredal 
consenso ai referendum radicali 
da partedi Confindustria, equin- 
di di Assolombarda cheèpartedel 
tavolo milanese. In secondo luo¬ 
go, la Uil ritienechesi debba fare 
ogn i sforzo per r u n i tà. 

Secondo Antonio Panzeri, se¬ 


gretariodellaCameradel lavorodi 
Milano, lasollecitazionedellaUil 
èutile;«3aperverificareseèpossi- 
bile individuare una quadra uni¬ 
taria, sia per verificare la posi¬ 
zione sui referendum; è eviden¬ 
te che l'appoggio di Confindu¬ 
stria ai referendum modifica i 
riferimenti entro i quali si collo¬ 
ca anche il confronto con il Co- 
munedi Milano». 

E i rischi per l'unità? Panzeri; 
«Se si consuma uno strappo a 
Milano, per dimensioni equali- 
tà esso avrebbe ripercussioni 
nazionali; bisogna far di tutto 
per impedirlo. Ecco perché mi 
sembra utile aderire all'iniziati¬ 
va della Uil. E verificare in quel¬ 
la sede se esistono le condizioni 
per superare le difficoltà che, 
partendo dal contesto generale, 
hanno riferimenti di merito; co¬ 
me si sa, i nostri giudizi diver¬ 
gono rispetto al documento 
presentato dal Comune. La CgiI 


ritiene che occorra modificarne 
l'impianto. Tuttavia vedremo 
martedì se ci sono le condizioni 
perché ci si possa intendere. 
Credo che la CgiI debba andare 
all'incontro con spirito unitario 
ecostruttivo». 

Quanto al merito del con¬ 
fronto, le divergenze riguarda¬ 
no soprattutto il campo di ap¬ 
plicazione dell'intesa (non più 
solo gli extracomunitari, ma 
più in generale chiunque sia in 
cerca di lavoro) e gli stessi stru¬ 
menti di flessibilità aggiuntiva; 
«La nostra posizione è stata coe¬ 
rente; tuttavia, con lo spirito 
giusto si può verificare se si può 
superare la divisione; martedì si 
vedrà!". 

La segretaria della CisI di Mi¬ 
lano, Mariagrazia Fabrizio, ha 
preso atto, avendolo appreso 
dallo stesso D'Antoni, della ri¬ 
chiesta di Larizza; «La valutazio¬ 
ne che abbiamo fatto insieme è 


che, di fronte alla richiesta di 
una organizzazione, alla quale 
l'altra organizzazione risponde 
favorevolmente, non si può che 
rispondere a favore. Gli incontri 
non si negano mai, soprattutto 
se lo spirito con cui si fanno è 
positivo; vedere se è possibile 
l'intesa. Devo dire con chiarez¬ 
za che non credo sia possibile 
decidere a Roma qualcosa di di¬ 
verso rispetto a ciò che si può 
decidere a Milano. Sono soste¬ 
nitrice del principio di sussidia¬ 
rietà; ciò che si può decidere al¬ 
la base, decidiamolo alla base. 
Su Milano, lo si decide a Mila¬ 
no. Se l'incontro serve per capi¬ 
re se, da parte di qualche orga¬ 
nizzazione sindacale, ci sono le 
condizioni per modificare pre¬ 
giudiziali di carattere politico, 
allora va bene, ma nel merito 
dell'accordo credo difficile che 
si possa cambiare ciò che rite¬ 
niamo positivo". 


Goodyear, ancora <4umata nera» 

Incontro al ministero con l'azienda che insiste per la chiusura 


ROMA Non hanno ancora dato frutti gli 
sforzi del Governo per convincere la Goo¬ 
dyear ad un ripensamento sulla chiusura 
dello stabilimento di LatinaediI ministero 
dell'Industria sta verificando la possibilità 
di chiederelarestituzionedi partedelleage- 
volazioni erogate in passato alla società. 
U na n uova «fumata nera» èven uta dal l'in- 
contro tenuto ieri mattinaal Ministerodel- 
l'Industria, fra il ministro Enrico Letta ac¬ 
compagnato dal sottosegretario Gianfran¬ 
co Morgando ed il presidente della Goo- 
dyearitalianaCorsi. 

«Le iniziative formali - ha spiegato il sot¬ 
tosegretario Morgando - chesono stateac- 
compagnatedaunafittatramadi incontri e 
rapporti informali, non hanno dato al mo¬ 
mento il risultato sperato». Anche dopo 
l'incontro di ieri, conferma Morgando, 
«permanequindi ladecisionedellasocietà 
di sospenderel'attivitàedi ehiuderelo sta¬ 
bilimento italianodel gruppo»co3 comesi 
appresta a fare in altri stabilimenti europei. 
«Ci accingiamo-haaggiunto il sottosegre¬ 


tario - qualora permanga taledecisione 
della Goodyear, ad affrontare il proble¬ 
ma di una verifica delle incentivazioni 
eh e son 0 state otten ute dal I a soci età per 
larealizzazionedegli investimenti di in¬ 
novazione al l'i ntern o del lo stabi I i men- 
todi Latina». 

I lavoratori dello stabilimento, sono 
circa un migliaio i posti a rischio tra di¬ 
retti e indiretti, proseguono, intanto la 
loro lotta. Per il prossimo 2 febbraio 
hanno organizzato una trasferta fino a 
Bruxel I es per portare I a vi cen da a con o- 
scenza del Parlamento europeo. Il 9-10 
febbraio, infatti, se non interverranno 
novità nel frattempo, le 574 lettere in¬ 
viateli 24novembrescorso si trasforme¬ 
ranno in altrettanti licenziamenti. Per- 
chéil colosso dellegomme, checopreil 
17% del fabbisogno italiano, resta irre¬ 
movibile; lo stabilimento di Cisterna di 
Latina deve essere chi uso, lo impongo- 
n 0 i costi troppo el evati. «Fai so», ri batto- 
noglioperai,icostinonc'entrano». Il ministro dell'Industria Letta Monteforte/ Ansa 



COIN 


Esuberi Standa, nessuno spiraglio; è muro contro muro 


MILANO L'incontro tanto atteso 
con ladirezioneCoin si èprotrat- 
toieri pertuttalagiornatamasi è 
concluso con il polliceverso. Di¬ 
ce il segretario nazionale Fil- 
cams. Luigi Coppini; «Mancano 
garanzie complessive sul piano 
industriale, perii mantenimento 
dell'occupazione. Non ci con¬ 
vince l'atteggiamento rispetto 
alle riconversioni. Non ci sono 
garanziesufficienti sullecessioni 
aìanchesul nuovo progetto,che 
ci hanno presentato, riguardo ad 
unanuovatipologia». 

Valutazione dunque global¬ 
mente negativa, che certo non 
rasserenai! di ma di conflitto edi 


incertezze dopo i licenziamenti, 
di fatto, dei ci rea 200 addetti del¬ 
la sede amministrativa della 
Standa di Milano. I sindacati di 
categoria - FilcamsCgiI, Fisascat 
CisI, UiltucsUil - non intendono 
abbandonareil tavolo di trattati¬ 
va ma, nel contempo, si appre¬ 
stano ad organizzare nuove ini¬ 
ziative di lotta, una manifesta- 
zionenazionalee, probabilmen¬ 
te, nuovi scioperi. 

A Milano pros^ueil presidio 
permanente negli uffici del la se¬ 
deamministrativa; comeènoto, 
la direzione Coin vorrebbe di¬ 
sfarsi degli addetti con la mobili¬ 
tà, 0 con l'impossibile trasferi¬ 


mento a Mestre. L'incontro di ifr 
ri era molto atteso perchèda esso 
dipende l'immediata prospetti¬ 
va del gruppo, dopo la prean¬ 
nunciata vendita di Coin a terzi 
di pezzi acquistati asuo tempo da 
Standa, una parte dei quali po¬ 
trebbe essere ceduta a Standa 
Commerciale, ed unapartead al¬ 
tri. A preoccupare il sindacato è 
soprattutto lasortedei cosiddetti 
punti misti, ossia dei punti ven¬ 
ditene! quali il piano superioreè 
adibito all'abbigliamento Coin e 
quello inferiore agli alimentari 
àanda. Il sindacato eh lede chia¬ 
rezza anche circa la eventuale 
vendita di Standa Commerciale 


di punti pugliesi esiciliani; in Pu¬ 
glia ed in Sicilia i punti vendita 
sono una cinquantina, con oltre 
millelavoratrici. Infine, ulteriori 
timori riguardano i punti vendi¬ 
ta che Standa Commerciale do- 
vrebbeacquisiredaCoin, soprat¬ 
tutto perdiènon ècertochel'oc¬ 
cupazione verrà garantita. Sono 
queste, appunto, le domande 
cheieri il sindacato ha posto sul 
tavolo del confronto, senza otte 
nere risposte rassicuranti. Entro 
il prossimo 15 febbraio, infine, 
dovrebbe tenersi un nuovo in¬ 
contro per valutarei I pianodi in¬ 
vestimenti. 

G.Lac. 


TELECOM 

Confetmato lo sciopero nazionale 
ma la trattativa prosegue ancora 

■ Nonsi allentalaprotestadei sindacati controilpianoindustrialediTele 
comitaiia. Leorganizzazioni dicategoria hanno infatti decisodiindireuno 
scioperodi ottoorepervenerdì4febbraio. Ladecisioneèstatapresadopo 
aver esaminato iapri ma fasedi incontri con i vertici deii’aziendachesi sta 
svoigendoinqueiigiorni.lsindacaticriticanoiadecisionediTeiecomIte 
iiadidareiiviaaformediestemaiizzazioneeoutsourcing che potrebbero 
eievareii numero degii esuberi addili tturaoitreiaquotadi 13.500 unità si¬ 
no ad oggi quantificati daii’azienda.Lagestionedeii’amministrazionedei 
personaieaciesempio,dovrebbepassare sottoiicontroiiodi unanuova so¬ 
cietà cheresterebbeperòinteramentedi propri etàdiTeiecomltaiiaAn- 
cheperiagestionedegii immobiii dovrebbeesserecreataunasocietàad 
hoc, con i'intenzioneperòdi metteiiasuccessivamentesui mercato. S 
paiiadi outsorcing peri’autoparco, chedovrebbepassaresotto ii cappeiio 
Fiateperii magazzinaggio, chevedecomecandidatopiincipaieii gruppo 
TntTraco.Quantoaiiagestionedireteemercatosipariadiaffidareaii’e- 
sternopartedeiiamanutenzione(adesempioperiaciienteiaaffaii).«Seda 
uniate apprezziamoiapossibiiitàdi un confronto serrato-dice Luigi Fer¬ 
rando, segretario generaiedeiiaUiiTeiecomunicazioni-daii’aitranon riie- 
viamo spostamenti di rottataii dafarrientrareai momento ia protesta. Ve¬ 
dremo nei prossimigiomi».Latrattativa,comunqueprosegue.Dggii’a- 
ziendadovrebbeconsegnareaisindacatiiatracciadeiprotocoiioreiazio- 
naie, unasortadi «guida» per affrontare! singoli problemi sui tappeto. 

CgiI, CisI eUil chiedono anchegaranzieperlacontinuitàcontrattualedei 
lavoratori (circa3.000) interessati allacessionedi rami d’aziendaattraver- 
soformedioutsourcing. «Sinoraemergono soltanto alcuni spiragli sul me¬ 
todo del confronto, masullequestioni reali, apartiredal piano industriale, 
Tel ecomapparefermasullesueposizionianchesenon esci udedellenovità 
-osservaCarmeloCaravella,dellasegreteiiadelloSlc-Cgil-Certo,èim- 
portantechesisiadettocheinformaticaemultimedialefannopartedel 
corebusinessaziendale, maquesto non ci basta». 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNB)Ì AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 80&B65021 
&< 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuate tramite conto corrente postaie (ii boiiettino sarà spedito ai 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦ «N^i anni Ottanta il Pei sbagliò a non capirlo 
sulleriformeistituzionali elasciò néiesuemani 
la bandiera dei rapporti coi partiti socialisti europei» 

Napditano: i suoi 
etrorìoonnoi, 
i nostri con Ili 

«Ricordo il discorso alla Camera sulletangenti 
Coi nvolgeva tutti, ma sfuggiva al le sue col pe» 


^«L'errore più grave di Bettino? Crederenellevirtù 
demiurgiche della leadership». 

«Il mio sogno di allora: una fusione fra il Pd e il Psi» 

De Martino: è tempo 
di lasciare da patte 
le dispute ideologiche 

Intervista al leader storico del Partito Socialista 
«Archiviamo il passato con giudizio e senza faid&> 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO «Mi si iasci dire 
che ia sua morte costituisce un 
epiiogo tragico. Ne sono coipito 
umanamenteepoiiticamente. An¬ 
che coioro che gii sono stati più 
avversi non possono non provare 
turbamento per una conciusione 
così amara». A Strasburgo, nei suo 
ufficio di presidente deiia Com¬ 
missione Affari costi tuzion ai i, 
i'on. Giorgio Napoiitano paria dei 
ieader sociaiista scomparso, deiie 
tensioni e dei rapporti a sinistra, 
degii errori di Craxi ma anche di 
queiii dei Pd. 

ChieraBettinoCraxi? 

«Era un'espressione dei sociaiismo 
itaiiano, neiiasuacompiessitàdi ap¬ 
porti edi posizioni nei corso di una 
storiapiuridecennaie. Mi riferisco ai 
Psi neii'itaiiarepubbiicana.E'diffici- 
i e ci assi fi care Craxi in unadeiiecor- 
renti di quei partito cheavevacono- 
sci uto u n a si n i stra eai trecom pon en- 
ti più 0 meno nettamentecaratteriz- 
zate prima e dopo ia scissione dei 
Psiup. Non si sbagiia a considerare 
Craxi un convinto autonomista, nei 
sen so n en n i an 0 d ei term i n e. M a egi i 
andò ben oitreieposi- 
zioni di Nenni intro¬ 
ducendo degii eiemen- 
ti di assoiuta novità 
neii a vicenda dei socia¬ 
iismo itaiiano. Innan¬ 
zitutto ia determina- 
zioneneiiaconquistae 
neii'esercizio dei pote¬ 
re, e poi ia rivendica- 
zionediunruoiodeter- 
minante per ii Psi nei 
rapporto con ie ai tre 
forze poiitiche. Direi 
chequesti tratti furono 
suoi personaii e dei 
gruppo chesi raccoiseattorno a iui. 
Sarebbe moito diffidie ricomporii 
neiio schema deii'autonomismo 
nenniano. Anchedai punto di vista 
dei temperamento Craxi ha avuto 
dei i e pecu ai i ari tà eh e h an n 0 segn ato 
fortemente ia sua paraboia. Avendo 
un aito concetto di séedeiiapropria 
funzione, avendo fortissimo orgo- 
giio e moita combattività, persino 
aggressività, ha iasci ato un'impron¬ 
ta moito netta neiia vita poiitica e 
neii'azionedi governo mahapagato 
prezzi moito aiti». 

Sono questi i tratti che io hanno 
condottoancheaiiasconfitta? 

«Si. Lo hanno portato a rigidità ed 
esasperazioni, se si vuoi e a forme di 
pervicacia poiitiche e personaii che 
hanno senzadubbio contribuito aiia 
suasconfittaechehanno infiuenza- 
to i suoi comportamenti quando è 
stato investito daiia bufera giudizia¬ 
ri a. Non c'èdubbiocheadessoappa- 
re i n tu tta i a su a d ram mat i ci tà i a scei- 
tacompiuta con i'abbandonodeii'i- 
taiia, ia durezza dei periodo vissuto 
neiia soiitudine e neii'impotenza. 
Mi hannocoipitoiesueuitimeparo- 
ie, in un'intervista tei evisiva appena 
trasmessa. Quei suo non voiersi con¬ 
frontare con iareaitàdi decisioni as- 
suntein sedegiudiziaria...». 

SeCraxi avessedecisodi combat¬ 
tere in Italia la sua battaglia sa¬ 
rebbe cambi ato il corso delleco- 
se? 

«Èdavvero arduo rispondere. Perun 
verso sarebbestata un a posizionepiù 
gi usta epi ù forte, affronterei a bufera 
restando in patria. S guardi ad esem¬ 
pi non itaiiani. ii sociaiista francese 
Emanueiii, già presidente deii'As- 
sembiea nazionaie, per dirne una, 
condannato, interdetto perun certo 
periodo di tempo dai pubbiici uffici, 
adesso annuncia ii suo rientro in po¬ 
iitica, provaafario. Maèdamoroso 
i'esempiodi Kohi cheti eneiesuepo- 
sizioni esi appresta a combatterei a 
battagiiadifronteai giudici tedeschi. 
E' ovvio dunquedirecheiasceita di 


restaresarebbestata pi ù gi usta. E' pi ù 
d iffi ci i ed i readesso sefossepen sabi i e 
cheiafacesse,enon soioperi rischi 
eh e avrebbe potuto correrecomeso- 
stienequaicuno. Piuttosto si può az¬ 
zardare: ii suo temperamento, i suoi 
tratti caratteriaii io spinge/ano a 
nonconsiderarenemmenoconcepi- 
biieesostenibiieii trovarsi sui banco 
degii accusati e rischiare provvedi¬ 
menti restrittivi restandoin itaiia». 
Negli ultimi tempi c’èstata l’oc- 
casionedi parlarvi? 

«N 0 , mai. N émi parech eci potessero 
essere ie condizioni perun discorso 
pacato. Dd resto, ri masi davvero coi¬ 
pito quando Craxi deposeai proces¬ 
so Cusani davanti ai pm Di Pietro e 
chiamò in causa me, presidenteddia 
Camera, eGiovanni Spadoiini, pre¬ 
sidente dd Senato, in modo inopi¬ 
nato, ai di fuori di ogni rapporto con 
iedomandedd magistrato,sostenne 
che i presidenti ddie Camere non 
potevano non sapere guai i fossero i 
modi di finanziamento dd rispettivi 
partiti. Una singoiare chiamata in 
causa che ii dottor Di Pietro iasciò 
correre. Rimasi davvero stupito. Era 
ii periododdiamiapresidenzaddia 
Camera, ero impegnato in unaddi- 
cata responsabiiità istituzionaie in 


una fase convuisa ddia vita itaiia- 
na». 

Erano i giorni del voto sull’auto¬ 
rizzazione a procedere nei con¬ 
fronti del leader socialista, giu¬ 
sto? 

«Sì, presiedevo la Camera. Alcune 
autorizzazioni furono concesse, ai- 
treno». 

Fu in quell'occasione che Craxi 
pronunciò quell'autodifesa qua¬ 
si appassionata. Che effetto fece 
alloraascoltarloinaula? 

«Fu un discorso molto stri ngentema 
in realtàtende/aadunasortadi chia¬ 
mata di corra tà per i d i ri gen ti d i tutti 
i partiti in qualchemododudendo il 
tema ddlesue responsabilità. Qud- 
l'intervento non ebbe alcuna possi¬ 
bilità di essere raccolto da molti di 
qudiicheloascoltavano». 

Eppure,toccòallapresidenzadel- 
la Camera difendere in qualche 
modo il discusso voto dell’aula 
davanti alla Corte costituziona¬ 
le. 

«Esatto. Laprocuradi Milanosollevò 
un conflitto di competenza: a parere 
di qudi'ufficio ave/amo seguito una 
procedura di votazionechenon era 
correttaecheavevafavorito in qual¬ 
che modo qudi'esito contradditto¬ 
rio. Una conseguenza politica di 
quel voto, si ricorderà, fu il ritiro dei 
mi n i stri Pdsdal govern o C i ampi ». 
Un'iniziativa non condivisa, ve¬ 
ro? 

«Non nefeci mistero. Lo dissi ai diri¬ 
genti del mio partito: il ritiro dei mi¬ 
nistri costituiva una reazione assur¬ 
da». 

Craxi èstato un avversario poi iti- 
co? 

«Non vi èdubbiochesiastato un av¬ 
versari 0 del Pei. 11 suo di segn o poteva 
anchecomprendereun momentodi 
ri composi zionedellasinistra maori- 
ginariamenterideaeradi rovesciare 
i rapporti di forza tra Pd ePsi. Proba¬ 
bilmente, Craxi aveva creduto che 
fosse reai mente possi bi I e raggi unge¬ 
re quell'obiettivo. Ma cosi non fu. 


Poi, nell'ultimafase, lanciò laparola 
d'ordine ddi'unità socialista com¬ 
prendendo 0 no che, in ogni caso, il 
su 0 d i segn 0 era gi à f al I i to ». 
Ancheperchématuraronolecon- 
dizioni per l’adesionedel Pdsal- 
rinternazionale socialista una 
voltaarchiviatoilvetodi Craxi. 
«Oggi si parla diffusamente del se¬ 
maforo verde che Craxi si decise ad 
accendere verso di noi ma potrei an- 
ch etesti mon i areq uan to fu ri I evan te 
il peso della sua contrarietà. E per 
lungotempo. In un colloquio molto 
ampi 0 eh eebbi con W i I ly Bran dt, i 19 
novembre del 1989 a Bonn, facem- 
moil punto sul problemaposto dalla 
persistentechiusuradi Craxi». 

E Brandt che ne pensava? Era fa- 
vorevoleal vostro ingresso nella 
famigliasocialista? 

«Il presidente dell'Internazionale 
era legato dal vincolo cheattribuiva 
al partito già aderente il dirittodi ve¬ 
to sulla richiesta di un altro partito 
dello stesso paese. Però, Brandt era 


convintochenegli altri partiti socia¬ 
listi fosse giù maturato un atteggia¬ 
mento di apertura verso il nostro 
parti to e eh e bi sognava far cadere I a 
resi sten zadi Craxi». 

La difficoltà aveva origine sol¬ 
tanto da una parteo c'era del l'al¬ 
tro che ritardava la legittima ri- 
chiestadi BottegheOxure? 
«Credo che nel corso degli anni Ot¬ 
tanta si ano stati commessi errori seri 
da parte del Pd. Pur essendo chiaro 
quale fosse l’intento di Craxi e pur 
non essendo condivisibili tante sue 
posizioni,non v'èdubbiochelacon- 
trapposizione, fortemente motivata 
sul la questione morale, fece perdere 
di vista problemi molto importanti 
sui quali il Psi tendeva a proporsi co¬ 
me partito innovativo. Penso alle 
questioni del sistema politico-istitu¬ 
zionale, delleriforme, temi chesol- 
tanto molto dopo il Pd avrebbe af¬ 
frontato in manieraconvintaecon- 
seguente. Penso, inoltre,cheli modo 
di competere con Craxi avrebbe do¬ 
vuto caratterizzarsi molto di più an¬ 
che nel rapporto con il socialismo 
europeo. Al momento del congresso 
del Psi di Palermo scrissi un articolo 
per criticare, in quelleassi se, lascarsi- 
tàdi riferimenti alleposizioni del so¬ 
cialismo europeo. Maquesto ti podi 
confronto avrebbepotuto reggerese 
dapartedel Pd si fossesciolto il nodo 
del I a sua col I ocazi one i nternazi on a¬ 



le. Dallo strappo con l'Urssallescelta 
dell'approdo socialdemocratico. 
Ciònonavvenneeindebolì molto le 
possibilità di confronto edi compe¬ 
tizione». 

Parliamo, dunque, di un ritardo 
di anni. 

«Appunto. E cosi operandosi lascia¬ 
va a Craxi la bandiera dei rapporti 
con il socialismo europeo mentre su 
tante questioni quel rapporto 
avremmo potuto tenerlo con mag¬ 
giore coerenza ed efficacia anche 
noi.Las/oltadel 1989certamentefu 
compi utacon pesanteri tardo». 
Tuttavia, tra Pd e Psi, negli ulti¬ 
mi anni non ci fu soltanto esem- 
preun rapportoconf I ittuale. 
«Anche questo è vero. Non manca¬ 
rono momenti di avvicinamento. 
Persi no tra Beri i nguereCraxi. S arri¬ 
vò an eh e a su penare I a vi cen da trau- 
matica dello scontro sulla scala mo¬ 
bile. Nel 1987 ricordo cheCraxi non 
si oppose all'invito rivoltoci da 
Brandt come osservatori al congres¬ 
so dell'Internazionale socialista a 
Stoccolma. Ci andai con Antonio 
Bassolino e c'incontrammo con il 
leader socialista. Quando ero capo- 
gruppoallaCamera,eGerardoChia- 
romontelo eraal Senato, cercavamo 
di tenerecon il presidentedel Consi¬ 
glio dei rapporti istituzionali ispirati 
al dialogo». 

Però,lavicendadellascalamobi- 
lecostituì un passaggio terribile 
perlasinistra. 

«I ndubbiamente, i I decreto sul lasca- 
la mobile rappresentò unaforzatura 
molto graveefui il primoadirechela 
risposta dovesse essere molto dura. 


Poi quando il decreto decadde, otte¬ 
nemmo con lacollaborazionedi Ri¬ 
no Formica, una modifica rilevante 
nel secondo decreto e forse allora si 
sarebbepotuto eh i uderepri maeme- 
no traumaticamente la vicenda. S 
andòal referendum manellasostan- 
za non erasostenibilequell'opposi- 
zione ad una modifica della scala 
mobile, il referendum era battuto in 
partenza. 

In ogni caso, prima e dopo quella 
vicenda, non mancarono prove di 
dialogo, lo ho sempre sostenuto che 
non convincessel'ideache,con Cra¬ 
xi segretariodd Psi, non potesseper- 
seguirsi una politica di unità a sini¬ 
stra. C 'eran o an ti eh i settari sm i eh esi 
erano manifestati anchecon Nenni 
epersinocon Francesco De Marti no 
segretari. Le posizioni aggressive di 
Craxi elasuagestionedel potereren- 
devano molto più difficilequel ten¬ 
tativo. Il ci ima era abbastanza dram¬ 
matico anchedentroii Pd.S era og¬ 
getto di malintesi, di equivoci nd 
propugnareuna linea di unitàasini- 
stra. 

Quando Berlinguer scomparve 
volli peraltro rendergli omaggioscri- 
vendo cheera stata drammatica per 
tutti lascdtadd rapporto con l'altro 
partito ddia sinistra, l'interrogarci 
sullepossibilitàdi unitàasinistrain 
qudie condizioni e con qudl'inter- 
locutore». 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

«Samo tutti stregati da vecchie 
querelle ideologiche: liberi¬ 
smo, sì oppure no. E anchedai 
caso Craxi, rispolverato in 
chiave strumentale da chi vuo¬ 
le usare politicamente la me¬ 
moria». Reazione inaspettata, e 
a suo modo singolare, qudia di 
Francesco De Martino, ultimo 
segretario dd Psi prima di Cra¬ 
xi, e da lui battuto al Midas. 
L'invito suona: «archiviamo il 
passato, sia pure con equanime 
giudizio e senza faide». Ma è 
proprio «l'equanime giudizio», 
sull'antico avversario, quel che 
chiediamo al Professore-segre¬ 
tario. E la risposta arriva, e non 
ddude. Perché è «scavata», e 
niente affatto risentita. Ed è 
persino a tratti generosa. Dun¬ 
que, 1976. C'era una volta il 
Midas. 


De Martino, a lei chea Craxi ce¬ 
derei econsegne, eh i edo i ntanto; 
guai èstata i a sua pri ma reazi one 
di f ronteai i a scom parsa del com - 
pagno-awersario? 

«Ho provato sentimenti di com¬ 
mozione e tristezza, perché tra 
meeCraxi non c'èmai stata ini¬ 
micizia personale. Commozio¬ 
ne segnata dalle circostanze: la 
lontananza, dall'Italia ddio 
scomparso. È tragico che un uo¬ 
mo comeCraxi si a morto in terra 
stran i era, sen za potersi cu rare i n 
Italia». 

Oltrel'emozionedel momento, il 
dissensotravoi èstatofortissimo. 
Qualenefuilcuore? 

«Vanno distinte le modalità dal 
merito. Il Midas si tenne pochi 
mesi dopo un congresso nd qua¬ 
le dissi apertamente che biso- 
gn ava pen sare a u n a sucessi one. 
Dettata ormai da motivi anagra¬ 
fici. Fu un modalità concordata 
con il gruppo dirigentedi allora. 
Al Midasinvececifuunarottura 
traumatica. Evitabile. Tra i vari 
gruppi si convennedi cambiare 
laleadership, econ l'accordo dd 
"demartiniani".3 invocavail ri¬ 
sultato scadente alle dezioni: 
con laforteavanzatadd Pd eun 
Psi fermo». 

Ingiusta l'accusa di aver voluto 
«equilibri più avanzati», con il 


Pei dentro il governo e la subal- 
ternitàaDcePci? 

«Unacriticaconfusa.Gli "equili¬ 
bri più avanzati" erano una for- 
mulachenon mi apparteneva. E 
ndia critica affiorava una man¬ 
canza di realismo, una sottova¬ 
lutazione dd rapporti di forza. 
Non era vero chenon incalzassi 
la De sul programma. 0 che fa¬ 
cessi sconti agli errori dd Pei. M a 
eroconvintochefossein attond 
Pei un programa di revisione. 
Lento, esuscettibiledi sviluppi. 
Cheavrebbedeterminato lafine 
dd contrasti di fondo tra Pei e 
Psi». 

Strumentalelasfidaatuttocam- 
podi Craxi al Pei? 

«3 poteva capire, come un ten¬ 
tativo di recuperare la forza per¬ 
duta, per sodiituire l'influenza 
comunista. Tuttavia ritenevo 
che per creare un nuovo grande 
parti to d i si n i stra soci al i sta, bi so¬ 
gnasse associ are il Pd al disegno. 
Consideravo storicamente ac¬ 
quisita la posizione dd Pd alla 
democrazia. E mi pareva errata 
l'idea di cancdiareil Pd, odi ri¬ 
durlo ai minimi termini. In que¬ 
sta mira c'era mancanza di reali¬ 


smo politico. Eun'illusionesulle 
virtù demiurgiche ddia leader¬ 
ship». 

La sognava un ingresso del Pd 
nel governo,dacoronarecon una 
fusionetraPeiePsi? 

«Sì, edopo il Midas, ndl'autun- 
no, lo sostenni apertamente. 
C'erano in quegli anni tutte le 
condizioni perun epilogodd ge¬ 
nere». 

Al Congresso di Torino del 1978 
Craxi sceglielalineadell'alterna- 
tiva. Colpa del Pei o del Psi il suo 
fallimento? 

«II Pd ebbeal ri n i zi o u n atteggi a- 
mento molto cauto, esottovalu- 
tò le potenzialità dd l'operazio¬ 
ne. I comunisti scartarono ini¬ 
ziative tese a complicare i rap¬ 
porti col gruppodiri gen teCraxi 
infatti a quel tempo era già pa¬ 
drone dd partito, ma parlava di 
altero ati va sotto I o sti mol o dd le 
corrente lombardiana. Di fatto 
non ci credeva. La sua alternati¬ 
va passava per un ridimensiona¬ 
mento totaledd Pci.Ein tal sen¬ 
so era troppo confi ittual e, 0 i nef- 
ficace. Quanto al Pd non era af¬ 
fatto con vi nto dd l'alternativa. E 
la re/isione di Berlinguer era 
condizionata dall'idea-matura¬ 
ta dopo i fatti cileni -chenon si 
potesse govern are il paese con il 
51%». 

Fu un «modernizzatore»il nuovo 
leader Psi? 

«Craxi ebbe ddle intuizioni le 
gate ad esigenze reali. E non fu 
conseguente. Scdse simbolica- 
mete il presidenzialismo, ma 
non specificò mai a chetipo di 
presidenzialismo mirasse, e a 
quale riordino complessivo dd 
poteri. Il Psi si oppose persi no al- 
l'dezionedirettadd sindaco nd 
comuni». 

Il Psi della «governabilità»fu in 
quegli anni un partitodellaspesa 
pubblica in competizione con la 
De? 


«Qui bisogna distinguere. Pun¬ 
tare su 11 a spesa pu bbl i ca era ine¬ 
vitabile. Speci eal Sud, dovei pri¬ 
vati non investivano. Il proble¬ 
ma erano i costi e le modalità. 
L'intervento fu clientdare e a 
pioggia. Sotto la spinta di pres¬ 
sioni locali enotabilari. Quanto 
al I a govern abi I i tà, govern are era 
necessario. Ma qud che conta, 
come è ovvio, èia qualità ddia 
governabilità». 

Si è accusato Craxi di non essere 
stato «il Mitterand italiano». 
Condivide? 

«I n parte sì. Q ccorreva unire,an- 
chedanoi,tuttalasinistra. Main 
Francia c'era un partito comuni¬ 
sta più deboleesordo, chea un 
certo punto ha abbandonato il 
governo. I rapporti di forza era¬ 
no diversi. E il Pcf aveva perso 
forza e prestigio dd dopoguerra. 
In Italia era accaduto l'opposto. 
Con un Pd fortissimo. E un Psi 
sanato da scissioni a destra e a 
sinistra. Di questo in Italia si do¬ 
veva tener conto. In vece di chia¬ 
mare in causa, nd 1976, la mia 
catti vadirezione». 

Scalamobile, 1985. Fu fermezzao 
insania l'attacco alla contingen¬ 
za? 

«Ero contrario. Giudi¬ 
cai la cosa dannosa. 
Non tanto perii mode¬ 
sto contenuto econo¬ 
mico. Quanto per la li¬ 
mitazione ddia libertà 
sindacale con inter¬ 
venti d'imperio. Che 
introducevano un pre 
cedentepericoloso». 
Fondata 0 fuor di luo¬ 
go la denuncia comu¬ 
nista di una «mutazio¬ 
ne genetica» nel Psi 
craxiano? 

«lo non ne ho mai parlato. Ma 
sin dall'inizio dd centrosinistra 
ci fu chi la paventava. Ldio Bas¬ 
so, ad esempio. Contrario all'in¬ 
gresso al governo, per timore di 
inquinamenti. In seguitohodo- 
vuto ri con oscene eh e aveva ddle 
buone ragioni. Con Craxi, a se¬ 
guito dd nuovo indirizzo, entra¬ 
rono nd partito persone a cacci a 
di favori e protezioni, al l'ombra 
dd poteredi governo. Mail gros¬ 
so dd partito non cambiò. 11 pa¬ 
radosso fu chemolti compagni, 
chepureneglianni manifestava¬ 
no àima nd mia confronti, di¬ 
chiaravano poi di votare co- 
munqueperla maggi oranzacra- 
xiana. Il mutamento del Psi non 
fu total e, ma certo segn ato da i n - 
gen ti aff I u ssi cl i en td ari ». 

Tangentopol i ; tutta col pa del Psi 
edi Craxi? 

«No, la colpa non fu solo di en¬ 
trambi. Dopo la morte dd teso¬ 
rieremolti illeciti vennero attri¬ 
buiti a Craxi. In base al teorema 
per cui egli non potevanon sape¬ 
re. Non escludo anche sue re¬ 
sponsabilità personali. Ma le 
sanzioni acuì Craxi èstato sotto¬ 
posto ne hanno fatto un capro 
espiatorio». 

Fino a quando l'ombra di Craxi 
continuerà a dividerelecoscien- 
zedegli italiani? 

«La questione verrà superata so¬ 
lo daN'awento di una nuovage 
norazione. Estranea al conten¬ 
zioso. I problemi irisolti sul tap¬ 
peto sono altri. E sono tanti. Mi 
stupisce la persistenza di questa 
fai da dd I a memori a tra ex comu¬ 
nisti ed ex anticomunisti. Tra 
vecchi sodali e vecchi avversari 
di Craxi. Purtroppo il suo fanta¬ 
sma vi eneusato polemicamente 
dagli uni odagli altri. Spesso in 
una chiave strumentale, non 
equanime. Che rimuove leverò 
urgenze dd presente. È ora di 
voltarepagina». 


// 

Mi ha colpito 
la sua ultima 
intervista 
Non voleva 
confrontarsi 
con le sentenze 

—tf— 




il 


Non ho mai 
provato 
inimicizia 
na suoi 
confronti 
Neppureal Midas 


n 
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DI CORNA 
ESPUNTA 
PAOLO LIMITI 


MARIA NOVELLA OPRO 


L a seconda puntata di «C 'è 
posta per te», programma 
condotto in porto da M aria 
De Fiiippi tra i navigatissimi 
marosi dei sentimento virtuaie, 
ha ottenuto ii maggior ascoito 
(5.466.000 spettatori) dopo 
Striscia (8.265.000). Ma chi 
scriveha vistoiospeciaiediPao- 
ioLimitisuda Tosca cheha con- 
quistato5 miiioni di personenon 
aii 'opterà di Puccini, ma ai chiac¬ 
chiericcio di vaganteenostaigico 
cheèia caratteristica principaie 
del conduttore, li suo merito è 
qudlo di avvicinare chiunque a 
qualunque cosa, il suo demerito 
è di ridurre tutto a dimensioni 
canzonettistiche. M a ancheque¬ 
sto difdto diventa un pregio per 
una tv il cui evento fondamenta- 
leèil festival di Sanremo. Circo- 
scrittoin questo orizzonte il con¬ 
tributo di Limiti alla cultura (?) 
popolareèimmensoefa leva sul 
vissuto di ognuno, facendolo as¬ 


surgere ad altaredd kitseh, rdi- 
gione dd millennio passato e di 
qudlo a venire. Passando per 
nessi effimeri ma efficaei, il no¬ 
stro riesee a eucire nd suoi pro¬ 
grammi Pueeini e Orda Garbo, 
Napoleoneeleeorna, M aria C al¬ 
ias e Natalia Estrada, Albano e 
Searpia, Gigi Proietti e(aneora!) 
leeorna. La simpatica Katia Ric- 
ciardli dichiara che, per salvare 
il suo uomo, sarebbe andata a 
letto col tiranno senza faretrop- 
pestorieesoprattuttosenza fare 
scorrerei!sangue. EccosubitoLi- 
miti tentareun referendum in di¬ 
retta, ehiedendo ai presenti in 
studio se hanno tradito o tradi¬ 
rebbero. Le risposta più disin- 
eantateemenomoralistelehan- 
no date Proietti («tradimento è 
una parola più brutta ddia eo- 
sa») e Gina Lollobrigida («tra¬ 
diamo per eon sol arei»). Pueeini 
purtroppo non si èpronuneiato, 
neppureperinterposta musiea. 



In viaggio a Uverpool 

S i intitola «Il sottomarino della fantasia, da Liver- 
pool con amore» lospecialedlGlorgioVerdelli 
dedicato ai Beatles in onda oggi alle 23 su Raitre. 
In esclusiva, il programma offrirà un ritratto della 
città da cui ha preso il via il mitodei Beatles: Bea- 
tlesianid.o.c sono leguidedei percorsi proposti: 
Renzo Arbore, Jovanotti, lo stilista Fiorucci. Gem¬ 
ma speciale il video ineditodi«Hey Bulldog». 


SCELTI PER VOI 


■ PEE4 EOO 

LO SCAPOLO 


■ La vita da scapolo 
incallito piace molto 
al ragionier Anseimi. 
Ma non sono di que¬ 
sto parere un'amica 
hostess che vorrebbe 
irretirlo e la madre 
che si prodiga pertro- 
vargli, nonostnate tut¬ 
to, una buona moglie. 
E il tipico playboy la¬ 
tino entra nel panico 
con incubi notturni e 
diurni, temendo di 
perdere la libertà... 

Regia di Antonio Pietran- 
geli, con Aiberto Sordi, 
Sandra Milo, Nono Man¬ 
fredi. Italia/Spagna 
1955.98’min. 


■ TM: 2343 

OCTOPUSSY 

OPERAZIONE 

PIOVRA 

■ La Octopussydel 
titolo è una bella fi¬ 
gliuola che aiuterà il 
nostro 007 a sventare 
i piani criminale di un 
generale russo e di un 
principe afgano che 
vogliono finanziare 
(pensate) l'invasione 
sovietica dell'Europa. 
Èia tredicesima av¬ 
ventura dell'agente 
Bond.Jamescheviag- 
gerà perii mondo co¬ 
me al solito, ma so¬ 
prattutto in India. 

Regia di John Glen,con 
RogerMoore, Maud 
Adams, KabirBedi. GB 
1983.130 min. 


■ FmE 2353 

FURORE 


■ Riparte la festa te¬ 
levisiva in cui si can¬ 
ta, si balla e si gioca 
in compagnia di per¬ 
sonaggifamosi. Ales¬ 
sandro Greco traghet¬ 
terà verso il pubblico 
due squadre di vip e le 
canzoni entrate a far 
parte della nostra sto¬ 
ria. La squadra femmi¬ 
nile sarà capeggiata 
da Anna Falchi con 
Eia Weber e Natalia 
Estrada quella ma¬ 
schile da Bud Spen¬ 
cer e formata da Giob¬ 
be Covatta e Marco 
Bonini. Ospiti musica¬ 
li iPooh. 


■ Fm£ 2300 

TG2 DOSSIER 


■ La puntata di que¬ 
sta sera ricostruisce 
lo spaventoso atten¬ 
tato che colpì, il 7 
agosto 1998, l'amba¬ 
sciata americana a 
Nairobi, in Kenia. Il bi¬ 
lancio fu terribile: 250 
morti e migliaia di fe¬ 
riti. Ancora oggi gli 
Usa stanno dando la 
caccia al ricercato 
numero uno, il terrori¬ 
sta e miliardario sau¬ 
dita Bin Laden, ritenu¬ 
to responsabile delle 
minacce di attentati 
internazionali di fine 
anno e il terrorista più 
pericoloso del mondo. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rt/UUND 

6.00EURONEWS. 

6.30 TGl. 

6.40 UNOMATTINA. 

9.40 DIECI MINUTI DI... 

9.55 NEBBIA IN VAL PADA¬ 
NA. Miniserie. “Zona 
Cesarmi" e “Amore in salsa 
chili" (Replica). 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TGl-ECONOMIA. 
14.05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 
14.35ALLE2SURAIUNO. 
Varietà. Con Paolo Limiti. 
16.00 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 PRIMA DELTG. 
18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LACRONACA 
PRIMA DI TUnO. Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. Con Carlo Conti. 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO. Con Carlo Conti. 

20.50 DON MATTEO. 
Miniserie. “La strategia dello 
scorpione" - “Questione di 
fiuto". ConTerence Hill. 

22.45 TGl. 

22.50 PORTA A PORTA. 
Attualità. Con Bruno Vespa. 
O.lOTGl-NOHE. 

0.30 STAMPA OGGI. 

0.35 AGENDA. 

0.45 RAI EDUCATIONAL. 

1.15 SOTTOVOCE. Attualità. 

1.50 SPENSIERATISSIMA. 
2.05 TGl-NOTTE (Replica). 

2.35 L'ULTIMO UOMO 
SULLA TERRA. Film (USA, 
1964), Con Vincent Price, 
4,00 POLIZIOTTI D'EURO¬ 
PA, Telefilm, 


^ RAJDUE 

6.15 COSA ACCADE 
NELLA STANZA DEL DIRET¬ 
TORE, INCONTRO CON 
GIULIO ANSELMI, Attualità, 

6.20 L'IMPORTANE È ESA¬ 
GERARE, Varietà, 

6.45 LAVORORA, 

6.55 ITALIA INTERROGA, 
7,00 CO CART MATTINA, 

9.50 PARADISE, Telefilm, 

10,35 RAI EDUCATIONAL 
10,50TG 2-MEDICINA 
33, Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11.15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2-SALUTE, 

14,00 LA SITUAZIONE 
COMICA, 

14.20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLIE, Telefilm, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO- 
LA VITA IN DIREHA, tórietà, 
16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 

17.30 TG 2-FLASH, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18,25 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, 

19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 FRIENDS, Telefilm, 

20.30 TG2 - 20,30, 

20.50 FURORE, Varietà, 
Conduce Alessandro Greco, 
23,00 TG 2-DOSSIER, 

23.45 TG 2-NOTTE, 

0,20 OGGI AL PARLAMENTO, 
0,30 METEO, 

0,40 DELITTO INCROCIA¬ 
TO, Film thriller (USA, 

1996), Con Matt McCoy, 

1.55 L'ITALIA INTERROGA, 
2,00 LAVORORA, Attualità, 


-4 RATTRE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 

12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T3-ITALIE, Attualità, 
13,00 T 3-BELL'ITALIA, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALI, 

14,20 T 3, 

-,-T3 METEO, 

14.50 T3-LEONARDO, 
15,OOT3-NEAPOLIS, 

15,15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE , 

16.10 GIORNO DOPO 
GIORNO, Gioco, 

17,00 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

17.40 GEO & GEO, Rubrica, 

18.40 T3 METEO, 
19,00T3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 RAI SPORT TRE, 

20.10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 A UN PASSO DAL 
PERICOLO, Film thriller 
(USA, 1997), Con Dean 
Stockwell, Jennifer Cole, 
Regia di Nelma Barnette, 

22.35 T3, 

23,00 THE BEATLES-IL 
SOTTOMARINO DELLA 
FANTASIA, Musicale, 
-,-T3-METEO, 

24,00 T3, 

-,-T 3-EDICOLA, Attualità, 
0,10 FUORI ORARIO, 
“Cinemigranti il set senza 
terra", All'Interno: 
Passaporto rosso. Film 
drammatico (Italia, 1935, 
b/ n). Con Isa Miranda, 
Filippo Scelzo, 


^ RETE 4 

6,00 ZINGARA, Telenovela, 
7,00 CELESTE, Telenovela, 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, 

10.40 BACKSTAGE-QUE¬ 
STA CASA NON È UN 
ALBERGO, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11.30 TG 4-TELEGIORNALE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4-TELEGIORNALE, 
14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

Conduce Mike Bongiorno, 
15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 LO SCAPOLO- 
ALBERTOILCONQUISTA- 
TORE, Film commedia 
(Italia, 1956, b/ n). 

Con Alberto Sordi, Regia di 
Antonio Pietrangeli, 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

Conduce Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4-TELEGIORNALE, 

19.35 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 ILTESORODI 
DAMASCO, Miniserie, 

Con Franco Nero, 

22.40 MILAGRO, Film 
drammatico (USA, 1988), 
Con Sonia Braga, 

0,55 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.15 TV MODA, (Replica), 
1,4510 SONO IL PIU GRAN¬ 
DE, Film biografico (USA, 
1977), Con Muhammed Ali, 
Regia di Tom Gries, 

3.30 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.35 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

4,00 GOTT MIT UNS-DIO 
È CON NOI, Film guerra 
(Italia/Jugoslavia, 1969), 


ITALIA 1 

8,35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MAC GYVER, 

Telefilm, 

10.25 BENNY HILL SHOW, 
Comiche, 

10.40 SCI, Coppa del 
Mondo, Discesa 
libera femminile, 

12,00 AGLI ORDINI PAPÀ, 
Telefilm, 

“L'elezione del sindaco", 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
13,00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR, Telefilm, “Non 
colpirmi sulla fronte", 

15,00 ÌFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, 

17.30 HERCULES, Telefilm, 

18.30 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “L'intervista", 

19.30 STUDIO APERTO, 

19,55 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Con Enrico Papi, 

20.45 TURBULENCE-LA 
PAURA È NELL'ARIA, Film 
(USA, 1997), Con Ray 
Liotta, Lauren Holly, 

Regia di Robert Butler, 

22.45 SPECIALE-REAL 
TV, Rubrica, 

24,00 SPECIALE STUDIO 
APERTO-QUINTO: NON 
UCCIDERE, Attualità, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1.15 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

“Amici per la colla", 

1.45 ZANZIBAR, Telefilm, 
“Test", 

2.15 ÌFUEGO! (Replica), 

2.40 KARAOKE, (Replica), 
3,05 NON È LA RAI, Show, 

4.15 CINCIN, Telefilm, 

4.40 l-TALIANI, Telefilm,, 
5,00 MEGASALVI SHOW, 
Show, 


CANALE 5 




6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, “Ultimo tango", 
10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, (Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, “Una 
rapida soluzione". 

Con Dick Van Dyke, 

12,301 ROBINSON, 
Telefilm, 

13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con John 
McCook, Susan Flannery, 

14.10 VIVERE, 

Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 TORNADO, Film-Tv 
guerra (USA, 1996), Con 
L,Q, Jones, Ernie Hudson, 
Regia di Noel Nosseck, 
Prima visione Tv, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con la partecipazione 
di Alessia Mancini, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del¬ 
l'interferenza", 

21,00 PROVINI -TUTTI 
PAZZI PER LA TV, Show, 
Conduce Gerry Scotti con 
Roberta Lanfranchi, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Attualità (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, “Il codice", 

3.10 SEAQUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI, Telefilm, 

4.15 TG 5, 


7,00 DI CHE SEGNO SEI? 
METEO, 

7.30 TMC NEWS-EDICOLA, 
METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show (Replica), 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 SOLTANTO TRA 
AMICI, Film commedia 
(USA, 1986), Con Mary 
TylerMoore, Regia di Allan 
Burns, All'Interno: 10,00 
Tmc News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOJAK, Telefilm, 
14,00 L'ISOLA DELLA VIO¬ 
LENZA, Film drammatico 
(USA, 1962), Conjames 
Mason, Neville Brand, 

Regia di Lesile Stevens, 
16,00 LA FORCA PUÒ 
ATTENDERE, Film comme¬ 
dia (USA, 1969), Conjohn 
Hurt (Replica), 

18,00 ZAP ZAPTV, 

19,00 CRAZY CAMERA, 

19.30 TMC NEWS-METEO, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.40 OCTOPUSSY OPE¬ 
RAZIONE PIOVRA, Film 
spionaggio (GB, 1983), 

Con RogerMoore, Maud 
Adams, Regia di John GIen, 

23,20 TMC NEWS-METEO, 

23.40 BOXE, Campionato 
italiano Super Welter, 
Cristian Sanavia-Paolo 
Pizzamiglio, Diretta, 

1.10 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, Talk show, 

1,35 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA NOTTE, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 
Musicale. 

14.30 CLIP TO CLIP. 

15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION NETWORK. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 YUPPIES ALLA 
RISCOSSA. Film-Tv 
commedia (USA, 1987). 
Conjohn Die. 

23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. All'interno: 
Calcio a 5. Rubrica sportiva. 


TELE-Fbianco 


11.40 TOULOUSE LAU- 
TREC. Film biografico 

13.35 RUSSIA-L'ERA DEI 
MANAGER. Documenti. 

14.40 PRIVATE PARTS. 

Film commedia (USA, 1997). 

16.30 FULL MONTY- 
SOUATTRINATI ORGANIZ¬ 
ZATI. Film commedia. 
18.00 TENNIS. Sintesi. 
19.00 TENNIS. 

Australian Open. 

19.30 ZONA. Rubrica. 
21.00 SEHE ANNI IN 
TIBET. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Brad 
Pitt, David Thewlis. 

23.15 IL CREPUSCOLO 
DEGLI DEI-BOMBE 
SOTTO BERLINO. Film 
thriller (Germania, 1999). 
ConC. Paul,! Bergmann 
0.45 TENNIS. Australian 
Open. 6- giornata. Diretta. 


TELE-mero 


11.35 DEEP IMPACT. Film 
drammatico (USA, 1998). 

13.35 I GIARDINI DELL'E¬ 
DEN. Film biografico (Italia, 
1998). 

15.10 MARIE DELLA BAIA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1997). 

16.45 MEZZANOTTE NEL 
GIARDINO DEL BENE E 
DEL MALE. Film drammati¬ 
co (USA, 1997. Con Kevin 
Spacey, JohnCusack. 

19.15 IL SILENZIO. Film 
drammatico (Iran, 1998). 
Con Nadereh Abdelayeva. 

20.45 CALCIO. 
Campionato di Serie B. 
Pescara-Cesena. Diretta. 

22.55 CAMMEL DONALD- 
VITA E MORTE DI UN 
REGISTA. Documenti. 

0.05 IL VIAGGIO DELLA 
SPOSA. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornali 

radio: 

7.00; 7.20; 8.00, 

10.30; 

11.30; 

12.00 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30; 

16.30 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00; 

21.00 

2 2.00; 

23.00; 

24.00; 


2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso; 6.15 
All'ordine del giorno: 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GB 1 Cultura: 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 -Millevoci; 
10.09 II baco del millennio: ITOO GR 1 - 
Scienza: 12.10 GR Regione; 12.40 
Radioacolori; 13.27 Parlamento News; 
14.00 GR 1 - Medicina e società; 14.07 
Con parole mie; 14.52 Bolmare; 15.00 GR 

I - Ambiente: 15.06 Ho perso il trend; 
16.00 GR 1 - In Europa: 16.06 Baobab - 
Notizie in corso; 18.00 GR 1 - Bit; 19.23 
Ascolta, si fa sera; 19.30 Zapping: 21.03 
Dieci minuti di...; 21.13 Zona Cesarini; 
22.34 Uomini e camion; 23.05 All'ordine 
del giorno: 23.10 Bolmare; 23.34 Uomini e 
camion: 23.44 Oggiduemila notte; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare; 5.54 
Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

6.00 Incipit (Replica): 6.01 II Cammello di 
Radiodue: 8.40 La Cometa. Musiche dal 
Mediterraneo: 8.55 Domino. Di Diego 
Cugia; 9.13 II ruggito del coniglio: 10.18 II 
Cammello di Radiodue; 10.37 Capo Horn - 

II nuovo mondo; 11.54 Mezzogiorno con...; 
12.10 II Cammello di Radiodue; 13.00 


Facoltà di riso; 14.15 Fuori giri. Musica 
oltre i circuiti: 15.00 II Cammello di 
Radiodue: 16.00 Sadalmelik; 18.02 
Caterpillar. Quando il fine giustifica gli 
automezzi: 20.02 Alle 8 della sera. Il rac¬ 
conto delle cose e dei fatti; 20.30 II 
Cammello di Radiodue presenta: Taratatà; 
21.41 Suoni e ultrasuoni: 23.00 Boogie 
Nights; 2.00 Incipit (Replica): 2.01 Capo 
Horn - Il nuovo mondo (Replica): 3.06 Solo 
musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 Mattinolre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Gian 
Enrico Rusconi, ordinario di Scienza della 
Politica all'Università di Torino: 9.03 
MattinoTre; 9.05 Ascolti; 9.45 Ritorni di 
fiamma.; 10.00 Radiotre Mondo; 10.53 Duri 
e puri...; 11.00 Le orchestre del mondo; 
11.30 Incontri con...; 12.00 Agenda; 12.45 
Cento lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà del¬ 
l'opera: 14.00 Blu bemolle: 16.00 
Fahrenheit. Libri e lettori; 16.52 Inaudito. 
Incursioni sonore; 17.15 Fahrenheit: 18.00 
Invenzioni a due voci; 19.03 Hollywood 
Party: 19.45 Radiotre Suite. Musica e spet¬ 
tacolo: 20.30 II cartellone: Copenaghen. Di 
Michael Frayn; 22.30 L'occhio magico; 
22.40 Qltre il sipario; 23.25 Storie alla 
radio. Romana Retri legge e racconta 
“Cent'anni di solitudine" di Gabriel Garpia 
Marquez; 24.00 Notte classica. In collega¬ 
mento con il V canale della Filodiffusione 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


K_A,.A.A_A_A.^ 

AGITATO 





Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti sul settore orientale. Al Centro e Sardegna cielo ge¬ 
neralmente poco nuvoloso con addensamenti cui potrebbe¬ 
ro essere associate precipitazioni nevose oltre gli 800- 1000 
metri. Al Sud e Sicilia cielo sereno con un graduale aumen¬ 
to della nuvolosità anche nevose oltre i 1.000 metri. 



DOMANI 


Al Nord, Toscana, Marche e Umbria cielo nuvoloso o 
molto nuvoloso con locali precipitazioni anche nevose ol¬ 
tre i 500 metri. Sul resto del Centro-Sud nuvoloso o molto 
nuvoloso con precipitazioni sparse anche a carattere ne¬ 
voso a quote relativamente basse. 



LA SITUAZIONE 


L’Italia è interessata da un campo di alta pressione. 


TEMPERATURE IN ITALIA 



np np MILANO -3 IO 


3 SiCUNEO np 


7 12 BOLOGNA 


np IO POTENZA 

6 11 CAGLIARI 


CATANIA 


0 8 


1 BlANCONA -3 IO 


0 IO L’AQUILA -8 3 

np np S.M.DILEUCA 3 7 


9 12|MESSINA 13 IO 


1 IO ALGHERO 


TEMPERATURE NEL MONDO 


COPENAGHEN -2 3 MOSCA 

BONN 

rnw 

GINEVRA 


BARCELLONA 4 14| ISTANBUL 


BRUXELLES 


VIENNA -1 


-1 13 


-12 -5 BERLINO np 4 


3 6 

EB 

5 0 


1 5 FRANCOFORTE 0 6 PARIGI 

1 4 BELGRADO -2 3 PRAGA 

LISBONA 5 11 ATENE 3 12 AMSTERDAM 2 6 


ALGERI 7 16| MALTA 
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♦ «Dopo il decreto sulla contingenza 
Luciano Lama mi incaricò di cercare 
un accordo unitario con CisI e UH» 


♦ «Conosca/o Craxi da anni e decisi 
di parlargli. Mi dissecheseavessimo 
trovato una intesa l'avrebbe accettata» 


♦ «Poi tutto saltò per la contrapposizione 
tra la linea della CisI di Camiti 
eia componentePci di Corso d'Italia» 


UNTERVISTA ■ ANTONIO LEniERL exdirigentedellaCgi 


«Sulla scala mobile non vole^ umiliate il Pel» 



BRUNO UGOLINI 

ROMA Qual è la verità sullo 
scontro del 1984 sulla scala 
mobile? C'è un dirigente sin¬ 
dacale che è giunto alla con¬ 
clusione che si poteva evitare. 
Antonio Letti eri, già segretario 
della Fiom e poi della CgiI, og¬ 
gi consigliere del ministro del 
Lavoro Cesare Salvi è anche 
l'autore di un saggio («Il Pei e 
la questione sindacale») appar¬ 
so nel 1986 in un volumed'Ei- 
naudi («Lettere da vicino, per 
una possibile reinvenzione 
della sinistra»). Proprio in 
quello scritto c'è un'afferma¬ 
zione importante: «Erano pos¬ 
sibili diverse soluzioni che 
scongiurassero la frattura nel 
movimento sindacale». Lettie- 
ri, era all'epoca, nella segrete¬ 
ria della CgiI dopo essere stato, 
fin dal 1969, alla segreteria na¬ 
zionale della Fiom. Era anche 
il leader di quella che era chia¬ 
mata la «terza componente», 
tra socialisti e comunisti. La 
componente che raccoglieva 
insieme l'esperienza del Psiup 
e una parte dei fermenti che, 
nel corso degli anni sessanta e 
settanta a seguito del '68 e del¬ 
l'autunno caldo si erano anda¬ 
ti costruendo a sinistra del Pei, 
nell'area movimentista, anche 
in una parte dell'estremismo, 
dei gruppi extraparlamentari. 

Andiamo a trovarlo, nel suo 
studio ministeriale, per chie¬ 
dergli, appunto, quale era 
quella «soluzione» di cui scri¬ 
veva. Antonio Lettieri spiega 
come lo scopo principale del- 
l'allora presidente del Consi¬ 
glio fosse in realtà quello di 
durare, di assicurare la vittoria 
al proprio governo e al Psi, 


non quello di organizzare una 
provocazione contro il Pei di 
Enrico Berlinguer. È un ragio¬ 
namento basato su ricordi e 
fatti concretui. 

Ma la memoria va al lonta¬ 
no 1956. Antonio Lettieri ha 
ventanni quando a Perugia, 
ad un congresso deH'Ugi, l'or¬ 
ganizzazione universitaria in¬ 


fluenzata da De, Pri, Psdi, Pii, 
incontra l'altrettanto giovane 
Bettino Craxi, già socialista. 
Entrambi entrano nella dire¬ 
zione deirUgi ed entrambi 
vanno a Roma. Abitano per un 
intero anno nella stessa pen¬ 
sione a Campo Marzio. Come 
era il giovanissimo Bettino? 
Aveva due caratteristiche fon¬ 


damentali: «Una grande ambi¬ 
zione e una grande determina¬ 
zione...». Un giorno il futuro 
presidente del Consiglio pren¬ 
de in disparte Lettieri e gli fa 
un discorsetto: «Bisogna entra¬ 
re nel Psi, bisogna andare a 
Milano per conquistare il par¬ 
tito dalla periferia. Vieni an¬ 
che tu». 

Lettieri declina l'invito. Ri¬ 
mane a Roma, nel 1963 entra 
nelTuffido studi della CgiI, nel 
1969 va alla Fiom, partecipa 
all'esperienza del 
Psiup... Tappe di 
una vita frammez¬ 
zate da qualche in¬ 
contro con l'antico 
compagno dell'Ugi. 

Sono colloqui ami¬ 
chevoli, fuori dei 
conflitti politici. 

«Sentivo nel mio 
interlocutore - rac¬ 
conta Lettieri - una 
specie di insoffe¬ 
renza rispetto alle 
difficoltà del Psi. 

Vedeva il proprio 
partito come stretto in una te- 
nagliatra DeePei. Il suo impe¬ 
gno consisteva nel cercare di 
liberare il Psi dalla subalterni¬ 
tà». 

Veniamo così al fatidico 
1984. La «terza componente», 
nel corso della discussione su 
come combattere l'inflazione, 
sostiene una linea adottata in 
Francia da Mitterand, favore¬ 
vole ad un controllo di prezzi, 
tariffe e sai ari. È un'alternativa 
alla manovra sulla scala mobi¬ 
le. La proposta, però, non ha 
seguito e quando lo scontro si 
fa incandescente, anche tra 
sindacati, Luciano Lama inca¬ 
rica proprio Lettieri: «Vedi tu 
se è possibile una mediazione 


accettabile con CisI eUil». Un 
gruppo informale studia il da 
farsi. C'è Lettieri per la CgiI, 
Eraldo Crea per la CisI, Franco 
Smoncini per la Uil. Ed ecco, 
a questo punto, la testimo¬ 
nianza inedita. Lettieri, prima 
di iniziare la riunione del 
gruppo, va a trovare Craxi. 
Vuol capire che aria tira. È un 
iniziativa del tutto privata. 
«Gli chiesi di dirmi franca¬ 
mente se era deciso a portare 
avanti una linea di rottura fra 


le Confederazioni. Mi rispose 
che non aveva interesse ad 
un'operazione del genere, era 
disponibile ad assumere una 
soluzione di compromesso, 
purché fosse presentata unita¬ 
riamente. Disse: non posso 
tornare indietro, ma se c'è una 
soluzione unitaria va bene». 
Era un affermazione importan¬ 
te, perché smentiva in qualche 
modo il dubbio che la scala 
mobile fosse agitata come una 
clava per la rottura dentro il 
sindacato. Lettieri torna così 
da Crea e Smoncini ei tre ela¬ 
borano quella che poteva esse¬ 
re la mossa capace di arrestare 
il precipitare della crisi. Consi¬ 
ste nel taglio di quattro punti 


di scala mobile, due punti sa¬ 
rebbero poi stati restituiti, seia 
manovra non avesse raggiunto 
lo scopo anti-inflazionistico. 
Tutto risolto dunque? Non è 
così. Lettieri va da Lama col 
suo appuntino scritto, il spre¬ 
tano (eancheBrunoTrentin) è 
favorevole ad una soluzione, 
ma nel gruppo dirigente la 
maggioranza comunista con 
Sergio Garavini come elemen¬ 
to più di spicco, è contraria. Lo 
stesso scenario si ripete alla 
CisI dove la bocciatura viene 
da Pierre Camiti in prima per¬ 
sona. Perché questo? Lettieri si 
rifà al suo scritto del 1986: lo 
scontro in realtà fu gestito da 
un partito-sindacato (il Pei), e 
da un sindacato-partito (la 
CisI). Non fu dunque Craxi a 
chiedere l'aiuto di Camiti per 
sconfiggere la CgiI o rompere 
quello che rimaneva deH'unità 
sindacale. Il vero protagonista 
fu Camiti, convinto fino in 
fondo che bisognasse sfidare il 
Pei, accusato di pretese egemo¬ 
niche su classe operaia e sinda¬ 
cati. Una scelta che non mette 
certo in discussione, comun¬ 
que, meriti e qualità del presti¬ 
gioso dirigente della Cià fon¬ 
datore poi dei «cristiano socia¬ 
li». Era una linea più dura e ra¬ 
dicale di quella di Craxi, ri- 
specchiata in una posizione 
specularmente rigida presente 
nella CgiI. Lama poteva im¬ 
porre il compromesso? «Senza 
l'unità interna della CgiI, sa¬ 
rebbe stato sconfitto. La ten¬ 
sione era ormai ingovernabile 
in quei giorni difficili, alluci¬ 
nanti». E cosi ci fu l'accordo 
separato, il decreto, poi la mo¬ 
difica al decreto che non ba¬ 
stò, il referendum. Eppure tut¬ 
to si poteva evitare... 


L'ultimo 
memoriale 
di Bettino 

MILANO È contenuto in trenta pa¬ 
gine, intitolate «relazione orientati¬ 
va- inchiestaTangentopoli» e rice¬ 
vute ieri mattina per posta da Paolo 
Pillitteri, il «testamento politico» di 
Bettino Craxi. In esso l'ex segretario 
socialista ripete in modo organico la 
sua tesi più volte esposta: che tutti i 
partiti del dopoguerra, di maggio¬ 
ranza e di opposizione, hanno rice¬ 
vuto finanziamenti illeciti e che tale 
sistema non poteva essere ignoto 
alle massime cariche dello Stato (e 
qui cita i nomi di Napolitano, Spa¬ 
dolini, M ancino e Scalfaro) e alla 
stessa magistratura; che nessuno ha 
mai denunciato o contrastato tale 
sistema: che la legge sul finanzia¬ 
mento pubblico non ha modificato 
la situazione. Ma Craxi dà anche 
qualche notizia in più: ad esempio 
che anche il PSI sino al 1956 otten¬ 
ne finanziamenti dairURSSochei 
grandi gruppi economici del paese 
hanno finanziato anche i sindacati. 
«Di finanziamenti non dichiarati - 
scrive Craxi - ha certamente benefi¬ 
ciato gran parte della classe politica, 
ivi compresi quindi buona parte di 
coloro che in questi anni si sono 
messi le maschere e i panni del mo¬ 
ralizzatore. Ce n'è in circolazione un 
numero notevole a rendere ancor 
più falsa e paradossale l'attuale si¬ 
tuazione. Vi sono alcuni tra questi 
che lo hanno fatto sino a quando 
non sono stati smascherati. Altri lo 
continuano a fare, sino a quando, 
nonostante tutte le protezioni, non 
finiranno con il subire la stessa sorte 
di altri». 


// 

Avevo incontrato 
Bettino nel '56 
eravamo nél'Ugi 
E lui mi disse: 
conquisterò il Psi 
dalla periferia 

—fr¬ 



eon le Girovacanze Alitalia giri e rigiri il mondo. 



Cerca le Girovacanze Alitalia nelle Agenzie di Viaggi. 

Tra le tantissime proposte volo più albergo, c’è sempre un’occasione per fuggire via con Alitalia. Ecco alcuni esempi; 


Lisbona da L. 489.000 

Volo più due nolli in albergo 


Parigi da L. 539.000 

Volo più due notli in albergo 


MewYork da L. 989 .000 

Volo più tre rotti in albergo 


Rio de Janeiro dal. 1.349 .000 

Volo più tre notli in albergo 


ìssr 

KLM 

Rovai Dutch Airlines 


/llìtalia 


VI PORTEREMO OVUNQUE 


In cnllabora^ionc con: Alpilour, Bc^L Tours, Btist-t)l() Tour, Chiariva del Gruppo H.l.'l., Uertour, Dimeiisione Turismo, Erancurusso, Futurviaggi, Gruppo Veulaglio-Caleidoscopio, Jet Tours, Kuoni-Gaslaldi, OtTshore, Olympia Viaggi, Ralle Viaggi, Tour 2000, 
Tours Service, Turbar Italia, Utat, Viaggidea, Viaggi dell’Elefante. UorferLii, viiliiia lino al il/ i/tOOO (data ulLiiiia di rieulro), è soggetta a speritiche ™ndÌ7Ìoni c restrizioni c alla disponibililà dei posti; non include le tasse d'imbarco c ìc guote d'iseri/ione. Gli alberghi sono di eategoria 
turistica. Alcuni voli piissoTio essere operali da compagnie aeree partner. Per inrormaz.ioni eomplete sull’iniziativa rivolgetevi alle Agenzie di Viaggi o al numero verde Alitalia fiflO-O.SO'tSo. Alpe irifotmazioni disponibili alle pagg. ORI del lelevirieo RAI, IME e Mediavideo o www.alitalia.i1 
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_ n teoria 

viaggio ai centro delie idee 


SFRUTTARE I BOSCHI AR¬ 
RICCHENDOLI. LA SVEZIA 
È IL PAESE FORSE PIÙ AL¬ 
L'AVANGUARDIA NELLA 
GESTIONE FORESTALE 

S olo a vederla da ferma fa im¬ 
pressione: una macchina 
enorme, dotata di "braccia" e 
"mani" dall'aspetto inquietante. 
Quando poi si mette in movimen¬ 
to, sembra uno strumento dell'A¬ 
pocalisse: tre alberi ogni minuto 
cadono sotto le sue lame rotanti, 
vengono afferrati dalle "mani" a 
pinza, passati tra mole che stacca¬ 
no rami e corteccia e poi affettati 
in segmenti di un paio di metri 
l'uno che si accumulano ordinata- 
mente alle spalle dell'aggeggio. Un 
sabba fatto di ruggiti di motore, 
scricchiolii, gemiti e schianti di le¬ 
gno torturato, polvere e foglie che 
volano dappertutto. Un inferno. In 
apparenza, almeno. Perché, per pa¬ 
radossale che possa apparire, quel¬ 
le enormi macchine che in Svezia 
(ma anche in Finlandia e in altri 
paesi) lavorano senza sosta da mat¬ 
tina a sera macinando ogni giorno 
centinaia di piante seguono in 
realtà un programma preciso che 
non mira affatto alla distruzione 
della foresta. 

Il principale produttore di legno 
e prodotti derivati (soprattutto 
carta e cartone da imballaggi) in 
Svezia è la Assidomàn, che possie¬ 
de 3.3 milioni di ettari di foreste 
(2.4 milioni di ettari solo in Sve¬ 
zia), con 17.000dipendenti, sedi in 
tutto il mondo e un fatturato nel 
1998 di 2.5 miliardi di euro (quasi 
cinquemila miliardi di lire). Una 
multinazionale, insomma, che co¬ 
metutte le multinazionali deve fa¬ 
re i conti prima di tutto con il 
mercato, i bilanci e soprattutto i 
dividendi ai suoi numerosissimi 
azionisti. Ma è anche la dimostra¬ 
zione che produttività e responsa¬ 
bilità verso l'ambiente possono 
convivere, tanto che qualche gior¬ 
no fa l'azienda ha ottenuto, insie¬ 
me al Wwf, il premio Eea (Euro- 
pean Environmental Awards) per i 
risultati ottenuti congiuntamente 
nel miglioramento della sostenibi¬ 
lità dello sfruttamento delle fore¬ 
ste. Un premio tanto più prestigio¬ 
so perché conferito da un organi¬ 
smo indipendente creato nel 1987, 
in occasione dell'Anno europeo 
dell'ambiente, dal Consiglio d'Eu¬ 
ropa e dall'Unep, l'agenzia delle 
Nazioni Unite per l'ambiente. 

L a gestione delle foreste attuata 
dalla Assidomàn - ma con poche 
diffferenze anche da altre grandi 
aziende che operano nel Nord Eu¬ 
ropa - cerca di tradurre in pratica i 
princìpi dello sviluppo sostenibile: 
minimo utilizzo di risorse non rin¬ 
novabili, minimaproduzionedi ri¬ 
fiuti, protezione del suolo, delle 
acque, dell'aria. Princìpi che spes¬ 
so vengono ritenuti irrealizzabili, 
non compatibili con le esigenze di 




una moderna società industriale. 
Eppure è proprio qui, tra questi 
boschi oggi silenziosi e coperti di 
neve ma in estate pullulanti di vita 
e di tutte le tonalità del verde e del 
marrone ma anche del rosso delle 
bacche e del bianco, del blu, del 
giallo dei fiori chesi può verificare 
quanto quella compatibilità possa 
essere persegui biIe e percorribi le. 

Nonostante uno sfruttamento 
certamente intenso, le immense 
foreste svedesi sono oggi più estese 
e più folte che in passato. Betulle, 
pini, abeti e altre essenze paiono 
godere di ottima salute, così come 
le piante del sottobosco e gli inset¬ 
ti, gli uccelli, i mammiferi piccoli 
e grandi, dalla marmotta all'alce 
all'orso. Merito di una pianifica¬ 
zione dei tagli che prevede il pre¬ 
lievo, ogni anno, di una quota pari 
a non più del 75% delle nuove 
piante che vengono messe a dimo¬ 
ra. E di un sistema di taglio che 
non prevede l'abbattimento indi- 
scriminato di interi boschi, ma 
prelievi "a macchia di leopardo" 
che non alterano, se non in piccola 
misuraecon effetti transitori, i de¬ 
licati equilibri delle foreste. Al 
punto che, qua e là in mezzo a ra¬ 


dure che denunciano un recente 
disboscamento, càpite di vedere 
un moncone di tronco, due o tre 
metri d'altezza, apparentemente 
incongruo, come sei boscaoioli di¬ 
stratti se lo fossero dimenticato lì. 
Ma non è così: quel moncone - 
spiegano i tecnici forestali - è stato 
volutamente lasciato perché ospita 
colonie di insetti indispensabili al¬ 
l'equilibrio dell'ecosistema locale. 
Così come tutt'altro che casuale, 
nonostante le apparenze, èia scelta 
di collocare - "sparandole" nel ter¬ 
reno con un attrezzo che ricorda 
alla lontana un bazooka - le nuove 
piantine in un punto piuttosto che 
un altro. 

Dietro la gestione sostenibile 
delle foreste svedesi c'è una pro¬ 
grammazione frutto di studi scien¬ 
tifici che col passared^li anni rie¬ 
scono a tenere conto di un numero 
crescente dei quasi infiniti fattori 
che entrano in gioco nella vita di 
un ecosistema. Ogni foresta viene 
gestita sulla base di un ciclo vitale 
di cento anni. E all'interno di ogni 
foresta si trovano alberi di tutte le 
età, da quelli "neonati" (in realtà 
hanno già almeno due anni), alti 
appena pochi centimetri, fino a 


quelli secolari, altissimi e ormai 
pronti per il taglio. E la vita nel 
bosco - salvo, ovviamente, nelle 
zone sottoposte in quel momento a 
taglio - procede secondo ritmi na¬ 
turali, sia nei "santuari" in cui flo¬ 
ra e fauna vivono rigorosamente 
indisturbati sia in tutte le altre 


Dirìgenti 

indagati 


lldirettoreerexdirettoredel- 
lo stabilimento Solvay di Ro- 
signano, in provincia di Li¬ 
vorno, sono indagati per vio¬ 
lazione delle normative sullo 
scarico del le acque, per viola¬ 
zione del la le^ G alasso, de¬ 
turpamento di aree sottopo¬ 
ste a vincolo e danne^a- 
mento aggravato. L e parti of¬ 
fese individuate sono il mini- 
sterodell'Ambiente,laRegio- 
ne Toscena e il Comune di 
Rosignano. 


aree, che sono invece aperte a 
escursionisti, campeggiatori e per¬ 
fino, con qualche limitazione, ai 
pescatori e (con limitazioni molto 
più severe e in poche aree ben de¬ 
limitate) ai cacciatori. Perché le fo¬ 
reste per la Svezia sono sacre, sia 
nel senso dell'estremo rispetto do¬ 
vuto loro sia in quello del diritto 
di ognuno a goderne, a entrarne in 
simbiosi. 

Entrare nelle immense serre in 
cui vengono allevate nei primi due 
anni di vita le pianticelle fa una 
certa impressione: due milioni, 
due milioni e mezzo di "neonati" 
passano ogni anno per questi ca¬ 
pannoni, un grande tappeto verde 
fatto di abeti in miniatura alti due, 
tre centimetri che subiscono pe¬ 
riodici oscuramenti per abituarli 
alle lunghe, gelide notti dell'inver¬ 
no scandinavo, quando nel "caldo" 
Sud il Sole si fa vedere verso le no¬ 
ve e mezzo del mattino e alle due e 
mezzo del pomeriggio è già notte, 
mentre su al N ord, oltre il Circolo 
polare artico, il buio copre ogni 
cosa per due mesi buoni, per poi 
esplodere invece nella luce infinita 
dell'estate artica. Un adattamento 
tanto forzato quanto necessario 


Una macchina 
tagliatrice 
al lavoro 
in un bosco 
neipressi 
di Òrebro. 

In alto, una 
delle foreste 
gestite 

da Assidomàn 
nella Svezia 
centrale 


Bonifica 
terreni 
con acqua 
minerale 

La bonifica 
dei terreni 
contaminati 
dasoiventi 
cioruratièun 
processo iun- 
goedifficiie. 
Una società 
giapponese, 
ha scoperto 
c he i tempi di 
bonifica pos¬ 
sono essere 
ridotti dei 
30% versando 
sui terreno 
grandi quan¬ 
tità d'acqua 
addizionata 
conanidride 
carbonica, 
comedireac- 
quamineraie 
frizzante. 


per consentire alle nuove piante di 
sopravvivere una volta messe le ra¬ 
dici nel bosco. 

La serra è solo il primo passo di 
un ciclo che non riguarda solo la 
foresta: a poco servirebbe - e pro¬ 
babilmente non avrebbe fruttato 
alla Assidomàn la certificazione di 
qualità ambientale del Forest Ste- 
wardship CounciI - tanta cura nei 
confronti dei boschi se poi non ci 
fosse, a valle, altrettanta cura nella 
gestione dell'intero ciclo delle 
merci che dal taglio dei boschi de¬ 
rivano, dalla produzione fino allo 
smaltimento. Un ciclo che in 
Scandinavia è ormai fortemente 
integrato, con grande attenzione a 
tutti i passaggi di produzione, di 
consumo e di recupero e il coin¬ 
volgimento delle aziende che a va¬ 
rio titolo intervengono in ogni 
punto di questo 
ciclo. Tipico è 
il caso del car¬ 
toncino che, 
dopo una serie 
complessa di 
trattamenti, si 
trasforma nei 
classici conte¬ 
nitori per liqui¬ 
di, dal latte ai 
succhi di frutta 
alla passata di 
pomodoro fino 
al vino. Una 
produzione che 
in Svezia è praticamente monopo¬ 
lio di Tetrapak, che esporta i suoi 
contenitori in tutto il mondo, Ita¬ 
lia robustamente compresa. 

Dalla cartiera che produce il 
cartoncino all'accoppiamento con 
gli altri materiali - alluminio e Pet 
- che danno vita al supporto com¬ 
pleto fino alla stampa, alla distri¬ 
buzione e poi al recupero dei con¬ 
tenitori usati, si tende sempre più 
verso un sistema a ciclo chiuso in 
cui, alla fine, di rifiuto vero e pro¬ 
prio rimane poco o nulla, con no¬ 
tevole risparmio di materie prime, 
energia e inquinamento. L'Italia, 
in verità, è ancora lontana da que¬ 
sti risultati: sulla strada del recu¬ 
pero di questi contenitori sono sta¬ 
ti finora avviati solo tre progetti 
pilota di durata limitata nel tem¬ 
po, mentre interventi più consi¬ 
stenti appartengono ancora al fu¬ 
turibile. Dal punto di vista tecno¬ 
logico, nulla impedisce che anche 
da noi, come in Scandinavia, il 
contenitore del lettesi trasformi in 
nuovo cartoncino da imballaggio o 
addirittura in pannelli per edilizia 
0 in mobili. È, come spesso accade, 
quasi solo una questione di volon¬ 
tà. E di capacità di costruire un 
mercato anche per i prodotti rici¬ 
clati. 


Lo sfruttamento dei boschi scandinavi 
viene fatto nel più stretto rispetto 
dei ritmi naturali e degli ecosistemi 


Ricchezza ecocompatibile 
Oro verde dalle foreste svedesi 

DALL INVIATO PIETRO STRAMBA-BADIALE 


ECONOMIA 


Un Fondo per 
i paesi poveri 


ECO-GRAFIE 


Le villette di MaradagàI, un doiore sempre attuaie 


ENERGIA 


300.000 a rìschio 
eiettrosmog 


Un Fondo commerciaie d'inve¬ 
stimenti per favorire i paesi po¬ 
veri. La Banca mondiaie ha ian- 
ciato ii primo programma finan¬ 
ziario concepito per incoraggiare 
gii investimenti su progetti che 
migiiorino ie condizioni ambien- 
taii nei paesi in via di sviiuppo. 
li fondo offre aiie aziende che 
operano neiie reaità industriaiiz- 
zate aicune faciiitazioni in reia- 
zione aiie nuove ieggi contro ie 
emissioni inquinanti di diossido 
di carbonio a fronte di consi¬ 
stenti investimenti per iimitare 
ie emissioni nei paesi in via di 
sviiuppo. li programma ha una 
capitaiizzazionedi ISOmiiioni di 
doiiari, 75 dei quaii sono stati già 
sottoscritti da investitori istitu- 
zionaii come i governi di Finian- 
dia, Oianda, Norvegia e Svezia, 
sei compagnie eiettriche giappo¬ 
nesi e una centraie energetica 
beiga. 


MARIA SERENA PALIERI 


i ville, di ville!» è il grido — 
che sembra emesso eon la vo¬ 
ce stentorea di un piazzista 
— eon cui, nella “Cognizione del dolo¬ 
re”, iniziano le celebri pagine sullo 
seempio arehitettonico della Brianza. 
Brianza camuffata sotto le vesti del¬ 
l’immaginario Stato del MaradagàI: in 
quel paese da ope¬ 
retta Carlo Emilio 
Gadda ha ambien¬ 
tato il suo romanzo 
più alto, quello in 
cui ha raccontato la 
storia della sua ne¬ 
vrosi, il “dolore” ap¬ 
punto. 

La questione del¬ 
le ville brianzole, in effetti, non era 
una semplice questione di paesaggio: 
era un nodo autobiografico. 

Perché il padre di Gadda, Francesco 
Ippolito, poco dopo la nascita del pri¬ 
mogenito si era lanciato in due avven¬ 




ture destinate a rovinare la famiglia: 
la coltivazione del baco da seta proprio 
nel momento in cui la seta giapponese 
diventava egemone sul mercato; e la 
costruzione di una faraonica e irrazio¬ 
nale villa a Longone, che, nei decenni, 
avrebbe succhiato soldi come un pozzo 
di San Patrizio. 

E questo avveniva a fine Ottocento. 
”La cognizione del dolore” è di una 
trentina di anni dopo. Nel romanzo, 
Carlo Emilio Gadda dipinge un pae¬ 
saggio dove il prototipo — la villa pa¬ 
terna cui ogni anno veniva aggiunto 
«un muro, o un fosso, o un cancello, o 
un rustico, o un portico, o un taberna¬ 
colo, pur di vedersi i muratori d’attor- 
no» - si è moltiplicato per mille, e dove 
gli architetti hanno dilatato all’infinito 
gli stili. 

Vogliamo leggerne l’elenco? «E tut¬ 
to, tutto! Era passato per capo degli ar¬ 
chitetti pastrufaziani, salvo forse i con¬ 
notati del Buon Gusto. Era passato 


l’umberto e il guglieimo e il neo-classico 
e l’impero e il secondo impero; il liber¬ 
ty, il floreale, il corinzio, il pompeiano, 
l’angioino, l’egizio-sommaruga e il cop- 
pedè-alessio; e i casinos di gesso cara¬ 
mellato di Biarritz e d’Ostenda, il Pa¬ 
ris Lyon Mediterranée e Lagnano Olo¬ 
na, Montecarlo, Indianàpolis, il Me¬ 
dioevo, cioè un Filippo Maria di buona 
bocca a braccetto col Califfo: e anche 
la Regina Vittoria (d’Inghilterra), per 
quanto stravaccata su diun’ottomana 
turca: (sic). E ora vi stava lavorando 
il funzionale novecento, con le sue fun¬ 
zionalissime scale a rompigamba, di 
marmo rosa: e occhi di bue da non di¬ 
re, veri oblò del cèssero, per la stireria e 
la cucina; col tinello detto office: (la 
quale parola esercitava un fascino 
inimmaginabile sui novelli Vignola di 
Terepàttola)». 

Se analizziamo questo brano ci tro¬ 
viamo: l’odio dell’ingegner Gadda per 
gli architetti, l’avversione, cioè, di chi 


costruisce pensando alla funzione per 
chi, costruendo, della funzione si di¬ 
mentica; l’ostilità per Vartificio (altro¬ 
ve Gadda, con toni elegiaci anziché 
sfrenati, descriveva la Brianza come la 
terra in cui «la celere, vile robinia» ha 
sostituito «la mormorante abetaia»); e 
un uso della descrizione paesaggistica 
non esornativo ma di sostanza. 

Quel paesaggio non è uno sfondo, è 
una componente del “dolore” del prota¬ 
gonista. Dolore che, anche vivendo sot¬ 
to la lima gotica, settant’anni dopo 
possiamo fare nostro: le villette stile 
Brianza gaddiana si sono moltiplicate 
in tutta la penisola, trasformando l’I¬ 
talia, come l’immaginario MaradagàI, 
in un paese del verosimile, anziché del 
vero. 

Ma Gadda, si sa, che non guidava 
ed era spaurito della velocità, è il più 
futuribile scrittore del nostro Novecen¬ 
to: quello che più volentieri portiamo 
con noi nel nuovo Millennio. 


In Italia sono circa 300.000 le 
persone a rischio inquina¬ 
mento eiettromagnetico a 
causa dei passaggio di iinee 
eiettrichevicinoaiiecase.Per 
questa esposizione a iiveiii 
superiori agli 0,2 microtesia 
«si possono attuai mente at¬ 
tendere 2,5 casi in eccesso di 
ieucemia infantiie i'anno». 
Questa iavaiutazione dei sot- 
tosegretarioaii'AmbienteVa- 
ierio Caizoiaio, per ii quaie ii 
15-20%dei comuni hascuoie, 
asiii e parchi giochi, dove se¬ 
condo i'indicazione dei mini¬ 
stero deii'Ambiente i'eiettro- 
smognondevesuperaregji 0,- 
2 microtesia, troppo vicino 
agii eiettrodotti. «Per risana¬ 
re queste situazi on i - afferma 
Caizoiaio-èstatovaiutatoun 
costo di 100-200 miiioni per 
tratte di 200-300 metri di ii- 
nea». 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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LA Politica 


l'Unità 


^Cacdari, Martinazzoli eTurco ♦// sindaco di Venezia: «li futuro 

landano l'idea di una politica comune ètutto meno cheromanocentrìco 

di sviluppo per letre realtà insieme possiamo farela Padania...» 

Prm di Faderazione 
nelle Regioni del Nord 

La sfida del centrog'nistra nelle roccaforti del Polo 



Mino 

Martinazzoli 
LiviaTurco 
eMassimo 
Cacciar! 
durante 
il convegno 
ieri a Milano 
Ferrano/ An 


MICHELE SARTORI 

MILANO Un simbolo per il cen¬ 
trosinistra alle regionali? Leila 
Costa guarda i tre candidati del 
nord, Massimo Cacciari, Mino 
Martinazzoli, LiviaTurco, seduti 
su un pai co total mentespogliodi 
slogan e griffe: «lo metterei una 
vipera. E' anchesimpatica, pun¬ 
ge solo se provocata». Risate. Ma 
checi fa l'attri ce, i n mezzo al tri o? 
«Boh. Mi hanno invitata. Sono 
venuta per conoscerei! mio can¬ 
didato». Un occhio a Martinaz¬ 
zoli, un pensierino a Formigoni: 
«Eperdeciderequaleexdemocri- 
stianovotare. Meglio Mino:èun 
uomo spiritoso». 

Dei tre, è la prima uscita pub¬ 
blica collettiva. Al «Pierlombar- 
do»sono affidati alle domande 
di Gad Lerner. Per cominciare: 
eh i gl i el ' h a fatto fare? A C acci ari, 
per esempio, chepotevaavereun 
futuro da min istro? Ed i I si ndaco 
f i I osofo sai ta su : «I n tan to, i o pen - 
so eh ei I futuro ètutto fuorch èro- 
manocentrico. Poi, perchèsetre 
regioni comelenoàresi metto¬ 
no insieme, allora si fa... si fa... si 
fa la Padani a, ecco!». 

E all'ultimo segretario della 
Dc-primo segretario dei popola¬ 
ri, chi glid'ha fatto fare? Marti¬ 
nazzoli sa che sarà dura, per 
quanto lo conforti il confronto 
«tra q uan to bai betti amo n o i ed i I 
mutismo degli altri», e scherza: 
<Continuo a chiedermelo an¬ 
ch'io». Ed al ministro Livia Tur- 
co?No, lei non scherza: «Sonoaf¬ 
fezionata ad una metafora: biso¬ 
gna rovesciare la piramide della 
politica. E nella mia esperienza 
da ministro ho visto quanto le 
periferi esianodiventatecentro». 

Veneto, Lombardia, Piemon¬ 
te: il nord cheoggi è in mano al 
Polo, edoveil centrosinistra po¬ 
trebbe raccordarsi, spera Marti¬ 
nazzoli, «su unapoliticacomune 
per sviluppo, tuteladell'ambien- 
teetutel a soci al e; e per costri n gè 
re lo Stato a consentire a queste 
regioni di usare meglio la loro 
forza, perii ben e del paese». Ma 
per ora, appunto, il centrosini- 
straallaregionalenon ha un no¬ 
me, non haun simbolo. An chele 
alleanze, nelle tre regioni, non 
sono del tutto defi n ite. 

Martinazzoli vuole una lista 
unica simbolica: «Martinazzoli 
per la Lombardia», o qualcosa di 
simile. Rifondazione, Trifoglio, 
non ci stanno. Pazienza, il grosso 
de! lavoro è fatto. Ammonisce: 
«Secontinuiamo adire chea Ro¬ 
ma non sono bravi, dobbiamo 
dimostrare che siamo più bravi 
noi. I partiti devono capirechese 
si vince, si vince tutti. Spero non 
prevalgal'istintodi morte».Cac¬ 
ciari èpragmatico: «lo non credo 
alla forma-partito. L'obiettivo 
realisti coèlafed orazione. Maper 


arrivarci occorre metodo e pa¬ 
zienza, enon pensarecheil con¬ 
tenitore ti risolva il contenuto». 
In Veneto i tempi non sono de! 
tutto maturi. Forseci saràunali- 
sta unica del centro. Il sindaco 
veneziano prevede: «Accanto al- 
lealtre, farò comunqueuna lista 
chesi richiamadirettamentealla 
mia candidatura: 'Insieme per 
C acci ari ', 0 u n a cosa del gen ere». 
In Piemonteèancora più diffici¬ 
le. «Spero checi sia almeno una 
aggregazione delle forze di cen¬ 
tro. Spero chenon ci siano trop- 
pel i ste: i ci ttad i n i n on capi rebbe 
ro il messaggio», dice Livia Tur¬ 
co. 

Ci sono esponenti di Ds, De 
mocratici. Popolari eVerdi, al di¬ 
battito. WalterVitali provaalan- 
ciare un'idea di federazione di 
centrosinistra: «Cacciari, Marti¬ 
nazzoli, Turco, sono espressioni 
di coalizioni. 
Potrebbero di¬ 
ventare la lea¬ 
dership di una 
nuova allean¬ 
za nazionale. 
Perchè non far 
scrivere a loro 
una'Cartafon- 
damentale' 
con le regole 
per una nuova 
costituente?». 
L'idea non tro- 
vaeco espi icitatrai desti natari. 

Hanno di fronte tre presi denti 
uscenti di Forza Italia. E quelli, 
l'hanno fatta una Padania del 
centrodestra? No, è convinto 
Cacciari: «Il mutismo politico, 
questa è la loro forza». Lui sta 
pensando al «suo» presidente, 
Giancarlo Galan. Martinazzoli 
pen sa i n vece al I a gi un ta I ombar- 
da: «Hanno la parola d'ordine 
'più mercato, meno stato': lo di¬ 
co anch'io, aggiungendo 'meno 
mercato nello Stato'». E Livia 
Turco dovrà vedersela con Mi- 
cheleGhigo: «E' un uomo chesi 
presenta bene, caratterizzato per 
la correttezza istituzionale. Ma 
con la sua presenza nasconde 
una giunta che ha gestito, non 
governato: questo èia loro debo¬ 
lezza». 

Auguri. Però oggi èancora una 
giornata dominata dal caso Cra- 
xi. E l'attenzione si punta pure 
sulla Commissione pariamenta- 
resuTan gen topoli. Martinazzoli 
la liquefa caustico: «In base a 
vent'anni di esperienza diretta, 
posso dire che le commissioni 
parlamentari sonocomel'acqua 
alta a Venezia: ricorrono, e pro- 
vocan 0 gl i stessi dan n i ». Cacci ari 
lastronca: «E' un abominiogiuri¬ 
dico, una cosa assolutamente 
inammissibile. Perfino il codice 
giustinianeo insegna che nessu¬ 
no può esseregiudicea casa pro¬ 
pria: èia prima cosa che impara 
ogni studentedi legge». 


■ LISTE 
UNICHE 

SI lavora 
per un'intesa 
dopo riniziativa 
lanciata 

da Martinazzoli 
in Lombardia 


L'I^^^ERVIS^A ■ WALTERVITALI. responsabileautonomielocali dei Ds 


<^perìamo leveochiefiomiulepolitidie> 


ROSANNA LAMPUGNANI 

ROMA Comunquesi vogliachia- 
mare la casa comune del centro- 
sinistra pare la si voglia costruire 
a partire da Milano, cuore del 
potere reglonaledel Polo al Nord 
chel riformisti tentano di pu¬ 
gnare con Mino Martinazzoli. 

Il quale, da candidato presi¬ 
dente della Lombardia, ha fatto 
un po' da padrone di casa al col- 
leghi Massimo Cacciari e Livi a 
Turco, agli esponenti dei partiti 
Giovanni Bianchi, Luigi Manco- 
ni. Franco Monaco e Walter Vi¬ 
tali nella convention chetenuta- 
si ieri pomeriggio dal titolo: «Ri¬ 
cominciare dal Nord». 

Ne parliamo con Vitali, ex 
esponente del cosiddetto partito 
dei sindaci e responsabile delle 
autonomie dei Ds. 

Vitali, quale significato bisogna 

dareaquestainiziativa? 
«Lasfidanelletreregioni del Nord 
è importantissima perché dal 95 
sono governate dal Polo che nei 
fatti hafallito: il malesserein que¬ 
ste realtà non è diminuito, la di- 
stanzatraquesteregioni equelleal 
di là delle Alpi si è accentuata; e 
non è stata data nemmeno rispo¬ 
sta al bisogno di sicurezza espresso 
dai cittadini. Quando parliamo di 
Nord noi intendiamo sì Lombar¬ 
dia, PiemonteeVeneto, maanche 
Liguriaepercerti versi EmiliaeRo- 
magna, perdirechein vista delle 


el ezi 0 n i d i apri I evogl i amo costru i - 
re una dichiarazione programma¬ 
tica per area territoriale omoge¬ 
nea. E questo vale, ovviamente, 
ancheperilCentroeil Sud». 

Con questainiziativa non si tenta 
di bypassarela politica romana 
per costruire la federazione del 
centrosinistra? 

«Sono convinto che se la federa¬ 
zione sarà affidata solo agli stati 
maggiori dei partiti fallirà. Non si 
tratta, però, di bypassare Roma, 
ma di riavviarequel processo par¬ 
tecipato chefu nel 96laforzavin- 
centedeU'Ulivo. E su cui abbiamo 
ri fi ettuto n d corso degl i stati gen e- 
rali di Genovadi duemesi fa, dove 
già ipotizzammo la costruzione di 
un movimento politico perma¬ 
nente. S deve, dunque, parlare di 
costi tuen tedd I afederazi on e». 
Cosa significa? 

«Per spi egarl a è suffi ci en ted i re co¬ 
sa occorre: momenti di aggrega¬ 
zione unitaria, sull'esempio degli 
stati generali di Genova, su filoni 
quali volontariato, cultura, giova¬ 
ni, lavoro, soggettivitàfemminile. 
Anchesenon tutti possono essere 
strutturati al la stessa mani era. Oc- 
correi ndicareun percorso, accom¬ 
pagnato dall esegreterieda partiti, 
cheabbiaal centro lasottoscrizio- 
nedi unacartada valori ddiafeda 
razione, prima ancora dd pro¬ 
gramma per il 2001, necessario a 
modem izzarei'Itali a dd dopo Eu¬ 
ro. Unacartadaboratadapersona- 
lità forti che raccolga poi l'adesio- 


nenon solodi coloro chesi ricono¬ 
scono na partiti, maanchedi sem¬ 
plici cittadini senza appartenenze. 
Questa è l'idea forte ddia federa¬ 
zione che consente di superare le 
formule politiche incentrate su 
piùomenoTrifoglio,Ulivo,ecc». 
Questa proposta non rischia di 
aumentare! sospetti di Parisi sul 
possibile egemonismo della 


II 


Dobbiamo 
riavviare 
il processo 
chefu alla base 
del la vittoria 
dél'Ulivo 


n 



Quercia? 

«No. Leobiezioni chesonovenute 
alla proposta di una federazione 
fattada'Vdtroni sono state fonda¬ 
mentalmente due: questa federa¬ 
zione nasce debole perché è solo 
un modo diverso di chiamarel'at- 
tual ecoal i zi on e. Questafederazi 0 - 
nenon può avere l'impronta dd 
Ds Lanostrapropostaripondead 
entrambe leobiezioni, in quanto 
unafederazionecui possono ade¬ 
rire semplici cittadini fa cadere i 
dubbi sullanaturadi cartdIo.Alla 


seconda rispondo: mettete alla 
provai Ds,chehannoinvecepiena 
consapevolezza ddia propria non 
autosufficienza». 

Non rischiadi essereun'operazio- 
nef attatuttaatavoi ino? 

«Al contrario. Fatte a tavoli no so- 
noqudleoperazioni chesi svolgo¬ 
no ndleriunioniddlesegreteriedi 
partito echedifficilmente ri esco¬ 
no afarepassi in avan¬ 
ti». 

A Milanosi sono in¬ 
contrati Martinaz¬ 
zoli, Turco eCaccia- 
ri. La presenza del 
sindacodi Veneziaè 
stata a titolo perso¬ 
nale 0 con il pieno 
accordo del suo mo¬ 
vimento? 

«Cacciari è sindaco, 
ma anche fondatore 
dd Democratici. Es¬ 
senziale per il proces¬ 
so costituente sono i 
sindaci egli amministratori che 
erano a Genova, in rappresentan- 
zadi tutti i partiti chesostenneroii 
primo governo D'Alema. Ed èim- 
portanteanchelapiattaformapro- 
grammatica uscita da quegli stati 
generali.NdIardazionedi Bassoli¬ 
no epoi ndi'ordinedd giorno fi¬ 
nale era già contenuta l'ipotesi di 
una costituente ddi'alleanza. E 
anchend documento sottoscritto 
dai sette partiti aliavi giliaddlana- 
scita dd D'Alema bis è espresso il 
concetto ddia costituente. Credo 


checon questainiziativamilanese 
si possano superare i dubbi e le 
nebbiecreatesi aTorino.Pertorna- 
rea Cacci ari: lui hasempreparlato 
di federazioneeVdtroni neha ri¬ 
preso il temaelohasviluppato, per 
iasuaparte,al Lingotto.Insomma, 
si vuolediscutere, senza steccati, a 
parti re dal le 15 candidature per le 
regionali, scdte per essere l'de- 
mento unificante ddia coalizio¬ 
ne». 

Al terminedella manifestazione 
qualebilanciotrae? 

«M olto confortante. S amo ancora 
lontani dalla data ddle dezioni, 
ma intanto l'unico fatto nuovo 
prodotto al Nord è stato prodotto 
dal centrosinistracheèin grado di 
schierarecandidati autorevoli. Ma 
èconfortanteancheperchélagen- 
teèi nterven uta perchévuol erecu- 
perarel o spi ri to dd l'UI i vo dd 96. 

E tutto ciò che stiamo propo¬ 
nendo è dare corpo a un'idea che 
non vogliamo sia una formula in¬ 
gegneristica». 

Si dicecheBassolinostia pensan- 
dodi costituireun propriomovi- 
mento.Èvero? 

«Non sono in grado di rispondere 
per lui, ma conoscendolo beneso- 
no convinto ddia sua volontà di 
continuareadessereunaddleper- 
sonalitàpiùeminentiddlasinistra 
edd Ds. Echecontinueràalavora- 
reintorno all'idea ddlacostituen- 
tevenutafuori aGenova». 


Berìusconi a Parisi e Soro; 
mettiamod insieme e mollo Rni 


IL CASO 

Fomiigoni; no a pasticci 
tra Polo e Lega simili al passato 


ROMA Sarà anche commosso per 
la morte dd suo amico Bettino 
Craxi, ma Silvio Berlusconi non 
perdenemmeno per un attimo la 
lucidità ddl'uomo investito dalla 
missionedi riconquistare pai azzo 
Chigi. Al primo posto resta pur 
semprel'affaredella politica. E co¬ 
sì, al termine ddia commemora¬ 
zione ddl'ex leader socialista av¬ 
venuta ieri mattinaallaCamera, il 
cavaliere "con la faccia da spot" 
(parola di chi ha assistito alla sce¬ 
na) si è avvi ci nato al leaderdell'A- 
sindlo eal capogruppo popolare. 
Ad Arturo Parisi: «Avete visto i 
sondaggi? Siete messi male. Loro- 
rivolto ^Antondlo Soro-sono al 


4% e voi non molto meglio. Per- 
chénon venitetutti con noi?Per¬ 
ché non ci mettiamo tutti insie¬ 
me? In fon do siamo tutti nd Ppe». 
Vero èchei Democratici sono nd 
parlamento europeo nd gruppo 
I i borale, ma ciò eh e premea Beri u- 
sconi è che non siano con i Ds e 
quindi i distinguo sono accessori. 
E dunque così pros^ue: «Se ci 
mettiamo insieme voi mi liberate 
dalladestraeiovi libero dallasini- 
stra». Insamma un progetto che 
certamente piacerà a Francesco 
Cossiga cheoggi sarà ospitato sul¬ 
l'aereo personale dd Dottore in 
volo verso Hammamet. Mac'èda 
giurarci cheGianfranco Fini non 


apprezzerà molto leparoledd ca¬ 
valiere eh e, puntualmente, saran¬ 
no smenti te. 

Ma che stia lavorando intensa- 
menteperacquistareal suopartito 
i parlamentari edirigenti popolari 
èun fatto. EssendoiI Paperonedd 
Parlamento con Mmiliardiemez- 
zo d i eh i arati al fi sco, son o poca co¬ 
sa lecentinaia di milioni messein 
palio e offerte a questo o qudio, 
un gioco da ragazzi i collegi sicuri 
promessi o gli stipendi dafunzio- 
nario a dieci milioni al mese ga¬ 
rantiti. Per ora la sirena di Arcore 
non hafatto molte brecce, macer- 
tamentenon demorderà, soprat- 
tuttoin prossimitàddleeuropee. 


«Alleanza Polo-Lega?Benvengalaripresadeldialogo però bisognaanda- 
reconi piedi di piombo». Sono molto forti emotivateleperplessitàdel 
presidentedelleF^ioneLjombardiaRobertoFormigoni,chetomaapar- 
iareinterminicriticidiunpossibileaccordotrailPoloeilCarroccioinvista 
delleprossimeelezioni regionali. «Sono stato trai primi ad augurarmi laii- 
presadel dialogo - spiega- i dueel ettorati sono molto vicini, èlo stesso po- 
polodellepartitaIva, dei piccoli imprenditori,degli artigiani, dei giovani, 
del ceto medio». 

Però lemanovrein corso non convincono Formigoni, soprattutto in rela- 
zioneall'e^erienzapassata, tanto daindurloaquellocheappareunaltolà: 
«C'èunavicinanzachefavorisceilsaldialogoma-ammonisceilpresiden- 
tedellaRegioneLombardia-civoglionodocumenti chiari, molto chiari, 
firmati econtrofirmati». 

Infatti, secondo Roberto Formigoni, «l'esperienza negativadd passato in¬ 
cide molto edèbenechiari reanchedifronteagliel ettorichenondigeri- 
rebbero accordi pasticciati». 

Nonè, insomma, undisco rosso all'accordotrail centro destraelaLegadi 
Bossi, maquasi. 


SEGUE DALLA PRIMA 


SCONFITTO 
DALLA POLITICA 

Era convinto che se il consenso non si 
trovava a monte della decisione le 
(sue) superiori capacità politiche lo 
avrebbero incontrato a valiedelladeci- 
sione che, anzi, poteva essa stessa esse¬ 
re produttrice di quel consenso. D'al¬ 
tronde, un partito piccolo non poteva 
fare affidamento su associazioni, arti- 
colazioni, reti di comunicazione che 
garantissero laformazionedi quel con¬ 
senso. Doveva, al contrario, rompere 
prima di sperare di costruire. Natural¬ 
mente, la posizione migliore dalla qua¬ 
le era possibile rompere e ricostruire 
era quella della carica di governo più 
elevata: la Pres'denza del Consiglio e, 
poi, eventualmente, la Presidenza della 
Repubblica, meglio se eletta diretta- 
mentedai cittadini. 

Per ragioni strutturali (un Partito so¬ 


cialista piccolo collocato fra una De¬ 
mocrazia cristiana grande e un Partito 
comunista comunque più forte e di 
gran lunga meglio radicato del Psi) e 
per concezione personale, Craxi intes- 
sewa la sua politica di verticismo. Con¬ 
tava la capacità del leader di vedere 
meglio, prima e più lontano degli altri, 
dentro il partito e nel paese. Capovol¬ 
gendo quello che per molti era il sacro 
schema dò riformismo socialdemocra¬ 
tico, il partito non era l'espressione po¬ 
litica di una retedi organizzazioni so¬ 
ciali che rappresentava interessi, sug¬ 
geriva preferenze e costruiva almeno la 
base fondamentale del consenso sul 
quale il partito avrebbe congegnato 
quell'insieme di decisioni definibili co¬ 
me riformismo. 

Al contrario, il partito non era affat¬ 
to il terminale di qud processo, che 
comunque nel Psi di Craxi avrebbe 
raggiunto, semmai, non le correnti, 
ma alcuni plenipotenziari su base re¬ 
gionale. All'inizio del processo stava il 
leader che decideva spesso da solo, in 


orgoglioso e presuntuoso isolamento, 
quali interessi, quali domande, quali 
preferenze dovessero essere individua¬ 
te, sollecitate e privilegiate, preferibil¬ 
mente le più ostiche sia per i democri¬ 
stiani che peri comunisti: riforma del¬ 
la Costituzione, decreto sulla scala mo¬ 
bile, abolizione del voto segreto, e per 
lo più dirompenti. 

Nella misura in cui era riformismo 
modernizzante (ma troppe volte Craxi 
lanciò idee, ma non volle rischiare 
nulla per la loro attuazione: come si 
poteva riformare il sistema politico 
senza cambiare profondamente la leg¬ 
ge dettorale? e allora che senso ebbe 
opporsi al referendum sulla preferenza 
unica) aveva una fortissima compo¬ 
nente verticistica, di leadership dall'al¬ 
to, con l'accentuazionedi dementi de¬ 
finibili in senso lato carismatici. Come 
Max Weber ha insegnato una volta per 
tutte, il carisma ha bisogno di situazio¬ 
ni eccezionali per manifestarsi e deve 
produrre eventi miracolosi, come la 
conquista di Palazzo Chigi, la rivendi¬ 


cazione di indipendenza nazionale 
contro Reagan, il tenere in scacco con 
poco più del 10 per cento dei voti due 
partiti che insieme stavano ben sopra 
il 60 per cento. Se vuole persistere, sep¬ 
pure trasformato, il carisma ha biso¬ 
gno che vengano costruite nuove isti¬ 
tuzioni nelle quali avrà modo di istitu¬ 
zionalizzarsi. La stupefacente «politi- 
qued'abord» di Craxi rifiutò il passag¬ 
gio della istituzionalizzazione di quel 
che rimaneva dd carisma dd leader e 
il suo riformismo fallì perché era tutto 
verticistico, fondato sulla semplifica¬ 
zione al limite ddia distruzione e non 
sulla complessificazione dd rapporti 
sociali, su dementi plebiscitari fuori 
dalle regole e contro di loro, senza la 
disponibilità e rischiare per dettare 
nuove regole. Qualche singola politica 
riformista può essere imposta dall'alto, 
con fortuna e con virtù, e l'intendenza 
seguirà. Il riformismo ha bisogno di 
un'articolazione diffusa di attori e di 
organizzazioni con un partito vero e 
vitale che ascolta, raccoglie, trasforma 


e soltanto in casi eccezionali ddega al 
leader chedecide, assumendosi tuttele 
responsabilità. 

Troppo presto Craxi rinunciò a pen¬ 
sare in questi termini, ma ci sono buo¬ 
ne ragioni per credere che la prospetti¬ 
va ddia combinazione di una società 
riformista con una politica terminale 
non passiva, ma «responsabile» di in¬ 
teressi, domande, preferenze economi¬ 
che, sociali, culturali, da discernere e 
da combinare in un programma, non 
fu mai la sua. Anche per questa conce¬ 
zione, Craxi risultò incapace di sfidare 
davvero il Partito comunista italiano e, 
eventualmente, di costringerlo, nella 
prospettiva mitterrandiana, ad acco¬ 
darsi, ad un riformismo reale. Il rifor¬ 
mismo decisionista, verticistico, tutto 
politico è inevitabilmente fragile; può 
reggersi soltanto su una fila intermina¬ 
bile di successi che non ci furono più 
alla fine degli anni ottanta. La parabo¬ 
la del craxismo era già definitivamente 
declinata molto prima di Mani Pulite. 

GIANFRANCO PASQUINO 
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U D li n t n 


È solo lo 0,7% di tutti I man del pianeta 
ma VI passano i due terzi del petrolio mondiale 
Assai poco equo il sistema dei risarcimenti 


GLI ULTIMI DISASTRI Rl- 
PRONGONO CON URGEN¬ 
ZA IL PROBLEMA DELLA 
SICUREZZA DEI TRASPOR¬ 
TI DI PETROLIO NEL ME¬ 
DITERRANEO 


I / affondamento della 
//I Erika è colpa della 
deregulation del set¬ 
tore del trasporto via mare degli 
idrocarburi, voluta dai petrolieri 
e avallata dai governi europei. 
Ben altre dovrebbero essere le 
condizioni di sicurezza delle na¬ 
vi, ben più stringenti le attività 
di prevenzione e controllo, mag¬ 
giori le capacità d'intervento nel 
caso di emergenze e più adegua¬ 
te le norme di garanzia finanzia¬ 
ria nel caso di un disastro». Lo 
"j'accuse" èdi Stefano Lenzi, re¬ 
sponsabile mare del Wwf, impe¬ 
gnato dal 1991, anno dell'affon¬ 
damento della petroliera ciprio¬ 
ta Haven nel Mar Ligure, nella 
battaglia politico-legale per il ri¬ 
conoscimento del danno am- 
bientaledi quello chevienecon- 
siderato l'incidente più grave 
mai verificatosi nelle acque del 
M editerraneo. 

Dalla petroliera cipriota fuo¬ 
riuscirono circa 144.000 tonnel¬ 
late di petrolio, 40-50.000 delle 
quali depositate sul fondo mari¬ 
no. Oggi l'incidente della Erika 
al largo delle coste bretoni riac¬ 
cende le polemiche sulla sicu¬ 
rezza della navigazione nel M e- 
diterraneo, un mare chiuso che 
rappresenta appena lo 0,7% della 
superficie dei mari del pianeta 
ma sul quale passano circa i due 
terzi della quantità di petrolio. 
Tre i punti deboli: una flotta 
vecchia e obsoleta, insufficienti 
controlli sulle navi, un sistema 
di risarcimenti iniquo. 

L e carrette dei mari. Ogni gior¬ 
no viene trasportata via mare 
una quantità pari a 60 milioni di 
barili di petrolio, da una flotta 
di petroliere nel suo complesso 
obsoleta, con navi che per il 60 
per cento hanno tra i 17 e i 18 
anni di navigazione. Inoltre, so¬ 
lo il 20 per cento della flotta è 
dotato del doppio scafo, una 
fondamentale norma di sicurez¬ 
za in caso d'incidente. Secondo 
l'Associazione dei costruttori 
europei di navi (Awes), l'Erika 
non sarebbe mai dovuta salpare 
viste le ondizioni in cui si trova¬ 
va: in base ai dati raccolti dalle 
assicurazioni e da ricerche 
scientifiche, infatti, «rispetto a 
una nave di meno di cinque an¬ 
ni, una petroliera sui 20-25 anni 
(il caso della Erika) ha quattro 
volte più possibilità d'incorrere 
in incidenti e 20 volte più possi¬ 
bilità di andare perduta in un 
incidente». 

I controlli. Le convenzioni 
Marpol sull'inquinamento mari¬ 
no 0 Solas sulla sicurezza della 
navigazione impongono a chi 


INFO 


Parte 
T reno 
Verde 
2000 

ParteilTreno 
Verde 2000 
nel suo dodi¬ 
cesimo viag¬ 
gio attraverso 
l'Italia inqui¬ 
nata e con es¬ 
so parte la 
raccolta di 
firme peri re¬ 
ferendum 
controiltraf- 
fico.L'inizia- 
tiva di check 
updell'aria 
dellecittàdi 
Legambiente 
eFsquest’an- 
no,oltre a 
sondare 
smog e rumo¬ 
re in IScittà 
perun viag¬ 
gio lungodue 
mesi,servirà 
anchea pro¬ 
muovere una 
consultazio¬ 
nepopolare 
nellecittà.«ll 
54.4% dei cit¬ 
tadini-dice il 
presidente di 
Legambiente, 
Ermete Rea- 
lacci-ritiene 
cheinltalia 
circolino 
troppe auto e 
l’88% vorreb¬ 
be! centri 
storicichiusi. 
Datichedi- 
mostranoil 
consenso 
dell'opinione 
pubblicae 
che possono 
trovare una 
conferma con 
il referen¬ 
dum». 


Vecchie carrette, pochi controlli 
Mediterraneo a rischio petroliere 

LUCIO BIANCATELLI 



governa le petroliere di verifica- 
re le condizioni strutturali e 
operative delle navi, ma i con¬ 
trolli effettuati dalle autorità 
marittime non sono assoluta- 
mente efficaci, e spesso manca¬ 
no gli strumenti d'analisi e di 
calcolo adatti. Inoltre stenta a 
diffondersi il sistema di control¬ 
lo integrato via radio, radar e sa¬ 
tellite (Vessel Traffic Sistem) 
sul genere di quello del traffico 
aereo, che consentirebbe un mo¬ 
nitoraggio computerizzato del 
traffico marittimo. Questo siste¬ 
ma è stato adottato per la prima 
volta nelle acque costiere cana¬ 
desi. N aturai mente nel discorso 
dei controlli entrano anche gli 
organismi preposti alla certifica¬ 


zione e classificazione delle pe¬ 
troliere in circolazione, come il 
Rina, il Registro navale di Ge¬ 
nova, messo sotto accusa dalle 
autorità francesi dopo il disastro 
della Erika, o i L loyds di L on- 
dra. Si tratta, in entrambi i casi, 
di soggetti di natura privata. 

I risarcimenti. L'Italia, insieme 
ad altri 70 paesi, aderisce al- 
l'Iopcf, un fondo ri assi curativo 
privatistico, finanziato princi¬ 
palmente dalle stesse compagnie 
petrolifere e dai singoli Stati 
aderenti, che dal 1992 non pre¬ 
vede più alcun risarcimento per 
i danni ambientali. Fanno ecce¬ 
zione gli Stati Uniti, che hanno 
adottato una specifica normativa 
(Oil Pollution Act, 1990) che ha 


consentito, nel caso dell'inci¬ 
dente occorso alla Exxon Val- 
dez, di risarcire la popolazione 
dell'Alaska con tremila miliardi 
di lire solo per il danno ambien¬ 
tale, tra i settemila complessivi. 
A causa delle regole dell'lopcf, 
nel caso della Haven l'Italia ha 
ricevuto quest'anno "solo" 117 
miliardi di lire per i danni eco¬ 
nomici diretti, senza contare i 
danni ambientali, stimati intor¬ 
no ai 1.200 miliardi di lire. Alla 
fi ne del lo scorso anno è stata co¬ 
munque stipulata la convenzio¬ 
ne tra ministero dell'Ambiente, 
Regione Liguria e Icram, l'Isti¬ 
tuto centrale per la ricerca appli¬ 
cata al mare, per avviare la boni¬ 
fica dei fondali. Verranno trasfe¬ 


riti alla Regione L iguria 32 mi¬ 
liardi di lire per la realizzazione 
di interventi di bonifica indivi¬ 
duati da un piano predisposto 
proprio dall'lcram. Molti gli 
obiettivi: la bonifica del relitto, 
quella dei fondali, la reintrodu¬ 
zione della posidonia oceanica, 
la costituzione di una banca dati 
attraverso monitoraggio e con¬ 
trolli costanti (èin corso un pro¬ 
gramma dell'lcram sull'ittioeco- 
logia dei fondali contaminati 
dalla Haven). «Seppure la ferita 
inflitta dalla Haven non potrà 
essere mai completamente ri¬ 
marginata - commenta il sotto- 
segretario all'Ambiente Valerio 
Calzolaio -, almeno i suoi esiti 
potranno essere cicatrizzati». 


Una volontaria 
al lavoro 
in Bretagna 
pertentare 
di contenere 
i gravissimi 
danni 

della marea 
nera 

provocata 
dal naufragio 
della petroliera 
Erika 


s 


Sono 25 i porti 
italiani 

ad alto rischio 


I n Italia il 60 per cen¬ 
to del traffico petro¬ 
lifero (100.000 ton¬ 
nellate di greggio ogni 
anno) è concentrato nei 
porti di Genova Multe- 
do, Cagliari, Augusta, 
T rieste: tre di questi 
quattro porti (l'unico 
escluso è Cagliari) ven¬ 
gono considerati a ri¬ 
schio d'incidente, con 
insufficienti misure di 
sicurezza, da un'indagi¬ 
ne della commissione 
interministeriale istitui¬ 
ta all'indomani dei disa¬ 
stri della "Haven” e del- 
l'''Agip Abruzzo” del 
1991. 

Da questa sorta di 
mappa del rischio petro¬ 
lifero in Italia risultò che 
il porto a maggior ri¬ 
schio d'incidente era 
quello di Genova M ulte- 
do, seguito da Livorno, 
Gaeta e Napoli. Trieste 
era posizionato all'undi¬ 
cesima posizione. Augu¬ 
sta alla diciannovesima. 
Il rapporto segnalava, 
complessivamente, uno 
stato di rischio per qua- 
rantun porti, venticin¬ 
que dei quali dovevano 
essere posti sotto osser¬ 
vazione per modificarne 
le condizioni di sicurez¬ 
za. 

U n'area particolar¬ 
mente a rischio è la La¬ 
guna di Venezia, una 
delle zone più delicate 
dal punto di vista sia na¬ 
turalistico sia artistico: 
annualmente vengono 
trasportati, con il siste¬ 
ma delle bettoline, sei 
milioni di tonnellate di 
petrolio greggio e mi¬ 
gliaia di tonnellate di 
benzina, gasolio, nafta, 
oli combustibili e pro¬ 
dotti chimici vari. 

Ancora aperta resta 
polla questione delle 
Bocche di Bonifacio: in 
questo mare insidiosissi¬ 
mo tra Sardegna e Corsi¬ 
ca transitano tuttora 
ogni anno centinaia di 
petroliere battenti ban¬ 
diere di ogni nazionalità, 
tranne quelle italiane e 
francesi firmatarie di 
uno specifico accordo. 

L. Bia. 



a tecnologia 


Plastica dal mais, ma a rìschio effetto serra 

ANNAMELDOLESI 


I l momento della bioplastica è arrivato. Cargill 
e Dow Chemicai hanno annunciato che aiia 
fine dei 2001 ianceranno ia produzione com- 
merciaiesu iarga scaia di un nuovo tipo di "piasti- 
ca naturaie" che dovrebbe consentirci di prendere 
ie distanze dai vecchi derivati dei petroiio. E nei 
giro di un decennio contano di immetterne sul 
mercato 500.000 tonnellate all'anno. M a quali so¬ 
no i segreti di questo materiale 
che dovrebbe fare la sua com¬ 
parsa in uno spettro vastissi¬ 
mo di prodotti che vanno dai 
contenitori per alimenti allefi- 
bre tessili? E si tratta davvero 
di un passo verso la riconcilia¬ 
zione di consumi e tutela del¬ 
l'ambiente? 

Il processo messo a punto 
dalle due compagnie sfrutta l'abilità delle piante 
di convertire l'anidride carbonica dell'atmosfera 
inzuccheri attraverso la fotosintesi. Per ora si uti¬ 
lizzerà il mais, ma chissà che presto non si possa¬ 
no sfruttare i prodotti di scarto delle piante colti¬ 
vate a scopo alimentare. Gli zuccheri prodotti dal¬ 


le piante vengono estratti e trasformati in acido 
lattico grazie alla fermentazione batterica, poi so¬ 
no purificati e polimerizzati fino ad ottenere il po- 
lylactide o Pia. Ciò che più conta comunque è che 
la plastica prodotta in queste "fabbriche batteri¬ 
che" alimentate con materie prime vegetali do¬ 
vrebbe essere di ottima qualità e sembra capace di 
competere con la vecchia plastica per quanto ri¬ 
guarda i costi di produzione. 

Cargill e Dow Chemical sono insomma riuscite 
a superare gli ostacoli che negli ultimi due decen¬ 
ni hanno fatto naufragare decine di analoghi ten¬ 
tativi. Dapprima è stata la volta del Phb, troppo ri¬ 
gido efragile, poi alla metà degli anni SOèarrivato 
il Phbv, più flessibile ma da tre a cinque volte più 
costoso rispetto alle normali plastiche. Da allora 
la sfida è stata quella di comprimere i costi, e la 
strada più promettente è sembrata quella di by- 
passare la fermentazione batterica producendo di¬ 
rettamente le fibre all'Interno di piante transgeni¬ 
che. A capeggiare questo filone di ricerca è stata 
la Monsanto, che lo scorso anno è riuscita a pro¬ 
durre Phbv in piante modificate con ben 4 geni 
d'origine batterica. Un risultato promettente, che 


però è caduto ben presto sotto la scure di un pro¬ 
gramma di riduzione delle spese aH'interno della 
multinazionale. 

L a corsa alla bioplastica insomma è stata lunga 
e concitata, e Cargill e Dow Chemical sono arriva¬ 
te al traguardo bruciando sul tempo la DuPont, 
che ha in cantiere una plastica analoga ma non è 
ancora pronta al test della produzione commercia¬ 
le. Il Pia poi sembrerebbe davvero la quadratura 
del cerchio: una plastica economica, prodotta da 
fonti rinnovabili e per di più biodegradabile, che 
non scomoda nemmeno l'ingegneria genetica. M a 
è tutto oro quello che luccica? «I processi basati 
sulla fermentazione offrono evidenti vantaggi, so¬ 
prattutto perché eliminano il problema della tossi¬ 
cità dei prodotti di scarto e utilizzano fonti rinno¬ 
vabili come il mais invece che risorse finite come 
il petrolio-ci diceTillmanGerngross,biochimico 
al Dartmouth College di Hanover -. Questi van¬ 
taggi però non devono essere valutati in modo 
acritico. Le bioplastiche non derivano dal petro¬ 
lio, ma per produrle si consuma petrolio comun¬ 
que. In uno studio pubblicato recentemente su 
"Nature Biotechnology" ho dimostrato che i pro¬ 


cessi di fermentazione possono consumare più 
energia del processo convenzionale che serve per 
produrre il polistirene. E seppure in questo caso è 
stato messo a punto un sistema di fermentazione 
particolarmente efficiente, ancora una volta ci si 
affida a una varietà agricola a coltivazione intensi¬ 
va». Il risparmio energetico che si ottiene con le 
bioplastiche insomma potrebbe non essere all'al¬ 
tezza delle aspettative, ma che dire dei vantaggi 
ambientali? «Cargill e Dow Chemical reclamizza¬ 
no la loro plastica come "naturale", ma fanno be¬ 
ne a non puntare tutto sui benefici ambientali - 
puntualizza Gerngross -. Del petrolio necessario 
per produrre il polisti rene meno della metà va in¬ 
contro a combustione, mentre il combusti bile fos¬ 
sile utilizzato per le bioplastiche viene bruciato 
tutto, perciò comporta un'emissione di gas serra 
maggiore». Il Pia dunque non si prospetta partico¬ 
larmente "environment friendly", ma Cargill e 
Dow Chemical hanno intenzione d'investire 300 
milioni di dollari nei prossimi due anni per lan¬ 
ciarlo sul mercato e, dato che il consumo di plasti¬ 
ca continua a crescere a un ritmo annuo di oltre il 
5%, il successo sembrerebbe assi curato. 
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Venerdì 21 gennaio 2000 


♦// preadenteddl'Alta Corte 
«Tra qualchesettimana 
la decisione sui ventuno quesiti^ 


^Allarme per l'aumento da ricorsi 
«ancheper via di un insieme 
di leggi eterogenee tra loro» 


Vassalli; «Ba^ attacchi 
La Consulta non fa politiG» 

Monito alla vigiliadd responso sui referendum 


NINNI ANDRIOLO 

ROMA La Corte costituzionale 
non è «una formazione politi¬ 
ca», non può essere attaccata 
come si attacca un partito 
qualsiasi, agisce «nell'interesse 
della collettività» e non di que¬ 
sta 0 quella parte. Dimenticare 
tutto ciò significa delegittimare 
la «funzione di garanzia» che la 
Consulta svolge a difesa dei 
«diritti costituzionali» e delle 
«istituzioni democratiche» at¬ 
traverso le quali questi debbo¬ 
no affermarsi. 

Alla vigilia del pronuncia¬ 
mento sui referendum radicali 
e all'indomani degli "avverti¬ 
menti" lanciati da Marco Pan- 
nella, giunto a paragonare l'Al¬ 
ta Corte ad un «plotone di ese¬ 
cuzione del regime contro il 
popolo e i suoi diritti», le paro¬ 
le pronunciate ieri dal presi¬ 
dente della Consulta, Giuliano 
Vassalli, suonano come un mo¬ 
nito lanciato al mondo politi¬ 
co: il responso sull'ammissibili¬ 
tà dei ventuno quesiti referen¬ 
dari che verrà espresso entro il 
IO febbraio sarà fedele unica¬ 
mente al dettato costituzionale 
e non ad interessi di parte. 

«La nostra decisione è sub- 


judice - annuncia il presidente 
della Consulta -. Sarà presa fra 
qualchesettimana, nei termini 
di legge». Il compito dell'Alta 
corte, comunque si distingue 
«per essere estraneo alle vicen¬ 
de della politica di ogni gior¬ 
no», per essere «indipendente 
da qualunque posizione», per 
essere attento solo alla realizza¬ 
zione di prin¬ 
cipi che «val¬ 
gono come li¬ 
mite e guida 
non per que¬ 
sta 0 per quel¬ 
la forza 0 
maggioranza 
politica, ma 
per tutte le 
forze e le 
maggioranze 
politiche». 
Una cosa 
sono le critiche rivolte alla 
Consulta «sul terreno che le è 
proprio, e cioè per le posizioni 
che assume interpretando la 
Costituzione» - ricorda Vassalli 
nel tradizionale incontro d'ini¬ 
zio d'anno con la stampa - altra 
cosa è accusare la Corte costi¬ 
tuzionale di svolgere un ruolo 
politico». Questa accusa dele¬ 
gittima una istituzione che ha 
«compiti di garanzia» specifici. 


«tanto più importanti nei mo¬ 
menti di difficoltà e incertezza 
della vita politica». 

Un «incertezza» dimostrata 
anche dal «costante amplia¬ 
mento dei settori nei quali la 
Corte è stata chiamata ad inter¬ 
venire» e che è il sintomo di un 
diffuso disagio di giudici e av¬ 
vocati alle prese con «un reti¬ 
colato stratificato di disposizio¬ 
ni» che pone «grossi problemi 
interpretativi». 

La conseguenza? Una valan¬ 
ga di ricorsi presentati alla 
Consulta che sono anche il 
frutto di «frizioni», «conflitti», 
«competenze concorrenti», 
«interferenze» tra i poteri pub¬ 
blici alle prese con nuovi com¬ 
piti e nuove norme spesso in 
contraddizione. 

Vassalli spera che la situazio¬ 
ne attuale sia solo la conse¬ 
guenze di «processo di assesta¬ 
mento». Ma nel contempo lan¬ 
cia l'allarme: l'entrata in vigore 
di «un insieme di leggi eteroge¬ 
nee tra loro» nel campo della 
giustizia può portare i giudici, 
ma Vassalli spera che questo 
non avvenga, ad «eccedere nel¬ 
le eccezioni di incostituzionali¬ 
tà». Insamma: un quadro a tin¬ 
te fosche quel lo fotografato ieri 
mattina dal Presidente che a 


febbraio lascerà la Consulta per 
scadenza dei termini di manda¬ 
to. Il nostro «sistemagiudiziaro 
- afferma - è terribilmente len¬ 
to» e finisce per mal coniugarsi 
con le garanzie, prime tra tutte 
quelle che riguardano i termini 
di custodia cautelare (tornati 
d'attualità per via delle polemi¬ 
che sulle "scarcerazioni facili") 
«i ntrodotti 
per tutte le fa¬ 
si del giudizio 
nel 1970» e 
che pur sono 
in via di prin¬ 
cipio «costitu¬ 
zionalmente 
sacrosanti». 
Vassalli non 
vuole espri¬ 
mere pareri 
sulla propo¬ 
sta, ribadita 
alla Camera l'altro ieri dal pre¬ 
sidente del Consiglio, di intro¬ 
durre limiti ai ricorsi in Cassa¬ 
zione prevedendo in alcuni ca¬ 
si specifici l'esecutività delle 
sentenze dopo l'appello. Ma il 
presidente della Corte costitu¬ 
zionale ricorda tuttavia una 
polemica che risale ai tempi in 
cui ricopriva la carica di mini¬ 
stro della Giustizia. «Andreotti 
sosteneva che bisognava ren¬ 


■ REPLICA A 
PANNELLA 

«Siamo 
indipendenti 
da qualunque 
posizione 
Rispettiamo solo 
la Costituzione» 


■ GIUSTIZIA 
LENTA 
Le garanzie 
che riguardano 
la custodia 
cautelare mal si 
conciliano con 
l'attuale sistema 



Il presidente 
della Corte 
Costituzionale 
Giuliano 
Vassalli ieri 
durante la 
conferenza 
stampa di 
bilancio 
dall'attività 
della Corte 

Monteforte/ Ansa 
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Gherardo Colombo 
lasciai! Pool Mani Pulite? 


dere definitiva la sentenza, 
non ricordo se dopo il primo o 
il secondo grado - racconta 
Vassalli - lo gli risposi che la so¬ 
luzione era allungare la durata 
dei termini di custodia cautela¬ 
re». Giustizia lenta, leggi «ete¬ 
rogenee», quindi. Il discorso 
cade sulla riforma giudice uni¬ 
co di primo grado. «Forse ad 
un certo momento» bisognerà 
«ripartire da zero», afferma il 
presidente della Consulta. Oggi 
si pongono infatti problemi 
nuovi che investono «la so¬ 
stanza» e non la «forma delle 
norme» visto che riguardano 
«la costruzione di un intero si¬ 
stema». Se il giudice unico 
«verrà mantenuto», dice Vas¬ 
salli, si «dovrà per forza» di co¬ 
se arrivare «aci una revisione 
del codice» penale. 

A margine della conferenza 
stampa di ieri, conversando 
con i giornalisti, il presidente 
della Consulta (che è stato un 
esponente di punta del Psi) ha 
ricordato Bettino Craxi. «Tutti 
possono immaginare quale sia 
il mio dolore - ha affermato 
Vassalli -. La questione però è 
rigorosamente privata e perso¬ 
nale, mentre qui siamo in una 
seduta della Corte Costituzio¬ 
nale...». 


ROMA Gherardo Colombo po¬ 
trebbe I asci are I a procu ra d i M i - 
lano. Il sostituto procuratore 
del pool Mani Pullteèstatopro- 
poSo, ma assieme ad un altro 
candidato, perl'incarlcodl pro¬ 
curatore presso il tribunale di 
Monza dalla Quinta Commis¬ 
sione del Csm. A favore di Co¬ 
lombo hanno votato i consi¬ 
glieri Nello Rossi (Magistratura 
democratica), Gioacchino Na¬ 
toli (Movimento per la Glusti- 
zla)ell presIdenteGlannI Di Ca¬ 
gno (Ds); mentreperi I suo di ret¬ 
to concorrente, Cesare Di Nun¬ 
zi o, ex procuratorepresso I a pre¬ 
tura di Monza, si sono espressi 
Ettore Ferrara (Unità per la Co¬ 
stituzione), Michele VIettti 
(Ccd) e Santi Consolo (Magi¬ 
stratura Indipendente). A que¬ 
sta scelta si è arrivati al termine 
di un'animata discussione, le¬ 
gata al fatto sla chetra DI Nun¬ 
zio eColombo c'èun divario di 


an zi an I tà professi on al e n otevo- 
le, pah aquindicl annl,slachell 
soàitutoprocuratorecll Milano 
era preceduto da altri venti can¬ 
didati. Di Nunzio,cheha69an¬ 
ni, èentrato in m^istraturanel 
'59, mentre il sostituto procura¬ 
tore di Mani Pulite: che ha 53 
anni, ha cominciato la carriera 
nel '74. Ma secondo lo schiera¬ 
mento che lo sostiene le sue 
qualità professionali di spiccato 
rilievo gli consentirebbero di 
prevai erenettamentesul suodi- 
retto con corrente. 

La proposta sarà trasmessa 
ora al ministro della giustizia, 
Qliviero Diliberto, perchépossa 
espri mere i I suo parere (i I cosi d- 
detto concerto), comunque 
non vincolante. La scelta defi¬ 
nitiva getterà al plenum del 
C sm. E i n pi en u m potrebbe ri ac- 
cendersi lapolemicachegiàha 
spaccato ieri la Commissione 
del Consiglio. 
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PARCOMETRO 


Stelvio, competenze e vincoli «spezzettati» tra le Province? 

LUIGI BERTONE 



PARCO DELLO STELVIO 
REGIME SPECIALE A ROVESCIO? 

Il processo d'ddegudmto delle legislazioni regionali alle 
norme Bassanini sul decentramento dei poteri è assai com¬ 
plessi e può generare, in alcuni casi, 
risultati paradossali e contrari agli 
stessi obiettivi generali. È quanto ri- 
sthia d'accadere al Parco nazionale 
dello 5telvio, uno dei parchi “iorici" 
del noiro paese, retto da un Consor- 
^ \\ zio al quale spetta di garantire una 

. \\ gestione unitaria di territori ricadenti 

in regioni dal diverso ordinamento: la 
L ombardia e il Trentino-Alto Adige. 
C ome inalano, in un recente documento, il P arco Stesso e la 
Federparchi, andrà in discussione nei prossimi giorni una 
proposta di adeguamento dello Statuto d'autonomia regiona¬ 
le, elaborata dalle Province di Bolzano e di Trento, che ri¬ 


schia di sconvolgere il funzionamento consolidato dell'Ente. 
IV e risulterebbero fortemente limitate le competenze, peraltro 
definite dalla legge quadro nazionale (e quindi necessaria¬ 
mente immodificabili) e ne verrebbe assurdamente differen¬ 
ziato il regime di vincoli e divieti applicabili, a seconda del¬ 
l'appartenenza delle aree alTuna o all'altra regione. Per esse¬ 
re più chiari: il Parco dello Stelvio, E nte decentrato costitui¬ 
to per applicare cure "speciali" a territori di pregio, vedrebbe 
una parte di questi territori ricondotta a una gestione "ordi¬ 
naria" da parte di uffici centrali regionali. I paradossi ulte 
riori stanno nel fatto che a operare un'inversone del genere 
sarebbe una R egione a statuto speciale e, ancora, nella Stua- 
zione che s verrebbe a creare nella provincia di Trento, dove 
i Parchi provinciali si troverebbero a godere di competenze e 
funzioni madori di un Parco nazionale. Il documento, un 
vero e proprio appello rivolto alla C ammissione dei dodici (un 
organismo S tato-fi egione che fornisce pareri sugli atti dell'au¬ 
tonomia) e alle Province interessate («impegnate da anni e 


con efficacia in una seria politica di protezione del territorio e 
dell'ambiente»), chiede che il sacrosanto processo di valoriz¬ 
zazione del ruolo delle autonomie locali non sia macchiato da 
un arretramento nell'efficacia gestionale dei territori tutelati. 

I PARCHI ITALIANI 
ALLA BORSA DEL TURISMO 

L e organizzazioni dei parchi scelgono la pnde ribalta per 
prestare "l'altro turismo", quello organizzato e praticato 
con l'obiettivo di sviluppare una primaria attività economica 
tutelando allo stesso tempo le aree che ne sono oggetto. E ede- 
razione dei Parchi ed E uroparc (l'associazione europea delle 
aree protette) presenteranno alla B it 2000 di M ilano, il pros¬ 
simo 26 febbraio, la C anta europea del turismo sostenibile, do¬ 
cumento di princìpi e programmatico redatto con il sostegno 
della C ommissione europea e destinato a divenire il riferimen¬ 
to obbligato della politica turistica nelle aree protette delTU - 
nione. L'appuntamento servirà a divulgare l'informazione 


sulle modalità concrete d'applicazione della C anta e sulle sue 
prime sperimentazioni in Italia e all'estero, ma sarà anche 
l'occasione per dare la più ampia visibilità al noiro sistema 
di aree protette. 

LE CONTRADDIZIONI 
IN SENO ALLA REGIONE 

Ai ei numero scorso avevamo dato la notizia buona, segna¬ 
lando la previsione della fi egione M arche contenuta per di 
più in un documento di programmazione di un'attività econo¬ 
mica (il "Piano della pesca"), relativa alla costituzione di 
due aree protette marine: quelle del Piceno e del Conero. A 
dimostrazione che le contraddizioni, in materia ambientale, 
esistono ovunque, ecco oggi la notizia cattiva: il Coordina¬ 
mento dei Parchi della stessa regione lamenta la totale esclu¬ 
sione delle aree protette dal programma della "rete ecologica" 
e la sordità dei responsabili della politica agricola a conside¬ 
rare i parchi come luo^i di sperimentazione e innovazione. 



Legambiente: emergenza 
peri rifiuti in Sicilia 

«Doposei mesi daii'ordinanza di 
commissariamento deiia Regione 
Siciiia,i'emergenza rifiuti èanc ora 
iontana da una soiuzione». È ia de- 
nuncia dei comitato regionaiesici- 
iiano di Legambiente che poiemiz- 
zaconiicommissariodeiegatocoi- 
pevoie ■ sec ondo gii ec oiogisti ■ di 
«nonaveraffrontatoconc ratamen¬ 
te io stato di crisi». 

Amici della Terra: dossier 
su Siamaggiore 

L'associazioneAmicideiiaTerra 
ha inviatoai ministro deii'Ambien- 
te,Edo Ronc hi, un dossiersuiia fab¬ 
brica di riciciaggiodi pneumatici 
c he dovrebbe sorgere aSiamag- 
giore,inprovinciadiOristano.L'o- 
biettìvoèfarverificare seia nuova 
azienda possa rientrare tra queiie 
dapassareaivagiiopervaiutarne 
i'impattoambientaie. 

"Acquisti trasparenti" 
con la Rete di Lilliput 

La Retedi Liiiiputorganizzaia cam¬ 
pagna “Acquisti trasparenti"per 
una produzione responsabiie. Lo 
se opo è di ottenere una iegge che 
responsabiiizzi ie imprese rispetto 
aiiecondizionisociaiifappiicazio- 
ne deiie c onvenzioni sui iavoro mi- 
noriie,non utiiizzodiiavoro forzato, 
pagamento di saiari dignitosi,ga- 
ranzia deiia iibertàsindacaieedi 
contrattazione,nonutiiizzodipuni- 
zioni corporaii ecc .)e ambientaii 
(energia impiegata,rifiuti prodotti, 
ambienti di iavoro)deiia produzio¬ 
ne. I punti centraii detta rie hiesta 
sonotreiobbtigoperteimpresedi 
pubbticare annuatmente un rappor¬ 
to sugti aspetti sociatieambientati 
detta toro produzione;istituzione di 
un'autorità di vigitanza sui rispetto 
detta dignità dei ia voro; istituzione 


di un mare biodi quatità sodate atte 
imprese c he dimostrino di rispetta¬ 
re i diritti dei tavoratori in tutto it 
mondo.Grazieatta petizionepopo- 
tare,sostenutada 160.000firme,ta 
rie hiesta è stata trasformata in pro¬ 
posta di iegge tramitediversi parta- 
mentari. Informazioni iCentro Nuo¬ 
vo modettodisvituppo, via detta 
Barra 32,56019Vecchiano (Pisa), 
tei. 050-826354, fax 050-827165, e- 
mait;coord@cnms.it,sito;http;// 
www.manitese.it/trasparenti. 



Nel verde capitolino 
passeggiate su due ruote 

L'associazioneSherwood,incotta- 
borazionecon Primavera Cictisti- 
ca,AscasCottiAnieneeattrigrup- 
pi,propone una seried'appunta- 
mentiinbicictettanettezone verdi 
di Roma.L'iniziativa “Pedata nei 
parchi''sisvotgetuttetedomeni- 
c he fino a marzo su pere orsi e sen¬ 


tieri presenti att'internodettezone 
tutetate.L'iniziativa si proponedi 
stimotare teautorità competenti at¬ 
ta creazione di itinerari eie tabiti 
anc he nettearee verdi ecreareuna 
sinergia conta retecictabitegià 
messa inpraticadat Comune. La 
proposta èquetta di reatizzare nuo¬ 
vi percorsi sempticemente utitiz- 
zando strade in disuso, stradine c he 
cottegano i monumenti,argini dei 
fiumi,tracc iati ferroviari abbando¬ 
nati,sentieri presenti nettearee 
protetteenettevittestoriche,con 
una stima comptessiva di ottrecen- 
tochitometri di itinerari cictabiti. 
Informazioni;tet;06-37518382 (Pi¬ 
no), tei. 06-5781655(Luc a), o tei .06- 
5894921(Atessio). 

A Portofino escursioni 
e seminari sull'avifauna 

li Parcodi Portofino,in Liguria, ha 
predisposto un programma di 
escursioni eseminari incentrati 
sutt'avifauna dei promontorio di 
Portofino. Consentiranno ai parte- 
cipantidiscoprireoapprofondire 


ia conoscenzadi uccetti mari ni,mi¬ 
grato ri e di quetti che nidificano net 
parco.lnottre,netptenituniodetl7 
aprite,saràpossibitesperimentare 
una tee nic a di studio dette migra¬ 
zioni, itMoonwatch,cheutitizzata 
Luna piena c ome se hermo c entro it 
quate osservare it passaggio dei 
migratori notturni,in genere poco 
studiati.Info rmazioniiEnte Parcodi 
Portofino,tet.0185-289479 (referen¬ 
te Andrea Leverone),sito;http;//di- 
gi(ander.io(.it/parcoportofino,a((a 
voce novità. 

Savona, iniziative Enpa 
e Società vegetariana 

Si terrannoa Savona,it27gennaio, 
atte ore 17,30, presso ia Saia Rossa 
(Patazzodet Comune), te retazioni 
dett'Enpa (Ente nazionaie protezio- 
neanima(i)ede((a Società vegeta¬ 
riana su “L'uomo,g(i animati,('uni¬ 
verso. Fiiosofia,scienza efanta- 
sc lenza nella storia del pensiero 
occidentale”. Relazioni delladot- 
to ressa V.Baricalla,autricedi volu¬ 
mi e saggi di filosofia ambientale. 


Inoltre il 23febbraioconvegno, 
presso la sala M ostra (Palazzo del¬ 
la Provi ncia),su “Cristianesimoe 
questione animale”. Informazioni; 
Enpa,corso Vitto rio Veneto 2/3, Sa¬ 
vona,tei.019-824735. 

Al «Colosseo» di Torino 
«I giovedì della scienza» 

Porgli appassionati di ambiente, 
se lenze e astronomia il teatro Co¬ 
losseo di Torino ospita una serie di 
conferenzeconingressogratuito 
denominate “I giovedì della scien¬ 
za”. Info rmazioniitel.011-8394913. 

A Roma l'arte «ambientale» 
di Guerino Palomba 

Treannifafeceparlaredisécon 
una “provocatoria"esposizionedi 
quadri all'internod'unbosco mi¬ 
nacciato.Ora Guerino Palomba,ar¬ 
tista molisano,espone la sua arte 
''ecologista''all'internodi Villa De 
SanctisaRoma,sulla via Casilina, 
dal 6febbraio,giornata con la limi¬ 


tazione del trafficoautomobilistico 
nelle grandi città. Info rmazioniitel. 
06-2576763. 



A Napoli attività 
ambientali e agricole 

M ater,unadellemaggiori strutture 
formative partenopee,organizza 
nella prò vi nciadi Napoli corsi gra¬ 
tuiti in “Tecnicoincontrolloege- 
stionedei sistemi d'automazione 
dei motopesc herec c i ”, “Esperto in 
consulenza,gestioneecreazione 
d'imprese di acquacoltura", 
"Esperto intec nologieenologi- 
che",perl5disoccupati,diplomati 
e/o laureati, “Esperto in creazione 
d'imprese nel settore vivaistico", 
perl5disoccupati,diplomaticon 
età inferiore ai 25anni 0 laureati 
d'età inferioreai 27anni.Nella pro- 
vinciadi Caserta; “Tecnico incon¬ 
trol lo e gestione dei sistemi d'auto¬ 
mazione dei motopesc herec c i ”, 



Italia Nostra: «No al Mose per Venezia» 


A cque agitate per la Serenissima. A queste sollecitazioni Italia Nostra ri- possono ottenere riduzioni delle punte tra 1 e 4 milioni di metri cubi di perdita 

Ad allarmare è ancora una volta sponde fermamente; «L'ipotesi di chiù- di maree (nell'ordine di oltre 20 centi- di sedimenti ogni anno». Ma il Mose 

il Mose, il progetto di dighe mo- sura della laguna con dighe mobili - metri) che, combinate con il massimo non è l'unica minaccia che per Italia 

bili per salvaguardare Venezia dall'ac- spiega Gherardo Ortalli, consigliere rialzo possibile, possono ridurre il nu- Nostra incombe su Venezia; «C'è anche 

qua alta, gà boccia- dell'associazione - va accantonata e, in mero degli allagamenti a Punta della - sostiene Ortalli - il problema del traffi- 

to dal ministero del- ogni caso, la riverifica progettuale deve Salute (davanti a San Marco), media- co petrolifero. Se l'incidente dell'Erika 

l'Ambiente. L'argo- essere subordinata a interventi preven- mente a un evento ogni 5-6 anni, per fosse avvenuto in laguna (da dove la pe- 

mento ètornato d'at- tivi ancora inattuati». Questa posizione una durata media di 2 ore e 40 e un'al- troliera ha potuto tranquillamente an- 

tualità dopo le ri- è sostenuta anche da un documento tezza massima di 9.1 centimetri». In dare e venire), sarebbe stato un disastro 

chieste di convoca- predisposto dal ministero dell'Ambien- pratica, secondo Italia Nostra, «questo di proporzioni inimmaginabili per Ve- 

zione del Comitato te, che si sofferma sulle ipotesi alterna- significherebbe l'eliminazione del prò- nezia». Oltre alle petroliere, prosegue, 

interministeriale per tive (rialzo della pavimentazione, ridu- blema delle acque alte per almeno mez- «vanno estromesse anche le grandi navi 

la salvaguardia di zione delle sezioni delle bocche di por- zo secolo». Il documento indica poi nel- da crociera (fino a 50.000 tonnellate) 

Venezia (il cosiddet- to, apertura delle valli da pesca). Inter- l'erosione il più g'ave fenomeno di dis- che ora si lasciano entrare persino nel 

to Comitatone), che dovrebbe decidere venendo sulle bocche, le simulazioni sesto nella laguna. La situazione, si os- bacino di San Marco e nel Canale della 

sulla progettazione esecutiva del Mose, svolte dal ministero segnalano che «si serva, «è drammatica; le stime oscillano Giudecca». 



"Esperto i n consulenza, gestione e 
creazioned'impresad'acquacoltu- 
ra''ed “Esperto inagricoltura",per 
15disoccupati,diplomati e/o lau¬ 
reati.Nella prò vi nciadi Salerno; 
"Tecnico incontrolloegestione dei 
sistemi d'automazione dei motope¬ 
sc herecci",perl5disoccupati,di¬ 
plomati e/o laureati, “Esperto in 
creazioned'imprese nel settore vi¬ 
vaistico'', per ISdisoccupati,diplo¬ 
mati con età inferioreai 25anni e 
laureati d'età inferiore ai 27anni. 
Nella provincia di Avellino; “Tecni- 
coespertoinprogettazioneecolo- 
gicaeutilizzod'energiealternati- 
ve'',per ISdisoccupati,diplomati 
e/o laureati,ed “Esperto in biotec- 
nologieagro-alimentari'',perl5di- 
soccupati,diplomati e/o laureati. 
Domande,concurricul umealtri ti¬ 
toli valutabili,a;M ater, via Galileo 
Ferrarisl71,80142Napoli,oalfax 
081-7340318,tel.081-5979011.Sca- 
denza;26gennaio2000. 

Roma-La Sapienza: corso 
certificazione ambientale 

Si terrà a Roma,da febbraio a giu¬ 
gno, uncorsosu “La certificazione 
ambientale europea'',organizzato 
dall'università La Sapienza.il corso 
intende fornire le competenze pro¬ 
fessionali perprogrammare,accer- 
tareecomunicare la qualità am¬ 
bientale dei processi produttivi, 
delle mere ledei servizi.L'attività 
comprende duefasi ; modulo di for¬ 
mazione spec ialistica di base sul¬ 
l'Unione euro pea;modulodifo rma- 
zionespecialistico-professionale. 
Informazioni ;segreteria delle 
Scuoledispecializzazione,univer- 
sità La Sapienza, Ri partizione IV, 
Settore XVII, piazzale Aldo M oro 5, 
00185 Roma. 

A Gessate cercasi 
coordinatore ecologico 

LaSocietàEcologydiGessate(Mi- 
lano)èallaricercadiuncoordina- 
tore logistico setto re ecologia,di 
20-35anni,concapacitàcommer- 
cialierelazionali.CurriculumaM'e- 
mail; info@ecology.it. 

A Ozzano (Bologna) 
borse di ricerca 

L'Istituto nazionale perla fauna sel¬ 
vatica di Ozzano (Bologna)offre5 
assegni di ricerca a laureati in 
scienze forestali,naturali,biologi- 
che,agrarie,statisticaedecono- 
miaambientale,conesperienzadi 
ricercae/olavorodialmenounan- 
no.Domandeall'lstitutoAlessan- 
droGhighi,viaCàFornacetta9, 
400640zzano (Bologna). Scadenza; 
29gennaio 2000(G .U. IV serie spe- 
cialeconcorsi n. 104del 31dicem- 
brel999). 

Per inviarci segnalazioni 
di iniziativeeeonvegni 
per questa rubrica, 
3 prega di utilizzare 
ilseguenterecapito: 

L'U nità-S tudioC a stei lotti, 
casella postale4229, 
00182 R orna, 
td. 06-7029692. 
(a cura di 
G iampieroCastellotti, 
FedericaCocozzidlo 
eM ariaDiSaverio) 


GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERO COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti ( legge n°67/87 e DJ^.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. H prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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IONE PRIME 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUa£,30 

TE 02.76.00.33.06 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30(13.000) 

La figliadel generale 

di S West con j. Travolta, 
M. Stowe, j. Cfomwell - 
V.M.14 

ANTEOSALACSm) Al 

VIAMILAZZO,9 

TE 02.65.97.732 

Or. 15 (7.000) 

Or. 14.20-15.50-17.20 (7.000) 

-Or. 18.50 (7.000) 

■Or. 20.40-22.30 (12.000) 

- Kirikù e la strega Ka- 
rabàdlM. Ocelot 

- La storia di Agnes 
Browne 

di A Huston con M. 
O'Dwyer, N. O’Shea 

ANTEOSALADUECEMTO Al 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

Ghost dog-Il codicedei 
samurai 

dij.jarmuschcon F.Whita- 
ker,P.Diomede-V.M.14 

ANTEO SALA QUAnROCENTO 

Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30(12.000) 

Eastiseast 

diD.O'DonnelconO.Pu- 

ri,LBasset,J.RDutledge 

APOLLO T 

GAE DECRISTOFORIS 

TE 02.78.03.90 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ioamo Andrea 

di F. Nuti con D. Nus- 
sbaum,F.Neri 

ARCOBALENO T 

V.L£ TUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 14.45-17.20 (7.000) 

Or. 19.55-22.30 (13.000) 

OOTIImondo non basta 

diM.Aptedcon P.Brosnan 
S.Marceau 

ARIOSTO 

VIAARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.45-20.10-22.30(10.000) 

EssereJohnMaIkovich 

di S jonzeconC. Diaz,j. 
Maltovich,j.Cusack 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Lanona porta 

di R Polanski conj. Depp, 
L Olia]. Russo 

ARLECCHINO 

VIA S. PIETRO AEORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Ghost dog-Il codicedei 
samurai 

diJ.jarmuschconF.Whita- 

ker,P.Diomede-V.M.14 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Rosetta 

di Lj.P Dardenne con E 
Dequenne, F. Rongione, 
0.Gourmet 

BRERASALA2 T 

Or. 15.30-17.50-20.10 
-22.30(13.000) 

Ioamo Andrea 

di F. Nuti con D. Nus- 
sbaum,F.Neri 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(13.000) 

American Beauty 

di S.MendesconK.Spacey 
ABeningM.Souvari 

CENTRALEl 

VIA TORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

NottingHill 

diRMichellconj.ftìbeits, 

H.Grant 

CENTRALE2 

Or. 14-16.45 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (12.000) 

Destini incrociati 

di S. Pollack con H.Ford, 
K.5cott,TTiomas 

COLOSSEO ALIEN 

V.EMONTENERO,84 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

Al di lèdei la vita 

di M. Scoreesecon N. Ca- 
ge,RArquette 


COLOSSEOCHAPUN 

Or. 15-17.30-20-22.30(13.000) 

llsestosenso 

diN.Shyamalan Shyamalan 
conB.V\/illis 

COLOSSEOVISCONTI ▼ 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Eastiseast 

di D.O'donnel con 0. Puri, 
LBasset,j.Routledge 

CORALLO A 

LGO CORSIA DB SERVI 

TE 02.76.02.07.21 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

VacanzedìNataleZ.OOO 

diC.VanzinaconM.Boldi, 
Ch.DeSica,N.D'angelo 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007, Il mondo non basta 

diM.Aptedcon P.Brosnan, 
S.Marceau,j.Dench 

DUCALESAUl 

PIAZZA NAPOU 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (13.000) 

Lanona porta 

di RPolandd conj. Deep, L 
Olin,].Russo 

DUCALESAU2 A 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (13.000) 

llsestosenso 

di N. Night Shyamalan con 
B.WillisW.M.14 

buCALÉ'aUBA'i. 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

tarzan 

diCh.Buck 

Existenz 

di D. Cronenberg con 
j.law,|.j.Leigh 

biiCALESALAA A . 

Or. 15-17.30(7.000) 
0r.20-22.30(13.000) 

Vacanzedi l^aleiÒÓÒ 

di C. VanzinaconM.Boldi 
Ch.DeSicaN.D'angelo 

EUSEO A 

VIA TORNO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 14.50-16.45-(7.000) 

Or. 18.40-20.35-22.30(13.000) 

Hai^yTexas 

diM.lllsieyconj.Northam, 
S.Zahn,l.Douglas 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAE DE CORSO, 4 

TE 02.76.02.23.43 

Or. 15.15-17.30 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Il pesceinnamorato 

di L Pieraccioni con Y. Diaz, 

P. Hendd 

EXCaSIORSAUMIGNON A 

Or. 15.15-17.30 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (13.000) 

Unarelazioneprivata 

di F.FonteyneconN.Baye 

S. Lopez 

GLORIASALAGARBO T 

CORSO VECaU 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.40-20.10-22.30(13.000) 

Sescappiti sposo 

di G. Marcali con R Gene, 
j.Roberts 

GLORIASALAMARILYN T 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

American Beauty 

di S Mendescon ICSpacey 
ABeningM.Souvari 

MAESTOSO T 

C.SOLODI,39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Passionofmind 

diA Beriinercon D.Moore 
M.Berliner 

MANZONI 

VIAMANZONI,40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (13.000) 

Annaandtheking 

di ATennant conj.Poster, 
C.YunFat 

MSIOLANUM A 

C.SOVinOROEMANUa£,24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

mMÒPÒLA. 

V.EPIAVE24 

TE 02.79.99.13 

Or. 15.30-18.50-22.10(13.000) 

1 visitatori 2 -Ritorno al 
passato 

di j. M.Poirè con j.Reno, 
LRobinV.M.14 

Giovannad'Àrco 

di L BessonconM.jovovich 
j.MaltovichD.Hoffman 


Cinema ^Teatri 


MEXICO 

VIA SAVONA 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20-22 (9.000) 

The Rocky Horror Pictu- 
resShow 

di j. Sharman con T.Curry 
SSarandon 

NUOVOARTI T 

V!AMASCAGNI,8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 
(13.000) 

Tat7an 

diCh. BuckconlCUma 

NUOVOCINEMACORSICA 

VAE CORSICA 68 

TE 02.73.82.147 

Or. 21.15 (10.000) 

Ealloramambo! 

di L Pellegrini con L Bizzar¬ 
ri 

NUOVOORCHIDEA ▼ 

VATERRAGGIO,3 

TE 02.87.53.89 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.40-20-22.30(12.000) 

Oncewerewarrìors 2... 
Cinqueannidopo 

di 1. MuneconT.Morrison 
T.Owen 

ODEONSALAl A 

VASANTARADEGONDA,8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Giovannad'Àrco 

diLBessonconM.jovovich 

j.MaltovichD.Hoflrnan 

ODEON CINEMA5SALA 02 

VASANTARADEONDA.8 

TE 02.87.45.47 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

American Beauty 

di S. Mendescon ICSpacey 
ABeningM.Souvari 

ODEON SALA3 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sescappiti ^x>so 

di G.Mardiallconj.Roberts 
RGere 

ODEON SALA4 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Biade 

diS. NomingtonconW.Sni- 
pesSDorff 

ÒbEÒNSALAS. 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Pasaon^mind 

di A. Beriinercon D.Moore 
M.Beriiner 

bbÉÒNSALA’e. 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costellacon C.Gerini 
P.Hendel 

ODEON SALA? 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Sescappiti ^x>so 

di G. Marshallconj.Robefts 
RGere 

ODEON SALA8 

Or. 15.10(7.000) 

Or. 17.30-20-22.35(13.000) 

Onegin 

dìM.FIennesconRFiennes 

LTyler 

ODEONSALA9 A 

Or. 14.35(7.000) 

Or. 17.05-19.45-22.25(13.000) 

SO.SSummerofSam- 

PanicoaNewYork 

di S Lee con j.Leguizamo 
ABrodyM.Sorvino 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.45-22.10(13.000) 

Eyeswideshut 

di S. Kubrick con T.Cruia 
N.KidmanS. Pollack 

ORFEO Al 

V.ECONIZUGNA50 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

007, Il mondo non basta 

diM.Aptedcon P.Bnosnan, 
SMarceau,j.Dench 

PALESTRINA 

VAPAESTRNAl 

TE 02.67.02.700 

Or._20.30;M . 

PA^iilRÒLO A. 

C.SOVTTORO EMANUEE28 

TE 02.76.02.07.57 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Laragazzasulponte 

di P. L£conteconV.Paradis 
D.Auteuil 

Aldilàddiavìta 

diM.ScorseseconN.Cage 
RArquette,j. Goodman 


PUNIUSSALAl A 

VIALfABRUZZI, 28/30 

TE 02.29.53.11.03 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(13.000) 

Lanonaporta 

di RPolanski con j.De^ 
LOlìnj.RjssoTTiriller 

PUNIUSSAU2 A 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50 (13.000) 

Or. 20.10-22.30 (13.000) 

Kirikù e la strega Kara- 
bà 

di M. Ocelot 

Existenz 

di D. Cronenberg con j. 
Law,j.j.Leigh 

PUNÌ'uS»ÌA^’aÌ. 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

Unarelazioneprivata 

di F. FonteyneconN.Baye, 
S. Lopez 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(13.000) 

La storia di Agnes Bro¬ 
wne 

di A Huston con M. 
O'Dwyer, N.O'Shea 

PUNIUSSALA5 A 

0r.l5(7.000) 

0r.l7.30-20-22.30(13.000) 

L'estatedìKìkujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano,Y.Sakiguchi 

™0 mJSTO, 1 

TBL 02.76.02.21.90 

Or. 16(7.000) 

Or. 19.15-22.20(13.000) 

Giovannad'Àrco 

diLBessonconM.jovovich 

j.MaltovichD.Hoflrnan 

SANCARLO 

VIAMOROZZO DELIA ROCCA, 4 

TBL 02.48.13.442 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Ioamo Andrea 

di F.NuticonD.Nussbaum, 
F.Neri,A.DeLaFontaine 

SPLENDOR SALAALPHA 

VIALBGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Aldilàdellavita 

diM.ScorseseconN.Cage 
RArquettej .Goodman 

5PLENDORSALABETA 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Sescappiti sposo 

di G. Marshall con RGere, 
j.Roberts 

SPLENDOR SALAGAMMA 

Or. 15(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(13.000) 

Ioamo Andrea 

di F. Nuti con F.Nuti F.Neri 
ADelaFontaine 

VIP 

VIA TORNO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (13.000) 

Tuttosu mia madre 

di P. Almodovar con C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz 


D'ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

ShakespeareinLove 

VIAM.GIOIA 48 

di j. Madden con G. Pai- 

TE 02.67.07.17.72 

trow 

Or. 21 


DEAMICIS 

Entrapment 

VIACAMINADELiA, 15 

dij.Amiel 

TBL 02.86.45.27.16 

Roma ore 11 

Or. 15.30 

diG.DeSantis 

Or. 18-22 

Impiegati 

Or. 20 

di P.Avati 

SPAZIOOBERDAN 

Lampi sul massico 

VIAL£VTTOROVENErO,2 

diSM.Bsnstein 

TBL 02.77.40.63.00 

Kika 

Or. 18.30 (8.000-ttesera) 

di P. Almodovar con B. An- 

Or. 21.15 

dersson 

ÒRÌZZONTÉ'. 

Lamummia 

PIAZZADAMIANO CHIESA 

di S Sommers con AVo- 

TE.02.33.60.31.33 

s!ooB.Fraser 

Or. 21.15 (8.000) 




ACCESSO 
Al DISABILI 


A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 

ACCADmiA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Happy,Texas 

Di: M. Ilisley. Con: j. Nor- 
tham,SZahn.l. Douglas 
Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/210985 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Vacanzedi Natale 2000 

Di: C.Vanzina. Con:M.Boi- 
di, C.DeSica,M.Gàe. 
Comico 

ADUA200 

\flaG. Cesare, 67-tel. 011/856521- 
15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 
(12000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz, P.Hendel. 

Commedia 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.30-17.15-19.00- 
20.45-22.30(12000) 

Tatzan 

Di:C.Buck,K.Ume. 

Cartonianimati 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.30-17.10-19.50- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bna- 
snan,S.Maiteau,j.Dench. 
Azione 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Lafigliadel generale 

Di: S.West. Con: j.Travolta, 
M.Stowe,j.Crowell. 

Thrilter 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Mooire, M.Beriiner. 
Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Lafigliadel generale 

Di:S.Wst.Con:j.Trawfta, 
M.Stowe,j.Crowell. 

■niriller 

CAPTTOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-18.10-20.20- 
22.35(12000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Haidel. 

Commedia 

CENTRALE 

Via Carlo Aberto, 27 - tei. 
011/540110 - 15.10-17.00-18.50- 
20.40-22.30(11000) 

EastisEast 

Di: D. 0' Donndl. Con: 0. 
Puri, L Bassa,j.RDutledge 
Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.10-18.50- 
20.30-22.30(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,S.LiDpa. 

Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Via Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(12000) 

La storia di Agnes Bro¬ 
wne 

Di: A Huston. Con: M. 0’ 
Dwyer.T.jones. 

Drammatico 

CIAK 

C.SDGiulioCesare,105-tel. 232029- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Sescappi,ti sposo 

Di: G. Marciali. Con:j.Ro- 
berts,RGefre,j.Cusack 
Sentimentale 


DORIA 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.50-18.05-20.20-22.35(12000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette, j. Go^ 
dman. 

Drammatico 

DUEGIARDINISALANIRVANA 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.40-18.00-20.20-22.40(11000) 

Ghost dog-Il codicedei 
samurai 

Di:j.jarmusch. Con:F.Whi- 
taker,I.DeBanble P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE 

\^aMonfalcone62-tei. 3272214- 
15.00-16.55-18.50-20.45-22.40 
(12000) 

Happy,T 0 (as 

Di: M. Illstey. Con: j. Nor- 
tham,S.Zahn,l. Douglas. 
Commedia 

ELISEO BLU 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-16.45-18.25-20.20-22.20 
(12000) 

Tatzan 

Di:C.Buck,K.Lme. 

Cartoni animati 

EUSEO GRANDE 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.30-17.10-18.50-20.40-22.30 
(12000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendé. 

Commedia 

ELISEO ROSSO 

piazza Sabotino - tei. 011/4475241 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

LanonapcHta 

Di; R Polanski. Con: j. 
Depp, L Olin, j. Russo. 

Horror 

EMPIRE 

Piazza Vittorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescappi,ti sposo 

Di; G. Marshall. Con:j. Rd- 
berts,RGere,j.Cusack. 
Sentimentale 

ETOILE 

Via Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.J.Osment. 
TTiriller 

lARO 

Via Po, 30 - té. 011/8173323 - 
15.20-17.45-20.10-22.65(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F.Neri. 

Commedia 

HAMMA 

C.9oTrapani,57-té.011/3852057- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,j.Dench. 
Azione 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-té. 011/5214316 
-15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Biade 

Di: S Norrington. Con: W. 
Snipes,S.Doif. 

Drammatico 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.WillisH.j.Osment. 
TTiriller 

KONG 

Va S.Teresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Rosetta 

Di: j. P. ej. L. Dardenne. 
Con: E Duquenne F. Ron- 
gioneO. Gourmet. 
Drammatico 


LUX Annaandtheking 

Galleria S. Federico, 33 - tei. Di: A Tennant. Con:J. Fo- 
011/541283 - 15.40-18.50-22.00 ster,C.Yun-Fat. 

(_12IW0).^tim^tìle. 


MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 (fax) - 
20.15-22.30(12000) 

Tuttosu miamadre 

Di: P. Amodovar. Con: C. 
ft>th,M.Paredes,P.Cnjz. 
Commedia 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-6615415 - 23.00 
(12000) 

Questoèil giardino 

Di: G. Di M odala. Con: C. 
Fraihi, D.F^Io, A. Quat¬ 
tro. 

Sentimentale 

NAZIONALEl 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 

15.00-16.55-18.35-20.35-22.35 

(12000) 

Existenz 

Di: D. Croneiberg. Con:j. 
Law,j.j.Légh,W.Dafbe. 
Fanta-horror 

NAZIONALE2 

Va Pompa, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.20-19.00-20.45-22.35 
(11000). 

Inspector Gadget 

Di:D.Kélogg.Con:M.Brt)- 

dericl<,j.Fisher,RBrerett. 

Commedia-brillante 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore,M.Beriiner. 

.Dr;^iT^|co. 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 

15.30-17.15-19.00-20.45-22.30 

(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne. Con: N. 
Baye,SLopez. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Sescaooi tisDoso 

Di:G.Ma^all.Con:j.RD- 

berts,RGa-e,j.Cusack 

Sentimentale 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Lafigliadel generale 

Di:SWe£t.Con:j.Travolta, 
M.Stowe,j.Crowél. 

Thriller 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,SMarceau,|.Dench. 
Azione 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

TheAstronaut'sWife 

Di:RRavich. Con:j.D^p, 
C.Theron. 

Thriller 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

Di: P. Costella. Con:Gialap- 
pa's Band, C. Gerini, P. 
Hendé. 

Comico 


ROMANO 

Galleria Subalpina - tol. 
011/5620145 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Lanonaporta 

Di: R Polanski. Con: j. 
Depp,LOIin.j.Russo. 
Hoiror 

STUDIO RIT7 

Va Acqui, 2 - té. 011/8190150 - 
15.45-18.00-20.15-22.30(12000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scoreese.Con:N.Ca¬ 
ga R Arquette, j. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corsa Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
6500205-19.30-22.15(12000) 

S.O.S Summer of Sam - 
PanicoaNewYork 

Di: S Lee. Con:j. Leguiza- 
mo,M.Sorvino,A.Brody. 
Drammatico 

TEATRO NUOVO- SALA VALENTINO 

2 

C.so Masamo D’Azeglio, 17 - tei. 
6500200-20.20-22.30(12000) 

Fantozzi 2000-la clona¬ 
zione 

Di: D. Saverini. Con: P.VI- 
laggio, A.Mazzamauro,M. 
Vukotich. 

Comico 

VITTORIA 

Va Graiisci, 8-té. 011/5621789- 
15.40-18.00-20.20-22.40(12000) 

Vacanzedi Natale2000 

Di: C.Vanzina. Con: M. Boi- 
di, C.DeSica,M.Gée. 

.Comico. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Ma^ia,ip4-té.W 

Spettacoloteatrale 

CENTRECULTURELFRANCAIS 

VaPomba,23-tel. 011/5157511 

Apertodalle9alle20 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

CUORE 

Va Nizza, 56 - té. 011/6687668 - 
18.00-21.15V.O.(11000) 

La sottilelinea rossa 

Di:T.Malick Con:G. Cloo- 
ney,j.Cusak.M.HarrésDn. 
Guerra 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
Sabato 15 edomenical6 (8000) 

Asterix&Obelix contro 
Cesare 

Di: C. Zidì. Con: G. Depar- 
dieu,RBenigni,LCasta. 

.Cpmicq. 

MONTEROSA 

VaBrandizzo,65-té.011/284028 

Spettacoloteatrale 

VALDOCCO 

VaSéQTio, 12-té. 011/5224279- 
Domenical6(6000) 

Lamummia 

Di:S.Sommers.Con:AVo- 

sloo,B.Fraser,RWeisz. 

Fantastico 



MILANO 


AUDITORIUM DIMILANO 

CORSO SAN GOnARDO TB. 02.8338.9201 

Concerto deirOrchestra Sinfonica di Milano Giuseppe Verdi 

Direttore P. Maag, pianofoite B. Lupo. Musiche di Beethoven. Ore 
20.30. L 30-60.000 Serie vede 


SaS™T0°RI012 TEL 02.7621.101 

Concerto deirOrchestra Guido Cantelli Direttore A. Veronesi, pia¬ 
noforte C. Longobardi, violino S. Galaktionov. Musiche di Ives, Brahms, 
Bruckner. Ore20.15. Turno B, L 25-30.000 


TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TE. 02.7233.3222 

La vita è sogno di P. Calderon de la Barca, traduzione L Orioli. Con 
M. Bellei, R Bini, F. Branciaroli, regia L Ronconi. Ore 20.30. L 35- 
45.000 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VIAROVE0 2 TE 02.7233.3222 

Storia di una gabbianella e del gatto che le insegnò a volare 

con 0. Dorella, W. Pagliaro, F. Di Francescantonio, M. Bernardi. Regia 
diW.Pagliaro. Ore20.30.L 15-25.000 

CTubiò. 

VIARIVOU6 TE 02.7233.3222 

Zio Vanja di A. Checov, con M. Acevedo, S. Grazios, S Lombardi, L 
Radio, L Ragni. Regia di F. Tìezzi. Ore 20.30 L 35.000 

ARIBERTO 

VIA D. CRESPI 9 TE 02.89400455-89400536 

Riposo. Da sabato; Dracula di A Serpieri. Versione teatrale dd ro- 
maizo di B. Stocker. Regia R Brivio. Ore 21.00. L 17-27.000 

ÀR^LE 

VIAC. CORRENTI 11 TEL 02.8321999 

Blue Heart di C. Churchill, con A Bonicazzi, B. Caldiero, M. E. D'Aqui- 
no, R Magherini, A. Raimondi, L Rampini (tastiere). Regia di M. Sprea- 
fico.Ore21.15L 17-20-24.000 


CARCANO 

CORSODIPORTAROMANA63 TE 02.5518.1377 

Non è vero... ma ci credo di P. De Filippo, con G. Rzzo, V. Da Bre¬ 
scia, C. Schiavone. Regia di G. Rizzo. Ore 20.45 L 35-44.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIAL£AL£MAGNA6 TE 02.89011644 

Latempesta-Dormiti gallina, dormitil di W. Shakespeare, con D. 
Compagnone, V. Del Prete, T.Garribba. Canzoni di N. D'Angelo, regia 
D.lodice.Ore20.30L15.000 


RLODRAMMAT1CI 

VIAFILODRAMMATICIl TEL 02.869.3659 

Terra vergine di G. D'Annunzio, con Adriana De Guilmi. Regia C. 
Beccari. Ore 21.00. L 15-22-30.000 


FRANCO PAREMTI 

^APIERLOMBARDOM TE02.545.7174 

Sala Grande: La Maria Brasca di G. Testori. Con A Asti, F. Oppini, C. 
Torta. Regia A RuthShammah. Ore 20.30. L 18-25-35-45.000 
Sda Piccola: Riposo 

Spazio Nuovo; Lilith ed Enkidu di B. Valli. Con A. Camozzi, V. Crucia- 
nlregiaS Sinatti. Ore21.00L 18-30.000 


LITTA 

CORSO MAGENTA24 TE 02.8645.4545 

La Salomè di P. Schedali, con N. Mandelli, R Fossati, M. Somaglino. 
RegiadiP.Scheriani.Ore21.OOL 30.000 


MANZONI 

^A MANZONI 42 TE 02.7600.0231 

... E meno male che c’è Maria liberamente tratto dal film "M rs Dou- 
btfire". Con E Montesano, B. D'Urso, P. Richelmy, E Garinei. Musiche 
G. Fenio, coreografia G. Landi, regiaP. Garinei. Ore 20.45. L 60.000 


NAZIONALE 

PIAZZAPIEMONTE12 TE 02.4800.7700 

Alarms di M. Frayn. Con Zuzzurro e Gaspare, R Naddeo, C. Salomè. 
RegiaA. Brambilla. 0re20.45 L 30-4045.000 


NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TEL 02.7600.0086 

Re Lear di W. Shakespeare, con G. M auri e R Sturno, regia di G. Mau¬ 
ri. Ore20.45L 36-45.000 


OUTOff 

yAG.DUPRÈ4 TE 02.3926.2282 

Casa di bambola di H. Ibsen, con R Boscolo, P. Cosenza, B. Viola, G. 
Battaglia, E Vllagrosa. Regia di A. Syxty. Ore 21.00 L 12.500-17.500- 
25.000 


CAIA mUTAKIA 

\flABOLTRAFFI021 TE 02.2900.0999 

The Blues Pointi di L Gentile. Con S. Cattaneo, L Definti, W. Muto. 
Ore 10.00 L 10.000 (Per ragazzi da 10 a 14 anni) 


SANBABILA 

CORSO VENEZIA 2 TEL 02.7600.2985 

Terra e cielo II coraggio della solidarietà. Di R Cavosi, con G. Ratti, F. 
Bussotti, S Pierattini. Regiadi R Cavosi. Ore 21.00 L 38-45.000 

INTBATRO SM ERALDO 

PIAZZA25APRLE TE 02.2900.6767 

Lucio Dalla in concerto Ore 20.45. L 40-50-60.000 

l^^bl^ÙÀ/ELFÒ 

^ACIROMBIOTTlll TE02.716.791 

Edoardo II di C. Mariowe, con F. Bmni, I. Marinelli, E DeCapitani. Re¬ 
gia di F. Bmni e E De Coitali. Ore 20.45 L 22-30.000 

TEATRIDfTHAUA-PORTAROMANA 

CORSOOIPORrAROMANA124 TEL 02.5831.5896 

La clèdu Chapiteau di S Baccani. Regia C. Intropido. Ore 20.45 


TEATRO DELLA14ma 

VIAOGU018 TE 02.5521.1300 

Le vacanze di Monsieur Poirot di A. Chrisde. Con G. Machelli, M. 
Colombi, D. Foà. Compagnia MazzarellaTeatrosempre. Regia R Silveri. 
Ore21.00.L.L 17-25-33.000 


TEATRO DELLfBlBE 

VIAMffiCAT03 TE 02.86464986 

Perché il fringuello è blu e il coyote è grigio di M. R Alesandri, 
con V. Renzulli, regia di M. R Alessandri. Ore 10.00 L 10.000 (per le 
scuole) 


TEATRODB-LEMARIONETTE 

VIADEGUOUVETANIS TE 02.4694440 

con*la compagnia di rSarionette e attori "Il teatro di Gianni e Co- 
setta Colla". RegiadiC. Colla. Ore 16.00 L 14-20.000 


TEATROUBERO 

VIA SAVONA 10 TE 02.8323126 

L'attesa di A. Romeo eS Villa, con F. Contini, M. Toffalori. Regiadi S 
Villa. Ore 21.00 L 18-23.000 


TEATRO VERDI 

VIAPASTRENGOIO TE. 02.6880038 

A un passo dall’alba di M .A. Pngitore. Con G. Branca, E Primo, G. 
Ponticelli, 0. Vanchai, P. Battaglia. Regia di j. Cappi. Ore 21.00 L12- 
18-25.000 


TORINO 


COLOSSEO 

VIAMADAMACRISnNA71 TELOll.66.980.34 

Jesus Christ Superstar Teatro della Munizione di Messina. Ore 21.00 


jUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

Death and dancing di C. Dowie. Con M. Cescon eV. Di Bella. Regia 
diV.Malosti.Ore20.45 
Caffè Procope: ore 22.30 Tango argentino 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZA CASTELLO 215 TEOll.88.151 

Il diavolo di domani Tavola rotonda. Ore 21.00. Ingresso libero 

TEATROALflERI 

PIAZZA SOLfffilNO 4 TEL 011.56.23.800-56.23.435 

Sette spose per sette fratelli Adattamento e regia S. Marconi. Con 
Raffaele Paganini, Tosca, Compagnia della Rancia. Ore 20.45 

GARYBAU)ITEATRO 

VIAGARIBA^M-SETTIMOT.SE TE 011.89.70.831 

Caio Giulio Cesare Con R Tordoni. Regia A. Pizzicato. Ore 21.00. L 
15-20.000 


GENOVA 


DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VIAEMANUaEFIUBERTODIAOSTA TELOIO.534.22.00 

La professione della signora Warren di G. B. Shaw. Regiadi P. 
Rossi Gataldi.Ore20.30L3145.000 


DELLATOSSE-iNSANT’AGOSTINO 

PIAZZA NEGRI 4 TEL 010.247.07.93 

SalaAldo Trionfo: Riposo 

Sala Campana: Il pazzo e la monaca di SI. Witkiewicz. Regia S 
Maifredi, scene E Conte, costumi T. Bucur. Compagnia Teatro della 
Tosse. Ore21.00.L 12-15-22.000 


ELEONORA DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TEL 010.534.22.00 

Il figlio di Pulcinella di E De Filippo. Regia R Guicciardini. Ore 
20.30 L 31-45.000 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLE 

VIAINDIPENDENZA44 TE 051.2910910 

De Sade di Dick McCaw e Silviu Purcarete, regia di S Purcarete. 
Sottotitoli in italiano. Ore 21.00 (Teleprenotazioni con carta di credi¬ 
to allo 051.6486387) 


DUSE 

VIACAPTOLEIA42 
TE 051.231836 

Gallina vecchia di A. Novali. Con M. Fabbri, C. Monni. Regia di A. 
Savelli. Ore 21.00. Abb. Turno Miniduse 


DEHON 

VIAUBIA59 
TE 051.342934 

Il padre della sposa diC. Francke. Ore 21.00 

UBORATORlÒ^NLEOlURbÒ 

VIASANVITALE63 
TE 051.233546 

Concerto Con Stefano Fiuzzi al fortepiano. Haydn, Beethoven. In 
occasione de 300 anni dalla nascita del pianoforte. Ore 21 

UNKPRÒJKT 

VIA FIORAVANTI 14 
TE 051.370971 

Il profumo del diavolo opera da camera dii Honsnger. Ore 22 


TEATRO SAN MARTINO 

VIA OBERDAN 25 
TE 051.224671 

Visita ai parenti Regia W. Manfrè. Con la compagnia Florian ■ 
Proposta. Ore 21.00 



1 CINE PRIME 1 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

DiiSMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va SFéice42-té. 555127-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Happyjexas 

Di: M. Ilisley. Con: j. Nor- 
tham,SZahn,l. Douglas. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - té. 6142034 - 
20.30-22.30(12000) 

Vacanzedi Natale2000 

Di: C.Vanzina. Con: M. Boi- 
di,C. De Sica,M.Gée. 
Comico 

ARCOBALENO! 

P.zza Re &izol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(13000) 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: j. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Biade 

Di: S Nonington. Con; W. 
Snipes,SDoiff. 

Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
dDaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.45- 
18.00-20.15-22.30(13000) 

Passionofmind 

Di: A Beriiner. Con: D. 
Moore, M.Beriiner. 
Drammatico 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.15-17.30-20.00-22.30(13000) 

American Beauty 

DiiSMendes. ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

{visitatori 2-Ritorno al 
passato 

Di:j.M.Poiré.Con:j.Reno, 

LRobiaM.ACharé. 

Comico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30 

Annaandtheking 

Di: A Tennant. Con: j. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 

Sentimentale 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
20.15-22.30(12000) 

llsestosenso 

Di: M. Night Shyalaman. 
Con:B.Willis,H.j.Osment. 
Thriller 

FELUNI MULTISALA SALA FEDERI¬ 
CO ♦ 

Vie XII Giugno 20 - té. 580034 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(13000) 

EastisEast 

Di: D. 0' DonnéI. Con: 0. 
Puri,LBasset,j.RDutledge. 
Commedia 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
15.00-16.40-18.20(13000) 

Tarzan 

Di:C.Buck.KtJme. 

Cartoni animati 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 
TA ♦ 

Vie XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(13000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.15- 
22.30(13000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
17.30-20.00-22.30(13000) 

Lanonaporta 

Di: R Polanski. Con: j. 
Depp,LOIin.j.Russo. 

Horror 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-19.30- 
22.30(13000) 

Giovannad'Àrco 

Di: L Besson. Con:M.jovo- 
vich, j. Mébvich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

IMPERIALE è 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

Sescappiti sposo 

Di: G. Marshél.Con:j.RD- 
beits,RGere,j.Cusack 
Sentimentale 

ITAUANUOVO ♦ 

Va M. E Lepido 222-té. 401357- 
20.15-22.30(12000) 

Lafigliadel generale 

Di: S.West. Con:j.Travolta, 
M.Stowe,j.Crowél. 

Thriller 

JOLLY ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-16.00- 
18.10-20.20-22.30(13000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scoreese.Con:N.Ca- 
ge R Arquette, j. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 19.30- 
22.30(13000) 

Giovannad'Àrco 

Di: L Besson. Con:M.jovo- 
vich, j. Mébvich, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 
16.30-19.30-22.30(13000) 

Giovannad'Àrco 

Di: L Besson. Con:M.jovo- 
vich, j. Mébvich, D. Hof- 
frnan. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALAl 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.20-17.00-19.45-22.30-1.10 

(14000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,j.Dench. 
Azione 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.15-17.45-20.15-22.45-1.15 

(14000) 

American Beauty 

Di:SMendes ComKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.05-17.35-19.55-22.10-0.30 

(14000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A De La 
Fontaine. 

Commedia 


l'Unità 


ME)USAMULTICINEMASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.00-16.30(14000) 

1 visitatori 2-Ritorno al 
passato 

Di:j.M.Poiré Con:j.Reno, 
LRobin,M.A.Charel. 
Comico 

MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
19.00-21.50-0.35(14000) 

Lanonaporta 

Di: R Polanski. Con: j. 
Depp,LOIin,j.Russo. 

Horror 

ME)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

15.25-18.00-20.25-22.55-1.20 

(14000) 

Lafigliadel generale 

Di:SWest. Con:j.Travolta, 
M.Stowe,j.Crowél. 

Thriller 

MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.40-18.40-21.40-0.40(14000) 

Annaandtheking 

Di; A Tennant. Con: j. Po¬ 
ster, C.Yun-Fat. 
Sentimentale 

MEDUSAMULTICINEMASALA7 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.55-17.30-20.05-22.40-1.05 

(14000) 

Aldilàdellavita 

Di:M.Scorsese.Con:N.Ca- 
ge, R Arquette j. Goo¬ 
dman. 

Drammatico 

ME)USAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
18.05-20.35-23.00(14000) 

Biade 

Di: S. Norrington. Con: W. 
SnipesSDorff. 

Drammatico 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.10-16.05(14000) 

DkC.Buck,K.Ume. 

Cartonianimati 

ME)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.15-19.15-22.20(14000) 

Giovannad'Àrco 

Di: L. Besson. Con:M.jovo- 
vich,j. Mékovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 

15.00-17.30-20.00-22.30-0.30 

(13000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S.Marceau,j.Dench. 
Azione 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.00-22.30(12000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S. Manteau,j.Dench. 
Azione 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-19.30- 
22.30(13000) 

Giovannad'Àrco 

Di: L. Besson. Con:M.jovo- 
vich,j. Maltovich, D. Hof- 
fman. 

Drammatico 

ODEONSALAA ♦ 

Va Mas^rella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(13000) 

American Beauty 

Di: S.Mendes. ConiKSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(13000) 

Ioamo Andrea 

Di: F. Nuti. Con: D. Nus- 
sbaum, F. Neri, A. De La 
Fontaine. 

Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(13000) 

Existenz 

Di; D. Cronenberg. Con:j. 
Law,j.j.Légh,W.Dafoe 
Fanta-horror 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

15.10-17.00-18.50-20.40-22.30 

(13000) 

La storia di Agnes Bro¬ 
wne 

Di: A Huston. Con: M. 0' 
Dwyer,T.jones. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.00-22.35(13000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S. Manteau,j.Dench. 
Azione 

RIALTOSTUDIOl A 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Rosetta 

Di: j. P. ej. L. Dardenne 
Con: E Duquenne F. Ron- 
gìoneO.Gourmet. 
Drammatico 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Riétol9-tel. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Tuttosu mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cruz. 
Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.00- 
18.10-20.20-22.30(12000) 

Ghost dog-ll codicedei 
samurai 

Di:j.jarmusch.Con:F.Whi- 
taker,I.DeBankole P. Dio¬ 
mede. 

Azione 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.10-22.30(13000) 

Sescappi, ti sposo 

Di: G. Marciali. Con: j.Ro- 
berts,RGere,j.Cusack 
Sentimentale 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
20.00-22.35(13000) 

007 - Il mondo non ba¬ 
sta 

Di: M. Apted. Con: P. Bro- 
snan,S. Manteau,j.Dench. 
Azione 

TIFFANYD'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.30-18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Unarelazioneprivata 

Di: F. Fonteyne Con: N. 
Baye,S Lopez. 

Drammatico 


CINE D'ESSAI 


BELUNZONA Laragazzasulponte 

Via Bdlinzona 6 - tei. 6446940 - Di:P.L£Conte.Con:V.Para- 
20.30-22.30 dìs,D.Auteuil. 

Commedia 


CASTIGLIONE 

P.zza di Porta Castiglione 3 - tei. 
333533-20.30-22.30 


Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.H 0 idel. 

Commedia 



CINE PRIME 


AMERICAA 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-17 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Passionofmind 

diABeriinerconD.Moore, 

M.Beriiner 

AMERICAB 

Or. 15.15-17-18.45 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

- IGrikù e la strega ka- 
rabà 

diM.Océot 

-Unarelazioneprivata 

di F. Fonteyne 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

Biade 

di S. con W.SnipesS.DorfF 
Norrington 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Ghost dog-ll codice del 
samurai 

di j.jarmusch con F.Whita- 
ker,P.Dìomede-V.M.14 

cS^NOSAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Ioamo Andrea 

di F.Nuti con D.Nussbaum, 
F.Neri, A. De La Fonte ne 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI,17/R0S50 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15-16.40-18.15 (7.000) 

Or. 20-22.20 (10.000) 

-Tarzan 

diCh.Buck 

-L'estatedi Kikujiro 

di T. Kitano con B. Takeshi 
Kitano, Y. Sakiguchi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.15-17.45 

Or. 20.15-22.45 (12.000) 

Sescappiti sposo 

di G.Marshal con RGere, 
j.Roberts 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.40 

Or. 20.10-22.40 (12.000) 

-Tarzan 

diCh.Buck 
-Aldi là della vita 

diM.ScorseseconN.Ca¬ 
ge R Arquette, j. Goo¬ 
dman 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18.50-22 (12.000) 

Giovannad'Àrco 

di L Besson con M. jovo- 
vidi 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30-20-22.30(12.000) 

American Beauty 

di S. Mendescon con K 
Spacey 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.15-20-22.35 (12.000) 

Lanonaporta 

di RPolanski conj. Depp 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-17.15-20-22.45 (12.000) 

007, Il mondo non basta 

di M. Apted con P.Brosnan, 
S.Man:eau,j.Dench 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.30-18.45-22 (12.000) 

Annaandtheking 

di A. Tennant conj. Poster, 
C.YunFat 

CORALLOSALAl 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Eastiseast 

diD.O’donné con 0. Puri, 
L.Ba^,j.Routledge 

CORALLOSALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

La storia di Agnes Bro¬ 
wne 

di A. Huston con M. 
O'Dwyer, N.O'Shea 

EUROPA 

VALAGU5IBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Tutti gli uomini del de¬ 
ficiente 

di P. Costellacon laGialap- 
pa’sband 

LUX 

VAXXSErTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15-16.50-18.40 (7.000) 

Or. 20.40-22.40 (10.000) 

Existenz 

di D. Cronenberg con j. 
Laaj.J. Légh,W.Dafoe 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-18.45 (7.000) 

Or. 21.45 (10.000) 

Annaandtheking 

di A. Tennant conj. Poster, 
C.YunFat 

OUMPIA 

VAXXSErTBrlBRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15.30-17.20-19 (7.000) 

Or. 20.50-22.30 (10.000) 

Il pesceinnamorato 

di L. Pieraccioni con Y. Diaz, 
P. Hendel 

ORFEO 

VAXXSErTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Lanonaporta 

di R Polandd conj. Depp, L 
Olin,j.Russo 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15-16.45 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

- Il gigante 

dii Birci 

-Happy Texas 

diM.lllaeyconj.Northam 

UNIVERSALESALAl 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15-17.30 (7.000 

Or. 20-22.30 (10.000) 

American beauty 

di S Mendescon, con K 
Spacey 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

{visitatori 2 

dij.Poirèconj.Reno 

UNIVERSALESALA3 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

007, Il mondo non basta 

diM.Aptedcon P.Brosnan, 
SMarceau,j.Dench 

VBtDI 

VAXXSErTBrlBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Sescappiti sposo 

di G. Marehail con R Gere, 
j.Roberts 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quol 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,900 

115,800 

BTP GN 93/03 

118,210 

118,100 

BTP NV 97/07 

102,050 

101,750 

CCT DC 99/06 

100,340 

100,290 

CCT OT 95/02 

100,900 

100,910 

BTP AG 94/04 

112,610 

112,550 

BTP GN 99/02 

96,420 

96,300 

BTP NV 97/27 

101,730 

100,900 

CCTFB 93/00 

99,790 

99,790 

CCT OT 98/05 

100,440 

100,430 

BTP AP 94/04 

112,300 

112,150 

BTP LG 00/05 

97,330 

97,090 

BTP NV 98/01 

98,600 

98,540 

CCTFB 95/02 

100,620 

100,620 

CCT ST 95/01 

100,600 

100,600 

BTP AP 95/00 

100,920 

100,960 

BTP LG 95/00 

103,070 

103,030 

BTP NV 98/29 

86,110 

85,140 

CCTFB 96/03 

101,080 

101,070 

CCT ST 96/03 

101,300 

101,290 

BTP AP 95/05 

122,800 

122,850 

BTP LG 96/01 

105,570 

105,450 

BTP NV 99/09 

88,830 

88,350 

CCTGE 94/01 

100,500 

100,510 

CCT ST 97/04 

100,380 

100,370 

BTP AP 98/01 

100,470 

100,460 

BTP LG 96/06 

117,550 

117,010 

BTP OT 93/03 

113,100 

113,000 

CCT GE 95/03 

101,240 

101,150 

CTE FB 96/01 

101,200 

101,410 

BTP AP 99/02 

96,760 

96,660 

BTP LG 97/07 

106,640 

106,300 

BTP OT 98/03 

96,560 

96,460 

CCTGE 96/06 

102,060 

103,600 

CTE LG 96/01 

101,110 

101,030 

BTP AP 99/04 

92,890 

92,640 

BTP LG 98/01 

100,420 

100,400 

BTP ST 91/01 

111,220 

111,290 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,400 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,580 

98,400 

BTP ST 92/02 

117,270 

117,190 

CCTGE 97/07 

101,340 

101,300 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,350 

95,120 

BTP ST 95/05 

124,260 

124,260 

CCT GE2 96/06 

101,850 

101,600 

CTZ AP 98/00 

99,135 

99,120 

BTP FB 96/01 

105,530 

105,490 

BTP MG 92/02 

115,540 

115,150 

BTP ST 96/01 

105,300 

105,300 

CCT GN 93/00 

100,240 

100,230 

CTZ DC 99/00 

96,610 

96,550 

BTP FB 96/06 

120,310 

120,300 

BTP MG 96/01 

106,580 

106,540 

BTP ST 97/00 

101,110 

101,100 

CCTGN 95/02 

100,800 

100,790 

CTZ FB 99/01 

95,835 

95,751 

BTP FB 97/00 

100,160 

100,180 

BTP MG 97/00 

100,770 

100,780 

BTP ST 97/02 

102,490 

102,350 

CCT LG 96/03 

101,260 

101,240 

CTZ GE 98/00 

99,937 

99,937 

BTP FB 97/07 

106,500 

106,320 

BTP MG 97/02 

103,570 

103,470 

BTP ST 98/01 

99,570 

99,480 

CCT MG 93/00 

100,020 

100,030 

CTZ GE 99/01 

96,340 

96,280 

BTP FB 98/03 

100,480 

100,320 

BTP MG 98/03 

99,590 

99,440 

BTP ST 99/02 

97,730 

97,650 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,200 

CTZ LG 98/00 

98,210 

98,180 

BTP FB 99/02 

97,110 

97,010 

BTP MG 98/08 

95,470 

95,050 

CCTAG 93/00 

100,480 

100,480 

CCT MG 97/04 

100,400 

100,390 

CTZ LG 99/00 

98,190 

98,200 

BTP FB 99/04 

93,260 

93,070 

BTP MG 98/09 

91,210 

90,730 

CCTAG 94/01 

100,600 

100,580 

CCT MG 98/05 

100,460 

100,450 

CTZ LG 99/01 

94,120 

94,030 


BTPGE 92/02 
BTPGE93/03 


BTPGE 94/04 
BTPGE 95/05 
BTPGE 97/02 


BTPGE 98/01 
BTPGN 91/01 


113,490 113,110 

119,000 119,050 


111,900 111,700 

117,810 117,640 

103,200 103,210 


101,080 101,050 

109,750 109,300 


BTP MZ 91/01 
BTP MZ 93/03 


BTP MZ 97/02 
BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


108,440 108,450 

118,500 118,410 


103,350 103,280 

132,100 131,940 

104,980 104,470 


112,250 112,020 

111,300 110,500 


CCTAG 95/02 
CCTAP 94/01 


CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 
CCT PC 93/03 


CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


100,900 100,910 

100,530 100,520 


100,620 100,620 
101,090 101,090 

0,000 0,000 


100,610 100,590 

101,040 101,050 


CCT MZ 93/00 
CCT MZ 97/04 


CCT MZ 99/06 
CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


99,830 99,830 

100,380 100,370 


100,320 100,300 

101,020 101,000 
100 


100,320 100,280 

100,660 100,640 


CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 


CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


97,340 97,325 


92,925 92,875 
97,565 97,555 


AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA CRT/03 TV _ 

BCA INTESA 96/03IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BCA POP BS-98/035% 

BCA ROMA-03277 IND 
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06ZC 


COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND_ 


113,300 113,400 

96,220 96,300 

97,350 97,310 

97,050 97,160 

99,690 99,550 

99,610 99,660 

100,510 100,300 

102,000 102,500 

98,730 98,750 

69,000 69,100 

56.150 59,100 

99.850 99,840 

89,800 90,000 

90,000 90,500 

66,000 66,000 

73.200 73,500 

99,400 99,400 

100,200 101,000 

98.200 98,200 

99,100 99,100 

98.150 98,150 

93.850 

60.150 


97,900 97,900 

97,940 97,930 


COMIT-97/07SUBTV 

COMIT-98/08SUBTV 

COMIT-98/28ZC _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV 
CREDIOP-003.A 9% 
CREDIOP-01 2.A11% 
CREDIOP-02ZC LOCK5.A 
CREDIOP-02ZC LOCK6.A 
CREDIOP-02ZC LOCK7.A 
CREDITO IT-96/03 IND 

ENEU85/003IND _ 

ENEL-86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND 
ENTE FS-90/00 IND 
ENTE FS»94/04 8.9% 

ENTE FS-94/04 IND 
ENTE FS-96/08 IND 

IMI-96/0111ND _ 

IMI-96/012IND_ 


/041 9,7%_ 


IMI-96/062 7,1% 


IMI-97/01 INDEX BOND 
IMI-97/07ZCI_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

94,900 94,900 

93,800 93,700 

13,200 13,890 

93,800 93,800 

97,500 97,500 

100,280 101,540 

100,950 0,000 

100,000 100,000 
100,000 100,000 
98,060 98,020 
102,050 102,040 

101,510 101,500 

106,330 106,500 

105,500 105,310 

100,360 100,360 

103,310 103,400 

111,010 111,040 

103,450 103,590 

99,700 99,700 

100,030 100,030 

99,650 99,750 


104.820 108,070 


106,020 106,410 


114,010 0,000 

63,500 63,500 


Quot Quot. 
Ultimo Prec. 


IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 100,000 

IRFIS BULLET/06 53 _ 82,500 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 89,000 

ITALEASE /03TV _ 99,080 

MED LOM/18RF-C75 _ 62,990 

MEDIOB /04 MIB30 _ 90,500 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 


MEDIOB-05CUM PRE IND 
MEDIOB-05 PREMIO BL CH 
MEDIOB-96/06 DM ZC 
MEDIOB-97/00 INDTAQ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 
MEDIOBANCA-02$ZC 
MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 
MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR C/01 TQ 


MEDIOCR L/13FLC66 EM 


MPASCHI-03 6A5% 


OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/0029IND 


89,010 89,500 

91,500 91,000 

100,150 100,100 


96,510 96,750 

145,000 144,560 


70,000 72.000 


100,500 100,500 


100,210 100,190 

100,080 100,060 


Titolo 

Quel 

Quot, 


Ultimo 

Prec, 

OPERE-93/00 31 IND 

99,750 

99,540 

OPERE-94/0411ND 

99,740 

99.680 

OPERE-94/043IND 

100.300 

100,250 

OPERE-95/0211ND 

99,770 

99,760 

OPERE-96/012IND 

99,430 

99,530 

OPERE-96/01 6.9% 

103.010 

103.060 

PAN EURO BONDS/06 

99,900 

99,900 

PAN EURO BONDS/09 

95,890 

95,950 

PARMALAT/07 2 

93,350 

93.270 

PARMALAT F-94/00IND 

100,210 

100.250 

PARMALATFIN-03IND 

97,390 

97,010 

POP COM IND/04 41 

98,000 

98.000 

POP COM tND/06 42 

98,500 

98,000 

POP NOVARA/03 TV 

98,700 

98,610 

REP ARGENT/02 

101,200 

101.490 

REP ARGENT/03 TV 

99,100 

99.050 


SPAOLO TO-13161 5,58' 
SPAOLO/02169ZC 
SPAOLO/03151 
SPAOLO/0395 CAL 
SPAOLO/05IBON11 


SPAOLO/05IBON18 


SPAOLO/13 ST DOWN 


SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


97,250 97,400 

100,950 100,310 

100,000 100,000 

104,500 104,500 

85,800 89,000 


86.010 87,700 


79,900 80,150 


67,110 66,920 

102,600 102,550 



III II III III II II II UH 
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